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CAVALLERIA NAPOLETANA 

M 9 afri U 1808, 



Coll’ aggiunzione di alcuni pochi articoli p»h meglio 

ADATTARE IL NUOVO SISTEMA DELLE ARMI , CO» IL LORO 
MAREGGIO , LA BARDATURA , B LA FORMAZIONE DEI NO* 
VELLI CORPI ORGANIZZATI DA QUELL* EPOCA FINO AL I 835 } 
OLTRE UN RISTRETTO SUPPLEMENTO NECESSARIO SULLA 
PICCOLA GUERRA , E SUL SISTEMA DI TEORIA , CHE DO*’ 
VHEBBB USARSI DAI COAPi* 
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PBELIHIllABEs 



La cavalleria Napoletana si è sempre mai 
distinta, mercè l’esattezza della sua ordinanza 
di manovre. Essa nelle campagne di Lombar- 
dia del 1 794 al 1 797 non solo da Sardi , e 
dagli Austriaci co’ quali era allegata riportò 
lusinghieri elogj , ma i Francesi bensì, allora 
nemici la encomiavano da per ogni dove per 
la sua celerità , e 1 * ordine di manovre. Da 
qualunque persona si legga la sopraddetta Or- 
dinanza ne deve rilevare l’ elegante, e conciso 
stile di scrivere , e l’ottimo sistema di progre- 
direl’una all’alba le vantaggiose sue istruzioni, 
non chei suoi principi che sono di tal natura, 
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, TI PRELIMINARE. 

che potrebbero comporre infinite manovre che 
si volessero eseguire in qualunque ordine. 
Quanto ottima sia la detta ordinanza , perchè 
in qualche articolo non si trova al presente in 
perfetta relazione coi sistemi introdotti , circa 
le nuove armi, la nuova bardatura , ed i no- 
velli corpi formati ; così si è stimato farvi al- 
cune aggiunzioni che possano essere analoghe 
su tal riguardo. 
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DELL’ISTRUZIONE A PIEDE. 



ARTICOLO PRIMO. 



§• 1,0 istruzione precederà sempre la 

scuola a cavallo , dappoiché un soldato , che avrà 
acquistato a piedi la pianta, la posizione , l’im- 
mobilità, e la cognizione de’ movimenti, e de’ co- 
mandi , che concorrono all’ esattezza delle Vota- 
zioni , troverà indi più facilità , e sicurezza nella 
posizione a cavallo , o nelle manovre in dettaglio 
per Truppe. 

Gli oggetti delle istruzioni a piedi sono dieci. 

$. 2 ." — i.° La posizione senz’anni, e l’im- 
mobilità. a. 0 Le conversioni sul proprio asse , e 
la scuola del passo. 3 .° La posizione , e la mar- 
cia coll’ armi, e le regole primitive per gli alli- 
neamenti. 4 - w I differenti passi, eie marce 5 .° Il 
maneggio delle armi. 6. Q La carica , ed i fuo- 
chi. 7» u I mezzi per perfezionare gli allineamen- 
ti. 8.® II soldato in ordinanza, le istruzioni in 
riga , ed in fda. 9. 0 La formazione del Plotone, 
sue divisioni e suddivisioni, io.® L’ esercizio del 
Plotone, 
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CAPITOLO PRIMO 



ARTICOLO II. 

Della posizione senz' armi , e dell' immobilità. 

i.° — I calcagni del soldato poggeranno sul- 
la stessa linea, e 1’ un dall’ altro distante per due 
pulgate. Staranno le punte de’ piedi egualmente 
rivolte infuori , ed in modo , che vengano a for- 
mare colla loro divergenza un angolo di gradi 
settanta. 

Le ginocchia si terranno hen tese , la pancia 
sarà rientrata. Il petto dilatato ritirando le spal- 
le indietro , finche vi sia tra di esse un voto , e 
si possa sostenere il corpo verticalmente, la testa 
starà dritta senza posizione forzata , col mento 
avvicinato un tantino al cravattino. 

Le braccia saranno flessibili , e distese , per 
tutta la loro lunghezza , sopra i rispettivi lati , 
coll' articolazione del polso attaccata alla coscia, 
finalmente con le dita unite ed allungate sul fian- 
co del pantalone. 

Osservazione. — Se i calcagni non fossero 
poggiati sulla stessa linea, e distanti due pulga- 
te , ma che uno restasse più indietro dell’ altro, 
si vedrebbe la spalla dello stesso lato benanche 
andare indietro ; e se i calcagni fossero in con- 
tatto gli speroni impedirebbero di ben eseguirsi 
le conversioni sul proprio asse. 

Il corpo del soldato di cavalleria non ha da 
inchinare in avanti , come praticasi dalla fanta- 
ria , nelle istruzioni elementari, perchè si dareb- 
be un principio nocivo per la posizione a cavallo. 

Non si esclude pertanto di toccarsi dall’ istrut- 
tore con un dito il petto del soldato, spingendo 
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Io in dietro per provaie se vacilla ; lo ohe ac- 
cadendo poti à dedursi di non essere ancor 1 uo- 
mo nel perfetto equilibrio , ed appoggiato intie- 
ramente sulle piante. 

2. 0 — Per acquistare il soldato P immobili- 
tà , fisserà lungo tempo il suo sguardo su d’ un 
oggetto che gli corrispondeià dirimpetto, ne la- 
scerà di guardarlo se non gli verrà preventiva- 
mente ordinato. 

Il comando attenzione faià prendet e l’ immo- 
bilità ; a quel di riposo il soldato si limovera* 
Osservazione. — ho scopo dell’ immobilità è 
di avvezzare 1’ uomo al servizio , e di ridutlo a 
prestare tutta la sua attenzione ai comandi ; e 
quest’ abituandone ha per risultato, i .° Il contegno, 
e la fermezza militare, che incute timore, 2 .° 
La ceitezza dell’ esecuzione de’ comandi nelle ma- 
novre. 3.® La riuscita delle grandi giornate in 
guerra. 



ARTICOLO III. 

Dalle conversioni sul proprio asse e della scuola 

del Passo. 

i . ° — L’ uomo con questi movimenti circo- 
lai! girerà a dritta , a sinistra , e farà fronte al- 
le sue spalle col mezzo giro a dritta. 

a dritta. — * ( due tempi. ) 

i.° Si girerà il corpo a dritta su i due Cal- 
cagni , senza piegar le ginocchia ; sollevando un 
poco le punte de 1 piedi, finché il calcagno destro 
rimanga dirimpetto all’ osso della gamba sinistra* 
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2. 0 Si riporrà , senza battere , il Calcagno de- 
stro sulla linea del calcagno sinistro. 

a sinistra. — ( due tempi. ) 

1. ° Si girerà il corpo a sinistra, senza piegar 
le ginocchia sollevando un tantino le punte dei 
piedi tinche il Calcagno sinistro rimanga dirim- 
petto all’ osso della gamba destra. 

2. ° Si riporrà senza battere il Calcagno destro 
in linea col calcagno sinistro. 

mezzo giro a dritta.— ( ire tempi. ) 

1. Si porteià il piede destro quattro pulgate 
dietro il piede sinistro , di maniera , che l’osso 
della Gamba destra venga a rimanere in direzio- 
ne del Calcagno del piede sinistro ; 

2. Si girerà velocemente il Corpo su dei Cal- 
cagni , colle ginocchia ben tese , alzando un po- 
co le punte de’ piedi , sino a che il calcagno de- 
stro si trovi in direzione coll’osso della gamba 
sinistra. 

3 . Si riporrà il Calcagno destro in linea col 
sinistro, 

5 - 2.° — Il passo assegnato alle truppe di e- 
guale estensione , e velocità dà il tempo , che si 
impiega in percorrere le distanze; ed è di costan- 
te canone al Calcolo, e combinazione delle marce. 

Ha la fanteria diversi passi , tanto in ragione 
alla misura , quanto al tempo ; cioè il passo or- 
dinario , che costa di due piedi , ed in un mi- 
nuto primo se ne percorrono 8 o. 

11 passo a volontà dig 6 a minuto. Il passo di 
inarce, marce di 112 a minuto di estensione sem- 
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* 

pre eguale a quella del passo ordinario. Il passo 

{ ier marciare indietro e* di un piede ed il passo 
aterale e‘ di un mezzo piede. Di tutti questi passi 
si prescelgono i più necpssarii per la Cavalleria. 

f. 3 .° Il pass’ ordinario si eseguirà al co- 
piando ; 

IN AVANTI 
2.° MARCIA. 

Porterà il soldato il piede sinistro di slancio , 
e senza scossa , col ginocchio ben teso , dritto a- 
vanti di se ; manterrà la punta bassa , e farà in- 
tieramenta gravitare il corpo sulla gamba destra, 
appoggerà quindi il piede a terra due piedi distan- 
te dal calcagno destro , e sollevando questo piede 
farà il secondo passo di eguale estensione del pri- 
mo : di siffatta maniera continuerà egli a marcia- 
re in avanti avvertendo di percorrere 80 passi a 
jninuto. 

Per far cessare la marcia si darà il comando 
Alto indistintamente sopra dell’ una , o dell’ altri* 
gamba. 

Osservazione. Quando nella Cavalleria si 
conosce esattamente l’estenzione , e cadenza del 
passo ordinario , e si conseguisce la marcia con 
aria , e disinvoltura militare, il dippiù delle pre- 
cisioni , che pratica utilmente la fanteria , sono 
inutili per un Cavaliere, le applicazioni del qua- 
le han da essere tutte dirette all’ equitazione , e4 
alla scuola , e manovre a cavallo. 
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ARTICOLO IV. 

Della posizione, e marce coll ’ armi e delle regole 
primitive per gli allineamenti. 

§. i.° — Quando il soldato avrà acquistato la 
positura della pianta , e sicurezza nella marcia 
se gli darà la Carabina e Cartocciera. 

Il Cavaliere porterà la Carabina verticalmente 
sostenuta dal braccio destro , quasi disteso , ed 
appoggiata ali’ estremo dell’ osso anteriore della 
spalla , con la canna all’ indentro ; la vite supe- 
riore della contro-piastrina , starà accosto alla par- 
te inferiore dell’anca; il ponte comparirà tra l’ in- 
dice , ed il pollice della man destra , con le tre ul- 
time dita piegate in modo , che vengano a covrire 
il Vitone , col Calcio lunga la coscia , e tenendo 
la man sinistra sul proprio lato. 

Data , che si sarà la Carabina al soldato , si 
fera marciare coll’arme cogli stessi principiiche 
si sono prescritti. 

Osservazione. — Il soldato coll’ armi al brac- 
cio incorre sovente ne’ seguenti difetti, i. Inchi- 
na il corpo assai indietro. 2. Abbassa la spalla 
destra. 3 . Distacca dal corpo il braccio sinistro 
per non uscir fuori d’ equilibrio. 

Or questi errori si dovranno dall’ istruttore cor- 
reggere con tutta la possibile precisione, avverten- 
dosi dippiù di aggiustare nella marcia la posizion 
dell’ armi , e procurare che il corpo , e legam- 
l)e sieno di continuo in egual movimento , e che 
abbiano l’ impulsione proporzionata al grado di 
yelocità della marcia. 

J. 2. 0 — Allineare , vuol dire collocare in li- 
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nea reità qualunque numero di soldati da spal- 
la a spalla , o da petto a schiena. 

La serie degli uomini disposti della prima ma- 
rnerà , cagiona il vocabolo di riga , che rappre- 
senta la lunghezza della fronte. L’allogamento poi 
de’ soldati situati nella seconda guisa origina la 
fila , che dinota la profondità. 

$. 3. — Gli allineamenti sono di due specie. 

Determinati ed Indeterminati. * 

\ . 

Si chiamano allineamenti determinati ,i^uando 
le rette sono determinate da punti prestabiliti. 

Si dicono indeterminati allorché le linee dete^, ' 
minano i punti; e questi diversi allineamenti 
eseguiscono dalle truppe , o individualmente, o 
dalle medesime situate l’une al fianco détte altre: 

Le regole che osserverà il soldato per bene alli-^ , - 
nearsi individualmente saranno: 

• i.° Il leggiero contatto dell’ osso esteriore del go- 
mito col braccio del Compagno, che avrà alla sua 
destra , o sinistra. 

2 . ° La parte anteriore della spalla in direzio- 
ne dell’ anteriore spalla dell'uomo, con cui si al- 
linea. 

3. Non dovrà mai il soldato scovrire il viso 
del secondo uomo che starà alla sua destra , o 
sinistra. 

Al Comando Allineamento partirà il soldato col 
passo ordinario , e si fermerà subito , che cono- 
scerà di essersi bene allineato coll’ uomo , che 
troverà alla sua destra. 

Se poi si volesse allineare a sinistra , si coman- 
derà a sinistra allineamento. Allineato , che sa- 

a 
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ja il soldato al Comando fermo ripiglierà l’ im- 
mobilità. 

Osservazione. — Il Soldato arriverà nell’ «il. 
lineamento con tutta la sicurezza , e tranquillità, 
&enza mai oltrepassare la linea. Girerà la testa il 
meno , che saia possibile, e soltanto nel momen- 
to , che si metterà in contatto col gomito del com- 
pagno , per osservare la direzione delle spalle , 
delle quali non mai avanzerà più 1’ una, dell’ al- 
tra , come suol vedersi frequentemente nei soldati, 
che portano più innanzi quella spalla verso cui 
si vuole l’allineamento, e da ciò producesi la 
fallace direzione dell’ allineamento , 1 ’ inesattezza 
delle marce, il dividine della cadenza del passo, 
le varietà delle velocità , e la poco corrispondenza 
. .:VtV ,Ie ali nell' ordine di Battaglia. 

\ S- 4 w — Oltre gli allineamenti che nascono 
contatto de’ gomiti , e dalla direzione delle 
‘..^spalle ve ne un secondo , che dal Soldato si pra- 
r.*;ltpherà con distanza dal suo Compagno, e starà 
egli sulla linea retta , quando il secondo uomo, 
che troverà sulla sua destra, o sinistra, gli sarà 
perfettameute nascosto. 

Osservazione. — Rari sono gli allineamenti, 
ehe non sono sottoposti a correzione , e perciò si 
abituerà il soldato a rettificare la linea al sem- 
plice segno che gli farà l’ istruttore con la sciahla 
o col bastone. 
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ARTICOLO Y. 

Dei differenti passi , e delle marce. 

i a — Addipiù del passo ordinario , avrà 
la Cavalleria il passo per marciare indietro , che 
sarà d’ un piede. 

Per 1’ esecuzione si comanderà 

I.° INDIETRO. 

2 y MARCIA. 

Il Sodato marcerà indietro portando una sola 
volta di slancio il piede sinistro in avanti cinque 
pulgate distante dal destro , passandolo indi in- 
dietro colla velocità del passo ordinario , e col- 
I’ estensione d’ un sol piede; si proseguirà di p"i 
col piede destro a far lo stesso , ed alternativa- 
mente in progresso. 

Osservazione. — Si farà uso di questo pas- 
so per far retrocedere, un piccol numero di piedi 
ad un soldato , o Truppa , che stesse troppo ina- 
vanti. - 

§. 2. 0 — Le Marce si eseguiscono per linee 
rette , o circolari 

Della prima specie sono le marce , che aprono 
un angolo retto coll’ asse deli’ uomo donde poi 
classificate che sono, si dicono marce in avanti, 
marce di fianco, e marce obblique. Della secon- 
da specie sono quelle che denominansi conversioni-, 

§. 3 ° — In tutte le marce rettilinee, il sol- 
dato , che si troverà in riga , o in fila , impie- 
gherà il passo ordinario. Nelle marce circolari > 
i soldati che si distenderanno sul raggio , iu ya- 
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gione della vicinanza , o distanza dalla parte so- 
stenente, che dicesi comunemente Perno, diminui- 
ranno , o allungheranno la estensione del passo, 
a seconda della posizione in cui si ritrovano ; 
come a dire 1’ uomo dell’ ala marciante farà il 
suo passo di due piedi , quello che siegue lo fa- 
rà di quattro pulgate di meno , e così di mano 
in mano ; finche i più vicini al perno lo faces- 
sero di un piede , o pure di mezzo piede. Riguar- 
do poi alla celerità del passo sarà impiegata quella 
del passo a volontà , ovvero quella di go pas- 
si a minuto. 

5- 4 ° — La marcia diretta si eseguirà come 
si è detto per la scuola del passo ordinario 

Per conseguire la marcia per uno de’ fianchi 
si comanderà. 

I.® FIANCO DRITTO 
.2.° A DRITTA 
3 .° MARCIA. 

Eseguirà il soldato la conversione sul proprio asse. 

La fila marce! à. 

Se il movimento si volesse pel fianco sinistro si 
daià il comando. 

1. ° FIANCO SINISTRO 

2. » A SINISTRA 

3 . ° MARCIA. 

La fila farà fronte costantemente sopra il lato 
opposto del fianco pel quale si marcia , ed il co- 
mando sarà. 

1. " fronte 

2. ° ALLINEAMENTO 

Ovvero 

A SINISTRA ALLINEAMENTO . 
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5 5 ° — Ha marcia obbliqua, tanto se il soldato 
stasse immobile quanto marciando, sarà eseguita, 
al comando. 



I.° MEZZO A DRITTA 
' 2.° marcia. 

Alzerà il soldato stante immobile le punte 
de’ piedi , girerà su i cali agni a dritta , percor- 
rerà un ottavo del peiimetio del suopropiio cer- 
chio , e prenderà la posizione della pianta. 

L'uomo camminerà per la nuova linea di marcia. 

Se il soldato poi stesse marciando , e si voles- 
se , eh’ egli eseguisse la mai eia obbliqua ; in tal 
caso il primo comando mezzo a dritta , o mez- 
zo a sinistra , sarà di prevenzione , e non si a- 
dopmzu il movimento , se non al Comando di 
marcia. 

Per far cessare la marcia obbliqua si comanderà. 



FRONTE. 



Al ebe il soldato si allogherà in riga , e mar- 
ccrà per la nuova direzione. 

6.° — Una riga che conversa , potrà percor- 
rere in varie riprese più archi di diversa gran- 
dezza , e scorrerà interamente la periferia del 
cerchio proprio. 

Il comando per conversare sarà. 



i. 



o 



2 . 



o 



A DRITTA £ 
A SINISTRA £ 
MARCIA . 



conversale 



La riga marcerà circolarmente. 



Digitized by Google 




l8 r CAPITOLO PRIMO 

Per far cessare questa conversione si comanderà 

i.° ALTO 

z. Q allineamento 

Oppure 

3.° A SINISTRA ALLINEAMENTO. 

Sempre la riga si allineerà colla parte sostenente. 

Osservazione. — Si perfezionerà la marcia 
per uno de 1 fianchi con far girare la lesta della 
fila circolarmente a dritta , o a sinistra , o con 
far aprire degli angoli retti. 

Nella marcia ohbliqua a dritta , il soldato fa- 
scera il contatto de 1 gomiti , e marnerà colla sua 
spalla destra dietro fa spalla sinistra dell’ uomo 
ohe avrà alfa sua dritta , tal che^se si prolun- 
gasse una linea retta da destra a sinistra do- 
vrebbe questa radere 1’ osso esteriore della spalla 
sinistra de’ soldati , che saranno in movimento. 
1/ opposto dovrà vedersi marciandosi col mezzo 
a sinistra. Nell’ una , o nell’ altra maniera il sol- 
dato non dovrà applicarsi di occupare il terreno, 
ohe laseerà il suo compagno , come suol farsi 
nelle marce per uno de’ fianchi ; ma fa sua mar- 
cia ha da esser franca , e sostenuta , come stan- 
do egli solo praticasi nella scuola del pass’ ordi- 
nario. Oltre di tutto ciò sarà ottima regola , stan- 
do il soldato in movimento colla marcia diretta 
di pronunciarsi il comando di esecuzione per a- 
doperarsi il mezzo a dritta , o a sinistra: , quan- 
do si troverà sollevato il piede dell’ opposta parte 
verso dove si voglia obbliquamente marciare. 

Nelle marce circofari , il soldato , che farà 
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perno , girerà sul proprio asse , e gli uomini che 
formeranno il raggio guarderanno la parte mo- 
vente , e manterranno il contatto colla parte so- 
stenente. 

Le conversioni si potranno eseguire col contat- 
to , o senza di esso ; questo secondo metodo per- 
fezionerà la marcia circolare. 

ARTICOLO VI. 

Del maneggio della Carabina. 

i.° — Il maneggio dell’armi sarà fatto dap- 
prima da’ soldati uno per volta, per quindi pra- 
ticarsi coll' uomo d’ ala. 

Dicesi uomo d’ ala il basso-ufficiale , o sol- 
dato eh' è di estremo alla dritta di una riga , e 
che al Comando uomo d'ala illavanti si porta 
direttamente per quindici , o trenta passi in a- 
vanti , secondo , che più o meno si distende il 
fronte della Truppa , e che dopo d 1 aver fatto il 
mezzo a sinistra , denota i tempi del maneggio 
dell’ armi , contando da un tempo all’ altro da 
uno fino a sei , colla celerità d 1 un minuto se- 
condo duir uno , all' altro numero. 

Se i movimenti si faranno senza l’uomo d’ ala, 
in tal caso si eseguiranno colla voce del coman- 
dante ; ovvero negl’ insegnamenti si eseguiranno 
coi tempi pronunciati dall’ istruttore ; oppure coi 
tempi . che questi marcherà com’ uomo d’ala. 

§. 2. 0 — Il soldato avrà la Carabina pendente 
dal lato destro , e mantenuta dalla grappa della 
Bandoliera. Il Corpo , le braccia , ed i piedi sta- 
ranno come si è prescritto per la positura del- 
1’ uomo. 
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5 . 3 0 — al braccio- arma — ( U'e tempi) 

i.° Si farà mezzo a dritta , e colla mano de- 
stra si piglierà la Carabina per 1’ impugnatura , 
e si alzerà T arma orizzontalmente attaccando il 
ponte alla coscia destra. 

La mano sinistra si situerà tra la prima , e 
seconda fascetta , e sosterrà sola tutto il peso 
dell’ Arma. 

2 v Con la mano destra si libererà la carabi- 
na dalla grappa , portandosi la medesima mano 
quindi all’ impugnatura dell’ Arma , col pollice 
disteso lungo la contropiastrina. 

3.° Si porterà la carabina come nella posizio- 
ne dell’ arma. 

5 4- 9 ”” presentate- arma — ( un tempo ) 

Con la mano destra si porterà 1’ arma verti- 
calmente in mezzo al Corpo , una pulgata da esso 
discosta , col ponte all’ infuori , e col braccio 
destro disteso si attaccherà il polso alla coscia 
destra. La mano sinistra impugnerà l’arma alla 
prima fascetta , toccandosi col dito mignolo la 
molla dell’ acciarino , e distendendosi il pollice 
lungo la cassa. 

5. 5 .° AL BRACCIO-ARMA ( UH tempo. ) 

Si praticherà come nel secondo , e terzo tempo 
per questo movimento. 

5 6° — al piede-arma — ( tre tempi ) 

Con la mano destra , e nella direzione 
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dello stesso fianco, si avanzerà veiticalmente la 
carabina tre pulgate distante dal Corpo ; e con 
la mano sinistra s' impugnerà l’ arma tra la pri- 
ma , e la seconda fascetta , distendendosi il pol- 
lice lungo la cassa. 

2. 0 Si passerà la mano destra ad impugnare 
1’ arma alla prima fascetta , appoggiandosi il dito 
mignolo all’ estremità del pollice della mano si* 
nistra. 

3.° Mantenendosi 1’ arma con la sola mano 
destra si distenderà questo braccio , e perpen- 
dicolarmente si appoggerà il calcio a terra , in 
maniera , ebe venga a restare la sua estremità 
esteriore in direzione , ed in contatto colla punta 
del piede destro. Si passerà contemporaneamente 
il braccio sinistro al propio lato. 

5* 7. 0 — al braccio-arma — ( tre tempi . ) 

1 . Come nel primo tempo di al piede arma. 

2 . Come nella posizione dell’ arma. 

3. Il braccio sinistro passerà vivamente al pro- 
prio lato. 

5- 8.° — al funeral’-arma — ( tre tempi . ) 

1 . Si presenterà l’arma. 

2 . Si girerà la carabina da sopra in sotto , e 
radendosi la spalla sinistra si porterà 1’ arma sotto 
1’ ascella , facendosi restare la canna all’ infuori, 
e la piastrina attaccata al Corpo , col cane so- 
stenuto dal braccio sinistro , la cui mano si porte- 
rà sulla mammella destra. Il Calcagno destro pas- 
serà in linea col calcagno sinistro. 

3. Il braccio destro sul proprio lato. 
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J. g.° — al braccio-arma — ( tre tempi . ) 

1 . S’ impugnerà l’arma con la mano destra» 
come nel secondo tempo di funerale arma. 

2 . Si distaccherà dal Corpo il ^braccio sinistro» 
e girandosi la Carabina da sotto in sopra si pre- 
sente! à T arma. 

3. Si farà al braccio arma. 

5. io .° — sotto al braccio-arma — (tre tempi } 

1 . Come nel primo tempo al piede a ma. 

2 . Girandosi la canna in fuori con ambe le 
mani , si poitei à 1’ arma di rimpetto la spalla 
sinistra , con il ponte in direzione sotto 1’ ascel- 
la , tenendosi il gomito sinistro accosto alla ca- 
rabina , e la mano destra all’ impugnatura col 
pollice sulla contropiastrina. 

3. Si passerà l'arma sotto al braccio sinistro» 
sostenuta dalla mano sinistra , la quale sen^a 
cambiar di sito , terrà il dito mignolo appoggiato- 
ali’ anca : contemporaneamente la mano destra 
si porterà al proprio lato. 

5. n.° — al braccio-arma — ( tre tempi. ) 

x. Come nel secondo tempo di sotto al brac- 
cio-arma 

2 . Come si è detto per la posizione dell’ arma. 

3. Si porterà il braccio sinistro con vivacità 
al proprio lato. 

12. 0 — all’orazioive-arma — (tre tempi.) 

1. Comesi è prescritto nel primo Tempo di a 
piedi arma. 
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2 . Con la mano destra s 1 impugnerà la cara- 
bina alla seconda fascetta , e si porrà pronta- 
mente il ginocchio destro a terra otto pulgate 
indietro dal sito dove stava il Calcagno, appog- 
giando il calcio a terra due pulgate lateralmen- 
te distante dal Calcagno sinistro. Nello stesso tem- 
po con la mano sinistra si sosterrà la scialila tra 
la prima , e la seconda fascetta , e si spingerà 
all’ indietro. 

3. Si porterà la mano sinistra orizzontalmente 
aperta all 1 Elmo , o allo Sciapeka attaccandosi 
T indice al laterale sinistro della visiera. 

5- i3.° — presentate-arma — ( tre tempi. ) 

1 . La mano sinistra passerà ad impugnare l’ ar* 
ma alla prima fascetta. 

2 . Rialzandosi sollecitamente, con la mano 
destra si porterà l 1 arma verticalmente in mezzo 
al Corpo, tenendosi il pollice in dentro, e sulla 
vite della contropiastrina. La mano sinistra sfi si- 
tuerà al di sopra della molle dell’ acciarino , con 
le dita distese lungo la cassa , sulla qnale si da- 
rà un colpo con la palma , che dovrà rimanere 
dirimpetto alla bocca col gomito appoggiato alla 
cassa : la mano destra sosterrà quasi sola 1’ arma, 
e si terrà il calcio tre pulgate distante dal Corpo. 

3 Come si è prescritto nel presentar 1’ arma. 

Osservazione. — Se il sito in cui la Trup- 
pa dovesse inginocchiarsi fosse fangoso, o sporco 
non si farà porre il ginocchio a terra ; ma si da 
là la prevenzione di eseguire il movimento al 
1’ impiedi ; ed al comando all orazione arma s 
farà pied’ arma , avvertendosi , che al terzo tem- 
po di questo movimento si porterà il piede dc- 
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stro un piede indietro , e la mano sinistra alla 
visiera. Da questa positura quindi si farà al brac- 
cio ai ma. 

5. i4-° — al braccio-arma — ( un tempo. ) 

Come si è detto per questo movimento. 

< 

5. i 5 .° — al piede-arma — ( tre tempi. ) 

Come si è detto innanzi. 

§. i6. Q — alla preghiera-arma — ( due tempi. ) 

1. Si situerà il piede destro dietro al calcio , 
in guisa che F osso del primo dito venga a toc- 
carlo. 

a. La mano sinistra alla visiera. 

♦ _ » 

§. 17.° AL PIEDE-ARMA ( duC tempi. ) 

x. Si porterà la mano sinistra sul proprio lato. 

3. Passerà il piè destro nella sua prima positura. 

$. 18. 0 — al braccio-arma — ( tre tempi ) 

Come si è detto in avanti. 

5- 19 Q — in bandoliera-arma — ( tre tempi. ) 

1. Si farà mezzo a dritta , e si situerà la ca- 
rabina come nel primo tempo di al Braccio-ar- 
ma , stando la Carabina in bandoliera. La ma- 
no destra prenderà la grappa , e F accosterà al- 
F anello dell’ arma. 
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2 Si fisserà lo sguardo sull’ anello dell 1 arma, 
si aggrapperà la Carabina , e si farà restare la 
mano destra sull’ impugnatura , col pollice di- 
steso lungo la cassa. 

3. Facendosi mezzo a sinistra si resterà come 
si è prescritto nella positura a piedi. 

Osservazione. — Il soldato tanto nell’ esecu- • 
zio ne delle bacchette , quanto nelle riviste d’ ar- 
mi , e di roba, si presenterà colla carabina in ban- 
doliera. 

Nell’ Ispezione della Carabina si troverà sempre 
il soldato coll’ armi presentate , e pel dippiù si 
comanderà come sicgue. 



§. so. — all 1 ispezione-arma — {due tempi.) 

1. Si porterà l’arma come nel secondo tempo 
di presentate arma , stando il soldato in ginoc- 
chione dopo eseguitosi il comando all’ orazione 
arma. 

2 . Colla mano destra distendendosi il braccio, 
si darà la carabina all' uflìziale che farà l’ ispe- 
zione. Il braccio sinistro al proprio lato. 

Osservazione . — Sempre , che 1’ uffiziale fa- 
rà l’ Ispezione dell’ arma , sarà seguito da un bas- 
s’ uffiziale , che avrà in mano la bacchetta della 
Carabina ; e se sarà il Comandante lo Squadro- 
ne , avrà appresso di se il primo Sergente. 

Nell’ Ispezione dell’ armi da fuoco , non solo 
1’ uffiziale osserverà , se la Carabina , o le pistole 
sieno in buono stato , ed apparecchiate allo scopo 
pel quale si mantengono ; ma con ispecialità do- 
vrà vedere se la canna sia ben pulita al di den- 
tro , dappoicchè per lo spesso si resta appagato 
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del lustrare esteriore, senza curare la nitidezza 
interiore dell’ armi. 

Il Soldato in sentinella , che dovrà fare qual- 
che movimento coll’ armi , conterà fino a tre col- 
la celerità già prescritta per 1’ uomo d’ ala , e 
I’ eseguirà al quarto tempo. 

Quando un soldato in servizio dovrà fare un 
rapporto a voce , o darlo in iscritta ad un ull*- 
?iale superiore presenteià 1’ arma. 

AhTICOLQ VJI. 

Situazione della Sciabla. 

1 . — Gli ufliziali superiori tanto a piedi, che 
a Cavallo terranno la Sciabla colla mano destra 
per 1’ impugnatura, la quale starà accosto all’an- 
ca destra con la (ama verticalmente appoggiata 
alla spalla , ed il taglio all’ infuori. 

5- 2 . — Ognun altro uffiziale stando a piedi 
poi torà la Sciabla d’ avanti al corpo , tenendola 
con la destra per l’ impugnatura , col braccio 
quasi disteso , ed il polso accosto alla coscia ; ji 
gomito sinistro starà accanto al Corpo , e la ma- 
no sinistra terrà la lama due pulgate distante 
dalla punta , che corrisponder dee pila metà 
della lunghezza della spalla sinistra , col pollice 
allungato sul piatto interiore della medesima ; 
le due prime dita si terranno d’ intorno alla la- 
ma , che starà col piatto alla fronte, i due ulti- 
mi piegati ai di sotto. 

Quando poi gli ufiìziali staranno a cavallo , 
porteranno la Sciabla nella stessa guisa degli uf- 
liziah superiori. 

$• 3. — I Bassi-uffiziali nelle righe a piede , 
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e stando a cavallo porteranno la Scialila come 
gli uffizi a li superiori. Fuori le righe a piedi ter- 
ranno la Scialila come si è detto per gli uffiziali. 

I soldati tanto a piedi «piatito a cavallo por- 
teranno la Sciafila come i fiassi-uffiziali helle righe. 

ARTICOLO Vili. 

Saluto degli uffiziali superiori . 

1. ; — Quando si dovrà salutare colla Scià- 
fila, tanto a cavallo , quanto a piedi, si esegui- 
ranno i quattro sottoscritti tempi. 

1 . Trovandosi la persona , che si dovrà salu- 
tare a dieci passi in distanza, con vivezza si al- 
ierà la Sciafila perpendicolarmente colla pilnta 
in alto ; tenendo il piatto della lama avanti di 
se , e I’ elsa dirimpetto , e discosta mezzo piede 
dalla spalla destra cól gomito stretto al corpo. 

2 . Calando il braccio destro, che dovrà di- 
stendersi per tutta la sua lunghezza , si abbas- 
serà sollecitamente la lama , fino a Che la punta 
sia distante sei pulgate dà terra , essendo a pie- 
di : e distante altrettanto dalla punta dello stiva- 
le stando a cavallo, con tenere la mano destra, 
appoggiata alla coscia , e la palma rivolta Un 
poco infuori ; nella quale positura si dovrà re- 
stare fino a che la persona , che si sarà salutai-* 
sia oltrepassata di due passi ; ovvero se si mar- 
ciasse , quando si fosse per due passi quella sor- 
passata. 

3. Si rialzerà la sciafila colla punta in alto 
tenendola come nel primo tempo. 

4-. Si porterà la sciafila nella sua posizione. 

§. 2 — Gli uffiziali superiori regolandosi sulla 
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distanza, ripeteranno per tre volte consecutive i 
primi due tempi del saluto colla sciabla , pel 
Santissimo Sacramento , per Noi , per la Regi- 
na , pel Principe , e principessa ereditai] , e 
per la nostra Reai Famiglia. 

Agli u lima li generali impiegati , e per quelli 
ai quali spetteranno onori , si farà l’ intero saluto 
solamente una volta. 

5 . 3. — Gli uffiziali particolari , e tutti i basso- 
uffiziali avendo Tarmi, e stando in qualunque luo- 
go non saluteranno giammai. 

Saluto con lo Stendardo. 

5- 3. — Quando la persona , che si dovrà salu- 
tare si troverà alla distanza di dieci passi , stan- 
do a piedi, si abbasserà lo stendardo colla mano 
destra , e si porterà con la cima a sei pulgate 
distante da teiTa ; ed essendo a cavallo si abbas- 
serà Io stendardo , facendo restare T asta in sito 
orizzontale colla parte destra del collo del Cavallo. 

§. 5. — Replicando il saluto per tre volte con- 
secutive, lo stendardo saluterà soltanto il Santis- 
simo Sagramento; Noi, la Regina , il Principe e 
la Principessa ereditaria , e la nostra Reai Fa- 
miglia. 



ARTICOLO IX. 

Dell!* esercizio della Sciabla. 

5- 1 . — - Sarà principiata Fistruzione della scia- 
lila facendo prima conoscere la spiega delle tre 
' parti della lama , che consisteranno per la pri- 
ma nella terza parte di essa lama , cioè quella 
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clic piu si avvicina alla guardia, che viene chia- 
mata il forte della lama ; quella parte , che se- 
gue la sopradetta, si denomina parte media, 
e quella , che rimane verso la punta si dirà par- 
te debole. 

5.2 — Prima di entrare nel dettaglio de r sei 
tagli , è necessario , che si facciano distinguere 
le diverse posizioni della guardia della sciabla , 
in cui girar si debba il pugno. 

Le posizioni del pugno quindi , ossia della 
guardia si riducono a quattro , come a dire, se 
la guardia si volta con I 1 arco in su , in mo- 
do , che il taglio della lama sia in alto , come 

10 sia il dito mignolo, allora si dirà la guardia 
essere in prima posizione. 

Se 1' arco sia rivolto verso il fianco dritto , e 
come anche il taglio della lama , colle dita in- 
.giù, allora si dirà la guardia essere in seconda 
posizione. 

Se 1’ arco sia in giù come anche il taglio della 
l una , ed il dito pollice rimanga in su , si di- 
rà in terza posizione. 

Finalmente se il taglio sia a sinistra, come an- 
che l'arco, e che le dita sieno in su, si dii àia 
guardia in quarta posizione. 

5 3. — L’esercizio della sciabla , richiede che 
sia eseguito senza incordamento d< Ile parti del' 
corpo , ma bensì col braccio flessibile accompa- 
gnandolo dello stesso modo coll’ articolazione del 
polso , onde potersi ottenere , che senza stancarsi 

11 soldato, offender potesse quella parte scoverta 
del nemico , e guardarsi quella parte del proprio 
corpo , che potrebb’ essere danneggiata. 

5- 4 . — L’ istruzione della sciabla sarà divisa 
in tre classi diverse. 
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La prima tratterà della sola istruzione de’ di- 
versi tagli , oltre i primi elementi , cbe riguar- 
dano le parti in cui si divide la lama , e le di- 
mensioni della guardia. 

La seconda tratterà de" sei tagli , e come si 
debbano questi eseguire , oltre i diversi colpi di 
offesa , e difesa. 

La terza infine si ridurrà nella riepilogazione 
delle due prime , e nell’ attacco, e difesa tra due 
Cavalieri. v 

5- 5.° — Per una maggiore facilitazione , onde 
apprendere esattamente 1’ istruzione de’ sei tagli, 
si farà uso sul principio della seguente figura , 
su cui per mezzo di alcuni numeri collocati sulla 
periferia di esso , si potrà conoscere come un ta- 
glio debba seguire 1’ altro. 




Nel supposto cbe il soldato si trovi colla scia- 
lila in mano cioè collocata sul fianco dritto, co- 
me si prescrive dall’ordinanza si darà il comando. 

IN GVAHDTJ. 

A tal comando il soldato solleverà la sciafila in 
alto , in guisa , cbe possa rimanere còlla punta 
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ft sinistra un poco inclinata, e col taglio al fronte? 
cioè il braccio quasi teso , e portato innanzi co^ 
pugno rivolto alquanto nella direzione dell 1 oc- 
chio destro. Il Corpo sarà curvato un poco in- 
nanzi colla testa alquanto bassa , e colla distan- 
za di sei pulgate da un piede all’altro. La 
mano sinistra , che si considera , che debba so- 
stenere le redini della Briglia , sarà portata fatto 
pugno sopra 1’ ombelico. 

Quindi seguirà il comando. Tagliate e si a- 
dempiranno i sei tagli 1,2, 3, 6, 

Il r.° di essi tagli sarà da uno a quattro , 
salendo a cinque , come a dire trovandosi in 
guardia si abbasserà la sciabla col cozzo sulla 
spirila destra , sostenendola col braccio teso in 
modo , che la guardia resti avanti , e la punta 
indietro , per così abbassandola orizzontalmente, 
e sostenendola in terza posizione si potesse girare 
col taglio in su poggiandola sulla spalla sinistra. 

Il secondo sarà da 2 , a 3 , e propriamente 
in terza posizione. 

II terzo taglio sarà da 3 , a 2, abbassandosi a 4. 

Il quarto da 4 a 1 , rimanendo sulla spalla 
destra col piatto in su 

II quinto da 6, a 5 , tagliando orizzontalmen- 
te in quarta posizione , rimanendo la guardia 
sulla spalla sinistra , attaccata alla guancia col 
taglio in sopra. 

Il sesto da 5 , a 6, girando, orizzontalmente 
in seconda posizione per sopra la testa , onde po- 
tersi portare la sciabla al portate arma. 

5 - 6. — Dopo essersi assicurato l’istruttore, che 
ogni soldato abbia ben capito i sopraddetti tagb, 
cioè che il braccio , il polso , ed il taglio della 
Sciabla sieno nel maneggio voltati colla giusta cor- 
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rispondenza , e che vengano accompagnate colle 
mosse del Corpo , farà si , che ciascuno da se 
dovesse affiancarsene per poter passare da mano 
in mano , da uno , all’ altro taglio , con tempo 
successivo , e sollecito , di modocchè si potesse 
giungere a tale perfezione, che dal primo all'ul- 
timo taglio non vi dovesse rimanere intervallo 
di tempo , e che tutt’ i sei tagli fossero adempiti 
con tanta sollecitudine , che comparissero in uh 
tempo solo , per cosi aversi l’ intento desiderato, 
ossia quello di render franco il polso , ed il brac- 
cio del soldato. 

§. 7. — Tosto , che un numero di soldati già 
praticherà i sei tagli con tutta precisione , si fa- 
ranno riunire in due righe collocando alla dritta, 

al eri, 
uomo 

Quindi nel supposto , che vi sia la distanza 
di otto passi dalla prima alla seconda riga , l’ i- 
struttore darà i comandi. 

DISTANZA A DRITTA 
PER FILE A SINISTRA 
MARCIA. 

Terminato l’ultimo comando restando fermi 
tutt’ i soldati il solo uomo di sinistra di ogni riga 
gireià a sinistra , e marcerà sul fianco. Dopo , 
che il detto uomo si sia allontanato di tre passi 
( lo che si farà per la dimensione del Cavallo ) 
girerà il penultimo , similmente di ogni riga che 
seguirà il primo ; poi girerà 1’ antipenultimo , 
e così da mano , in mano tutti gl’ altri finche si 
' venissero a comporre due file. Il secondo uomo 



e sinistra della prima riga due migliori cav 
che adempir potessero i tempi dei tagli da 
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della dritta , della prima e seconda riga , tosto 
che sieno giunti nella dstanza di quattro passi 
dai primi , faranno alto e poi fronte. Lo stesso 
farà il terzo uomo di ogni riga su del secondo, 
e così tutti gli altri , finche si venissero a com- 
porre le due righe con distanza di quattro pas- 
si da un uomo all’ altro. Inseguito l’ Istruttore 
darà il Comando. 

DOMO D ' ALÀ IX AVANTI 
il ARGIA. 

L’ uomo di dritta , e di sinistra , come fu detto 
maineranno direttamente al fronte per trenta , e 
quaranta passi , secondo V estensione del terreno, 
e poi girando col mezzo a dritta , o a simtra , 
da rimanere i detti due uomini quasi uno rim- 
petto all’ altro , segneranno i tempi dei sei tagli 
secondo le dimostrazioni fatte dal detto istruttore. 

Se le distanze si dovessero aprire cominciando 
per la sinistra ; in quel caso si comanderà. 

DISTANZA A SINISTRA 
PER FILE A DRITTA 
MARCIA. 

ARTICOLO X. 

Seconda Classe. 

La seconda classe che similmente sarà principiata 
supponendo , che i soldati abbiano la Sciabla al 
braccio , cioè al portate arma , e che debbano 
prima eseguire i medesimi sei tagli come sopra , 
riceveranno i comandi. 
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/iV GUARDIA 
TAGLIATE 

Dopo i sci togli, principierà l’altro comando, 
come si è supposto , che tutti rimanessero colla 
Sciabla in guardia. 

Dal fronte a dritta parate. 

Parate da dritta , a sinistra. 

Tagliate due , ed uno rimanendo in guardia 

A dritta di punta tirate, tirate. 

In guardia a sinistra di punta tirate, tirate. 

Tagliate 3, e 4 , girandosi prima sul lato dritto. 

iir guardia. 

A dritta in terra di punta tirale , tirate. 

IN GUARDIA. 

A sinistra in terra di punta tirate , tirate. 

IN GUARDIA 

portate- arma 

Dopo i due primi comandi , che saranno per 
1’ istruzione de’ sei tagli , e come fu detto si ri- 
mane in guai dia, percui dovendosi praticare il 
terzo comando cioè quello dal Fronte a dritta 
parate si abbasserà la Sciabla col taglio in sotto 
girandosi col braccio teso in dietro , finche ri- 
maner potesse la lama col cozzo da quella parte, 
affinchè nel secondo comando di parate da dritta 
a sinistra si potesse girare da esser poi tata sulla 
spalla sinistra , inclinando alquanto il capo. 
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Al comando di tagliate due , ed uno, prima si 
praticherà sul fianco dritto in giù , e poi sul 
fianco sinistro rimanendosi in guardia. 

Pel sesto comando ossia quello di tirare di 
punta sul fianco diitto , si girerà il corpo , ed 
egualmente la Sciafila circolarmente , in modo , 
che rimaner potesse sulla guancia dritta ; quindi 
ql comando tirate si vibrerà il colpo, e poi si pas- 
serà in guardia per prendersi la prima posizione. 

Al nono colpo, per tirare di punta a sinistra si 
girerà la Sciabla per la dritta portandosi circo- 
larmente a sinistra in modo , che la guardia sia 
all’ altezza della guancia destra , e col taglio an- 
che infuori. 

Inseguito di aver tirato di punta a sinistra si 
taglierà 3 , e 4 ? come a dire sollevando la Scia- 
fila , e passandola per sopra la testa ; per tagliare 
da dritta in giù si passerà a sinistra per taglia- 
re 4 - c poi rimaner in guardia come il solito. 

Nel i3 comando volgendo il pugno si gire- 
rà la Sciafila colla punta in giù ; per quindi ti- 
rare il colpo a terra. 

Nel 16 comando per tirare lo stesso colpo di 
punta in giù sulla sinistra si praticherà colla 
Sciafila Io stesso movimento , colla differenza , 
che invece di portarsi la Sciabla sul fianco dritto, 
si porterà sul fianco sinistro. 

Finalmente si passerà al portate-arma . 

$. a. — L* Istruzione di questa seconda classe si- 
milmente sarà eseguita individualmente sul prin- 
cipio , per poi praticarsi in due righe con distan- 
za , e coll’ uomo d’ ala. 

Sarà necessario di avvertirsi, che nel caso vo- 
lesse accoi’ciarsi l’ estensione del fronte è Conve- 
niente , che delle due righe se ne formassero 
quattro coll’ ordine seguente. 
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Nel supposto , che le due righe sieno con di- 
stanza di otto passi da una all’ altra si coman- 
derà , che tutt’ i secondi numeri di ogni riga si 
portassero a covi-ire i primi formandosi così quat- 
tro righe, quindi si metteranno in marcia le tre 
prime righe per prendere la distanza di otto pas- 
si dall’ una all’ altra. Dispóste che sieno le quat- 
tro righe si farà prendere la distanza da un uo- 
mo all’ altro fissata , formandosi così tante file 
eoa i vuoti stabiliti. 

Terza Classe. 

5- 11. — La terza classe in cui saranno dinotati 
i colpi di offesa , e difesa tra due sodati si pra- 
ticherà con i comandi seguenti. Nel supposto che 
tutti siano a portate arma. 

RIGA CHE ATTACCA. 

1. In guardia 

2 In avanti , tagliate 

3 . Sulla mano della brìglia, tagliate 

4 Sul fianco, di punta tirate 

5 . Parate 

6. Per dritta, di punta tirate 

7. Sulla dritta in dietro, parate 

8. Sul fianco dritto, di punta tirate 

9. Sulla testa tagliate 

no. Sulla dritta, parate. 

RIGA CHE RICEVE l’ ATTACCO 

1. In guardia 

2. In avanti, sulla dritta parate 
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3 . Sulla mano della briglia parata 

4 - In avanti sulla dritta parate 

5 . In faccia tagliate 

6 Sulla dritta in dietro parate 

7. Sul collo indietro tagliate 

9. Sulla testa parate 

10. Sul collo tagliate. 

Per meglio riuscire su questa Istruzione dell’ at- 
tacco , e difesa , si procurerà , che da una riga 
per volta si facessero eseguire tutti quei colpi , 
che dinotati vengono tanto per la riga , che at- 
tacca , che per quella , che riceve 1’ attacco. 

Questa istruzione si farà indifferentemente ora 
colla prima riga , ed ora colla seconda , e coll’ av- 
vertenza, che di ogni due cavalieri sia sempre 
ben distinto quello che attacca , il quale deve 
girare intorno all’ altro con lestezza , nel mentre 
che il secondo girerà con molta pausa. 

Questo si farà fintantocchè si potesse giungere 
a quella tale perfezione che si richiede , per po- 
tersi quindi eseguire formalmente dalle altre ri- 
ghe , le quali dovranno agire di concerto come 
in seguito si dirà. 

§. ir. — Premesso tutto ciò si passerà sulla di- 
mostrazione di ciascuno di essi colpi accennati di 
sopra. 

Al comando in guardia si porterà la sciabla co- 
me fu dimostrato. 

Al secondo comando , in cui si parla di vibra- 
re un colpo sulla testa del cavallo ; cioè sul fac- 
ciale , è necessario riflettere , che 1’ uomo , che 
attacca , deve portarsi sull’ avversario col galop- 
po a dritta , e nel giugnere colla testa del suo 
cavallo quasi sul fianco di quello del cavallo del 



Digitized by Google 




CAPITOLO PRIMO 



38 

contrario , allora portando la lama della Scialila 
colla guardia sulla spalla sinistra tirerà il colpo, 
che il contrario lo parerà con abbassare la scia- 
lila in obbliquo in giù , al di sopra dell’orecchia 
destra del cavallo. Quello che attacca perchè il 
colpo , che ha tirato è stato dal nemico para- 
to , così volgendo la sciabla velocemente , ed al- 
zandola sulla spalla destra tirerà un colpo di 
taglio siilla mano della briglia. 

Il soldato che già è stato attaccato si parerà il 
detto colpo di taglio stendendo il braccio innanzi 
colla sciabla verticale , ed avanzandola da drit- 
ta a sinistra. 

Quello, che attacca avvanzandosi alquanto, sol- 
leverà con vivezza la sciabla, volgendola in quar- 
ta posizione , e formando una circolare per sini- 
stra la poiterà verso la guancia destra per vibra- 
re un colpo di punta , che 1’ eseguirà stendendo 
il braccio , e poggiando il peso del Corpo un po- 
co innanzi. 

Il Soldato , che sia stato attaccato, parato che 
abbia , tirerà il colpo di punta stendendo il brac- 
cio da sinistra a destra, e quindi tirando un col- 
po di taglio in faccia. 

Quello che abbia attaccato . e che si sia pa- 
rato il colpo in faccia , vieppiù si avanzerà , e 
girando là sciabla tirerà di punta al fianco dei 
contrario. 

Il soldato , che ha ricevuto il colpo di punta, 
e che lo abbia parato volgendo la sciabla sulla 
spalla sinistra , tirerà un colpo di taglio al collo 
dell’ avversario. 

Quello , che abbia attaccato, nel pararsi il col- 
po al collo da sinistra , a destra , con vivacità 
spronerà il suo cavallo , e girando per dietro 1$ 
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Groppa del cavallo del contrario procurerà di 
attaccarlo per la sinistra. 

Il soldato che sia stato attaccato dopo aver ti- 
rato il colpo al collo del contrario , nell’istante, 
che vede , che quello li sia passato sul fianco si- 
nistro , si girerà a quella volta , tenendo la scia- 
lila vei ficaie colla guardia sul braccio sinistro. 

Il soldato che attacca tirerà un colpo di punta 
sul fianco sinistro del suo competitore , il quale 
colpo verrà da quello parato abbassando la sciabla 
in giù portandola da sinistra a destra. 

Il soldato che attacca perchè vede esser fallito 
il suo colpo di punta , così avanzandosi maggior- 
mente col suo eavallo tirerà di taglio in testa. 

In tale circostanza il soldato , che sia stato at- 
taccato, parato il colpo di taglio , volterà la scia- 
bla con la guardia sulla guancia dritta , e tire* 
rà di punta sul fianco dritto del contrario. 

II soldato che abbia attaccato si parerà il col- 
po di punta da dritta a sinistra , e quindi di ga- 
loppo si allontanerà. 

Collo stesso sistema , che si sono dimostrati i 
colpi di offesa , e difesa per 1’ uomo della riga 
che attacca , così egualmente si regoleranno i 
colpi di offesa per quello , che sia stato attac- 
cato , e comecché tali istruzioni debbono farsi a 
vicenda , cioè , che una volta quella riga che at- 
tacca debba dall’ altra ricevere l’ attacco , cosi 
tutt’ i colpi di offesa , e difesa, si debbono egual- 
mente , e delio stesso modo sapere da ogni ca- 
valiere , che si esercita in questa classe. 

Posto ciò, dopo essersi istruiti i soldati per det- 
taglio nel maneggio descritto , si formeranno le 
due righe , che debbono agire , e se li farà pren- 
dere la disposizione che si descrive. 
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In primo luogo rimanendo ferma la seconda 
riga si farà semplicemente marciare la prima per 
trenta passi in avanti. Quindi si farà aprire la 
distanza tra le file come fu accennato di sopra 
con T avvertenza , che un’ uomo si dovesse col- 
locare distante dall’ altro per quindici , o venti 
passi. Infine alla prima riga se le ordinerà il 
mezzo giro a dritta per così rimaner le righe una 
rimpetto all’ altra. 

In questa posizione volendo , che la prima ri- 
ga attacchi la seconda , il Trombetta suonerà il 
tocco rispettivo , che sarà di segno doversi prin- 
cipiare l’esercizio, cioè che la prima riga si do- 
vesse portare di galoppo sopra la seconda. Puoi 
succedere alle volte , che le due righe si attac- 
cassero portandosi scambievolmente al galoppo una 
contro 1’ altra. 

5* 12 . — Forma una somma necessità il dover- 
si dire la causa per cui la sciabla del soldato 
di cavalleria contenghi una vetta inferiore , ossia 

3 uella che rimane al di sotto della guardia. La 
etta vetta è stata immaginata giusto per la ra- 
gione come potersi guadagnare la sciabla dell’av- 
veksario , in un attaoco parziale , o generale , che 
sia ; ed è perchè dopo essersi dimostrati i colpi 
di offesa , e difesa , che potrebbero bisognare per 
un soldato , è necessario che si dica benanche 
che nel caso un colpo di punta tirato da un sol- 
dato nemico , fosse parato , che la sciabla che si 
trova in perpendicolo col pugno innanzi , allora, 
se nella parata stessa si abbassasse alquanto la pun- 
ta , e si volgesse con arte il pugno , in modo , 
che si trovasse confìuato un palmo di lama in 
essa vetta , ne avverrebbe , che il nemico reste- 
rebbe del tutto inutilizato per la perdita dell a 
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scialila , ed è perchè ben chiaro si vede quanto 
sia necessario la detta vetta , ed in quali casi se 
ne potrebbe di essa servire. 

Il sopradetto maneggio di sciabla perchè segna 
quei soli colpi , che precisamente possono acca- 
dere , ad un’ uomo , che dovesse battersi a ca- 
vallo da fronte a fronte , o da fianco a fianco 
come si costuma negli assalti della scherma , in 
dove per certo non si rileva offesa , o difesa per 
quello , che fugge inseguito da un altro , perciò 
esso sopraddetto maneggio deve dirsi facile , ed 
eseguibile da chicchesia. 

Questo maneggio non solo è adattato per po- 
tersi battere un soldato isolatamente con un al- 
tro : ma puoi’ essere anche bastantemente buono 
per potersi difendere, ed offendere trovandosi riu- 
niti in riga. 

i3. — Comecché la Lancia del soldato Lan- 
ciere per esser un’ arma lunga , e maneggevole , 
tiene qualche superiorità sopra la sciafila, cosi 
dovendo il soldato armato di sola sciabla com- 
petere con il Lanciere, lo deve eseguire con più ac- 
curatezza , ed è perchè è necessario, che qui si 
dassè un sistema facile , come dal soldato colla 
sciabla si debba agire in tali circostanze. 

Se quello con la sciabla sia superiore nell’ agi- 
lità del suo cavallo, bisogna che abbia l’ avvedu- 
tezza di non farsi attaccare di prospetto dal Lan- 
ciere , portandosi sopra di quello per le spalle, 
o per uno de’ fianchi , che lo eseguirà mediante 
una circolare , che sia in distanza maggiore del- 
*1’ asta. 

Se però l’ agilità del cavallo del Lanciere fos- 
se maggiore , o pure eguale , allora la sola ri- 
sorsa di quello della sciabla , sarà quella, di se;’-* 
virsi dell’ armi da fuoco. 
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, Se l' agii tà dei cavallo di quello della sciabla 
*ia maggiore, dovrà procurarsi che tirandosi dai 
Lanciere il colpo lo potesse evitare mediante un 
rovescio di Scialila , ed anzi se nel parai lo po- 
tesse spezzare l’asta colpendo al di sotto della stri- 
scia. di ferro allora buttandosi sopra, gli potrebbe 
essere nell’ istante vincitore. 

Comecché quello della Sciabla è provveduto 
di una carabina , che porla sostenuta alla ban- 
doliera , cosi nell’ avvicinarsi il Lanciere potrà ti- 
rai li un colpo , e quindi buttando la Carabina 
sul fianco, servirsi della sciabla. 

. Lo stesso puole avvenire colla pistola nel caso 
non abbia la carabina , la quale però non volen- 
dola perdere , bisognerebbe che benanche fosse 
fermata colla chiave delia bandoliera come si dis- 
se per la carabina. 

ARTICOLO XL. 

Dell' esercizio della Lancia. 

J. 1. — Questo esercizio sarà diviso in maneg- 
gio della Lancia , che debba solo praticarsi a 

S iedi, ed in quello da eseguirsi similmente a pie- 
i per poi adempirsi allorché si stia a cavallo. 
§. 2. — In primo luogo è necessario farsi co- 
noscere quali siano le dimensioni della Lancia , 
e le diverse posizioni del pugno , che sostiene la 
Lancia. 

La lunghezza della Lancia é di circa nove 
piedi , meno un quarto compreso il ferro. La lun- 
ghezza del ferro è di circa quattordici pollici , 
e quella dell' asta di sette piedi , e sei pollici. 

Il manico della punta ossia la parte forte del 
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ferro prende la denominazione di cappuccio ; al 
detto manico sono attaccate due sti isce di ferro ; 
la lunghezza di ambedue queste stiisce è ili 16 
pollici circa , ed hanno esse in varie parti dei fo- 
ri * pei quali passano delle viti. Nel cappuccio 
della punta è conti nata l' asta della Lancia , che 
vi rimane ferma mediante le strisce , e le viti 
anzidette. Al calcio dell’ asta , ossia alla pai te 
inferiore» che poggia atterra vi è un rivestimento 
di ferro , che vien detto cappuccio inferiore del- 
1 ’ asta. 

Entra benanche nella composizione della Lan- 
cia , una fiamma , ossia una banderuola ligata 
all’ estremo superiore della Lancia tra il cappuc- 
cio della punta , e i’ asta. La lunghezza superio- 
re della detta fiamma e di i5 pollici. 

Finalmente quasi nei centro dell’ intera asta 
è fissata una correggia in doppio , onde potersi 
passare tra essa il braccio destro per sostenere 
l’ arma in riposo , allorché siasi a cavallo. La 
detta correggia chiamasi braccialetto. 

5 3 — La Lancia devesi intendere divisa in due 
patti ; cioè parte forte , e parte debole. 

Chiamasi parte forte della Lancia quella por- 
zione che rimane tra il cappuccio inferiore , ed 
il secondo terzo dell’ asta ; e parte debole quella 
che dal detto terzo termina alla punta della Lancia. 

5 4 — Le posizioni della mano , che sostiene la 
Lancia riduconsi a tre che sono esse distinte dal mo- 
do come viene situato il pugno nell’ imbrandire, 
* sostenere la dett’ arma nel suo maneggio. 

Nella prima posizione , la mano , che sostiene 
la Lancia è situata in modo , che le unghie sono 
in su rivolte. 

Nella secquda deve trovarsi la siano nel senso 
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opposto , ossia con le unghie in giù , e col dito 
in su disteso sull' asta. 

E finalmente nella terza deve il 
nere in modo 
giù , mentre la parte superiore del polso , ed il 
dito pollice siano diretti nell’ opposto senso. 

J. 5. — Il maneggio della lancia deve eseguir- 
si con molta destrezza , ed arte , e per ottenere, 
che con la più grande forza possano tirarsi; col- 
pi di offesa , e difesa è indispensabile , che i mo- 
vimenti del polso siano sempre accompagnati da 
quelli del corpo. Postociò si passerà al maneg- 
gio da praticarsi a piedi. 



5 . 6 . PORTATE LANCIA. 

Il cavaliere sarà piantato nel modo prescritto 
per 1’ istruzione a piedi. Desso terrà la Scialila 
sospesa all’ uncinetto , e la lancia quasi perpen- 
dicolarmente tenuta colla mano dótta a due piedi 
dall’ estremità , ed il braccio dr.tto quasi teso , 
il pugno rovesciato , il pollice in avanti sull' a- 
sta , il primo dito allungato sulla stessa , e le 
altre dita in dietio ; 1 ' asta appoggiata sul vuoto 
della spalla destra , e la mano sinistra pendente 
al propùo lato. 



$ 7 . — presentate lancia. — ( un tempo ) 

Si porterà con la mano dritta la lancia a quat- 
tro pollici , e rim petto 1 ’ occhio sinistro ; il brac- 
cio dritto quasi teso , e si prenderà vivamente 
con la mano sinistia all’ altezza del gomito , a- 
vendo il pollice allungato sull’ asta ; la mano 
dritta lasciando la sua posizione , prenderà la 



Digitized by Google 




ISTRUZIONE A PIEDE. £5 

lancia a due piedi dall’ estremità , col pollice in- 
dietro , e colle altre dita allungate sull’ asta ; 
il piede dritto dietro il sinistro situandosi in mo- 
do, che il vuoto del dritto sia in direzione del 
tallone sinistro , quadrandosi le spalle al fronte. 

5 8. — ale’ orazione-lancia. — ( due tempi ) 

Primo Si porterà il piè dritto indietro , si gi- 
rerà un poco indentro la punta del piè sinistro , 
si metterà il ginocchio a terra , a otto pollici in- 
dietro del tallone sinistro ; la mano sinistra dopo 
che abbia fatto scorrere l’ estremità dell’ asta a 
terra resterà poggiata sulla coscia. 

Secondo. Si lascerà la Lancia , con la mano 
dritta si prenderà lo Sciapckas nella parte più 
stretta f e portandolo avanti la coscia dritta col 
di sopra in avanti , il braccio resterà teso per 
tutta la sua lunghezza. 

Dovendosi eseguire questo movimento in piedi 
rimanendo fermi nella posizione di portate Lan- 
cia si poggerà l’ asta a terra , e la mano dritta 
si porterà alla visiera dello Sciapckas. 

t 

£ 9. — prrsemtatb-lancia. — ( due tempi ) 

Primo. Si rimetterà colla mano dritta lo Sc'a- 
pckas in testa , e quindi si prenderà la Lancia a 
due piedi dall’ estremità. 

Secondo. Si alzerà , e si prenderà la posizio- 
ne del presentate Lancia. 

-■» 

5. io. — portate-lancia. — ( un tempo ) 

Colle due mani si rialzerà la Lancia sulla spal- 
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la dritta , e la mano dritta rimarrà come si dis- 
se , portando la sinistra pendente sul proprio lato. 

5* n. A PIEDI-LANCIA ( UH tempo ) 

Si lascerà scorrere la Lancia nella mano drit- 
ta sino a terra , rimanendo 1* estremità ad un 
pollice dalla punta del piede dritto ; 1’ asta pog- 
giata sulla spalla , le dita avanti di essa , e la 
mano sinistra sul proprio lato. 

5- ia. — alla preghiera lancia. — ( due tempi) 

Primo. Con la mano dritta si prenderà la Lan- 
cia all’ altezza della cravatta ; si situerà il piede 
dritto dietro P estremità dell’ asta in modo che 
1’ osso del primo dito venga a toccarla. 

Secondo. Si porterà la mano sinistra all’ orlo 
della Visiera dello Scapckas col pollice al di 
sotto , la palma verso terra , e le dita allun- 
gate , ed unite verso terra. 

J. i3. — a piedi-lancia — ( due tempi ) 

Piamo. Si rimetterà la mano sinistra al pro- 
prio Iato. 

Secondo. Si riprenderà la posizione descritta. 

J. 14 . — portate lancia — ( un tempo) 

Si stenderà il braccio dritto per tutta la sua 
lunghezza, e si riprenderà la posizione indicata. 
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l5. PRESENTATE-LANCIA.— ( Ufi tempo.) 

Sarà questo movimento eseguito come già si 
disse. 

J. 16 • ispezione-lancia. ( due tempi.) 

Primo. Si farà un mezzo a dritta , come nel- 
r esercizio a piedi , si abbasserà la punta della 
Lancia , la mano dritta al di sopra dell’ anca , 
tenendo 1’ asta orizzontalmente nella palma della 
mano sinistra ad un piede , e mezzo dalla drit- 
ta , col pollice allungato sull’ asta , ed il brac- 
cio sinistro attaccato al Corpo. 

Secondo. Si girerà il pugno colle dita al di 
sotto per farsi vedere 1’ altro lato della lama , 
restando ferma la mano sinistra ; indi si ritor- 
nerà nella posizione del primo tempo. 

$. 17 . — PRESENTATE-LANCIA. — ( Ufi tempo.) 

Si alzerà la Lancia , e si riprenderà la posizio- 
ne di presentate Lancia; 

5. 18. PORTATE-LANCIA. ( Ufi tempo.) 

Come si è detto di sopra. 

5 . 19 . — a volonta ’- lancia .— (un tempo.) 

Si alzerà la pancia con la mano dritta , ap- 
poggiandola sulla spalla destra , la punta in a- 
ria , e dritta indietro alquanto a sinistra , la ma- 
llo dritta rimarrà col pollice in sotto , e le altre 
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cita sopra , il braccio dritto semiteso col gomito 
calato senza essere stretto ai Corpo. 

5. 20. — PORTATE-LANCIA. ( UH tempo.) 

Come fu detto di sopra. 

$. 21. — L’esercizio della Lancia che si fa a 
piceli , per poi doversi fare a cavallo sarà diviso 
in due classi. 

Nella prima dovranno eseguirsi i movimenti 
per dettaglio , cioè da un uomo per volta , per 
cui si comanderà. 

PRIMO UOMO IN AKAJtTI 
MARCIA . 

Al secondo comando il solo primo uomo sol- 
leverà la Lancia , e marcerà in avanti portandola 
a volontà , e quindi nel giugnere sul terreno fis- 
sato si pianterà poggiando la Lancia a terra , e 
nell'istante si collocherà lateralmente il piede sini- 
stro ad otto pollici in distanza colla mano sinistra 
sull’ ombelico. 

§. 22. — Il maneggio della Lancia vien ristretto 
nei soli colpi che positivamente si possono , e si 
debbono eseguire dal soldato tralasciando quelli 
che sono di semplice figura , e trattenimento , 
anzi difficili, e del tutto inutili e specialmente le 
parate colla lancia, ed il colpo indietro a sini- 
stra. Il detto maneggio quindi sarà eseguito con 
i presenti comandi. 



OOOO 
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COMANDI. 



X. Q DE' TEMPI' 



Portate Lancia 

In guardia 

In avanti tirate 

In dietro Lancia 

In dietro tirate 

In guardia 

A Dritta Lancia 

A dritta tirate 

In guardia 

A sinistra Lancia 

A sinistra tirate 

In guardia 

Sul fianco dritto a terra 

tirate 

Tirate 

In guardia...... 

Sul fianco sinistro a ter- 
ra tirate 

Tirate 

In guardia 

Portate Lancia 



Un tempo 
Tre tempi. 
Un tempo 
Un tempo 
Tre tempi 
Un tempo 
Un tempo 
Tre tempi. 
Un tempo 
Un tempo 
Tre tempi 
Un tempo 

Un tempo 
Due tempi 
Un tempo 

Un tempo 
Due tempi 
Un tempo 
Un tempo. 



Posto ciò si principierà P istruzione coll’indi- 
cazione del primo comando del maneggio , cioè 
quello di Portate Lancia , che sarà eseguito fa- 
cendo scorrere la mano destra , e sollevando , e 
piegando il braccio finche si possa prender 1’ a- 
sta quasi nella metà , ed in modo che il pugno 
resti all’ altezza della cravatta , rimanendo il 
braccio , non che il gomito , attaccato all’ asta , e 
quindi si passerà al secondo comando. 
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§. 23. -T- IN GUARDIA. 

Colla mano destra si solleverà la Lancia , c 
facendola girare senza scomporre il corpo si por- 
terà sotto il braccio destro , sostenendosi colla 
punta del te ito innanzi. 



C. 24 . — r IN AVANTI TIRATE. 

Nel primo tempo si tirerà il braccio indietro 
sostenendo la Lancia orizzontale , e collocando il 
corpo un poco innanzi. 

Nel secondo tempo si vibrerà il colpo con for- 
za , spingendo la Lancia innanzi per tutta la e- 
stensione del braccio, e tenendo sempre il polso 
nella prima posizione. Nel terzo tempo, ossia do- 
po vibrato il colpo, si ritirerà la Lancia nella pu- 
ma posizione , ossia in guardia. 



a5. INDIETRO LANCIA. 

Questo movimento, che si eseguisce nel caso di 
doversi offendere indietro , si praticherà con un 
tempo solo , volgendo la Lancia circolarmente 
colla punta in giù , e con distanza , finche giran- 
do la mano rimaner potesse la Lancia orizzon- 
tale al di sotto del braccio , e colla punta indietro. 

2 0. — indietro tirate. > — { tre tempi ) 

Nel primo tempo si girerà la testa in modo da 
guardare il nemico , accompagnando col corpo 
questa mossa verso quella parte , e nel punto stes- 
so stendendo il braccio innanzi , volgendo il pol- 
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so in seconda posizione , col dito indice disteso 
sopra P asta. 

Nel secondo tempo si vibrerà il colpo. 

Nel terzo infine si porranno il corpo , il brac- 
cio , e la Lancia nella loro prima posizione colla, 
punta indietro. 

§. 27. — * IN GUARDIA 

Abbassando il cappuccio in già , e sollevando 
In punta , si collocherà la Lancia in guardia gi- 
rando la mano. 

5. a8. — A DRITTA LANCIA 

Girando il corpo a dritta si troverà la Lancia 
colla punta su quella parte , cioè sulla dritta. 

29. — A DRITTA TIRATE 

Nel primo tempo si stenderà il braccio indie- 
tro , col pugno in seconda posizione , sostenendo 
la Lancia orizzontalmente. 

Nel secondo tempo si spingerà il colpo con for- 
za , stendendo il braccio innanzi . e volgendo il 
pugno in prima posizione. Finalmente nel terzo 
tempo si rimetterà la Lancia sotto al braccio a- 
vondo sempre la punta a dritta. 

3 o. IN GUARDIA 

Come si è detto di sopra. 

§• 3 l. A SINISTRA LANCIA 

Questo movimento sarà eseguito girando il cor- 
po a sinistra colla punta verso quella parte. 
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5 . 3a. A SINISTRA TIRATE. 

Questo movimento sarà egualmente eseguito 
con tre tempi con le regole indicate per la dritta. 

§. 33. IN GUARDIA LANCIA. 

Come fu di sopra accennato. 

5 . 34- SUL FIANCO DRITTO A TERRA TIRATE. 

Slargando il braccio a dritta si eseguirà un 
molinello a sinistra, che girando la mano rimar- 
rà la Lancia sul fianco dritto colla punta in giu, 
e col pugno in alto. 

% 

§. 35. TIRATE 

Nel pi imo tempo si lancerà il colpo , e nel se- 
condo si ritirerà , e si alzerà la Lancia in alto. 

5- 36. — in GUARDIA. 

Girando la punta della Lancia per la pai te 
dritta , cioè per la pai te dell’ anca del cavallo , si 
porterà essa Lancia sotto il braccio cbe volgendo 
la mano si rimetterà nella prima posizione. 

§. 37 . SUL FIANCO SINISTRO A TERRA TIRATE. 

Con un sol movimento si alzerà , e girerà la 
Lancia per sopra la testa con un molinello a si- 
nistra per così potersi trasportare da quella par- 
e con la punta in giù , mediante il cambiamento 
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della mano , rimanendo il pugno in terza posizio- 
ne , ed il braccio quasi teso in sopra. 

§ 38. — TIRATE. 

Il primo , ed il secondo movimento si prati- 
cheranno dello stesso modo come si disse di sopra. 

§. 39 . IN GUARDIA LANCIA 

Con 1’ opposto molinello , cioè col far girare la 
Lancia per la parte dritta , si trasporterà volgendo 
la mano nella posizione in guardia; 

§. 4.0. PORTATE LANCIA 

Senza scomporre il corpo si solleverà la Lan- 
cia dalla pai te del cappuccio conficcandosi questa 
nel Poita-Lancia , rimanendo perciò la stessa in 
perpendicolo , e sostenuta col braccio piegato. 

§. 4* — L da notaisi per una regola generale, 
che qualora il colpo di Lancia sia diretto ad un 
cavaliere , deve la punta dirigersi al petto del- 
1’ avversario ; che se poi il colpo sia contro un 
fante , allora per dirigeilo parimenti al petto , è 
necessario che la punta della lancia sia più ab- 
bassata : se finalmente deve tirarsi il colpo con- 
tro un fante gittato a terra, conviene che la Lan- 
cia caschi quasi perpendicolarmente con quella ob- 
liquità che sia necessaria. 

§. 4 . 2 . — Dopo essersi eseguiti i sopraddetti movi- 
menti dettagliatamente , cioè T uno dopo 1’ altro , 
si passerà per lo stesso oggetto alle istruzioni di 
più Lancieri , disposti iu due righe , colla distan- 
za di quindici , o venti passi dall’ uno all’ altro. 
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Riguardo al numero delle righe, ed alle di- 
stanze che vi dovranno essere tra di esse eie fi- 
le , si pratiche*! à lo stesso sistema , che si disse 
per 1’ esercizio della Scialila. 

5 43 — Il Ranciere per montare a cavallo ese- 
guila i tempi prescritti dalle ordinanze, colla sola 
differenza , clic nel secondo tempo , per girare 
a sinistra , alzerà la lancia quattro pollici da ter- 
ra , tenendola sempre sul proprio fianco ; quindi 
nel terzo tempo alzando la mano sinistra passerà 
1’ estremità delle redini nella mano dritta , la 
quale terrà benanche la Lancia , facendo scorrere 
la mano sinistra a sei pollici dal morso della 
briglia. Nel quinto tempo nell’ atto che la mano 
sinistra prenderà i crini , impugnerà la Lancia 
benanche , per passare la dritta al proprio Iato. 
Eseguitosi il secondo tempo di montate per col- 
locarsi in sella si passeià la destra per sopra la 
sinistra per prendere la Lancia, e quasi vertical- 
mente alzarla , in modo , che la mano scor- 
rendo la potesse trasportare per sopra la crinie- 
ra del cavallo , e collocarla sul fianco dritto , 
per quindi poggiando il cappuccio al Porta-Lan- 
cia , sostenerla colla stessa mano per la metà 
dell’ asta , onde prendere la posizione di Portate 
Lancia. 

Se dalla posizione di Portate-Lancia si voglia 
passare a quella di riposo ovvero al braccio Lan- 
cia , allora la dritta passando per dentro il brac- 
cialetto lasccrà cascare la lancia in dietro. Ma 
se deve farsi uso della pistola , allora si assicu- 
rerà il braccialetto al cavo della spalla , onde 
aversi il braccio intieramente libero. 

Così egualmente se dalla posizione di braccio 
Lancia si foglia passare a quello di Portate*Lan- 
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eia , si daià col braccio una spinta finche la 
Lancia passi innanzi , e quindi liberandosi la de- 
stra dal braccialetto , colla stessa si prenderà sol- 
lecitamente la Lancia , per tenerla nella sua an- 
tica posizione , cioè in perpendicolo. 

§. 44 — La cavalleria per dare un formale giu- 
ramento non mai lo deve eseguile a piedi , ma 
bensì a cavallo ; per cui è necessario , che sia que- 
sto prescritto con le norme seguenti. Nel suppo- 
sto che il soldato si trovi nel Portate-Lancia , si 
comanderà. 

§. 45 . — giuramento lancia. — ( due tempi ) 

Nel primo si passerà la Lancia al braccio Lan- 
cia. Nei secondo si alzerà la mano destra in alto 
sino all’ altezza della testa , alzando e spiegando 
le prima tre dita , tenendo chiuse le altre. Ese- 
guitosi il giuramento si passerà la mano destra 
al proprio lato. 

§ 46. — Dovendo un Lanciere servirsi anche 
delle Pistole in un momento di attacco , porterà 
la Lancia in riposo col braccialetto rialzato in 
modo 1 che la mano rimanga nella libertà di ca- 
ricare , e scaricare la pistola. 

Conviene avvertire , che il fuoco della Pistola 
potrà similmente farsi passando la Lancia nella 
mano sinistra , che la sosterrà nell’ unione della 
briglia , tenendola quasi orizzontale colla punta 
rivolta verso P occhio sinistro del Cavallo e quin- 
di colla destra scaricare il Colpo. 

§ 47- — li soldato Lanciere sarà provveduto di 
una bacchetta come quella , che si usa dalle al- 
tre cavallerie , la quale penderà da una piccola 
correggia fissato al terzo bottone di sopra della 
giberna. 
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ARTICOLO XII). 

Della carica , e de Fuochi. 

§. i — caricate arma — ( quattro tempi. ) 

1. Si farà mezzo a dritta , e con la mano de- 
stra si alzerà un poco V arma verticalmente , ed 
indi si abbasserà tanto che la mano sinistra ven- 
ga ad impugnare la carabina alla prima fascetta , 
tenendo il pollice lungo la cassa , ed il gomito 

trcosto al corpo, e portando il calcio sotto il brac- 
cio destro , coll’ estremo della contropiastrina li- 
ndo al di sotto della mammella destra , inchinan- 
do alquanto la piastrina verso del coi po si si- 
tuerà la canna a livello dell’ occhio desti o : im- 
mediatamente che 1’ arma sarà sostenuta dalla 
sola mano sinistra si piglierà il cartoccio con la 
mano destra , il quale si romperà coi denti vici- 
no alla polvere , che per non disperderla se ne 
comprimerà 1’ a pei tura col pollice, e i due pii- 
mi diti , i quali di poi si situeranno contro del- 
1 acciarino al di sopra del cane , che spingendo- 
lo con forza coll’estremo del pollice si aprii à il 
focone , e vi si metterà dentro la polvere , chi- 
nando un poco la testa per vedersi nel riempir- 
lo : dopo cibato si chiuderà il focone con 1’ an- 
nuiate e mignolo uniti insieme , e rialzando la 
testa si porterà la mano destra dietro 1’ acciarino 
con appoggiarvi le due ultime dita. 

2 . Si farà fronte, e colla mano sinistra , e col 
braccio disteso ed attacato al corpo si porterà 
1’ arma alla coscia sinistra, colla piastrina all’in, 
i'uori , e colla bocca in linea verticale dell 1 oc- 
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chio sinistro , quindi con la inano destra si vuo- 
terà il cartoccio nella canna. 

3. Si prenderà colla mano destra la bacchetta* 
la quale penderà verso del fianco sinistro mercè 
una correggia legata alla Bandoliera , e si batte- 
rà fortemente con due colpi , dopo di che cava- 
tala fuori della canna si getterà verso il suo 
sito , e colla mano destra s’ impugnerà 1’ arma 
alla terza fascetta. 

4- Si farà al braccio arma. 

Osservatone — Il focone si apre dopo aver 
pigliato il cartoccio, per la ragione di mantenerlo 
asciutto ne' giorni piovosi. 

§. 2. PREPARATE. ( UH tempo ) 

Si farà mezzo a dritta , e si porterà la cara- 
bina come nel i.° tempo per caricare, colla sola 
diffidenza, che Tarma resterà in situazione ver- 
ticale , col pollice della mano destra si monterà 
vivamente il cane , dopo di che si porterà la me- 
desima mano all’ impugnatura dell’ arma. 

5 . 3. — impostate — ( un tempo ) 

Distendendo il braccio sinistro , e facendo scor- 
rere la mano sinistra fino alla seconda fascetta , 
s’imposterà vivamente l’arma, appoggiandone 
colla inano destra il calcio contro la spalla de- 
stra , indi nel chinare la testa verso il d avanti 
del medesimo calcio , si chiudeià l’occhio sini- 
stro per dirigere lo sguardo destro lungo la linea 
di mira , tenendosi il gomito destro all’ altezza 
della spalla , e T indice ben situato sul grilletto; 
si poi tei à nello stesso tempo il piede destro un 



Digitìzed by Google 




CAPITOLO PRIMO 



58 

mezzo piede direttamente indietro , e si piegherà 
un poco il ginocchio sinistro , acciocché il corpo 
non abbia la facilità di curvarsi in avanti. 

§. 4- — fuoco — ( un tempo ) 

Si tirerà coll’ indice fortemente il grilletto , e 
dopo d’ aver fatto fuoco si resterà coll’ arma im. 
postata pel tempo necessario per contare solleci- 
tamente uno , e due , ed al terzo ritirare con 
vivezza Tarma , ed il piede destro , che si por- 
teranno come si è detto nel primo tempo della 
carica , medesimamente col pollice della mano 
destra si metterà il cane in riposo ; indi si chiu- 
derà d focone cogli ulti mi due diti , ed in ulti- 
mo si porterà la mano destra alT impugnatura 
dell’ arma. 

§. 5. — Quando il soldato avrà bene impara- 
to a caricare , metterà in pratica sollecitamen- 
te da se stesso , e senza veruna indicazione del- 
T istruttore i quattro tempi descritti per 1’ esecu- 
zione di essa carica j ed affinchè tuli insegnamen- 
ti sicno in progresso profittevoli , si farà carica- 
re dapprima Tarma colla semplice polvere , di- 
minuendone la quantità , che ne ricerca T effetti- 
va portata , per evitare in sì fatta guisa ogni 
dolore , che potesse cagionare T espulsione alla 
mano del soldato , e per assicurarlo alla neces- 
saria fermezza Quindi si eserciterà a caricare Tar- 
ma col cartoccio a palla , facendolo sparare con- 
tro un bersaglio situato a Lui rimpetto. 

Osservazione . — Tre linee si considerano nel- 
la portata di ogni arma da fuoco. La linea di 
mira lungo la quale si guarda T oggetto contro 
cui si dirige il colpo. La linea di tiro, che rap- 
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presenta 1* asse dell’ arma. La tragettona , ovve- 
ro la linea , che descrive la palla mandata con- 
tro il bersaglio. Ora le due prime linee non es- 
sendo tra loro paralelle s’intersecano a poca di- 
stanza dalla bocca dell’ arma, e formano un an- 
golo più o meno sensibile secondo la differenza , 
fra la doppiezza della colatta , e dell’ opposta 
estremità della canna. 

La tragettoria poi , uscendo la palla dal cilin- 
dro , taglia a poca distanza dalla bocca dell’ ar- 
ma la linea di mira passando al di sopra di 
essa , e quindi condotta sempre verso la terra 
per la gravitazione , interseca una seconda volta , 
e termina di descrivere una curva ( che comu- 
nemente si considera per una pai’abola ) sino al 
punto della sua caduta. Da queste teorie dedu- 
cesi che sperimentata si abbia la velocità della 
palla tirata dalla carabina, e conosciute le inter- 
sezioni della lmea di mira con quella di tiro , ed 
il secondo incontro del progetto con 1’ anzidette 
due linee , che propriamente chiamasi punto bian- 
co , s’ istruirà il soldato a dirigere esattamente 
la mira all’oggetto che si voglia colpire , qualora 
questo si trovi con effetto nell’ espressato punto : 
al di sotto dell’ oggetto , quando si trovi fra le 
due interserzioni; e al di sopra, quando si trovi 
al di là della seconda ; e di regolare questa dif- 
ferenza nell’ abbassare , o elevare 1’ arma a teno- 
re della sua maggiore , o minore distanza della 
sopra indicata seconda distanza. 
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ARTICOLO XHl. 

De mezzi per perfezionare gli Allineamenti. 

§ i. — Gli allineamenti , per osservarsi costan- 
ti nelle diverse marce , ricercano degli appog- 
gi alle loro estremità, acciocché lor servano in- 
variabilmente di guida. 

Le guide per accertare gli allineamenti, e per 
non deviare dalla linea di marcia, han di biso- 
gno di un punto di vista. Per portarsi al punto 
ài vista si ricercano regole inalterabili. 

§. 2 . *— Guida chiamasi 1’ uffiziale , basso-uf- 
iìziale , o soldato , che determina la dritta , o la 
sinistra della linea , cui è stata affidata la con- 
dotta della medesima. 

§. 3. — Punto di vista , è quell’ oggetto su cui 
è diretto lo sguardo della guida, e sopra il quale 
riposano i raggi visuali. 

§. 4* — 11 punto di vista sarà premeditato , 
o accidentale , punto di vista premeditato nomi- 
nasi quei punto verso il quale si vuole giugne- 
re , essendo stato con anticipazione prescelto , e 
determinato. 

§. 5. — Punto di vista accidentale , è quell’ og- 
getto , che si determina nel momento , che resta 
indicato dalla posizione della guida. 

§. ,6 — La norma sicura per portarsi al pun- 
to di vista è quella di dover la guida scegliere 
tra se , ed il punto premeditato o accidentale , 
de’ punti intermedii distanti sempre venti , o tren- 
ta passi dal suo sguardo , potendo essere questi, 
ramoscelli , pietre o altro , che si trovi in terra 
sulla stessa linea. 
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ARTICOLO XV. 

Del soldato in ordinanza , e delle*Istruzioni 
in riga , ed in fila. 

§. i . — Diconsi soldati in ordinanza , quanti# 
sono eglino allogati in riga , ed in fila. 

§. 2. — Il soldato in ordinanza occupa nella 
riga quello spazio di terreno , che viene determi- 
nato dalle due linee , che si considerano perpen- 
dicolarmente abbassate , dall’ osso esteriore delle 
spaile , e radendo le braccia cadono a terra , e 
questo spazio si calcola un piede e mezzo , che 
equivale a diciotto pulgate. 

§. 3. — Il soldato in ordinanza nella fila starà 
distante dalla prima riga per due piedi , cioè 2^ 
pulgate. 

Osservazone. La conoscenza della dimensio- 
ne del soldato in ordinanza , assoda la base pri- 
mitiva delle manovre ; apre il campo al cal- 
colo delle misure delle linee di battaglia , della 
profondità delle colonne ; e stabilisce la simme- 
tria della castrametazione. 

§. 4 . — Quando più reclute saranno perfetta- 
mente istruite negli anzidetti esercizi , si alloghe- 
ranno in ordinanza e si comanderà loro. 



1. * SECONDA RIGA INDIETRO. 

2. ° MARCIA. 

Al secondo comando la seconda riga marnerà 
in dietro quattro passi , ed alla voce allo cesse- 
rà di marciare. 

Al Comando di allineamento si allineerà. 
OsSBRrAziOUE. Con qualunque distanza , ch e 

6 
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stesse la seconda riga dalla prima , dorrà con 
questa essere costantemente parallela. 

S- 5. — t Per aprire le distanze in avanti si 
comanderà. 



I.° PRIMA RIGA IN AVANTI . 

3.° MARCIA. 

Secondo. La prima riga marcerà , ed il mo- 
vimento cesserà , e si rettificherà 1 ’ allineamento 
al comando. 



1. ° ALTO. 

2. ° ALLINEAMENTO 

L’ oggetto per cui si aprono le righe è appun- 
to quando un uffiziale vorrà comandare il ma- 
neggio d’ arma , o ispezionare la truppa. 

5* 6 . — Per serrare le righe si comanderà. 

1. ° SECONDA RIGA SERRATE. 

2. ® MARCIA. 

La seconda riga marcerà , e farà alto alla pre- 
scritta distanza di due piedi. 

§. 7 . — Gli allineamenti per truppa si conse- 
guiranno con fare arvanzare tre file della dritta, 

dèlia sinistra , a quella distanza che si vor- 
rà , e quindi si praticherà uno de’ due diversi 
allineamenti già descritti al comando allineamen- 
to , oppure a sinistra allineamento , ed il restan- 
te della truppa si metterà in marcia , e si alli- 
neerà in muraglia. 

$. 8 . -—Quando le truppe, che si porteranno 
nell’ allineamento , saranno un piede distante 
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dalla linea di formazione , faranno alto da loro 
medesime , e con piccoli passi entreranno sulla 
retta. 

§. 9. —Il soldato in ordinanza girerà sul pro- 
prio asse a dritta , ed a sinistra , come si è sta- 
bilito , avvertendosi , che le due file dovranno 
stare sempre colle braccia in contatto tra loro. 
Per esempio , se si girerà sul fianco dritto , la 
seconda riga divenuta fila prenderà il contatto 
a sinistra ; e si farà l’ opposto girando sul fianco 
sinistro. Quindi , al Comando fronte , si ripi- 
glierà dalla seconda riga colla marcia indietro 
la prima distanza. 

§. io. — Pel mezzo giro a dritta si comanderà, 

i.° MEZZO GIRO. 

Al che il soldato farà il primo tempo del mez- 
zo giro a dritta. 



a. 0 A DRITTA. 

Il soldato girerà per la metà del suo proprio 
cerchio. 

I soldati in ordinanza adopreranno le marce 
dirette , le ohblique , quelle di fianco , e le circo- 
lari , ed in tutte queste marce vi sarà sempre 
una guida che li dirigerà. 

§. 11. — Nelle conversioni , al comando a drit- 
ta conversate , la seconda riga dovrà rimanere 
nella prevenzione , che nel girare la prima , essa 
debba girare in modo da guadagnare una fila 
a sinistra , per così potersi ben coprire colla pri- 
ma riga. 

Si farà l’ opposto conversando a sinistra. 
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ARTICOLO XY . 

Della formazione del Plotone di manovra , e 
delle sue divisioni , e suddivisioni . 

5- 1 . — Un uffiziale , due sotto uffiziali , e 
ventiquattro soldati comporranno il plotone di 
manovra. 

La sua primitiva ed abituale ordinanza sarà 
di due righe , distante due piedi 1’ una dall’ al- 
tra , e per conseguenza ne risulterà una fronte 
di dodici file. 

A due piedi avanti al centro si collocherà 1’ uf- 
fìziale , che ne sarà il comandante. Alla dritta 
della prima riga vi sarà un sotto uffiziale , ed 
alla sinistra uno de’ migliori soldati. 

Dietro al plotone , a due piedi distante dal 
centro della seconda riga , si situerà il secondo 
sotto uffiziale , che si denominerà serrafila. 

Il sotto uffiziale di dritta , e 1* uomo di sini- 
stra , saranno chiamati guide , quando avran- 
no T incarico della direzione. 

Il Serratile invigilerà acciocché i soldati di 
seconda riga non si trattengano , e farà osserva- 
re il silenzio , e 1’ esecuzione della manovra col- 
la stessa precisione della prima riga. 

Deve qui notarsi che se il plotone di ordinanza 
in vece di dodici file si volesse comporre di sedi- 
ci , allora la regola sarà sempre la stessa. 

5 2 . — Il plotone sarà diviso da dritta a si- 
nistra. 

Per metà. Per sesti. 

Per quarti. Per dodicesimi. 

La prime ) e le seconde divisioni saranno mar- 
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cale dall’ uffiziale ; le rimanenti suddivisioni poi 
fino all’ unità saranno significate dagli stessi soldati. 

Osserv azione. Coll 1 attuazione , che acqui- 
steranno i soldati di denominarsi eglino stessi 
per due , e per uno , ripareranno con prontezza 
la confusione , che potrà accadere nel plotone , 
talvolta cagionata dalla diversa natura e dissu- 
guaglianza del terreno ; ovvero prodotta dal dan- 
no , che potrà recare il nemico , e si troveranno 
con tal metodo sempre apparecchiati ad eseguire 
con velocità i comandi nelle manovre , discari- 
cando cosi T uffiziale di frastornare la sua atten- 
zione dalle più importanti vedute. 

3. — Le metà saranno denominate. 

i * 

I * meta'. 

2 .* META'. 

I quarti saranno detti. 

i.° Quarto. 3 0 Quarto. 

2. 0 Quarto. ultimo Quarto. 

Osservazione. Un plotone di manovra non 
potrà mai essere meno di otto file, nè. il quarto 
più di quattro file , e non meno di tre ; e ciò a 
riguardo della dimensione dal cavallo. 

Se un plotone avrà undici file , si dividerà in 
quattro quarti , nel cui primo quarto vi si con- 
sidererà come forza inerente il sotto uffiziale 
della dritta , facendosi sempre così quando il 
plotone mancherà della forza completa di dodi- 
ci file. 

Se il plotone avrà dieci file , la prima metà 
avrà sei file , e cinque la seconda metà , e il 
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primo quarto sarà di quattro file , di tre il se- 
condo , e di quattro file 1’ ultimo quatto. 

Costando il plotone di nove file ; di cinque 
file sarà la prima metà , e di altrettante sarà 
la seconda metà : il primo quarto avrà quattro 
file , tre ne avrà il secondo ; e dello stesso va- 
lore del secondo sarà 1’ ultimo quarto. 

Quando il plotone si comporrà di otto file , 
le due prime metà saranno una di cinque file , 
e r altra di quattro , ed ogni quarto di tre file. 

Jmalm ente , allorché il plotone avrà sette file. 
Ogni quattro file saranno metà e quarto nello 
6tesso tempo. 

Tuttavolta che il Basso-Uffiziale della dritta 
entrerà nella denominazione del plotone , la sua 
fila resterà scoverta per essere rimpiazzata dal 
serrafile nei casi di rompere. 

E necessario avvertirsi , che nel caso il plo- 
tone fosse maggiore di dodici file , cioè di quat- 
tordici , di quindici , o anche di sedici file, in- 
clusa la guida ; . allora con i quattro quarti , in 
cui è diviso il plotone , si userà la stessa nor- 
ma per così aversi il plotone di tre o quattro 
quarti, ed ogni quarto di tre o quattro file. 

ARTICOLO XVII. 

DelV esercìzio del Plotone . 

J. i. — L’esercitazione tutta di un plotone si 
riduce a tre oggetti; — i.® Nelle marce ; — 
a.® Nei cambiamenti di direzione ; — 3.® Nel 
proporzionare la fronte della truppa alla capien- 
«a del terreno su cui si cammina. 

a, < — In quattro modi può moversi un plo- 
rine t relativamente alle linee di marcia,. 
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t . 0 Colla marcia diretta , clie dicesi marcia in 
battaglia. 

2. 0 Colla marcia per nno dei fianchi. 

3 . ° Colla marcia obbliqua. 

4 . ° Colle conversioni. 

§. 3 . — Un plotone potrà cambiare direzione 
colla marcia obbliqua , colla diagonale , conver- 
sando , col mezzo giro a dritta con quarti ; e 
colla contromarcia. 

4. — Proporzionerà il plotone la sua fronte 
alla larghezza del terreno rompendo 

Per metà. Per due. 

Per quarti. Per uno. 

§. 5. — L’ esecuzione delle marce sarà come 
è stato prescritto nell’ esercitazione di riga , e file , 
ma si baderà che dopo il comando Alto dovrà 
darsi quello di riga pel solo oggetto di richia- 
mare 1’ attenzione de 1 soldati a rettificare I’ alli- 
neamento con la guida , e dippiù si avveitirà 
che il plotone non dovrà mai marciare senza un 
punto di vista premeditato , o accidentale , ed in 
ogni cambiamento di direzione l’ uffiziale indiche- 
rà qual debba essere la guida , significandolo con 
voce bassa. 

GUIDA A DRITTA. 
ovvero 

GUIDA A SINISTRA, 

5. 6. — La marcia per uno de’ fianchi si ado- 
prerà benanche con quarti, dappoiché a cavallo sa- 
rà questa la minor fronte possibile che potrà avere 
un plotone che marcerà sul prolungamento delle 
due righe. 
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Per tal movimento si comanderà. 

1. ° CON QUARTI A DRITTA 

2. ° MARCIA, 

i ,° La seconda riga marcerà indietro per due 
passi del valore ognuno di un piede. 

2. 0 Ogni riga di quarto converserà a dritta , 
e sema punto trattenersi marcerà pel suo fianco, 
dopo che la testa abbia prima marciato sullo 
stesso fianco per quattro passi. 

In questo movimento P uffiziale si situerà co- 
me guida alla sinistra della testa. 

Il sotto-uffiziale della dritta del Plotone reste- 
rà nel mezzo delle due righe del primo quarto. 

Il Serrafde si collocherà alla dritta dell’ ulti- 
ma riga della prima metà del Plotone. 

Al comando Mto Fronte il plotone conversan- 
do ogni riga a sinistra , ritornerà nella sua 
pi ima ordinanza , e si allineerà a dritta. 

Quindi al comando riga; P uffiziale, il Serra- 
file , e la seconda riga ripiglieranno la loro pri- 
mitiva distanza , e collocazione. Con movimenti 
opposti si praticherà la marcia pel fianco sinistro 
al comando : 

\ 

1. ° CON QUARTI A MINISTRA 

2. ° MARCIA. 

In questo caso il Serratila resterà sulla sinistra 
dell’ ultima riga della seconda metà dei-plotone, 
e i soldati tanto se si marciasse sul prolunga- 
mento delle righe a dritta , che a sinistra , pi- 
glieranno costantemente il contatto verso la gui- 
da , nè lasceranno vuoto nel centro d’ una me- 
desima riga. 
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5 7 . — Se il plotone si trovasse marciando , 
e si volesse adoperare il cambiamento di direzio- 
ne colla diagonale , si comanderà : v 

. DIAGONALE A DRITTA 

o pure 

DIAGONALE A SINISTRA 

A tal comando la guida , senza lasciar di mar- 
ciare , girerà tanto finche non si comanderà fronte. 

Al ebe il plotone ripiglierà la marcia diretta. 

Tutte le file in questo movimento gireranno 
progressivamente ancor elleno verso il lato della 
guida , e nella marcia diretta quindi si allinee- 
ranno perfettamente. 

§. 8 . — Il Cambiamento di direzione colla mar- 
cia obbliqua si eseguirà come nell’ esercitazione 
di riga e file. 

5- g- — Se col plotone si volesse prendere un 
punto di Diagonale di piè fermo si eseguirà con- 
versando. 

5 io. — I cambiamenti di direzione conver- 
sando si ottengono in due modi : o colla con- 
versione sopra uno de’ Iati del Plotone , o pure 
con un mezzo giro a dritta in muraglia. 

Nel primo caso , stabilito che sarà il punto 
su cui dovrà conversare il Plotone , a sei passi 
da esso distante si darà il comandò : 

A DRITTA CONVERSATE 

■ ovvero 

A SINISTRA CONVERSATE. 

Percorsi quindi sei passi si comanderà. 
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L’ esecuzione di tutlo ciò sarà come si è detto 
per le conversioni. 

Se si volesse continuare a marciare si darà il 
comando riga ed il plotone marcerà in avanti. 

Se poi dovesse cessar la marcia si comanderà: 

1. ° alto 

i • /\ 

2. ° RIGA . 

Nel secondo caso il plotone percorrerà il se- 
mi-cerchio coll' intero suo raggio , e per questo 
movimento si darà il comando : 

I 0 MEZZOGIRO , A DRITTA CONFBRSATB 

2.* MARCIA. 

Terminata che sarà la conversione si comanderà: 

i.° ALTO. 

s. Q riga. 

Ma se si volesse continuare a marciare si co- 
manderà riga ; e il plotone piglierà la marcia 
diretta per la nuova direzione ; ed acciocché ogni 
conversione potesse riuscire con esattezza, la par- 
te movente percorrerà per qualche passo colla 
marcia diretta , e quindi principierà la conver- 
sione. 

§• ir. — li plotone nel fare mezzo giro a drit- 
ta cambierà la sua direzione indietro. 

Potrà benanche il plotone cambiar la direzio- 
ne conversando per righe di quarti ; e per ef- 
fettuasi il movimento si comanderà : 
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I.° CON QUARTI MEZZO GIRO A DRITTA 

2.° MARCIA. 

i ,° La seconda riga farà come nel primo tem- 
po per marciare per uno dei fianchi con quarti. 

2 ° Ogni riga di quarto percorrerà conversan- 
do il semi-cerchio proprio. 

L’ uffiziale rimarrà dietro il plotone , il sotta 
uffiziale di dritta uscendo innanzi , e quindi gi- 
rando a dritta , passerà a collocarsi sopra lo stes- 
so fianco , cioè sulla dritta del plotone , ed il 
serrafili a si situerà in fila col detto sotto uffiziale 
di dritta. 

Terminato il movimento si darà il comando» 

ALTO 

RIGA 

1. Cesserà la conversione. 

2. La prima riga divenuta seconda serrerà la 
distanza prescritta di due piedi. 

Osservazione. Questo movimento non si fa- 
rà mai con conversioni a sinistra , a riserba che 
non fosse espressamente comandato. 

§. 12. — Finalmente con la contro-marcia si 
troverà il plotone di aver cambiata la sua dire-, 
zione all’ opposta parte , onde ave a prima la 
sua fronte. 

Per l’esecuzione di questo movimento si «o- 
manderà. 

1. ° CONTRO 

2. ° MARCIA 

i . Pronunziato che avrà 1 ’ uffiziale il primo 
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comando girerà per la sinistra del plotone , e si 
situerà quattro passi distanto in avanti , ed in 
direzione della sinistra della seconda riga facendo 
fronte all’ indietro. 

2 . Ogni riga romperà a dritta successivamente 
per due in f^iisa che verrà ad avere il plotone 
sei righe , e quattro file , la cui testa senza pun- 
to trattenersi marcerà sul fianco per sei passi , • 
e quindi girerà a dritta dirigendosi all’ uffiziale, 
che in questo movimento significherà il punto 
di direzione , e sopra del quale si appoggerà la 
dritta al comando. 

1 . ® ALTO FRONTE 

2. ° RIGA 

L’ esecuzione di queste due voci sarà , come 
ti è stabilito pel plotone che ritorna in ordinan- 
za , dopo d’ aver marcito pel suo fianco con quar- ** 
fi a dritta. 

Durante questo movimento il serracele sarà at- 
taccato alla dritta della terza riga . 

Ossrv azione. La contromarcia è il più utile 
movimento , che abbia un plotone per cambiare 
la sua direzione indietro ; dappoicchè è breve , 
non ricerca terreno all 1 estremità della linea , e 
non soffre inversione nelle sue parti costitutive. 

§. i3. — Necessitando di rompere il plotone 
per metà , si darà il comando. 

1 . ° meta' di plotone per la dritta sfilate 

2 . ° MARCIA. 

L’ uffiziale farà alto avanti la seconda metà ; 
c U prima metà , percorsi che avrà quattro pas- 
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si , sarà raggiunta dall' Uffiziale , che si alloghe- 
rà alla sinistra come guida. 

La seconda metà , appena che si sarà distacca- 
to 1’ ufficiale , piglierà una direzione diagonale a 
dr tta , e si metterà in prolungamento colle file 
della prima metà. 

Con movimenti opposti si romperà per la sini- 
stra al comando. 

i.° meta ' di plotone per la sinistra sfilate 

a. 0 MARCIA . 

Il Serrafila , sempre che il plotone rompe , si 
manterrà in fila col basso uffiziale della dritta. 

J. i4 — Per rompere con quarti perla dritta 
si comanderà : 

I 0 CON QUARTI PER LA DRITTA SFILATE 

2.° MARCIA. 

L’ uffiziale farà alto avanti il secondo, terzo, 
e ultimo quarto , e dopo che il primo quarto 
avrà percorsi quattro passi in avanti , l’ uffiziale 
lo raggiungerà , e si situerà come guida alla si- 
nistra. I rimanenti quarti , ognuno separatamente 
dall 1 altro , colla diagonale a dritta , si manter- 
ranno sul prolungamento delle file della testa del 
plotone. 

Lo stesso per la sinistra con movimenti oppo- 
sti al comandò : 

1. ° CON QUARTI PER LA SINISTRA SFILATE 

2. ° MARCIA. 

$. i5. — Per rompere per due si comanderà 

7 
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I.° PER DUE PER LA DRITTA STILATE 
a.° MARCIA. 

Toltone la varietà della fronte , 1 ’ esecuzione è 
la stessa come rompendo per quarti per ia dritta. 

L’opposto sarà perla sinistra al comando: 

I. 9 PER due PER LA SINISTRA SFILATE 

a.° marcia • 

J. 16. — Romperà il plotone per uno al co- 
mando : 

Q ( PER UNO PER LA DRITTA SFILATE 

J ‘ 1 PER UNO PER LA SINISTRA SFILATE 

3 T MARCIA. 

L’ esecuzione come sopra. 

J. 17. — Si formerà il plotone , che al>bia rot- 
to per metà per la dritta , al comando : 

I.° FORM. ITE IL PLOTONE 

3 ° MARCIA 

3 0 ALTO »’ 

RIGA MARCIA. 

La prima metà percorrerà quattro passi in a- 
vanti , e la seconda metà piglierà una direzione 
diagonale a sinistra. 

Terzo. La prima metà farà alto , e la seconda 
metà entrerà in linea. 

Quarto. Il plotone si allineerà , e maveerà in 
aranti. 

Cogli stessi comandi , e con movimenti oppo- 
sti si formerà il plotone che abbia rotto per me- 
tà per la sinistra. 
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5 x 8. — Il plotone rotto con quarti p«r la 
dritta si formerà al comando : 

I.® FORMATE il PLOTONE 

3 .® MARCIA 

3.° ALTO 

4..® RIGA MARCIA . 

La testa del plotone percorrerà quattro passi 
in avanti , e il restante de’ quarti piglieranno la 
direzione diagonale a sinistra. . . 

Terzo. Il primo quarto farà alto, e gli altri 
tre quarti entreranno in linea. % . 

Quarto. Il plotone si allineerà , e marcera m 

3 v cinti- 

Si farà 1 ’ opposto per la sinistra con le mede- 
sime voci. 

C io. — Per formare il plotone che abbia rot- 
to per due per la dritta ,0 per la sinistra , si 
comanderà ; 

IN LINEA. 

Il consimile se il plotone abbia sfilato per uno 
per la dritta, o per la sinistra. 

c. ao. — Il plotone che si trovasse marciando 
per uno de’ suoi fianchi con quarti , dimezzerà 
la fronte al comando : 

i,° dimezzate fronte 

3 .® MARCIA. 

La prima riga del primo quarto marcera altri 
due passi in avanti , quindi percorrerà tre passi 
col mezzo a dritta , e la seconda riga ne mar- 
cerà altri tre col mezzo a sinistra , e si uxetteia 
in fila colla testa. 
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v II restante de’ quarti farà Io stesso successiva- 
mente sul medesimo terreno dove abbia la testa 
praticato il movimento. 

5 21. — Un plotone , cbe si trovasse rotto con 
quarti per la dritta , raddoppierà la sua fronte, 
vale a dire , metterà ogni quarto in una riga 
al comando. 

1. ® RADDOPPI AT E FRONTE 

2. ° MARCIA. 

Ogni riga di quarto percorrerà tre passi ob- 
fcliquamente , cioè , la prima riga col mezzo a 
sinistra , e col mezzo a dritta la seconda riga. 
Cogli stessi comandi si adoprerà 1 opposto , sem- 
pre cbe si trovasse rotto il plotone con quarti 
per la sinistra 

5 - 22. — Il fuoco del plotone si farà coi se- 
guenti comandi : 

i * 

I ° FUOCO DI PLOTONE 

2. ° PLOTONE 

3. P PREPARATE 

- 4 ° IMPOSTATE 

5 ° FUOCO. 

- i . L’ uffiziale si situerà dietro il centro del 
plotone a due passi distanti dalla seconda riga. 

Il sotto-uffiziale della dritta si collocherà in 
linea coll’ uffiziale dietro la dritta del plotone. 

Il Serrafile dietro la sinistra del plotone , in 
linea similmente coll’ uffiziale ; e la seconda ri- 
ga si serrerà per un piede con la prima riga. 

2. La, seconda riga farà un passo laterale a 
dritta in maniera cbe i soldati restino a scac- 
chiere. 
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3. 4’ 5 , come si è prescritto nella scuola del 
fuoco. 

Dopo di aver fatto fuoco , il soldato di secon- 
da riga nel momento che ritirerà T arme , darà 
un passo laterale a sinistra , e ritornerà a met- 
tersi in fila. 

Se il fuoco dovrà continuare , si caricherà 
come è stato stabilito ; se dovrà cessare si co- 
manderà : 

i.° ALTO 

3.° AL BRACCIO ARME 

s. L’ ufficiale , il sotto ufficiale assegnato alla 
di itta del plotone , ed il serratile , ripiglieranno 
la loro primitiva situazione. 

J. a3 — Il plotone farà fuoco a volontà coi 
comandi : 

1. ° FUOCO A VOLONTÀ ’ 

2. ° far PARATE 

3. ° INCOMINCIATE IL FUOCO. 

i. e a. come si c detto nel primo , e terzo 
comando pel fuoco di plotone. 

3. Incomincerà il fuoco delle prime file di 
dritta , e di sinistra , e dalla fila del centro del 
plotone. Quindi ogni soldato fai à fuoco a volon- 
tà , avvertendo tli caricare con prontezza , accioc- 
ché il fuoco sia vivace , e senza interruzione.. 

Il fuoco cesserà come si c stabilito nel para- 
grafo antecedente. 

Osservazione. — - Il fuoco della cavalleria a 
piede potrà aver luogo per difendere il passag- 
gio di un fiume , o preservare di notte tempo 
un Villaggio dai colpi di mano del nemico , e 
dar tempo alla cavalleria di montare riunirsi 
nella piazza di allarme , c respingere ogni sor- 
presa. 
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ARTICOLO PRIMO. 



Dell' equitazione Militare. 



5- i. — Della prima classe. 

L’ equitazione Militare , ovvero 1’ arte di ca- 
valcare con precetti invariabili , è necessaria ai 
«oldati. La stessa soffre tre divisioni adattate 
ognuna , alla prima , seconda , e terza classe. 

$. a. — Le istruzioni della prima classe con- 
tengono : 

1 . Il modo d’insellare. 2 . L’esame del Bri 
rione. 3. Le definizioni de’ vocaboli dell’ equi- 
tazione , e la natura del passo , e del trotto 
4. La positura del soldato prima di montare. La 
maniera di montare II modo di tener le redini 
«Uri bridone ; e la situazione delle braccia , e 



Digitìzed by Google 



ISTRUZIONE A CAVALLO. 79 

delle mani. 5. La positura dell’ uomo a cavallo, 
e la maniera di smontare. 6. Le lezioni colla 
guida. 

§3. — Bel modo d' insellare. 

Il cavaliere si situerà al lato sinistro de! ca- 
vallo, e mette. à la sella sul dorso dell’animale, 
colle staffe attraversate sulla cavallerizza ; Quindi 
senza muoversi dalla sua positura , adatterà la 
groppiera sotto la coda ; tirerà la sella in avan- 
ti fin dove ha principio il garrese , ed affibierà 
la cigna. In seguito appunterà il pettorale , ab- 
basserà le staffe , caverà la sopraccigna dal fon- 
do sinistro , la quale passandosi per sopra la 
•ella si affibierà sotto la pancia del cavallo. 

Osservazione. — La cigna non si stringerà 
più del soverchio , perchè facilmente comprime- 
rà la respirazione del cavallo , e produrrà delle 
piaghe. 

Il pettorale situato sulla pai te anteriore del 
torace , non stai à assai lento , nè troppo stirato, 
dappoiché nel primo caso il cavallo troveià im- 
pedimento nel camminare , e nel secondo caso 
fa sella correrà sui garrese , e darà nocumento 
all’ avambraccio 

Se inoltre la groppiera sarà troppo lenta non 
gioverà a nulla, ed all'opposto se sarà affibiata 
corta preg udicherà il cavallo sotto la coda , per 
cui se le darà la giusta corrispondenza colla 
•ella. 

5 4- — d)el Bridone. 

Il cavaliere communicherà la sua volontà al 
cavallo per via del bridone , le cui parti princi- 
pali sono due, e yengono composte. 
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i.° Da un morso di ferro massiccio e Levo, pe- 
sante once dieci all’ incirca , diviso in tre parti 
unite , e movibili al centro comune , senza guar- 
dia , e senza barbazzale , e distribuito nel morso 
p< opimamente detto, due anelli collocati agli estre- 
mi dello stesso morso , in cui sono attaccati i 
laterali della testiera , o portamorso , e le due • 
redini , che ha nelle mani il soldato. 

a. Dalla montatura di Cuojo che unisce il mor- 
so alla testa del cavallo , e che forma una scam- 
bievole corrispondenza con lo stesso morso ed i 
pugni del cavaliere. La montatura vien ripartita. 

Nella testiera. Nel frontale. 

Nei laterali della testie- Nel sottogola. 

ra o porta morso. Nelle redini. 

La lunghezza del morso sarà regolata a nor- 
ma, della larghezza della bocca del cavallo. 

E necessario qui notarsi , che ogni Reggimen- 
to è buono che abbia un numero di Bridoni da 
istruire i poliedri. Tale bridone consisterà di due 
pezzi , e non già di tre come quello che si è di- 
mostrato di sopra, essendo essi alquanto curvi , e 
più doppii di quello che già si è dimostrato. Que- 
sti pezzi si uniscono dalla parte più sottile , aven- 
do dalla parte più doppia una traversa nel cen- 
tro della quale vi resterà un occhio grande , in 
cui si fermano le due corregge della testiera , e 
servono anche per passare le false redini nel caso 
si debbono queste usare. 

§ 5. — Il soldato col bridone pendente dal 
braccio sinistro si situerà dirimpetto l’occhio si- 
nistro del cavallo , e colla mano destra , dopo 
d’ aver tolta la cavezza , prenderà la barbozzi., 
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t metterà il pollice sulla sbarra , di poi colla ma- 
no sinistra, tenendo il bridone per la testiera, in- 
trodurrà il morso nella bocca , e colla mano de- 
stra intrometterà le orecchie tra la testiera ed il 
frontale liberando all’ intutto il tuppo ; in ultimo 
affibbierà il sottogola , e passerà le redini incro- 
cicchiate per sopra il collo dell’ animale , avvi- 
cinandole al pomo della sella. 

Il morso appoggerà sulle labbra, e poco o nulla 
sulle sbarre. Il sottogola sarà affibbiato lento per 
non impedire la gola del cavallo ; questa lista di 
cuojo evita che la testiera sfuggisse. 

$ 6 — Delle definizioni dei Vocaboli delV equita- 
zione e della natura del passo , e del trotto. 

DEFINIZIONE PRIMA. 

Il vocabolo maneggio significa , tanto il luogo 
in cui si istruiscono il cavaliere ed il cavallo , 
quanto la scuola che ad essi loro se li fa fare. II 
locale poi, su cu> pratticansi tali insegnamenti , 
sarà di figura circolare , o rettangolare. 

DEFINIZIONE SECONDA. 

Non e altro il cavalcare alla mano dritta, 
o sinistra , se non che nel primo caso il lato 
destro, e nel secondo il lato sinistro del cavalie- 
re , e rivolto verso lo spazio del maneggio, 

DEFINIZIONE TERZA. 

Si chiamano ajuti tutti quei soccorsi , che 
il cavaliere ricava dalle mani , cosce , gambe , e 
dai talloni in cui sono situati gli speroni. 
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DEFINIZIONE QUARTA. 



I castighi sono la pena che ha da soffrire il ca- 
vallo per la sua dissubbidienza. 



DEFINIZIONE 



QUINT^. 



Chiamare , si dice quando si -vuole che un ca- 
vallo dal riposo si metta in movimento : 0 che 
da una velocità entri in un altra , come dal passo 
al trotto, dal galoppo alla gran corsa. Tutte le 
chiamate sono riunite nella classe degli ajuti che 
si danno al cavallo. 



DEFINIZIONE SESTA. 



Render la mano , significa il movimento , che 
si fa abbassando le mani che tengono le redini , 
e con ciò cessa l’ azione su del morso , e si rin- 
fresca la bocca del cavallo. 



DEFINIZIONE SETTIMA. 



Cambiar di mano dicesi , quando il cavallo 
descrive una linea attraversando il maneggio da 
dritta a sinistra , o da sinistra a dritta. 

Osservazione. — Si proibiscono tutte le chia- 
mate con la voce , e con gli scrosci di lingua , 
perchè se tali ajuti si prodigassero nei maneggi 
militari ne avverrebbe , ( oltre dell’ inosservanza 
del silenzio ) che il soldato abituato a ciò comu- 
nicherebbe in linea di battaglia un movimento non 
solo nel suo cavallo , ma ben anche in quelli , 
che gli stessero ai fianchi. 
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5. 7. — Natura del passo. 

Il passo è F azione meno elevata , la più len- 
ta, e la più comoda di tutte le velocità, ed in que- 
sto moto natnrale del cavallo si considerano in 
ogni passo quattro tempi, e tre intervalli . 11 pas- 
so regolare si adatta per le marce , e per le ma- 
novre, il quale è composto di due piedi , ed un 
terzo, impiegandosene cento cinque passi per ogni 
minuto. 

§. 8. — Natura del Trotto. 

Il trotto è un movimento più celere, più eleva- 
o del passo , ed in ogni slancio vi sono due tem- 
pi , ed uno intervallo. Il trotto si eseguisce per 
le manovre di disposizione , ed anche per quelle 
di esecuzione ; dello stesso se ne impiegano sessan- 
tacinque passi a minuto , considerandosi il mede- 
simo di tre piedi e mezzo , in quattro. 

5 - 9. — * Della positura del soldato prima di mon- 
tare , della maniera di montare , del modo dì 
tèner le redini , e della situazione delle brac- 
cia , e mani. 

Il cavaliere si situerà davanti il suo cavallo 
«olle spalle ad esso direttamente rivolte , terrà 
il braccio sinistro in fra le redini , che staranno 
incrocicchiate versò la loro estremità, e mantenu- 
ti- dalla mano sinistra la quale ben chiusa si ap- 
poggerà sulla cavità del petto, tenendo il polli-, 
oe disteso sulle redini, ed il gomito un poco di- 
scosto dal corpo. 

Pel dippiù si osserverà come si è detto perla 
positura dell’ uomo a piede. 
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J io. — Il soldato monterà al comando pre- 
paratevi per montare sei tempi . 

i.® Si porterà il piè destro quattro pulgate a- 
vanti del sinistro. 

3. w Si farà mezzo giro a sinistra , e si ponà 
il calcagno destro in linea col calcagno sinistro. 

3. y Si piglieranno le redini colla mano destra 
la quale frapporrà il pollice in mezzo di esse , e 
facendosi scorrere la mano sinistra per la redine 
sinistra , si situerà la medesima a sei pulgate di- 
stante dall’ anello del bridone. 

4 ° Dapprima s’ intrometterà 1’ orecchio destro 
del cavallo in mezzo alle redini , che si terranno 
col pollice della mano destra ; e quindi «dando un 
passo in avanti vi si introdurrà intieramente la 
testa , e si farà fronte al collo del cavallo. 

5. Facendosi scorrere la mano sinistra lungo 
la redine sinistra si situerà la medesima mano 
aperta sulla criniera , colla palma all’ in su , ed 
a sei pulgate distante dall'arcione, e in mezzo del- 
la quale palma colla mano destra si metteranno 
k redini incrocicchiate in maniera, che la drftia 
venga al di sotto della redine sinistra; e piglian- 
dosi di poi colla stessa mano destra un ciuffo di 
crine si avvolgerà per ben due volte al pollice 
sinistro, la cui mano resterà perfettamerìte chiusa. 

6. u Senza muovere la mano sinistra, si farà a 
dritta , e si darà un passo in avanti ; indi arri- 
vato che si sarà in direzione della staffa si farà 
a sinistra , e si introdurrà la punta del piede si- 
nistro nella staffa , attaccando il ginocch o allo 
staffile. La mano destra si appoggera all’arcione, 
c si manterrà il corpo dritto, e la schiena incurvata. 

lì soldato introducendo il piede nella staffa , 
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non dovrà toccare colla pianta dello stivale la 
pancia del cavallo affinchè non faccia uscire l’ ani- 
male dallo stato di quiete. 

$ ii . — montate — ( due tempi. ) 

1 . ° Il soldato terrà ben ferma la mano sinistra, 
e dando una spinta col piede destro si solleverà 
da terra, ed appoggerà la cintura alla falda del- 
la sella , facendo gravitare tutto il peso del cor- 
po sulla staffa : i calcagni si terranno in contat- 
to e le punte de’ piedi discoste dalla pancia del 
cavallo , la testa dritta ; e le spalle come si è 
«letto per la positura dell’ uomo a piede. 

2. " Passando francamente la gamba destra per 
sopra la groppa si metteià il soldato leggermente, 
e senza scossa in sella. La mano destra si terrà chiu- 
sa , e poggerà sull' oilo del fondo dritto col pol- 
lice alla paite interiore del medesimo fondo ; in 
ultimo si lasceranno i crini , e si piglieranno le 
redini con ambe le mani. 

Le mani , in ognuna delle quali vi sarà una 
redine , si terranno quasi all' altezza de’ gomiti , 
distaccate per tre pulgate dal corpo , e distanti 
vellicai mente due pulgate dal pomo della sella. 
Le unghie saranno rivolte alla bottoniera della 
giacca in modo che i polsi non si vedessero ri- 
fondali , ma piegati in maniera agevole come si 
jusa colle redini della biijlia, e così ancora i 
gomiti con giusta simetria saranno appoggiati 
fieramente al corpo. 

8 
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12. Della positura deir uomo a cavallo 
6 della maniera di smontare. 

Il soldato a cavallo si considera diviso in tre 
parti. 

In tronco. 

In cosce. 

In gambe. 

II tronco per essere agile, e fermo , ed accioc=- 
cliè abbia la forza necessaria sul proprio centro , 
sarà situato nel mezzo della sella in guisa , che 
se dall’ occipite dell’ uomo si abbassa una linea , 
dovrà questa radere le reni, e piombare perpendi- 
colarmente sulla schiena del cavallo. 

Le cosce per operare con giusto, o meno gì ai 1 

di potenza, che convengano , cadranno tanto as- 
se per quanto si potrà , purché non influissero 
a scomporre la positura del tronco. 

Le gambe andranno giù col loro peso natui^* 
le, tenendole bensì flessibili vicino al corpo elei 
cavallo, senza peiò toccarlo, e para Ielle colla mea 

del tronco. ^ . 

I piedi senza essere rivolti nè troppo den r o , 
nè tanto fuori manterranno le punte due pu ga 
te più alte de’ calcagni , i quali corrisponde) anno 
colla perpendicolare , che si immaginerà ab as- 
seta dall 1 osso esteriore delle spalle, e che raden- 
te passerà per gli stessi calcagni. 

Quando bisognerà far pressione colle cosce non 
dovrà giammai scomporsi il tronco ; ed allorc e 
si daranno gli a juti colle gambe non si discosteran- 
no le cosce", nè si faià uscire il tronco dalla ba- 
se ; di sì fatta manieia si conseguirà il gvande 
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c principale oggetto dell’ equitazione , qual 1 è ap- 
punto di eccitare nel cavallo un movimento re- 
golato dalle forze poste a tal’ effetto in combina- 
zione. . . , 

i3 — Il soldato" smonterà col comando. 

preparateti per smontare — { un tempo.) 

Si passeranno le redini incrocicchiate nella ma- 
no sinistra , e si prenderà un ciuffo di crini co- 
me si è prescritto nel quinto lempo di montare. 
Indi si leveià il piede clvitto dalla staffa , si ap- 
poggerà il pugno destro suU’oilo del tondo, e si 
resterà come nel secondo tempo di montare. 

Si smonterà col comando : 

smontate — ( tre tempi. ) 

i. Q 11 cavaliere si solleverà sulla staffa sinistra, 
e passerà la gamba destra per sopra la groppa , 
restando coinè nel primo tempo di montare. 

2 0 Si scenderà con leggiadria , e lasciando il 
ciuffo si prenderanno colla mano destra le redi- 
ni per la loro estremità , frapponendovi il dito 
pollice , e facendosi scorrere la mano sinistra lun- 
go la redine sinistra fino a sei pulgate distante 
dall'anello dei bridone, si darà un passo in avan- 
ti , e si resterà collocato verso la stessa fronte , 
che mantiene il cavallo. 

3.° Si daranno due passi in avanti , c facen- 
do passare per la testa del cavallo le redini , si 
girerà sul calcagno destro per un mezzo giro a 
destra, e si farà fronte al cavallo ; le redini re- 
steranno come nella positura dell uomo 
di montare. 



Digitized by Google 




88 CAPITOLO SECONDO 

Al comando riga , si farà mezzo giro a diitta 
su i calcagni e si resteià come si è prescritto. 

14. — Siccome l'essenziale oggetto delle le- 
zioni della prima classe è di avvezzare il cava- 
liere , ad equilibrare tutte le sue forze intorno 
al cavallo, e di non servirsi di veruno ajuto, 
si proibisce perciò al soldato di andare al maneg- 
gio colli spioni, dappoiccbè nella scuola della 
seconda classe si adoprerà questo secondo agente, 
che viene in soccorso dell’ uomo , per aumenta- 
re il risultato della potenza individuale. 

5 - i 5 — Le an/idette lezioni si faranno da 
primo con un soldato per volta; indi tutt’ i ca- 
valieri di prima classe si allogheianno in una ìi- 
ga distante otto piedi l’uno dall’ altro; e dopoché 
tutt’insieme si saranno perfezionati nelle lezioni 
di montare c smontare , dovranno individualmen- 
te istruirsi alla guida senza staffe , in uno ma- 
neggio circolare di figura ben grande. 

$. 16. — Il cavallo su cui starà d soldato ver- 
là per le prime volte guidato amano da un al- 
\ Irò soldato , che li farà fare alcuni giri a destra 
cambieià quindi la mano a sinistra, eritorneià 
di bel nuovo sul circolo a dritta. 

5 17. — Acquistato che avià la positura a ca- 
vallo senza avere più la condotta dell’ uomo , ca- 
valcherà di passo a dritta , e cambierà ; caval- 
cherà a sinistra e tornerà a cambiare di mano. 

Quando il cavaliere cavalcherà a dritta le ma- 
ni si procureià tene» le eguali per quanto sia 
possibile , cioè i pugni quasi alla stessa altezza 
ili due pulgate dalla sella. 

5 - 18. — Le redini del bridone tostochè non 
sono tirate egualmente nel punto stesso , ma ben- 
sì maneggate a vicenda puma una , e poi su- 
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hito 1’ altra , per certo che non possono produr- 
re nessun male alla bocca del cavallo ; ed è per- 
chè essendo ben diffìcile di far capire ad un co- 
scritto tali differenze , così saia molto meglio 
che il coscritto di pi ima e seconda classe si eser- 
cita col bridone , finche non acquistasse 1’ equi- 
librio ; e la fermezza in sella , senza poggiare 
sulle redini ; maggiormente perchè essendo la 
piincipale istruzione del soldato quella della bri- 
glia , così le redini del bridone saranno regola- 
te in modo , che potessero avere le stesse chia- 
mate delle redini della briglia , come a dire , 
che se nel girare a dritta colla mano della bri- 
glia , la redine sinistra resta sotto e quasi più 
bassa di quella della dritta , così lo stesso deve 
piaticarsi colle redini del bridone ; procurandosi 
che ad onta il soldato dia gli ajuti col bridone, 
e quello che abbia la guida li dia egualmente 
colla guida stessa ; pur tuttavia non deve farsi 
mancare Tuomo che abbia la frusta , per mag- 
giormente facilitare il Cavallo che girasse. 

Tutte l’espressate lezioni si cominceranno al 
passo , e si praticheranno quindi al trotto , is- 
sandosi sul principio il solo ajuto del soldato 
che ha la frusta , che per tal motivo dovrà re- 
stare vicino all’ istruttore che tiene la guida. 

Il coscritto per prendere una fermezza in sel- 
la , è necessario che agisca al passo , ed al trot- 
to senza staffe , ma perchè facilmente accade 
che 1’ uomo senza staffe prende una cattiva po- 
sizione ad onta che in qualche modo si regges- 
se in sella , così per ovviare tali inconvenienti 
tostocliè si vegga che 1’ uomo si regge passabil- 
men'e se gli daranno le staffe , che saranno a- 
dattule a seconda si prescrive nella seconda classe. 
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$. 19. — Terminata che sarà 1 ’ istruzione, i 
soldati smonteranno , o stileranno per uno . e 
guidando il cavallo al passo, e con distanza che 
non possa un calcio offendere 1’ uomo , si riti- 
reranno al quartiere. 

ARTICOLO II. 

Delle istruzioni della seconda classe. 

5 - 1. — Nelle istruzioni di seconda classe , si 
considerano : 

1. La continuazione delle lezioni colla guida. 

2. Gli ajuti , ed i movimenti delle mani , e 
la definizione di alcuni vocaboli dell’ equitazione. 

3 . Gli insegnamenti a sei cavalieri allogati in 
ordinanza. 

i. La scuola del maneggio rettangolare. 

5 - 2. — Il soldato che sapià eseguire con pre- 
cisione gli insegnamenti cLe avrà ricevuti , come 
cavaliere di prima classe , e propriamente che di 
già avrà acquistata una certa fermezza , ed una 
certa posizione colle staffe , se gli daranno gli 
sproni. 

Le staffe allora saranno di giusta misura quan- 
do , alzandosi il soldato su di esse , vi si trova- 
no due pulgate di distanza dall’inforcatura del- 
L uomo , alla cavallerizza della sella: staffe più 
lunghe sarebbero pregiudizievoli , e renderebbero 
difficoltoso al soldato di passar francamente la 
gamba per sopra la valigia nell' atto di monta- 
re. La suindicata lunghezza si otterà «ollocando 
1’ uomo in sella equilibrato, dritto , colle gambe 
penzoloni, colle punte alquanto più alte de’ calca- 
gni , e colle staffe pendenti ; ed in questa posi- 
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tura l' istnittorc , senza permettere che si allar- 
gasse) o i piedi , accosterà la staffa al piede in 
modo , che la linea superiore della staffa , dove 
foggia il piede ( alloicliè sia introdotto) corris- 
ponda esattamente a due linee sotto il malleolo 
intono , cioè quello che si avvicina alla pancia 
del cavallo. Le staffe sosterranno per quanto sa à 
possibile il solo peso delle gambe , non dovendo 
il cavaliere premere di soveichio su di esse , dap- 
poiché , se lo farà senz’ aite , si troveià sollevato 
e fuor di centro. 

5 . 3. — I soldati di seconda classe continueran- 
no piima la scuola alcitcolo per maggiormente 
acquistare la piena conoscenza degli ajuti , e la 
desti cz/a di saper maneggiar il cavallo nella ve- 
locità del passo , e del trotto. 

5 . 4- — Atteso il lisico dell’ uomo subito che 
il soldato a cavallo volterà i ginocchi verso la 
falde della sella le cosce si gonfieranno , e pro- 
durranno 1’ ajuto il più piacevole e comodo per 
avvertire il cavallo di dover lasciare lo stato di 
quiete. 

Le gambe produrranno impressione nel cavallo 
quando lo toccheranno ; ed acciocché il cavaliere 
ne conseguisca 1’ effetto, accosterà la polpa alla 
pancia del cavallo , due dita più indirti o della 
vena cingh aja , e così eviterà la pressione delle 
cosce , e produrla un ajuto più semplice , e vi- 
goroso. 

Gli ajuti con gli sproni si distinguono in picca- 
re , e spronare. Si dice piccare quando il cava- 
liere piegherà il ginocchio , accosterà la gamba, 
e poi lo sprone alla pancia del cavallo. Questo 
ajuto è eccellente , e molto propr io in qualunque 
circostanza, ma dev 1 essere V ul tino come il più 
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forte , ctl il più risoluto. S’ intende per spronare, 
e coi reggere il cavallo, quando il cavaliere av- 
verte in uno slancio il cavallo , senza che prece- 
da il momento in cui si piega il ginocchio , o si 
accosta la gamba. 

5. 5 . — Acquistata che avrà il cavaliere la co- 
gnizione degli ajuti colle cosce , colle gambe , c 
con gli sproni , se ne servirà di consenso con le 
mani sempre che lo chiederanno le circostanze. 

Avveriirassi , che quanto più leggermente , si 
ajuterà , il cavallo , tanto il risultato sarà più 
perfetto , dappoicehè un cavallo va ordinariamente 
bene con gli ajuti leggieri , e soavi ; all’ opposto 
gli ajuti tòrti , e violenti lo confondono , se è 
debole ; e se è gagliardo lo costringeranno di an- 
dare su dei reni , producendo dei contratempi , 
rendendolo pesante di mano , anzi gli ajuti aspri 
fai anno divenire il cavallo furioso, e melanconico. 

Il cavaliere di rado deve far uso dei sproni , 
imperocché non vi è cosa che avvilisca tanto 
il cavallo , e Io disperi quanto gli sproni , spesso 
e male a proposito applicati, e baderassi bene che 
questo ajuto si deve dare alla cinghia , e non 
già al fianco , il quale è parte molto sensibile , e 
solleticante. 

5. 6. — In quattro modi si possono muovere 
le mani, e quattro ne sono i risultati. 

Se le mani si avanzano , il cavallo spicca in 
avanti. 

Se le mani si ritirano al corpo , il cavallo re- 
trocede. 

Se la mano sinistra rimanga alquanto più bas- 
sa , e nel tempo ste-so la destra si allarghi , il 
cavallo girerà a dritta : e con movimenti opposti 
il cavallo gì t eia a unisti a 
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La cagione di tali effetti è 1 ’ azione , che pro- 
ducono le due potenze considerate nella mano 
del cavaliere e nel morso , che si corrispondono 
vicendevolmente per via delle redini. 

Quando le mani avanzano , il morso cessa di 
premere , ed il cavallo si mette in movimento 
per la linea diretta. 

Ritirando le mani al corpo , il cavallo sente 
il morso che gli fa pressione , e gli addolora e- 
gualmente tutte le parti sensibili della bocca , 
per cui volendo sfuggire lo stimolo retrocede , o 
si arresta. 

JVel girare a dritta , la parte sinistra del morso 
calca sul labbro del cavallo , che per sua stessa 
natura sfugge dalla parte opposta dove viene mo- 
lestato. 

Il contrario accade nel girare a sinistra. 

§. 7. — Entrato che sarà il. soldato nel maneggio 
circolare farà alto , e se gli comanderà: 

1° ATTENZIONE 

2 ° IN AVANTI 

3 ° MARCIA. 

i Alzandosi le mani si solleva la testa del ca- 
vallo , e si darà una leggiera pressione colle cosce. 

2, Si avanzeranno le mani, e si spiccherà il 
cavallo in avanti al passo. 

Se il cavallo fosse sensitivo, spiccandolo in a- 
vanti si farà uso il meno che sia possibile delle 
gambe , dappoicchè si otterrà lo stesso effetto con 
una seconda pressione di cosce , o col solo acco- 
star la polpa alla pancia. Se poi il cavallo non 
fosse ubbidiente a queste leggiere chiamate , si 
piccherà leggiermente con gli sproni, e si piccherà 
più sensibile nel caso sia totalmente restio. 
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L’ istruttore aliargliela il circolo , cd il cava- 
liere farà uso delle redini come si dirà , per ca- 
valcare a diitta , e così ancora cambierà , e ri- 
tornerà alla mano destra. 

Al comando allo il soldato eguaglierà le mani, 
e siccome cavalcherà al passo, darà una leggie- 
ra chiamata portandole verso il suo corpo , e 
poggiando ambe le polpe; quindi fermatosi ren- 
derà la mano 

$.8 — Cogli stessi comandi del paragrafo 
antecedente si ricominccranno le lezioni , per in- 
di passare al trotto , che sarà principiato al co- 
mando. 



TROTTO. 

Il cavalieie in questo movimento avrà tre piin- 
cipj per bene eseguire il comando. 

Pel primo, daià una breve chiamata alzando 
le mani , e poitandole un poco più in avanti 
della situazione, in cui si trovano al passo. 

Pel secondo , accosterà in corrispondenza delle 
mani le gambe alla pancia del cavallo, e con 
precisione ]’ esteriore. 

Pel terzo , procurerà di dare colle redini a 
poco a poco d vero, c giusto appoggio alla boc- 
ca del cavallo, e moverà quantomeno potrà le 
mani , dapoiccliè il continuo movimento delle 
medesime influendo sul morso , e questo nelle 
barre, specialmente se non vi sia nessuna destrez- 
za , verrà ad impedire lo sviluppo della forza 
del cavallo, ed in conseguenza la ragione crescen- 
te del moto. 

Per passare dal trotto al passo si comanderà •' 
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PASSO. 

Il soldato riporrà le mani nella positura per 
questa velocità , ed inchinerà appena il busto 
indietro ; così l’azione del morso sarà una più 
sensibile pressione nella bocca del cavallo , e lo 
costringerà a lasciare la più celere velocità , per 
ripigliai ne una più comoda , e lenta. 

5 - 9- — Il vocabolo serrare corrisponde nella 
cavalleria a ciò che vuoisi significare nelle scuole 
pagane di costeggiare , giacche il cavallo median- 
te un tale movimento lateralmente si porta su di 
uno de’ suoi fianchi. 

io. — Dopo le anzidetto lezioni si alloghe- 
ranno sei cavalieri in ordinanza colla fronte di 
tre file a piedi , e colla seconda riga otto piedi 
distante dalla prima e s’insegneià loro di passar 
la parola da dritta a sinistra , numerandosi da 
se stesso il soldato impari primo , ed il soldato 
pari secondo. 

$. 11. — Per monture si comanderà: 

PREPARATECI PER U^^TARE [sei tempi ) 

Come si è prescritto innanzi , coll* avvertenza, 
che al terzo tempo il soldato pari prenderà am- 
bedue le redini conia mano sinistra, che si fer- 
merà a sei pulgate distante dalla bocca del caval- 
lo , e colla medesima mano si costringerà 1’ ani- 
male a retrocedere per otto piedi. 

Il dippiù per montale si praticherà come si è 
prescritto nell’ anzidetto articolo. 

Al comando riga i secondi numeri si colloche- 
ranno in ordinanza. 

5. 12. — Tre saranno i mezzi, che avrà il sol- 
dato per allinearsi. 
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1. Il leggiero contatto del ginocchio col com- 
pagno con cui si allinea. 

2 . La direzione delle spalle. 

3. La posizione del cavallo , che dovrà stare 
perfettamente perpendicolare sulla linea di mar- 
cia , e paralello al cavallo , che si avrà alla de- 
stra , o alla sinistra. 

Il soldato allora starà sulla linea di marcia , 
quando il suo sguardo corrisponderà in mezzo 
delle orecchie del cavallo , tutte le parti del cor- 
po situate perfettamente in simetria , le gambe 
pronte per dare gli opportuni ajuti , e le redini 
mantenute in modo da poter equilibrare le pai ti 
dell’ animale intorno al suo centro. 

5 i3. . — Il soldato in ordinanza occupa col 
suo cavallo due piedi e mezzo di larghezza , e 
sci e mezzo , o sette , di lunghezza da capo a 
coda. 

É necessario di osservarsi , che dalla conoscen- 
za delle dimensioni del soldato a cavallo in riga, 
ed in fila , se ne deducono , sebbene con diverse 
misure , eguali corollaij del soldato a piedi in 
ordinanza ; s’avvertirà intanto, che per aversi 
una norma generale nei disegni , e nel calcolo 
delle misure , si sono e non ad altro oggetto sta- 
bilite come esatte le descritte dimensioni , con- 
ciosiacchè la pratica farà vedere d’ esservi qual- 
che piccola variazione negli spazii occupati dalla 
diversa specie di cavalleria considerata in grave, 
ed in leggiera , e per cui è vantaggioso , che vo- 
lendo conoscere con prontezza la estensione della 
fronte di una truppa , buono sarebbe di misu- 
rarla colla velocità del proprio cavallo , il quale 
però deve considerarsi molto istruito nelle dire» 
jzioni , e compartito ne’ tempi , e nelle undature# 
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§• i£. — Della scuola del maneggio rettango- 
lare. 

Dal maneggio circolare passerà il cavaliere al 
maneggio rettangolare di figura paralellogramma, 
e la sua esercitazione sarà. 

1 . Serrare le righe , sfilare , e retrocedere. 

2. Girare a dritta girare a sinistra. 

3 . Girare col mezzo giro a dritta , e col mez- 
zo giro a sinistra. 

4 - Serrare a sinistra per aprir le distanze a 
dritta ; e serrale a dritta per aprire le distanze 
a sinistra 

5 La scuola fuori del maneggio. 

5. i 5 . — 1. Per serrare le righe si comanderà: 

1. secondj riga serrate 

2 . MARCIA. 

2. La seconda riga chiuderà sulla prima a due 
piedi di distanza considerati dalla groppa del ca- 
vallo di prima riga , alla testa del cavallo di se- 
conda. 

Per sfilare per la dritta il comando sarà: ‘ 

1. ° PER UNO PER LA DRITTA SFILATE 

2. ° MARCIA. 

Si sfilerà per uno per la dritta conservando la 
distanza di otto piedi da cavallo a cavallo. 

L' istruttore indicherà al soldato della testa 
della fila, la linea che dovrà percorrere, e il lato 
su cui dovrà dirigersi. 

Il cavaliere passeggerà tutto il maneggio facen- 
do girare il cavallo colle redini come in seguito 
si dirà: mareerà per una linea , ritornerà a cam- 

9 
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Jiiare per F altra linea , e cavalcando a dritta 
su d’ uno de 1 lati maggiori si comanderà. 

I.° ALTO ‘ 

2 ° INDIETRO 

3. V MARCIA. 

3. S’ inchinerà il busto indietro , e si rincule- 
rà ; badando di rendere ad ogni passo le mani, 
e di dare una maggiore azione a quella redine, 
verso la quale il cavallo nel retrocedere spinges- 
se piu la sua groppa per così mantenerlo sulla 
linea della pesta. Se poi il cavallo rinculando 
uscisse totalmente dalla direzione gettandosi a 
dritta , o a sinistra , si farà uso d’ ambedue le 
redini , e se fosse duro , e non sommettesse F an- 
ca , si ajuterà leggermente colle polpe. 

Per cessare di retrocedere si comanderà: 



ALTO. 

Il comando per fjare a dritta sarà : 

| ° A DRITTA 
2.° MARCIA. 

• i. Si accosteranno ambe le gambe alla pancia 
del cavallo , ma con piti precisione la destra , e 
le redini si maneggpranno come si è prescritto 
per le cambiate al circolo. 

Con movimenti opposti si farà a sinistra , ed 
al comando : 

1° A SINISTRA 
2. u MARCIA. 



Digitized by Google 




ISTRUZIONE A CAVALLO. 99 

c. 16. — Il comando pel mezzo giro a dritta 
saia: 

1 . ° MEZZO GIRO A DRITTA 

2. W MARCIA . 

2. Si metteranno in pratica gli anzidetti prin- 
cipj come per fare a dritta , o a sinistra , finche 
si compirà il mezzo giro. 

Con regole opposte si farà il mezzo giro a si- 
nistra , al comando: 

1. ° MEZZO GIRO A SINISTRA 

2. ° MARCIA. 

Trovandosi il cavaliere su di uno de lati mag- 
giori se gli farà eseguire il movimento di serrare 
a dritta , o a sinistra al comando: 

% 

1. ° FRONTE 

2. u A DRITTA SERRATE 

3° MARCIA. 

i. Si girerà a dritta, o a sinistra, e sempre 
verso la parte interna del maneggio. — 2. Si si- 
tueranno le mani in maniera , che la destra re- 
sti più alta della sinistra , propriamente come 
per lo redini della briglia. — 3. Si accosterà la 
gamba sinistra alla pancia , e nell’ atto che la 
redine dritta si allargherà alquanto, colla sinistra 
si obbligherà il cavallo a serrare a dritta , ed 
acciocché si possa con più faciltà eseguire il mo- 
vimento , si volterà un poco verso la destra 1’ a- 
vambraccio del cavallo Arrivatosi quindi alla 
distanza di un piede dal soldato , che si troverà 
alla dritta , si farà alto ; si discosterà la gamba. 
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«sinistra , e si accosterà la destra , affinchè 1’ un 
cavallo non si spinga sull’altro; terminato che 
sarà il movimento , si metteranno le mani nella 
positura di quiete. 

Con gli ajuti opposti si serrerà a sinistra , e 
per cui si comanderà: 

i.° PRONTE 

2 ° À SINISTRA SERRATE 

3 .° MARCIA. 

E necessario doversi osservare, che il cavaliere 
non deve permettersi di voltare il suo cavallo 
ad ai hitrio, ma dovrà eseguire costantemente le 
girate sull’ angolo delle peste , per così acquistare 
il grado necessario di abilità , che esige la natura 
di un simile movimento , e la cui esecuzione ri- 
sulterà osservandosi i principii dritta , o a 
sinistra. 

Le cambiate si faranno attraversando il maneg- 
gio sulla linea , che unisce i due lati maggiori, 
e sempre alla distanza di sei passi dagli angoli. 

Il mezzo giro a dritta si adoprerà quando si 
cavalcherà a dritta ; e 1' opposto si farà pel mez- 
zo giro a sinistra : la ragione di ciò è per aversi 
la testa del cavallo verso il centro del maneggio. 

Le velocità per la seconda classe saranno il 
passo , ed il trotto. 

5 - 17. — Per aprire le distanze a dritta si co- 
manderà: 

1 0 LE DISTANZE A DRITTATA SINISTRA SERRATE. 
2.° MARCIA. 

1 

Restando immobile il cavaliere della dritta , 
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ogni altro soldato serrerà a sinistra , e quando 
ognuno di loro sarà arrivato alla distanza pre- 
scritta dall’ istruitore , che regolarmente sarà di 
otto piedi da un cavallo all’ altro , farà alto , e 
si allineerà a dritta. 

Con movimenti opposti si aprirà la distanza a 
sinistra al comando: 

• 

I LE DISTANZE A SINISTRA, A DRITTA SERRATE 
2. W MARCIA. 

18. — Della scuola fuori il maneggio. 

I sei cavalieri usciranno dal maneggio , si al- 
logheranno in una iiga , apriranno le distanze 
a dritta , o a sinistra e principieranno le lezioni 
colle marce dirette , che saranno eseguite di pas- 
so , e di botto. 

Adempite , che si farano con precisione gli an-> 
zidetti insegnamenti si serreranno le distanze , e 
si comanderà: 

1. PRIMI NUMERI IN ACANTI 

2. MARCIA . 

Usciranno i primi numeri e a dieci passi in avan^ 
ti si fermeranno ai comando Alto. 

Dipoi i primi , e secondi numeri marceranno 
di passo . e di trotto , alternando la velocità , e 
cambiando la direzione col mezzo giro a dritta, 
o col mezzo giro a sinistra. 

II mezzo giio a dritta o a sinistra non si fa- 
rà giammai marciando , ma precederà sempre a 
questo movimento il comando di Alto . 

5. 19. — Terminati , che saranno tali insegna*. 
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menti si metteranno i primi e secondi numeri 
gli uni a fronte degli altri a settanta , o ottan- 
ta passi in distanza e passeranno per gli scam- 
bievoli intervalli. 

5 - 20. — Terminata che saia l’ antecedente scuo- 
la i sei cavalieri si allogheranno nuovamente in 
ordinanza colla fi onte di tre file , e smonteran- 
no al comando : 

F RE P ARATEVI PER SMONTARE (un tempo ) 

I secondi numeri retrocederanno per la lun- 
ghezza di un cavallo, e quindi tanto questi , guan- 
to i soldati primi numeri praticheranno ciò che 
si è detto. 

smontate — ( tre tempi ) 

Come è stato prescritto per questa lezione. 

Al comando riga i secondi numeri di hel nuo- 
vo si allogheranno in ordinanza. 

II movimento per apiire le distanze fa perde- 
re al cavallo il naturale istinto di restare unito 
ad altri cavalli , ed apparecchia le marce dirette 
cogl’ intervalli. 

Le marce dirette , con distanza abituano il 
cavaliere ed il cavallo a perfezionare le linee di 
marcia. 

Il passaggio per gl’ interstizi riduce il cavallo 
ad uscire dalle righe. Oltre di tutto ciò si fa- 
ranno marciare i soldati in una riga con leggie- 
ro contatto sulle linee dirette di marcia , per av- 
vezzare a non far uscire la guida dalla dire- 
zione, e così ancora si faranno conversare con di- 
. stanza e senza distanza cogli stessi comandi , e 
principj , che si sono prescritti. 
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ARTICOLO III. 

Della istruzione della terza classe. 

§• i. — Istruito, che sarà il soldato di secon- 
da classe in tutte le lezioni prescritte ne’ due ma- 
neggi circolari, e rettil nei , e nella scuola al 
dritto passerà alia terza classe , i cui insegna- 
menti saranno considerati, i — i. La briglia in ge- 
nerale , i suoi risultati , e la maniera di mettere 
la briglia. - — 2. Il montare colla scialila , o col- 
la lancia nel maneggio circolare , i diffeienti ef- 
fetti della mano della briglia , e la natura del 
galoppo — 3 . Le lezioni colla guida. — 4 - ha 
scuola del maneggio rettilineo; il soldato tutto 
armato , e il cavallo interamente bardato. — 5 . Le 
piccole volte — 6. Il caracollo ed il salto- del 
fosso. — - 7. Il fuoco colla pistola e carabina , o 
pure colla pistola avendo la lancia , c il modo 
di perfezionare i soldati nell’ equitazione. 

§. 2. — La brigba ossia quello , che regola il 
cavallo in tutte quelle mosse , che dal cavaliere 
si desiderano , sarà divisa in testiera e morso. 

I pez.2Ì della testiera ovvero della montatura 
del cuojo sono i seguenti : 

Sopra testa. Mussarola. 

Facciale. Redini. 

Frontale, 

II sopratesta si chiama quella correggia che 
poggia sul capo dei cavallo. Questa vien divisa 
in due parti uguali dall’estremo delle orecchie 
in giù. Delle due corregge di ogni lato la prima 
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sci vii à per la tenuta del morso , e l'altra per 
quello del sottogolq , passando ambedue per roc- 
chio del frontale. Alle due pi ime di esse correg- 
ge si uniranno i due facciali , ossiano altre due 
corregge delle quali ciascuna terià una Abietta 
per ogni estremo per unirsi da una parte colla 
prima , e nell’ altra con un’ altra correggia chia- 
mata porta morso , che passar deve per l’ occhio 
del morso , coll’ eccezione , che al detto facciale 
vi saranno annessi due passanti. Nell’ altra cor- 
reggia della testiera vi sarà una lunga correg- 
gia , che da un’ estremo all’ altro , vi sarà una 
Abietta per unirsi , la quale sarà chiamata sot- 
togola , e nell’ estremo dei centro vi sarà collo- 
cata una mezza luna di ottone, con due passanti. 

II frontale sarà nominata quella correggia , 
che casca sulla fronte del cavallo , avendo i due 
estremi rivolti , e uniti in forma di occhietti per 
dove passeranno le quattro corregge delle testie- 
re , cioè quelle che sostengono i facciali , ed il 
sottogola. 

Convien notarsi che la corregg : a larga del so- 
pratesta è coverta da una catenella di ferro in 
forma di barbazzale. 

La mussarola si chiama quella correggia , che 
poggia sul naso del cavallo , e che passa per 
due occhietti del porta morso , avendo , in uno 
degli estremi una piccola Abietta che potesse strin- 
gere al di sopra del naso. 

Redini si chiamano quelle corregge , che si 
tengono nelle mani del cavaliere , e che sono at- 
taccate agli anelli delle guardie per mezzo di due 
piccole Abiette. Dette redini terranno un bottone 
nel mezzo ed un’ altio Asso negli estremi che le 
unisce. 
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5 3. — Le pai ti in cui si divide il morso so- 
no chiamate: 

Guardie. Baihazzale. 

Imboccatura. Uncinetti di bar- 

Anelli di porta retini. bazzale. 

Le guardie che si dividono in superiori , ed 
inferiori sono que' due pezzi di ferro , uniti al- 
l’imboccatura con due occhi lunghi agli estremi, 
in cui vi passano i porta morsi. Qualche linea 
al di sotto di detti occhietti ve ne sono due altri 
rotondi per la situazione degli uncinetti del bar- 
bazzale , e finalmente a ciascuno degli estrèmi 
inferiori vi sarà un cerchietto in cui si potessero 
affibbiare le redini. 

L’ imboccatura vien chiamata quel pezzo di 
ferro quasi dritto , che nel mezzo sia più sottile, 
ed abbia i laterali più glossi , eguali , e di fi- 
gura conica , e che la detta parte sottile formas- 
se un arco , più o meno lungo. La dimensione 
di essa imboccatura dovrà essere a slconda della 
bocca del cavallo , in modo , che dopo essersi 
collocata nella bocca dovrà uscirne quasi mezza 
linea per dritta , e per sinistra. 

Anello di porta redini sono quelli due cerchiet- 
ti detti di sopra , che restano uniti alle gambe, 
per mezzo di un pometto movibile. 

Barbazzale vien detto 1’ unione di quelle ma- 
glie di ferro , che debbono cascare nel vuoto del- 
la barbozza del cavallo , colla distinzione , che 
unite insieme si potessero volgere da restare in 
forma di fittuccia , e che da quello del centro , 
che è la più grande , andassero in proporzione 
impicciolendosi fino agli estremi. Se le dette ma- 
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glie fossero più doppie il barbazzale sarebbe più 
dolce , e se più sottile e piccole sarebbe più aspro. 

Uncinetti di barbazzale, si chiamano quei due 
pezzi di ferro rotondi ed eguali di figura serpen- 
tina , che sono situati a quei due occhetti roton- 
di delle guardie , dovendo essere della lunghezza 
da non oltrepassare 1’ orlo superiore dell 1 imboc- 
catura. Di questi uncinetti , uno sarà unito alla 
maglia estrema del barbazzale ,e 1’ altro servila 
per fissarsi all’ altro estremo di esso barbazzale. 

Alla briglia vi si aggiunge il bridoncino la di 
cui formazione si riduce egualmente in una pic- 
cola testiera , ed una imboccatura. La testiera 
contiene due corregge , che si uniscono dalla 
parte di sopra per mezzo di un passante diviso 
in due. Delle dette due corregge nell 1 estremo 
della prima di ciascuna vi esistono due fibbie 
quadrate , che si uniscono* ad altre due correg- 
ge , per formare non solo' l 1 unione del bridon- 
cino , ma benanche una mussarola , che prende 
il nome di cavezzino , tostochè vi esiste nell’ al- 
to del sopritesta un sottogola nel di cui estremo 
vi rimane un cerchio di ferro , ed una piccola 
correggia , che unisce il detto cerchio ad un al- 
tro consimile , che restano nel centro della mus- 
sarola. 

§. 4- — H in idonei no ossia l’ imboccatura di 
ferro è un composto di tre pezzi , che si unisco- 
no insieme , colla differenza , che i due laterali 
sono più lunghi e doppj di quello di mezzo. In 
ciascuno estremo de 1 due laterali vi rimane una 
croce di ferro , che per mezzo di una catenella 
si unisce ad altre due croci servibili propriamente 
per passarsi all’ anello quadrato della testiera. 

Si attaccano agli estremi di due pezzi laterali 



Digitized by Google 




ISTRUZIONE A CAVALLO. I07 

del bridoncino due redini per mezzo di due fib- 
bie , e due passanti. 

Finalmente all’ estremo dell’ anello rotondo del 
cavezzino vi rimane una lunga redine , che si 
attacca allo stesso anello per mezzo di una Abbiet- 
ta e di un passante , e tale lunga redine prende 
il nome di ronzale. 

Il bridoncino ossia filetto forma un tutto colla 
briglia , e si usa per guidare il cavallo , in caso, 
che in un attacco , o per qualche altra circostan- 
za si rompessero le redini della briglia , o si spez- 
zasse il morso. 

§. 5. -—Le imboccature saranno di tre specie. 

L’ una detta montata. 

L’ altra chiamata mezza montata. 

La terza a cannoncino come la più semplice. 

Il peso totale del morso sarà all’ incirca once 
11 , e tre quarti. 

Il barbazzale presso a poco è once quattro ed 
un quarto. 

La catenella, che impedisce il cavallo, di prende- 
re le guardie colla bocca pesa tre quarti d 1 once, 
cosicché il tutto aggiuntovi il peso del filetto , 
formerà il prodotto di libra una , once sette , e 
tre quarti. 

La figura delle guardie sarà in modo , che la 
parte superiore ed inferiore delle mcdes me , •sa- 
ranno in una continuata retta , ed avranno la 
forma come oggi praticasi ne’ Reggimenti. 

§ 6. — L’ imboccatura , che dicesi montata , c 
buona per quei cavalli , che hanno le sbarre un 
poco basse , e per quei , che hanno la lingua 
serpentina passandola continuamente al di sopra 
de! morso. 

La mezza montata si adatta ad un «avallo , 
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che quantunque abbia una buona bocca si trova 
una lingua tropo grossa , colla quale impedisce 
P effetto del morso sulle sbarre , e perciò con tal 
mezzo si dà libertà alla lingua e si evita simile 
inconveniente. 

La terza specie è' buona pei cavalli giovani , 
come il più leggiero di tutt’ i morsi. 

§. 7. -—Tre sono le forze , che agiscono nella 
briglia , il morso , il barbazzale , e le guardie , 
alle quali è attaccata la potenza che fa muovere 
il tutto assieme. 

Il barbazzale , ed il morso cagionano al caval- 
lo del dolore il quale è in rapporto della forza, 
che comunica il cavaliere per mezzo delle redi- 
ni , il cui risultato allegerisce P avambraccio 
del cavallo; modera l’ azione troppo violenta ; di- 
rige il cammino verso un dato punto , e questi 
tre effetti sono tutto quello che compongono il 
meccanismo dell’ equitazione. 

§. 8. — Per mettersi la briglia al cavallo si 
osserverà la medesima regola , che si è detta , 
per mettersi il bridone avvertendosi però alla si- 
tuazione del morso , e del barbazzale. 

Il morso poggerà sulle sbarre ad un mezzo 
pollice al di sopra dello scaglione , e propriamen- 
te a seconda V apertura della bocca del cavallo: 
nc* starà più alto perchè farebbe increspare le lab- 
bra , ed offenderebbe 1’ osso della sbarra , il quale 
c piu tagliente in questa paite , di quello che 
è più vicino allo scaglione. 

La giusta posizione del barbazzale sarà di si- 
tuarlo sull 1 osso della barbozzo , e di stringerlo 
più o meno secondo la natura della medesima , 
lasciando sempre pendente una sola magi a. 

Se il barbazzale non sarà sufficientemente stret- 
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to , per quanto si forzeranno le guardie della 
briglia , sempre il cavallo si negherà alla volontà 
del cavaliere , e tratto tiatto la reazione dell’ ani- 
male vincerà l’azione dell’uomo. Nel caso oppo- 
sto, cioè a dire se il barbazzale sarà troppo stret- 
to diverrà come un’ altro castigo susciterà della 
bile nel cavallo , e Io farà dare in ogni sorta di 
difetti con la speranza di allontanare il dolore ; 
anzi di più si baderà che tutte le maglie abbia- 
no la istessa posizione , e che sieno collocate col 
piatto sulla barbozza ; giacche le maglie poste 
disuguali aumentano 1’ impressione del barbaz- 
zale e qualche volta cagionano delle piaghe. 

§. 9. — I soldati di terza classe monteranno 
uno per volta colla giuda nel maneggio circolare, 
poitando seco loro la scialila , e la lancia se sia 
di quell’ arma ; e il cavallo sarà imbrigliato. 

Nelle prime lezioni si monta à coi sei tempi 
già stabiliti , avvertendosi che nel quinto tempo 
prima si prenderanno colla mano sinistra le re- 
dini del filetto , e si situeranno nel mezzo di es- 
sa palma , e quindi s’ introdurrà il dito piccolo 
nel mezzo dell’ redini della briglia. 

§• io. — Idiversi movimenti della matto della 
briglia sono le cagioni degli effetti prodotti dalle 
potenze del morso. 

Acciocché una mano possa dirsi buona bisogna, 
che sia leggiera e soave , su della quale molto 
contribuisce la giusta positura del cavaliere in 
sella e 1’ arte di dare gli aiuti consensienti alla 
mano per indi vedersi gli effetti delle quattro es- 
senziali operazioni che sono : 

Render la mano Girare a destra 
Sostener la mano Girare a sinistra. 

io 
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Il piccolo galoppo è adattato per le manovre 
di esecuzioni impiegandosi ad ogni minuto circa 
quaranta affulcate , calcolandosi ogni affricata di 
circa sei piedi e mezzo, in sette. 

Il gran galoppo è per la carica , che dar Ri 
debba al nemico mentre calcolandosi la distanza, 
che si frappone dall’ uno all’ altro evitar si po- 
trebbe il danno , che dovrebbe produrre il fuoco 
della fucileria , e della Artiglieria impiegandosi 
in questo galoppò ventisei affalcate a minuto. 

La gran corsa è vantaggiosa non solo per dar 
maggior forza nel caricare il nemico ma è servi- 
bile di molto per i cacciatori. 

§. 12 . — Il dettaglio del numero de’ piedi pa- 
rigini , che si possono impiegare in un minuto 
da più cavalli uniti nelle diverse velocità , e sta- 
to ai già dimostrato ; per cui basterà , che si di- 
ca solo , che un numero di cavalli in ordinanza 
impiega in un minuto primo cento sei passi re- 
golari del cavallo. Al trotto ne impiega circa cen- 
totrenta passi , al galoppo circa novanta affulca- 
te , ed al gran galoppo centoventi 

La cavalleria , che abbia cavalli esteri cioè 
più lunghi ed alti allora acquistando tali caval- 
li più terreno , per ceito , che il quantitativo dei 
passi da impiegarsi in un terreno marcato saià 
alquanto più minore. 

§. i3. — Nel supposto, che i soldati di terza 
classe abbiano de’ cavalli istruiti , ed esattamen- 
te imbrigliati allora si principierà 1’ istruzione con 
i comandi già prescritti per far marciare il sol- 
dato al circolo sul quale si farà cambiare di ma- 
no insegnando al cavaliere con esattezza i movi- 
menti della mano della briglia. Quindi si trotte- 
là e con questa velocità si cambierà a sinistra e 
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poi si cavalcherà a dritta , e quando si vedrà la 
esattezza delle lezioni , si galopperà al comando 
Galoppo. 

11 cavaliere accosterà ta gamba di fuori e nel 
principio di questa velocita se il cavallo uscisse 
attraversando , si andrà insensibilmente dirizzan- 
dolo mettendosi la mano della briglia nella stes- 
sa positura in cui era prima di galoppare ; te- 
nendosi fermo , ed avitando che il morso agisse 
male a proposito e con troppo vivacità nella boc- 
ca del cavallo. 

Dal galoppo unito si passerà ali’ esteso al co- 
mando : 

MA BCI. i. 

Il soldato avanzerà la mano della briglia , e 
di nuovo accostarà la gamba e lo sprone di fuori. 

Dal galoppo si passeià al t.otto , e dal trotto 
al passo. 

Il comando alto si darà su tutte le velocità , 
e il cavaliei e sostenendo la mano inchinerà il 
corpo indietro in ragione della maggiore , o mi- 
nore estenzioue del tiotto, o del galoppo. Se il 
cavallo volesse rinculare si renderà la mano dan- 
do gli opportuni ajuti colle gambe ; e sarà otti- 
ma che le polpe si attaccassero alla cinghia nel 
momento che dal trotto esteso , o galoppo si fa- 
rà alto. 

« § — Al cavaliere , che si sarà persuaso 

di tutte le antecedenti lezioni , nelle varie velo- 
cità, si farà cacciare la sciahla e fatto alto si 
farà riporre nel fodero , badandosi di portare nel 
primo tempo , il braccio destro , per sopra le re- 
dini , senza , che la mano sinistra si mova dalla 
sua situazione , praticandosi lo stesso nel secon- 
do tempo di sciabla al fodero. 
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Cosi egualmente , se il soldato sia Lanciere da 
tanto in tanto nel galoppo stesso la lancia ora 
si passerà al portate Lancia , ed ora al braccio 
Lancia. 

JVe 1 primi insegnamenti si comanderà di galop- 
pale , quando il cavallo cadrà da se medesimo 
dal trotto , nel galoppo ; ed in questa azione la 
mano della briglia dovrà esser ferma procurando, 
che il cavallo non agisca con tioppo vivacità , 
altrimenti potrebbe facilmente passare in un ga- 
loppo difettoso. 

Le cambiate al circolo sul principio si faranno, 
sempre al trotto , e poi da mapo in Untano si fa- 
ranno eseguire al galoppo. Per potersi ciò pra- 
ticate con faciltà ed esattezza, deve tutto dipen- 
dere da colui , che abbia la guida in mano , il 
quale deve essere molto addestrato su questo ar- 
ticolo , altrimenti potrebbe produi re il danno 
del cavallo , e forse anche la ruina del soldato. 

Il passaggio di una ad un’ altra velocità si de- 
ve fare dando delle leggiere chiamate colla ma- 
no della briglia , le quali cresceranno a propor- 
zione , che si minorerà il vigore del cavallo ; ecl 
all’ opposto come aumenterà f agilità dell’ anima- 
le così scemeranno gli afuti. 

Il soldato in tutte le velocità dopo , che avrà 
cacciata la sciahla dal fodero , la terrà ferma e 
senza , che vacilli accosto alla parte esteriore 
dell’ anca destra ; e se 1’ arma sia la lancia la 
terrà questa al poitate lancia , cioè perpendico- 
lare colla punta un poco innanzi , come le istru- 
zioni indicate. 

§. i5 — La scuola del maneggio rettilineo, che 
sarà del soldato tutto armato col cavallo intera- 
mente bardato sarà principiata con introdurre il 
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soldato, nel matteggio colla sciabla, cartucciera , 
carabina in bandoliera , con le pistole ne’ fondi , 
» colla intera bardatura sul cavallo; e se sia lan- 
ciere invece della carabina terrà la lancia 

Il Cappotto sarà piegato stretto a cilindro in mo- 
do , che diverrà lungo tre palmi , e legato senza 
coprire i fondi , avanti la sella mantenuta dalle 
tre corregge cioè quello di mezzo , e dalle late- 
rali che saranno distanti dagli estremi del cappot- 
to per mezzo palmo ogni una. 

La valida con dentro 1 ’ equipaggio del soldato 
sarà attaccata dietro la sella dalle tre corregge 
una di mezzo , e due laterali , delle quali ogni 
una di queste due afhbierà al secondo bottone con- 
tando dall’ estremità. 

Il sacco si situerà sulla cavallerizza della sella 
legato dalle due più lunghe corregge di groppa 
con esservi dentro egualmente ripaitito il forag- 
gio , e così ancora in una parte vi sarà il trasto, 
e dall’ altra un pajo di coturni , ed il morale. 
L’ apertura poi del medesimo sacco dovrà essere 
strettamente legata e nascosta dentro , ed all’ e- 
stremo di esso sacco. 

§. 16. — Prima d’incominciarsi P istruzione si 
faranno montare i soldati uno per volta fuori 
il maneggio, e si avvertirà dal cavaliere di pren- 
dere nel sesto tempo la carabina colla mano de- 
stra e gettarla sulla spalla destra col calcio in 
aria. Montato che sarà , se gli farà abbassare 
leggermente la spalla destra acciocché la carabi- 
na cada in giù colla bocca verso terra. 

Similmente nel prepararsi per smontare, il sol- 
dato riporrà la carabina sulla spalla destra , e 
smontato cbe sarà la farà cadere colla bocca in 
giù. Così egualmente se sia Lanciere monterà e 
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smonterà colla Lancia come è stato prescritto nel 
maneggio della Lancia. 

Quindi nel maneggio si farà la scuola di retro- 
cedere , di vgirare a dritta , e a sinistra , di ser- 
rare , e di far mezzo giro sull’ uno , e l'altro lato: 
si trotterà , si galopperà e si cambierà di mano. 

§ 17.—- Le volte al quadrilungo apportano più, 
o meno difficoltà secondo, che lo spazio sia più 
o meno grande. In ogni modo quattro saranno le 
piccole volte che si faranno , delle quali ciascu- 
na di esse consisterà in un quadro del diametro 
di due o più lunghezze di cavallo che si percor- 
reranno al solo trotto. 

AL COMANDO PICCOLA POLPA. 

Cavalcandosi a dritta si principierà la piccola 
volta a sei, o pure otto passi sopra una linea del 
maneggio , e si passerà in un’ altro punto , che 
sia distante dal primo per quanti passi si siano 
percorsi sulla prima linea ; quindi si formerà un’ 
altra linea simile verticale alla prima , e poi gi- 
rando a dritta e formandosene un altra ancora 
si terminerà con quest’ ultima sulla linea prin- 
cipale del maneggio. Da quest’angolo si tirerà in- 
nanzi fino a giungere all’ angolo che siegue del 
maneggio istesso , e colà si formerà la prima li- 
nea del secondo quadrato. Si faranno le altre li- 
nee, che comporranno esso secondo quadrato Si 
continuerà a cavalcare a dritta sul lato maggio- 
re , e giuntosi sull’ altro angolo si comporrà 1’ al- 
tro terzo piccolo quadrato sopra 1’ ultimo angolo 
del maneggio. 

Della stessa guisa come si descrivono i piccoli 
quadrati a destra si praticheranno le volte ca- 
valcandosi a sinislia. 
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Per meglio addestiare gli uomini ed i cavai 
a girare sugli angoli si faranno cambiare le pic- 
cole volte , come a dire; giunto il primo uomo 
sull’ ultimo angolo del piccolo quadrato , ossia 
sull’ estremo deli’ ultimo lato , che ha praticato , 
invece di seguitare a camminare pel lato maggio- 
re a dritta , si girerà a sinistra , e così prosegueiv- 
dosi , ora si cainbieià a dritta , ed ora a sinistra. 

Due oggetti tiene 1 ’ esercizio della piccola volta. 

Il primo facilita al cavaliere il movimento del- 
le mani su di una continuazione di angoli. 

Il secondo avvezza il cavallo a piegare il collo 
alle frequenti chiamate. 

§. 18. — Finalmente si ridurranno le istruzio- 
ni alle passate larghe , che sono utilissime per 
mille lagioni. 

Queste passate larghe sono formate di due cir- 
coli , tra loro distanti per cinque volte all’ incir- 
ca la lunghezza del cavallo y ed uniti con una 
linea ietta su della quale passa e ripassa il caval- 
lo. Al comando quindi : 

PASSATA LARGA A DRITTA . 

Cavalcandosi a dritta dal lato minore del ma- 
neggio si passerà in un circolo grande , che ordi- 
nariamente avrà un diametro di due lunghezze 
di cavallo , e si percorrerà due volte Quindi per 
la linea prescritta, che si unisce ai due circoli si 
introdurrà nel secondo circolo di egual perimetro' 
del primo. Se il cavallo sarà ubbidiente si cam- 
bierà di mano sul primo circolo , e dopo varie 
girate per la linea si tornerà a cavalcare come 
prima. Si farà lo stesso a sinistra al comando ; 

PASSATA LARGA A SINISTRA* 
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La figura, che descrive un cavallo volteggiando 
dicesi Caracollo, che altro non è se non che una 
continuazione di mezze volte attaccate tra loro. 

La scuola del caracollo si farà fuori il maneg- 
gio digaloppo cominciandosi per un dritto , e ca- 
valcandosi indi a destra, e di poi a sinistra, 
si proseguirà a cambiare , e ricambiare di mano 
per cinque o dieci volte. 

Per 1 ’ esecuzione di ciò si darà il semplice co- 
ma ndo. 

CARACOLLO. 

Questa istruzione è utilissima , in cui si farà 
uso del trotto esteso , ed anche alle volte del pie- 
colo galoppo, cambiando di mano secondo le cir- 
costanze. Se il cavallo non sarà bastantemente agi- 
le a cambiare al galoppo, si dovià sempre volteggia- 
re colle varie velocità del trotto fine al più esteso. 

§ 20. — Il salto del fosso si praticherà nel 
modo seguente. 

Il fosso sarà largo di solo due piedi , per poi 
aumentarsi progressivamente secondo 1 ’ abilità del 
cavaliere , e la legerezza del cavallo. 

Il cavaliere nel saltare il fosso attaccherà le 
gambe alla pancia del cavallo, e renderà la ma- 
no della briglia, acciocché abbia il cavallo la li- 
bertà necessaria di portarsi in avanti. 

Se P animale sarà pigro , o ripugnante di sal- 
tare sarà piccato con tutti e due gli sproni , e 
saltato che avrà , il soldato, assicurerà la mano. 

Siccome i quattro piedi del cavallo saltando un 
fosso sono egualmente lontani da terra, il Cava- 
liere perciò non inclinerà il busto indietro, ma 
si terrà sulla perpendicolare. 

§. 21. — Conoscendosi dall’ istruttore, che i ca- 
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Al primo comando tutta la seconda riga farà 
indietro , come similmente faranno lo stesso i se- 
condi numeri della prima riga ; nell’ intelligenza 
che i secondi numeri della prima riga dovranno 
retrocedere per un passo dalla groppa del caval- 
lo dei primi numeri. I primi numeri della se- 
conda riga retrocederanno similmente per un pas- 
so dalla groppa dei cavalli della prima riga , e 
così lo stesso i secondi numeri della seconda ri- 
ga , di modocchè si verranno a formare quat- 
tro righe. 

Se debba di nuovo montarsi a cavallo si darà 
il comando : 

/ 

i .° preparatevi per montare 
3 ° montate. 

Dopo il primo, e secondo comando tutti mon- 
teranno ; e quindi al comando riga si colloche- 
ranno in linea su dei primi numeri , attenden- 
do il comando , di seconda riga serrate, marcia. 

Questo sistema di smontare , e montare a car 
vallo , e vantaggioso soprattutto allorché la ca- 
valleria sia in linea della fanteria , o di altro 
corpo , col quale sempre i primi numeri delle», 
prima riga non dovranno perdere il segnalato al- 
lineamento. 

Se il plotone si trovasse in colonna per quar- 
ti , dopo il primo comando sopradetto , si slar- 
gheranno le file aprendosi a dritta , e sinistra , 
e in tal modo si smonterà. Finalmente c buono 
di qui avvertirsi , che se più plotoni si trovas- \ 
sero in colonna con la loro distanza stabilita , 
allora la seconda riga d’ ogni plotone retroceder 
rà t e quindi i secondi numeri di ogni riga fa* 
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ranno lo stesso che si è detto di sopra , c si 
smonterà , e rimonterà a cavallo. 

§ 2 . — Il vestano quanto più sia semplice , 
e comodo tanto più è vantaggioso pel soldato , 
per r interesse, e per la facilitazione negl’esercizj 
militari. Esso però dev’essere costruito in modo, 
che sia comodo , come si ripete , ma che nel 
punto stesso il soldato lo possa indossare da se 
medesimo senza 1’ ajuto di altro individuo 

Veramente è necessario , che vi sia la piccola 
tenuta e la gran tenuta , che altrimenti se nel- 
la scuderia , o in altri esercizj meccanici , si u- 
sasse dal soldato una sola tenuta , non solo do- 
po pochi mesi non potrebbe più comparire , ma 
ne’ gran freddi , e ne’ forti caldi per certo che 
dovrebbe soffrire. Postocciò dunque non poten- 
do diversamente accadere, che il soldato avesse 
due uniformi di panno , con due pantaloni , ed 
una giacca di cotone con tre pantaloni , così do- 
vrebbe avere anche una valigia da trasportarsi 
sul cavallo come si consuma , ed un altra vali- 
gia , per la grantenuta da trasportarsi sul car- 
retto. 

Essendosi diggià dimostrato come si debba col- 
locare il cappotto , la mantiglia , il valigiotto , 
ed il sacco , bisogna adesso far conoscere quali 
Bieno gli oggetti da situarsi nelle diverse valige, 
e quali da trasportarsi nel sacco , per così cono- 
scersi dove consiste la tenuta di marcia ogni qua- 
volta si debba subitaneamente , e militarmente 
montar a cavallo. 

Oggetti che debba contener la prima valigia 
nel supposto che il soldato sia vestito di panno, 
pioè colia giacca di scuderia, e sciapkas coverto 
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Ciacca di cotone bigio i 
Pantal. di cotone big. i 



Camicia. x. 

Fazzoletti 2- 

Salvietto x. 

Bonet i . 

Sottocalzone x. 

Pietre focaie 2. 

JS pila focone 1. 



Scovette 

Posata 

Libretta 

Ferro 

Chiodi 

Cava palle 

Cartocci 

Gamella 



2 

p 

I* 

1 * 

1* 

i" 

6 ’ 

v 



generi che contiene l’altra valigia sul carro. 



Gran tenuta 


1. 


Penna con fodera 


I. 


Pantalone Scarlatto 


1. 


Pantalone bianco 


1. 


Gamella con lacci, e 




Salvi etto 


I. 


spalline 


1. 


Camicia 


I . 


Guanti paja 


1. 


Pompò bianco 


€. 


OGGETTI CHE DEBBA 1 


CONTENERE IL SACCO 




Gavezza di scuderia 


1. 


Morale 


X. 


Trasto 


1 


Pajo di coturni. 


1. 


Giornate di biada 


2 


: 





Osseny^zr-oNE . — Allorché si debba il cavai! > 
del tutto bardare , si baderà che la gamella sia 
collocata sopra la valigia , al di sotto delle cor- 
regge di groppa. Più , che il morale grande 
pel resto della biada rimanga con la valigia sul 
carro. Che il bridone c la corda a foraggio siano 
sul fianco dei fondi della sella. Infine che il fer- 
ro dr cavallo da tr aspoi tarsi da ogni soldato, al- 
cuni di essi del plotone lo avessero di avanti, ed 
.altri lo avessero di dietro. 

11 
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ARTICOLO 4M. 

t)et fuoco colla pistola , e Carabina , e del 
modo di perfezionare i soldati nell equita- 
zione. 

I.— *-Per far fuoco colla pistola si comandeià: 

Pistola m Mdlto — [un tempo.) 

Senza muovere la mano della briglia s’ im- 
pugnerà colla mano destra la pistola dritta, che 
farà sempre la prima ad esser cacciata dal fondo, 
e si situerà col pomo appoggiato sulla coscia de- 
stra , tenendo la bocca in alto. 

cibate — ( due tempi. | 

t. Si aprirà la mano della briglia , e senza 
abbandonare le redini si situeià la pistola nel 
mezzo della palma di detta mano, con la canna 
all’ in su , ed orizzontale alla criniera del Ca- 
vallo , dirigendo la bocca all’ orecchio sinistro. 

2 . Si lascerà la pistola nella sinistra, le di cui 
dita ne circonderanno la canna , attaccando il 
njignolo all’estremo della molla dell' acciarino. 
Colla mano destra quindi si prenderà il cartoc- 
cio , si aprirà il focone f si ciberà, e si chiuderà 
il detto focone con le due dita mignolo ed an- 
nulare. 

caricate — [due tempi. ) 

i. Si volterà la mano sinistra , come pel mo- 
jiipento per g'rare a sinistra! restando la canna 
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della pistola all’ incontro della criniera , colla 
bocca all 1 in su. Si voterà indi il cartoccio nellfi 
canna e con due colpi di bacchetta si horrerà. 

2 . Si riporrà la mano della briglia come nella 
situazione di cibate , e colla mano destra impu- 
gnandosi la Pistola , si resterà come si è detto 
al comando pistola in mano. 

J.a. — Se dopo caricato non si volesse far fuoco 
si riporrà la pistola nel tondo comandandosi i 

RIPONETE LA PISTOLA. 

§ 3. — Il fuoco si farà per quattro direzioni 
principali , cioè : 

In avanti A dritta 

In dietro A sinistra: 

Per far fuoco si comanderà : 

Preparate — ( un tempo. ) 

Trovandosi colla pistola già impugnata, si por- 
terà come nel secondo tempo di cibate , e col di- 
to pollice della destra se ne preparerà il cane. 

in Av anti-im postate — ( un tempo. ) 

Si distenderà il braccio destro dirigendo la boc- 
ca della Pistola lungo la cervice del cavallo ; -e 
si portela 1 indice al grilletto per essere pronto 
a produrre il fuoco. 

fuoco — (un tempo. ) 

Tenendosi la mano ed il braccio ben fermi ’ 



Digitized by Google 




ia4 CAPITOLO SECONDO , 

sì sforzerà il grilletto e si scaricherà il colpo. 

Se non si vorrà quindi caricare , si metterà il 
cane in riposo , e si riporrà la pistola nel fondo. 

A SINISTRA IMPOSTATE — {un tempo ) 

Si porterà il braccio destro verso la sinistra , 
c la pistola si alzerà tanto , quanto 1’ occhio de- 
stro potesse in qualche modo guardare la mira. 

Osservazione. — - Il fuoco della seconda, ter- 
za , e quarta direzione si farà colle stesse regole 
del primo movimento. 

$. 4- • — Pel fuoco colla carabina si comanderà.- 
carabina in mano — (un tempo. ) 

Come si è detto per pistola in mano. 
cibate — ( due tempi. ) 

Come è prescritto per la pistola colla sola dif- 
ferenza , che la mano della briglia prenderà la 
carabina tra la prima e la seconda fascetta. 

caricate — ( due tempi ) 

t Si volterà la mano della briglia , come nel 
primo tempo della carica * della pistola , portan- 
dola verso il fianco destro di maniera , che la 
parte sinistra del calcio venga a restare in sito 
paralello colla parte destra del collo del cavallo. 

s.® Il restante della carica è simile a quello 
della pistola. 

Dopo che si sarà caricata l’arme si porterà nel- 
la stessa situazione com' è stato prescritto per la 
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«arabina in inano, e si preparerà colle stesso re- 
gole , che si sono dette per la pistola. L’ impo- 
stare poi, e il far fuoco si eseguila come a pio- 
di , badandosi d’ inchinare il corpo in avanti , o 
di avanzale la mano della briglia per dare li* 
beità al cavallo, e non fai lo retrocedere. 

Osservazione. — Alle teorie del fuoco si ag- 
giungerà soltanto , che la pistola per avere un 
più sicuro effetto dovià scaricarsi a quindici, o 
Tenti passi distante dal. nemico, e non altiimen- 
ti ; per la ragione , che mancando la dett’ arme 
di un sicuro punto d’ appoggio , e non ripeten- 
do il danno che cag ona che della sola fermez- 
za della mano del cavaliere , ne avviene che sen- 
za una lunga pratica si potrà a maggior distan- 
za variare spessissimo nella direzione. 

Per perfezionare i soldati nell’ equitazione, si a- 
prirà con dodici cavalieri per volta un gran cir- 
colo , in cui si trotterà e si galopperà. Quindi si 
raddoppierà per due , si cambierà di mano , e si 
rinnoveranno tutte le velocità ; facendoli anche 
scaricare la pistola ne’ due lati. 

In ultimo per fare acquistare maggior sveltez- 
za , e leggiadria al soldato , se gli farà far fuoco 
al caracollo sulle linee dirette di marcia. 

Osservazione. Il fuoco si farà alla sbandata, 
ed a propria volontà ; dappoicchè ogni fuoco ila 
linea per la cavalleria sarà inutile e svantaggioso. 
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SELLA MANOVRA DEL PLOTONE, 
E DELL'ESERCIZIO DE* CACCIATORI 



ARTICOLO I. 

Della manovra del Plotone . 

i 

La manovra del Plotone ricerca il soldato fer- 
mo in sella, pronto alle chiamate , ed agli ajuti, 
ed intelligente delle velocità. 

La suddetta manovra è tutta simile a quella 
a piedi , tanto per la sua formazione , divisione, 
e suddivisione, quanto per ogni altro cambiamento 
di direzione , e movimento; eccettuatene però ta- 
lune differenze che si osservano nelle velocità , 
nei comandi , e nelle dimensioni. 

2. — Delle velocità, dei comandi , 
e delle dimensioni. 

Quando il plotone si metterà in marcia prati- 
cherà il movimento di passo, sempt ecchè non vi 
*avà prevenzione per una diversa velocità. 

11 comandante del plotone e la guida propor- 
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doneranno la -velocità in ragione della maggio- 
re , o minore fronte della truppa ; e con la loro 
avvedutezza daranno comodo ad ogni cavaliere 
di mantenersi nelle righe colla velocità che si 
sarà comandata. 

Il plotone in muraglia converserà al trotto e- 
steso , dovendo gli ultimi , ossia quelli dell’ ala, 
eseguirlo al galoppo. 

La controma! eia si farà costantemente di trotto. 

I cambiamenti di direzione con quarti mezzo 
giro a dritta si eseguii anno colla massima len- 
tezza ; sebbene poti ebbe darsi che alle volte que- 
sto cambiamento dovendo eseguirsi per allonta- 
narsi dal nemico, si dovesse adempii e colla mas- 
sima sollecitudine ; per cui è buono , che alle 
volte il cambiamento con quarti si facesse anche 
praticare sollecitamente. 

II plotone 1 om pei à con una velocità maggiore 
di quella che : avià nell'istante del movimento ; 
e formeià , se avrà rotto per due, o per uno, 
con una velocità maggiorò di quella che avrà la 
testa ; ma se si troveià in colonna con metà, o 
con quarti , la formazione si farà sempre di trot- 
to esteso. 

Quando il plotone avià il fondo maggiore del- 
la fronte , o che dal passo dovrà entrare nel trot- 
to , e dal trotto passare nel galoppo , dovrà ese- 
guirsi mescendo gradatamente di velocità. 

All’ opposto , se il plotone da piè fermo si par- 
tisse al trotto , o al galoppo , e si trovasse con 
fondo maggiore della fronte , adoprerà il movi- 
mento decrescendo di velocità. 

Il plotone , qualunque sia la velocità colla qua- 
le si porterà sulla linea di formazione , vi entre- 
rà costantemente di passo. 
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Il comandante del plotone , immediatamente 
pi ima della voce di esecuzione, pie ven àia truppa 
delle velocità colla quale vorrà che si eseguisca 
il movimento che andià a farsi. 

L’ ulH/iale si metterà come guida del plotone 
che rompeià per metà o con quarti, altaiche le 
groppe elei cavalli di seconda rga della testa sta- 
ranno in dilezione delle spalle dei cavalli di pu- 
ma riga, che formeranno la coda. 

Nella contromarcia , il comandante uscirà di 
galoppo per la sinistia del plotone, ecoilocheià 
la groppa del suo cavallo due passi distante dal- 
la groppa del cavallo del soldato di sinistra di 
feconda riga. 

Nei mezzo a diitta , o a sinistra , il soldato 
gireià il suo cavallo verso la guida , attaccando 
la testa alla spalla dei cavallo che avrà al lato 
dove si vorrà marciare. 

In questo movimento il comandante del plor 
tone si situeià avanti la terza fila , per poter 
con maggior sicurezza osservare la direzione del- 
la guida. 

5 . 3. — Dell attacco , e della riunione. 

L'attacco, eh’ è il risultato d’ una onorevole 
educazione militare , di tutte le istruzioni e fa- 
tiche , e dei gradi della propria bravura , e del 
coraggio. L' attacco viene considerato nell’ attac- 
co proprio , e nell’ urto. 

L’ attacco è lo sforzo che fa una truppa con- 
tro il nemico per guadagnarlo. 

L ’ urto è l’ istante che termina V attacco , ed 
è l’ effettiva impressione che si fa sul nem co ned. 
rovesciarlo. 
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t’attacco sarà diretto, ed obbliquo. 

Dicesi attacco diretto , quando la linea d 1 im- 

S ulsione passa pel centro comune di gravità dell 
ue corpi che si affrontano. 

Chiamasi attacco obbliquo allorché l’ impulsio- 
fle si dirige per Una linea obbliqua , potendo an- 
che inviluppare il nemico e batterlo eli rovescio. 

Affinchè un corpo di cavalleria possa fare un 
attacco regolare e preciso, éche 1’ azione sia li- 
nda e vigorosa , vi bisogna pianura estesa T ed 
liti Comandante che sappia cl vigere le velocità in 
ragione della distanza del nemico. 

Or 1' estensione d’ un terreno in un attacòz 
d’ Istruzione non dovrà essere minore di 5oo , o 
6oo tese , e le velocità saranno : 

Il passo II galoppo 

Il trotto La gran Corsa. 

Durante il galoppo la truppa manterrà l' alli- 
neamento , ed il grado imponente di serenità 
Nella g'-an corsa il cavaliere si solleverà per 
quanto s a poss bile , inchinando il corpo in a- 
vanti ; alzerà la sua scialila , si slancerà a spron 
battuto sul nemico , moltiplicherà il suo valore, 
e lo disperde: à ; e cosi lo stesso accaderà con i 
lancieri , cioè per la sola prima riga, che ter- 
ranno tal’ arme calata sotto il braccio , col cor- 
po innanzi da far intimorire. 

4. — Disposto che sarà il plotone per 1’ at- 
tacco , cioè che 1’ uffiziale passar deve sul fianco 
dritto » o sinistro , si comanderà : 

i.° rrt jrjNTi 
a.° màrci 
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Percorsi 20 tese si darà il comando : 

TROTTO. 

Quindi il plotone passerà al trotto che mano 
mano lo distenderà. Poi si comanderà; 

GALOPPO. 

Questa velocità da principio sarà della natura 
del galoppo unito , poi gradatamente si entrerà 
nel galoppo più esteso. 

In ultimo vivamente si pronuncierà il comando: 

MARCIA MARCIA. 

Al che la truppa prenderà la gran corsa , e 
darà l’uito. 

Un plotone , che aitacca , deve distinguere Tar- 
ma' contro cui si dirige ; se sarà cavalleria , che 
deve combattere con eguali circostanze , non con- 
viene che i propi] cavalli sieno pria sfiatati ; ma 
che potessero conservar sempre le forze da ur- 
tare con impeto positivo. 

Per ottenersi un tale scopo , nel supposto che 
siasi al trotto , si chiamerà il galoppo a 4° » 0 
5o tese distante dal nemico-; quindi si prenderà 
la gran corsa a i5 . o 20 tese, per essere tale 
spazio di terreno ben sufficiente per un ottimo 
risultato. 

Se il corpo da caricarsi sia di fanteria , allo- 
ra dovrà regolarsi la velocità a seconda della mag- 
giore , o minore offesa , che si riceverà dal fuo- 
co della fanteria ; come a dire , se il fuoco sia 
senza direzione positiva , allora la gran corsa sa- 
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rà principiata a 60 tese ; se la fanteria senza far , 
fuoco facesse solo comprendere di voler fare una 
scarica a 3 o , o (o tese , e poi attendere alla 
baionetta ; allora la corsa sarà principiata a 4.0 
o 5 o tese. 

$e in fine il fuoco della fanteria fosse positi- 
vamente micidiale perchè eseguito con arte e di- 
rezione , allo.ra conviene che la gran corsa fosse 
intrapresa acl 80 , o 90 tese ; e per ultimo se 
tra la fanteria nemica yi siano de’ pezzi dì arti- 
glieria , in quel caso, la gran corsa dorrà in- 
cominciarsi a 120 , o i 3 o tese; o almeno , che 
potendo riuscire, meglio sarebha di aprire de’ vuoti 
sulla direzione de’ citati pezzi. 

Per una regola generale , un corpo di caval- 
leria non deve attendere a piè fermo la carica 
del suo nemico ; ma bensì deve prevenirlo con 
regola ed arte , mentre colui che previene , e che 
francamente si porta sopra 1’ altro , è Io stesso 
di far conoscere una certa superiorità di corag- 
gio , ed un desiderio di combattere. 

5 - 5 . — r - Deve osservarsi che per evitare le spes-r 
se parate repentine ehe pregiudicano la bocca dei 
cavalli , buono sarebbe che nelle semplici istru- 
zioni si usasse il mezzo , che nel giugnere il plo- 
tone nel sito stabilito delle cariche si classe dal- 
I’ uffiziale il comando di Jllo, proferendolo qual- 
che passo pria di giugnere in quel sito, per quin- 
di potersi fare qualche passo di trotto : questo 
articolo però è necessario che si dimostrasse e- 
sattamente ai soldati , alfichè da essi medesimi 
lo eseguissero senza attenersi al detto comando. 
Più alcune volte dal galoppo unito si farà pas- 
sare il plotone al passo , o al trotto-,-*’ ed anche 
se li farà fare alto , per così rendere i soldati , 

■ < 
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ad i cavalli molto addestrati nel cambiamento 
delle diverse andature. 

Non deve mai supporsi che un plotone si por- 
tasse alla carica per poi colà iimanere come se 
avesse uitato conti o un muro , cioè che dopo il 
comando dito si dovesse rimanere in linea , ed 
attendere il comando per doversi ritirare «per ri- 
ga di quarti , e con le conversioni. 

Dopo aver carioato uomini a -piedi , o a ca- 
vallo , per certo che deve supporsi , o che quelli 
•ul punto siano rimasti vittima , o che frigga- 
no , e per conseguenza , o che il nemico si deb- 
ba inseguire , o che trovandosi egli fermato si 
dovesse battere colle armi ; pei ciò si deve far ca- 
pire ai soldati , che il comando di Alto , o i 
tocchi dei Trombetti si danno , per solo dino- 
tare nelle istruzioni, che si sia giunto sulla linea 
del nemico , ma che in ogni modo non deve to- 
gliersi , che in quel momento si debbano usar le 
armi per offendere, o difendersi , inseguendo il 
nemico , o ritirarsi alla sua presenza difenden- 
dosi: 

Finalmente deve notarsi che nel momento , che 
la truppa si pone in marcia , 1’ ala opposta a 
quella di direzione è necessaiio che si slargasse 
alquanto , mentre se tutti stessero in un perfet- 
to contatto , sarebbe ben difficile , che potessero 
passare da una , all’ altra velocità. 

6. — ■ Una manovra , che soffre un momento 
di elise , ricerca la pronta riunione di quella trup- 
pa che si disordini, oche avendo dimostrata de- 
bolezza si sia sbandata. 

La riunione si fa avanti la linea di attacco , 
o dietro la medesima; si pratica la prima quando 
truppa dopo aver battuto il ncuiico ha bisogno 
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dì riordinarsi , e di continuare a marciare in 
avanti. 

Accade la seconda , allorché una truppa ab- 
bia sofferto un 1 infelice carica , e nella fuga si 
riunisce dietio una seconda linea che la sostiene; 
o pure che si riunisca dove sarà chiamata. 

Il plotone si riunirà in avanti al tocco del trom- 
betta , che a tale effetto sì collocherà in un da- 
to punto. 

Per la riunione in avanti i soldati non faran- 
no altro se non che ricercarsi scambievolmente, e 
riordinarsi nelle righe. 

•'* La riunione indietro si farà al gran trotto , 
o galoppo, in dove ogni cavaliere si dirigerà per 
la parte più corta , vale a dire , che se sarà 
molto a dritta ogni cavaliere si dovrà dirigere 
per la sinistra del Trombetta ; se sarà molti 
a sinistra si entrerà nel Plotone per la dritta del 
Trombetta; e se finalmente la riunione debba es- 
sere sul centro, in quel caso quelli più prossimi 
alla dritta entreranno per la dritta , e così per 
1’ opposto quelli più prossimi alla sinistra ’ 

ARTICOLO II. 

• . . i « * 

Dell' esercizio de' cacciatori. 

5* 1 * — Un corpo di cacciatori potrà in due 
diverse maniere agire : o con distanza tra le ri- 
ghe e le file , ad oggetto di coprire il fronte di 
«na linea di battaglia , ed i fianchi delle colon- 
ne ; o pure puole agire nella sua perfetta unio- 
ne per caricare un nemico egualmente riunito , 
per formare de’ corpi di sostegno, o in fine per 
ibnnare le vanguardie , e le retroguardie. 

12 
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§. 2 . — Una truppa , che deh!»’ agire da cac- 
ciatori con distanza tra le lighe eie file , è 
gessarlo clic pi ima sapesse come ai debba pren- 
dere questa disposizione , per poi potei si accin- 
gere al, modo di ma novi are coti quelle tali cir- 
costanze che si convengono ; ed è perchè ben 
chiaro si conosce che prima si deve pai lave del 
come si rlebba eseguitela pi ima parte, per poi 
passare alla scoonda. . ..... 

3. > — Un corpo qualunque di cavalleria eioè 
di quattro , o cinque squadroni, potrà servirsi di 
un solo plotone, che agisca da cacciatori, ed am- 
ebe di due ♦ *» quattro plotoni. Così ancora, im 
intero corpo di quattro;, o sei squaderni poti à 
disporsi eia cacciatori nel caso si dovesse covi ire 
una, lineg: Baolto estesa di truppa. ■ •. • 

• . j> ...... . . . ’ 1 IV f 

§• 4 - — 'fisi come prendersi la disposizióne 
da cacciatori. ; . 

Un plotone si dirà disposto da cacciatori al- 
lorquando sia in due o tre righe con distanza 
tra di esse , dimodocchè se il plotone sia di do- 
dici file , le due prime righe dovranno comporre 
dieci file cioè dovranno avere dieci uomini pe| 
ciascuna riga ; e la terza dovrà essere di quattro 
uomini Postociò volendosi disporre un plotone 
da cacciatori si praticheià come siegue.. » 

Due casi possono avvenire nel doversi prende- 
re questa disposizione , o che il plotone.», che tro- 
vasi soitito innanzi del fronte della linea , $ia a 
piedi fermo , o pure che sia sulla marcia : se il 
plotone sia fermato in avanti alla dritta della 
linea , P uffiziale comanderà : » 

GUIDA A DRU'TA.DISPON ET ET I DA CACCIATORI 
MARCIA. 
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" J ' Al comando di esecuzione il plotone si metterà 
in marcia , a riserba delle due prìmd Jlie^ La 
guida dritta marcerà direttamente al sttó f reto té, 
& frìtti £* li altri , tanto quelli di prima riga , che 
tjitèlli* di seconda , dopo quattro passi marcerà n- 
'tnézf/o a sinistra lì primo uomo di prima 
■rigiri tosto che abbia presa la distanza di dodi- 
ci passi dalla guida , marcerà al suo Fronte li- 
'fìea'fidosi 1 Sii di essa guida. Il secondo Uomo si- 
ihi&ntente farà lostcsso sul primo, e così' tutti gli 
altri successivamente. A ' v, '* ,ua 1 

11 primo uomo di seconda ’Tigà' , che marcerà 
con andatura più lenta , non solo dovrà scovrire 
per sei passi a dritta T Uomo di à prima riga ? 
ma dovià seguitare *a marci&Té‘ cori tanta lentez- 
za , che potesse mantenersi indietro nella distan- 
za da quello per venti passi Jl .secondo uomo di 
seconda riga similmente larà |o sté£sp J lineandosi 




ti gli altri della stessa Seconda riga. Con' tale re- 
gola' rimarrà tutto il 1 cordame colta 1 distanza tra 
k‘ file di dodici passi 1 , e di tenti tra ‘lina riga e 
1 altra. Le due pi ime* file, che, si dì^se dovessero 
rimanere ferm e nell’ istante che tutta' la secon- 
da riga del plotone le abbia nltrepassLate ' carce- 
ra tino pel fianco sinistro sino a giÙgnei è dietro 
il Centro della seconda riga , ini dove collocan- 
dosi tutti e quattro in linea, e chiusi in contatto 
dovranno sempre' rimanere nella distanza diventi 
passi dal centro del plotone, col serratila innanzi. 

Se il plotone che debba disporsi dà cacciatori 
si trovi già in marcia, allora praticherà lo stesso 
che si è‘ detto sulla marcia stessa , colla sola 
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differenza, che" dopo ricevuto il comando le due 
prime file faranno alto, e così ancora la seconda, 
e il serrafila. Quindi allontanatasi la prima riga 
nella distanza stabilita , si metterà in marcia la 
seconda che farà Io stesso. Finalmente le due 
prime file*, che avevano fatto alto, tosto che la 
seconda riga abbia oltrepassato faranno il mede- 
simo che si e detto di sopra. 

§• 5. — Se il plotone , che si voglia disporre 
da cacciatori , invece di trovarsi avanti l’ala drit- 
ta , si trovasse innanzi 1’ ala sinistra , allora si 
regolerà col sistema , e col comando. 

GUIDA A SINISTRA 
DISPONETEVI DA CACÒIATORI 
MARCIA , 

La. guida di sinistra marcerà come si disse per 
quella di dritta. Le due file, che dovranno ri- 
maner ferme da formare la terza riga , non piu 
saranno quelle della dritta , ma bensì quelle di 
sinistra , e la marcia obbliqua che deve farsi si 
eseguirà per la dritta. Se finalmente il plotone 
che deve disporsi da cacciatori si trovasse collo- 
cato avanti il centro della linea, allora il Capo- 
fila della sinistra della metà di dritta del plotone 
faià la guida che marcerà direttamente al fron- 
te , e tutti gli altri colla marcia obbliqua a drit- 
ta se siano di quelli della prima metà , princi- 
pieranno a prendere la distanza tra le file inco- 
minciando da quelle del centro. In fine dovrà 
notarsi che in questo caso le due file che dovran- 
no formare la terza linea, dovranno esser sem- 
pre le due della dritta come nel primo caso. 

5- 6- — ■* Subitochè un plotone si sia così di- 
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sposto , le due prime linee prenderanno il nome 
di cordone di cacciatori, e colla distinzione , clic, 
la prima di esse si dirà linea del fuoco ,, e la se- 
conda linea di rimpiazzo , la terza linea poi si 
chiamerà linea di sostegno. 

Le due guide , che consisteranno nel sergente , 
e nel miglior soldato, sai anno sempre sopra le 
ali della linea del fuoco per dirigere 1’ allinea* 
mento* I due uomini clic sono alle ali delle li* 
nea di rimpiazzo hadeianno di sempre conserva- 
le la distanza di venti passi, dalla prima» Il ser- 
ìalila che s> trovi innanzi della terza lipeg * os- 
sia di quella di sostegno t avvertirà sempre di 
conservare la sua distanza diventi passi da queir 
la di rimpiazzo , e sebbene la sua posizione $ebs; 
ha esser sempre nel centro „ pur tuttavìa jpfol 
essere ancora movihile , dovendo portare del rii*- 
forzo ove fosse necessario , o che dovesse, attac- 
care qualche piccola partita nemica mpjtp avvi- 
cinata. Lo stesso praticherai 1' uffiziolo , pha se- 
ppi regolare debba trattenersi dietro del. centro, 
della linea di rimpiazzo col Trombetta s<ul fian- 
co, pur nulla di meno poti4: esso , portarsi dove 
meglio gli potesse convenire. • 1 ■ 

• Si deve qui soggiugnerc che nell’ istante la. 
truppa prende la disposizione da. cacciatori , tutti 
quelli che compongono le due linee del cordone 
debbono collocar lu sicabla col fiocco- sul pois») 
dritto , e. prender la pistola ; e se nel pasp siano, 
lancieri terranno la lancia al braccio , ossia in 
riposo ^ ed avranno la pistola iti mano. Quelli 
poi clic comporranno la linea di sostegno non 
prenderanno la pistola , mà. solo tenanno la sciar 
, bla in mano , o lu lancia in perpendicolo. 

5- 7 . — Le ilue guide marceiannp sempre di- 
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irtamente al loro fronte , colla differenza , che 
se la direzione sia stata indicata alla dritta , 
tutto il cordone si dovià regolare sulla dritta , 
e cosi per l’opposto se la direzione sia stata in- 
dicata per la sinistra. 

Sei plotoni che si dovessero disporre da caccia- 
tori fossero due, allora questi si dovranno formai e 
in linea avanti il centro del fronte degli squa- 
dioni , e da quel sito dovranno prendere la loto 
disposizione sul centro , cioè , il plotone di drit- 
ta per la dritta , avendo per guida 1’ uomo di 
sinistra dello stesso plotone , ed il plotone di si- 
nistra per la sinistra sulla propria guida di dritta 
nell’ intelligenza che queste guide si allargheran- 
no alquanto. 

Se i plotoni da disporsi da cacciatori fossero 
tre , allora la norma sarà presa sul centro del 
secondo plotone , ‘per conseguenza il primo plo- 
tone , e la prima metà del secondo plotone mar- 
neranno per la dritta , ed il terzo plotone colla- 
seconda metà del seconde plotone marceranno 
per la sinistra. 

Tanto che i plotoni sieno due , o che sieno 
tre | sempre le file che dovranno rimanere per 
formare la terza linea di sostegno, saranno quelle 
siccome sì è dinotato per un plotone , cioè che 
se la marcia sia per sinistra saranno quelle della 
dritta, e se la marcia sia per la dritta saranno, 
quelle di sinistra. Nel solo caso però, che il plo- 
tone si debba dividere metà per dritta , e metà 
per sinistra , allora le file saranno sempre quelle 
della dritta, come in somma fu detto di sopra. 
Se i plotoni finalmente sieno quattro , ovvero 
che un intero squadrone si dovesse disporre da 
cacciatori , allora come lo squadrone tiene lo 
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stendardo , così tre plotoni cioè , il pi imo , il 
secondo, ed il quatto si disporranno nel modo 
indicato , ma il terzo, ossia quello dello stendar- 
do , foiineià una quarta linea , senza scomporsi 
dalla sua solidità , collocandosi dietio il centro 
di tutto il cordone nella distanza di ticnta , o 
quaranta passi da esso. 

§. 8 . — Conviene qui notarsi , che siccome il 
terreno , che occupa un plotone disposto da cac- 
ciatori , è dell’ estensione di circa centosessanta , 
o centosettanta, passi, così pare ben difficile elio 
la voce dell’ uffiziale , che lo comanda si potesse 
udire , ed esattamente distinguere da tutti gli 
individui del cordone , ad onta , che si trovasse 
in un terreno piano , e livellato , e ad onta che 
r uffiziale potesse di continup portarsi di galojv- 
po da un terreno all’ altro : Se poi vi si aggiun- 
ge il rumore della fucileria ; e del cannoneg- 
giamento , il mormorio che producono i caval- 
li , d polverio , ed il fumo che s’innalza , allo- 
ra per ccito che deve dii si un impossibile il po- 
tersi sentire i comandi dell’ uffiziale colla voce , 
ma solo si puoi riuscire ricorrendosi ai tocchi 
de’ Trombetti. Posto ciò dunque, siccome il ca- 
valiere chiuso nella linea degli squadroni si deve 
istruire delle voci di comando del rispettivo uf- 
ficiate , così il cacciatore deve istruirsi esatta- 
mente de 1 diversi tocchi di ordinanza de' Trom- 
betti , in votò de’ quali dev’ egli agire, serven- 
doli anche di norma la situazione dell’ uffizia-le 
che prende nelle diverse manovre. 

5- 9 . — Prima di dimostrare come debbono a- 
gire i cacciatori nelle diverse manovre , è neces- 
sario che vengano segnati alcuni diversi tocchi 
che si appai tengono ad ogni cacciatore particolar- 



l4° CAPITOLO TERZO 

mento e che conducono alla buona riuscita delle»; 
manovre che du essi si debbono praticai. Cui . . r 

^ 1 o — 11 cordone di cacciatoti nel caso deb- 
ba covrire una manovra sostenendosi. sullo stesso 
terreno , o che debba portarsi ; al; nemico per ri- 
conosce! lo, allora conviene,, che, , In ; linea di* .rim» 
piazzo si disponesse a scacchiera^ sepia quella del 
fuoco. Se però i’ oggettiva diverso; o che il 
cordone si dovesse metteie du ^tirata, ^allora gli 
uomini della linea di rimpiazzo, debbono essere 
in tila con quell* della, lintja dfl luoco. l’ulta- 
volta pero che il co rdoue di cacciatori di caval- 
leria si trovi nell’unione di quelli di fanteria y 
in qual caso per una regola gene» alfe gli uomini 
delle due linee del cordone debbono esser sempre 
iu bla conservando sola la solita distanza tra dì 

, ! i / “'i . 1 ■ : • i i-cii; •; ,j > i 

_ I due uomini ,di ogni linea , che • compongono 
il cordone cioè quelli della linea del fuoco, e 
quelli della linea di rimpiazzo, si debbono tra 
di loro , sostenere , n e garantire , ed è perchè se 
il primo venga inseguito, o circondato, subito 
l’altro lo deve soccorrere. IVon occorre però che 
ciascuno di essi sia costi etto di dover si trovare 
piattamente su quella linea di cui faccia .parte. 

Se il primo cacciatore ha fatto.iuocove si por- 
ta indietro nel sito dell' altro, quello che Jo sup- 
plisce nella linea del fuoco deve tanto traccheg- 
giare il nemico , per quando potesse dar tempo 
elle il suo compagno avesse potuto caricar Piar? 
me , ed essere nel caso di supplirlo. Sfe nel caso 
accadesse che uno de’ cacciatoli si smarrisse ; o 
fosse ammazzalo , allora 1’ uffizio le dovrà subito 
eguagliare le file , o pure farà siche il sito sco- 
verto fosse subito rimpiazzato da uuo di quelli 
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del sostegno. Così egualmente se nell’ avvicinarsi 
il cordone al nemico 1’ ufficiale fusse ammazzato, 
subito il sergente deve comandare il plotone, « 
mandarne intanto l’avviso al Comandante della 
linea, come lo stesso farà 1* uffiziale nel caso il 
Trombetta fosse posto fuor di servizio, affinché 
sia tosto rimpiazzato. *• 

§. ii. — Il cordone de’ cacciatori puole di pia 
allargarsi , e restringersi , o in fine di più di- 
stendersi senza che si aumentassero le distarne 
tra le file. 

Pel primo caso se le file si debbono più aliar» 
gare raddoppiando le distanze , allora 1’ uffiziale 
basterà solo che lo comandasse al primo uomo 
che debba eseguirlo , cioè siccome la distanza 
tra le file era di dodici passi si dovrà portare a 
ventiquattro , e se debba minorarsi o dimezzar- 
si la distanza , siccome era di dodici passi si do- 
vrà restringere a sei. Se nel caso poi il cordone 
debba distendevi senza alterare la distanza di 
dodici passi, in quel caso de’ dieci uomini della 
seconda linea ossia di quella di rimpiazzo; i tre 
della dritta passerano collo stesso intervallo tra 
di loro a collocarsi nella prima linea tra la gui- 
da, ed il capo fila della sinistra ; e li quattro 
rimanenti soldati quindi di rimpiazzo , tre si si- 
tueranno in riga col contatto , ed il quarto si 
porrà innanzi di essi per così formarsi un’ altra 
partita di sostegno , che si collocherà in linea 
con quella propria del plotone colla sola diffe- 
renza , che la prima di esse partite rimarrà sul- 
la dritta del centro del cordone , e la seconda 
sulla sinistra del centro dello stesso cordone ; e 
per conseguenza ne avviene che se il cordone 
viene in norato nella linea di rimpiazzo viene 
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ipo»»- aocrcjseiuto cftn, ( )fcl.tja partitaceli rinfobi». 
< GoaVjWUV qui JtafeMii ciie iiBe’ prijjai Mdàe oalii 
■fioè per volersi raddoppiayei, o dunezsarc le dì- 
.stanze tra , le file,, ipuole eseguii» si , o rimanendo- 
ti sud’ istesso terreno pure trovandosi sulla 
jUiareia , nel primo rimarrà fermo il capdfila di 
sinistra della prima linea -lutti gli (altri della 
fritta faranno a dritta *, marcava aho— sub fianco 
finché; potessero prendere la. love^ distanza^ e. quél- 
fe. della ufrctà> .«in sfata, faranno^, sinistrai.- - ‘.n »t« 
Se poi le distanze si debbono di mezzale* guelfi 
ilei liv. dritta faranno a sinistra , c. quelli ;di sini- 
stra a dritta Me , *, * .i-ih >i »•}..*, ^ i-ilriunt 02x3 

cj :JV#tl q^Oì poi che cpiesta manovra ,si debba e 4 
Wga-'ve sulla .marcia (•eh’, èditi > .più. regolare )yàb 
fa iù allora colla marcia obliqua siccome di sopra 
fu. prescritto - * ». i ,■» ,;i ».-?*» •/-. 0 . o >t 

’ln ogni modo scjla di azione - sia. portata dab 
la guida di dritta io dite priine file saranno quel# 
le che dovranno sopra tutto badare . eli essere ih 
linea colla guidai se la direzione sia a Ila. situi td» 
la stessa attenzione, si, avrà dalie-due ulti tubi 
ttse la di regione sia sul cent 10, T attenzione 
gl ore sarà’ d.i Ile* due priitic li le del fianco dritto,» 
e. sin. stro ; che più si accostano alla > guida del 

CCntl'O. ,t Oj- fM-, ,, . tlr'Jf 1 ; 1 T 

, . Conviene ; qui avvertirsi che nel caso siaiun un- 
terò squadrone che sia disposto da caeciutoii , er 
che per conseguenza vi sìa il. plotone- diilla fctea- 
dardo phe %;iua una, quatta linea allrinaj qae^- 
sta linea sarà. clii«>rp a t a linea '.p ena idi .feostegnon 
s §-.12. ~r~ Tos tacite, il nOrrtico, si- sia awacihdtoy 
e, clic debba .principiarsi ài fuoco,* allora lasio*-; 
lo, prima linea dovrà cafaoollave ^me la seconda- 
si dovrà conservar*; sojnpiie .diretta, r-, .. «ir 
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_ ., 1 / aggetto dei caracollo non è solo quello di 
eovjdre sona- manovra , ma sopratutto per delu- 
dere ral nemico la punterìa parziale degli oggetti. 
II. caracollo dunque di cui si tratta è un com- 
posto, di tanti mezzi cerchi ohe sii seguono uno 
attaccato all’, altro, come fu dimostrato di sopà* 
nella terza classe di equitazione. ■. •• 

» i( jSe i plotoni .finalmente siano quattro 4 cioè che 
Ogni squadrone avesse dato un plotone da cuccia - 
tori., allora la base della deposizione sarà sulla 
metà sinistra del secondo piatone, e sop- a la met- 
ta. idei* tfiijZft plotone, noljTiDtc’lligenza che sarà no- 
minato; u nnCa pi t a no che deve comandare i quat-* 
tvp plotoni j^el caso i squadroni lusserò otto per 
essersi unita, una Brigata , allora gli otto ploto- 
ni saranno, comandati da due Capitani, c P in- 
tero cordone da un maggiore. i!.?i . * 

Se però uno squadrone del Reggimente per in- 
tero fosse, destinato da cacciatori allora come que- 
sto, tiene lo stendardo , così tre plotoni cioè il 
primo R. secondo ed il quarto si disporranno nel 
modo indicato; ma il terzo ossia quello dello sten- 
dardo, formerà una quarta linea senza scompor- 
si dalla, sua solidità , collocandosi dietro il cen- 
tro di tutto il cordone, nella distanza di trenta, «l 
quaranta passi da esso. Infine se due siano i pini- 
toniche abbiano lo stendardo, in qiral>caso i due, 
steudai di si uniranno in un solo Plotone,; c rii 
essi dbOj, pio toni ,, uno formerà la quarto linea,- 
ma f altrjj farà parte dell’ intero cordonatiti;; pi i- 
ma linea. ; , •.,= - ». j. ui s>.<i 

§. i3. Ahhenchè siasi prescritto che il col- 
po di. pistola’ debba scaricarsi nell’atto che' si 
trova il fianco dritto al nemico , pur tuttavia 
puoi darei, che se per un accidente il cacciatore 
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di troppo si fosse avanzato per cui dovesse sca- 
ricarsi pel fianco sinistro , allora si servirà' di 
quelli stessi. mezzi additati, coll' avvertenza che 
dopo il colpo dovrà girare a dritta , e dopo al- 
cuni passi di nuovo si volgeià a sinistra , per 
cosi non impedire il compagno che deve rimpiàà 4 - 
tei lo sulla linea del fuoco. • 1 ‘ 

§. i4 — La marcia caracollando si farà pel 
solo oggetto se debba avanzarsi per riconoscere 
il nemico , e trattenerlo sullo stesso suo sito ,• e 
questo si praticherà di passo , e di piccolo trotto. 

La marcia di ritirata potrà essere al caracollo 
e potrà essere diretta , vai quanto dire che sé 

S avia della prima che si fa caracollando s’intén 
eià per la sola riga che più si avvicina al ne- 
mico , e questa si farà solo di passo , ma se la 
marcia sarà diletta allora si potià fare di passo, 
e; di trotto. ! 1 • 

Se il fuoco debba farsi sulla linea diretta di 
marcia questi si praticherà per sopra la testa del 
cavallo ; ma se debba essere di ritirata , il fuoco 
gl farà indietro per sopra la groppa. Propriamen- 
te come iu dimostrato nell’ istruzione delie classi. 

Il fuoco che si eseguisce dal cacciatore , per 
Soggetto di trattenere il nemico sullo stesso terreno 
dovrà regolarsi col sistema che il cacciatore do* 
po aver caracollato , e scaricato il colpo dovrà 
fare la sua passata larga a sinistra per cosi Oc- 
cupare il terieno del compagno che similmente 
di galoppo si dovrà portare sulla linea del fuoco. 

Se la marcia col fuoco diretto fosse per inse- 
guire il nemico allora il cacciatore dopo che ab- 
bia scaricato il colpo dovrà fare al galoppo la. 
sua passata larga a sinistra per così passanti^ 
pel fianco dritto di quello , potesse incorporarsi 
nella linea del fuoco. ^ 
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Se finalmente 1* marcia sia di ritirata due ersi 
possono darsi , o che la ritirata sia finta pel solo 
oggetto di chiamare il nemico innanzi, allora 
la marcia sarà di passo , affinchè la linea del 
fuoco che caracolla potesse osservare il nemico , 
ed in questo caso il cacciatore dopo aver fatto 
fuoco si dovrà portare direttamonte indietro al 
trotto ad oltrepassare il compagno per dieci passi, 
il quale si dovrà trovare già fermato col fronte 
al nemico ed attendere cosi la lipea del fuoco , 
che giunta , sarà di segno che esso cacciatore do- 
vesse girare il fronte indietro , ed intraprendere 
il caracollo. Se però la ritirata sia effettiva ad 
oggetto che il nemico inseguisse, allora tanto la 
prima , che la seconda linea dovranno girare il 
fronte indietro , e quindi si dovranno ritirare colla 
marcia diretta e senza caracollo , coprendosi le 
file in modo che il cacciatore, che abbia fatto 
fuoco , potesse al galoppo portarsi ad oltrepassare 
quello di sostegno non già per dieci passi . ma 
per venti , o trenta , ed all’ incontro quello di 
rimpiazzo che marccrà al passo, o trotto^ potes- 
se ritirarsi colla linea del fuoco. 

La linea di sostegno similmente marccrà sem- 
pre indietro gradatamente conservando la sua di- 
stanza dal cordone ; ed allorché il comandante 
dèli’ intera linea de' squadroni farà toccare la ri- 
tirata , ovvero la riunione de’ cacciatori dietro la 
linea , si procurerà da cacciatori sbarazzare il 
fronte per potersi nell’istante dare una carica 
marcata da tutta la linea, senza dar tempo che 
il nemico piombar potesse sopra di essa linea de 
squadroni. 

i5. ■ — Sebbene si sia detto, che il caccia- 
tore nel fuoco innanzi non debba oltrepassare la 

i3 
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linea del fuoqo : pur nulladimeno questa prescri- 
zione non deve punto togliere al cacciatore qual- 
che -vantaggiosa eccezione ; come a dire se il ne- 
mico si trovasse molto indietro allora per certo 
che se da esso si sparasse , o dovrebbe perdere 
il suo colpo , o dovrebbe mantenersi inoperoso 
sulla linea del fuoco. Per evitare dunque un tale 
disordine il cacciatore , se vedesse il suo avversa- 
rio per poco indietro., si dovrà avanzare senza 
far fuoco per qualche passo ; e così per 1’ oppo- 
sto se il nemico stasse molto innanzi sarà neces- 
sario allora di tirare il colpo anche prima di 
giugnere sulla linea del fuoco. Questa eccezione 
non puole mai portare un inviluppo ai due cac- 
ciatori che si debbono difendere scambievolmen- 
te , mentre debbono essi esser tanto istruiti , che 
qualunque novità avvenisse non gli dovesse dare 
il minimo imbarazzo. In somma i cacciatori non 
solo debbono esser bravi in un campo livellato 
di manovra , ma propriamente lo debbono essere 
su qualunque terreno , ed in qualunque circostan- 
za si potessero trovare. 

§. 16. — Ogni qualvolta si farà sonare dai 
Trombetta il segno di alto , i cacciatori dovran- 
no rimaner fermi sulla posizione che si trovano, 
col fronte al nemico. 

Per una regola generale tutti quei cacciatori 
che si riuniranno in contatto formando dei pic- 
cioli plotoncini , non più faran uso della pistola 
ma bensì della sola scialila, o della lancia se siar.'i 
lancieri. Così egualmente se un cacciatore si tro- 
vasse isolato e conoscesse di meglio superare il 
suo avversario colla sciabla , o colla Lancia , « 
non già colla pistola, allora dovrà questa passar- 
a nel fondo , e nell’ istante servirsi della sciabla, 
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0 della Lancia , e così ancora se ad uri lancière 



la Lancia si spezzasse, allora porrà subitò la scia'- 
hla in mano facendo uso dèlie istruzióni indicate 



per quest’arma, 

Siccome ogni cacciatore che si trova colla lan- 
cia in mano nel doversi ritirare la deve sostene- 
re perpendicolare, così pure trovandosi colla pi- 
stola in manó, dovendosi ritirare indietro per la 
riunione , dovrà porre prima la pistola nel fon- 
do ; e poi passare la scia’bla , o la lancia nella 
posizione rispettiva , cioè la sciabia in alto e la 
lancia in perpendicolo. 

Tutta volta che debba marciarsi verso il nemico 
F uffiziale farà sonare il trombetta nel momento 
più adattato, e così ancora farà dare il segno se 
debba principiarsi il fuoco, o che questo dovesse 
Cessare. Ogni qualvolta che il cordone de caccia- 
tori dovesse poggiare più a dritta chea sinistra, 
o viceversa, similmente per farlo eseguire se gli 
ordinerà dall’ uffiziale per mezzo del tocco rispet- 
tivo dei trombetti, senza trascurare d’indicare il 
lato su di cui si deve poggiare colla posizióne 
che prenderà l’ uffiziale col trombetta. 

Se la linea de’ cacciatori si dovesse allargare 
verso le ali per l’oggetto di aprire de* vuoti in 
centro, allora i plotoni della dritta anderanno Ver- 
so la dritta, e quelli di sinistra versò la sinistra; 
se il plotone, o i plotoni de’ cacciatori dovessero 
unirsi ciascuno in due , o tre piccoli plotoncini, 
per caricare delle partite nemiche de’ piccioli cer- 
chi, o de’ rettangoli di fanteria , allora 1* uffiziale 
guiderà la prima porzione; d sergente la seconda, 
ed il serrafili la terza, come di sopra fri detto. 

Se il plotone o i plotoni dei cacc : atófi doves- 
sero inseguire il nemico , la prima linea rimar; à 
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come trovasi con distanza , e la seconda forman- 
dosi in piccoli plotoncini, e soitendo innanzi ca- 
richerà , o pure la seconda metta di dritta dei 
plotone si riunirà , e la seconda met'.à rimari à 
disposta da cacciatori. 

La linea di sostegno in tale circostanza si por- 
terà a rinforzare quella metà che siasi riunita. 

Finalmente se i cacciatori si avvedessero ehe 
qualche pezzo di artiglieria nemica di soverchio 
si fosse avanzato , e che si tiovasse poco garan- 
tito , in quel caso sul momento che il pezzo ab- 
bia scaricato , se li butteranno sopra bruscamen- 
te , per avanti e per i fianchi , onde potei sene 
hnpadronire. 

17. — Se i plotoni de’ cacciatori che si tro- 
vano disposti covrendo la linea si debbano riuni- 
re avanti la linea medesima , il qual caso 1’ uf- 
fiziale che comanda, col suo tiombetta^si ritirei à 
in quel punto che meglio crederà , e da quel 
sito farà toccare la riunione , al che ogni caccia- 
tore girando indietro si porterà verso 1’ uffìziale 
al trotto, nel supposto che il nemico sia più nu- 
meroso di fanteria; ma se il nemico però sia nu- 
meroso di cavalleria allora i cacciatori marceranno 
indietro ai piccolo galoppo. Se il cacciatore sia 
chiamato alla riunione nell’ atto che si trovasse 
facendo fuoco, in quel caso prima di ritirarsi, co- 
me si disse porrà la pistola al suo posto, pren- 
derà la sciabla , ola lancia, coli’ avvertenza che 
nel portarsi a formare il plotone tutti dovranno 
girare pel fianco sinistro del trombetta , conside- 
randosi esso trombetta col fronte al nemico , ed 
innanzi alla dritta della linea , il tutto propria- 
mente come fu detto nella riunione del Plotone 
ih manovra. 
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Per unà regola generale se la riunione venisse 
Ordinata dal comandante della linea de’squadro- 
ni , che sarà distinta dal tocco de* trombetti , che 
non saranno di quelli dei cacciator i, ma di quelli- 
delia linea medesima ; allora dunque 1’ uhiziale 
de* cacciatori che comanda farà repilogare lo stes- 
so tocco dal suo trombetta , ed egli intanto si 
porterà un poco prima degli altri dietro P ala 
dritta , o sinistra della linea. I cacciatori neljgi- 
rarsi indietro si dovranno poi tare pel cammino 
più corto. 

Se i plotoni de y cacciatori fossero due^in quel 
caso la riunione di questi plotoni sarà dietro le 
ali della linea come a dire.quelli del primo plo- 
tone si ritireranno per P ala dritta , e quelli del 
secondo plotone per P ala sinistra. 

Se i plotoni de’ cacciatori fossero tre, in quel 
caso la riunione dietro la linea , per quelli che 
sono del secondo plotone, sarà pel centro ovvero 
per gli intervalli de’ squadroni : se pero* i detti 
tre plotoni dovessero riunirsi tutti e tre sull’ ala 
dritta , o sinistra della linea , che tal punto sarà 
marcato dalla situazione del trombetta, e dall’uf- 
fìziale che li comanda , allora se il punto sia die- 
tro P ala dritta il plotone di sinistra che si tro- 
va ritirato per Pala sinistra , si porterà ad unir- 
si con tutti gli altri , che già sono dietro P ala 
dritta , e così lo stesso per il plotone del centro 
dopo che abbia altrepaSsato i vuoti de’ squadroni!' 

Se due interi squadroni si trovassero disposti 
da cacciatori , e si dovessero riunire dietro la 
linea, tre plotoni del primo squadrone si ritireranno 
per Pala dritta della linea, ed il quarto per gl’in- 
tervalli de’ squadroni; e dello squadrone di sini- 
stra poi, il primo plotone di «sso squadrone si por- 
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tara per gli interrali! ., e gli altri per la sinistra 
della Linea. 

Nel caso il corpo dei cacciatori fusse molto 
numeroso , ed il comandante della linea de’ squa- 
droni desiderasse che i cacciatori con sollecitudi- 
ne doressero sgombrare il fronte, allora esso Co- 
mandante per dare maggior comodo oidi net à, che 
1' ultimo plotone dì ogni squadrone , o di ogni 
Battaglione della linea si mettesse a martellò in- 
dietro. 

J. 18. r— Se due plotoni di cacciatori si tro 
Tasserò disposti in cordone, ed a questi convenis- 
se formare la riunione innanzi alla stessa linea 
del solo primo Plotone, allora al tocco del Trom- 
betta, restando fermo in cordone il solo secondo 
plotone , il primo al contrario fai à la sua riunio- 
ne* La stessa regola sarebbe se i plotoni fissero 
tre • cioè che il solo primo plotone si dovesse 
riunire » e ,che gli altri due dovessero rimanere 
in cordone. 

Cosi egualmente se i squadroni de’ cacciatori 
fossero due, e convenisse che la riunione fosse 
per un solo, allora nel rimanere uno di essi squa- 
droni in cordone V altro potrà riunirsi per attac- 
care , o per manovrare diversamente. 

Conviene avvertirsi che non solo il sostegno di 
ogni pioto ne, come fu detto disopra, è destinato 
per supplire 1 a mancanza di qualche cacciatore, 
che potrebbe ® vvenire sul cordone stesso, ma po- 
trebbe anche inforzare qualche punto minacciato. 

Come nella riunione di uno, o più plotoni di 
cacciatori i sostegni si debbono incorporare con 
i propr] plotoni , così per lo stesso caso nella riu- 
nione de squadroni dei cacciatori i terzi plotoni 
che formano la quarta linea ovvero quella. detta 
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linea piena di sostegno, si debbono egualmente 
incorporare collo squadrone rispettivo , colla sola 
ayveitenza, che se nel caso lo squadrone si nu- 
nisse per caricare, allora lo stendardo dovrà ie- 
stare venti passi dietro il centro dello squadr one, 
scortato da uua partita di un sergente , con 
quattro , o sei soldati. 

5- ig. — Se la linea de’ squadroni , o de’ bat- 
taglioni dovesse fare una finta carica , o doves- 
se adempire altra manovra che gli obligasse dover 
chiamare i cacciatori innanzi , allora il plotone , 

0 i plotoni de’ cacciatori passeranno per una del- 
le ali della linea , o per ambedue. Se però la li- 
nea fosse molto estesa e le necessitasse che i cac- 
ciatori sortissero innanzi con sollecitudine, in quel 
caso si divideranno in modo,che per ogni vuoto 
di squadrone passar potesse quel numero di file 
che sia possibile , per quindi giunti tutti sul ter- 
reno esser posti dall’ uffiziale rispettivo nell’ ordi • 
nanza stabilita del cordone , senza attendersi da 
esso uffiziàle che si dovessero prima riunire per 
poi prendere la solita disposizione. Nel caso la li- 
nea de squadroni debba invece litirasi , in quella 
circostanza i cacciatori che si suppone siano già 
innanzi , dovranno sempre rimanere alle spallo 
della linea # cioè verso il nemico. 

In un cambiamento di fronte sopra una delle 
ali , dopo il tocco rispettivo del trombetta , o 
de trombetti , j cacciatori si porteranno verso 
quel fronte, ovvero avanti quell’ estensione di ter- 
rena in cui si portano i squadroni. Eseguendosi 
dalla linea un cambiamento di fronte, baderanno 

1 cacciatori non mai smarrire la linea,, covrendo 
sopra tutto quei plotoni , o squadroni , che du- 
rante il movimento mantenessero le spalle al ne- 
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mico. Nel caso però i cacciatori coti isserò col 
fuoco una linea, la quale si risolvesse di cambiare 
posizione , cioè per un supposto che volesse tra- 
sportare il fronte sul iiauco dritto, in quel caso 
i cacciatori # che dovi anno similmente farlo al toc- 
co del Trombetta, si porteranno verso la dritta 
perfile , che lo eseguiranno gì adatamente , cioè 
con una velocità adattata da tenere il nemico 
sempre a vista , e fargli un fuoco continuato , 
che per eseguirlo dovranno essi cambiarsi col mez- 
zo a dritta , ed a sinistra individuale. 

Ne*passaggi di linea i cacciatori si avvicineranno 
al nemico per quanto sarà possibile onde potersi 
così impedire non solo la vista della manovra , 
mà pofer trattenere il nemico fintanto che la linea 
non si fosse allontanata , o si fosse disposta da 
combattere. Negli attacchi a scaloni si regoleran- 
no egualmente portandosi sopra quel fianco in 
cui si farà maggiormente vedere il nemico Nello 
riunioni,che si eseguiscono dopo le cariche , i cac- 
ciatori non lasceranno il fronte per qualsivoglia 
ragiona , e sino al momento che non abbiano 
dato tempo ai squadroni di potersi comporre alla 
meglio. Ma se per I' opposto la linea abbia re- 
spinto il nemico , ed abbia quindi fatto alto per 
potersi riordinare , essi si occuperanno d’insegui- 
re i fuggitivi senza dargli tempo da potersi met- 
tere in formazione. 

20. — Se si debba covrii'e una colonna per 
uno de’ fianchi bisognerà distinguere se i cac- 
ciatori si trovassero formati alla testa , o alla 
coda dèlia colonna. Se sieno alla testa , e debbswio 
covrire il fianco di iti o, faranno per filerà dritta ; 
se poi i cacciatori si troveranno alla coda della 
colonnato quel caso se il fianco da covrirsi sia 
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il dritto, prima converseranno a dritta , e poi fa-* 
ranno per file a sinistra; e dovendosi covrire lai 
sinistra prima converseranno a sinistra, e poi fa- 
ranno per file a dritta. 

Siccome la disposizione in colonna per la ca- 
valleria . è una manovra di prevenzione , o sia 
di disposizione , e non già di esecuzione , così tro- 
vandosi innanzi ad un nemico delle stesse armi 
in cui forzosamente accadesse che i squadroni si 
dovessero così disporre . per doversi confermai» 
a quella truppa nemica , o per acquistare un ter- 
reno più vantaggioso , è necessario in quelle cir- 
costanze , che i cacciatori di molto si allontanas- 
sero dalla colonna portandosi verso il nemico , 
usando quelle precauzioni che si passano a -di- 
mostrare. 

Nella marcia di colonna , i cacciatori resteran- 
no colla fronte al nemico ; e se nell’ atto che si 
marcia sul fianco della colonna , i cacciatori del- 
la prima linea di essi dovessero cambiare posizio- 
ne con quelli della secondalo eseguiranno scam- 
bievolmente col mezzo a dritta , o a sinistra come 
fu detto di sopra. 

Allorché una colonna vada a spiegarsi, i caccia- 
tori resteranno su di quel lato che porta la di- 
rezione che naturalmente dev’ essere il più vicino 
al nemico regolandosi sempre se la spiega sia in 
ordine diretto, o inverso. 

Perche’ nelle colonne con plotoni , o squadroni, 
debbono distendersi tanto , per quanto potessero 
garentire tutta la estensione di quel lato che guar- 
da il nemico ; così nella colonna in massa si do- 
vranno restringere , ed occorrendo si dovranno 
anche disporre in più linee parimenti a schiaccili 
per così meglio impedire al nemico la vista del- 
la manovra. 
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Nelle masse, perchè la testa o sia il fronte del- 
la colonna è quello cho resta vicino al nemico, 
perciò i cacciatori debbónsi collocare in modo da 
covrire non solo il fronte della colonna , ma be- 
nanche il fianco più esposto, coll’avvertenza di non 
impedire ai pezzi di artiglieria, che potessero agire. 

Nella spiega di una , o più colonne in mas- 
sa i cacciatori si dovranno separare di mano 
in mano a seconda che i squadroni si spiegano. 

Se poi nel momento che la massa siasi spie- 
gata i squadroni dovessero attaccare i allora nel 
caso che la linea sia molto lunga , essi si retire- 
ranno per gl’ intervalli. 

Se una massa di squadroni si dotesse spiegare 
sul centro , i cacciatori ehe si rattrovano innan- 
zi alla stessa , nel ricevere 1* avviso , si drovanf- 
no allargare mano marco , raddoppiando le di- 
stanze , coll’ avvertenza che la porzione di dritta 
si porterà correndo i squadroni di dritta che en- 
treranno in formazione ? e quelli di sinistra pro- 
cureranno di far lo stesso con i squadroni di 
quella parte , rimanendo così sgombrata quella 
sola porzione della linea , che possa esser pronta, 
da caricare , e ciò si proseguirà finche non sie- 
iio entrati tutt’ i squadroni in posizione. Termi- 
natesi l’intiera spiega i detti cacciatori passando 
per le ali si riuniranno indietro. 

Se per una pronta manovra la massa nort si 
dovesse spiegare sullo stesso terreno ; ma bensì 
sulla marcia medesima , che si sta praticando 
scovrendosi col mezzo a dritta o sinistra , co- 
me a dire che il primo squadrone della testa 
marciasse col mezzo a dritta , ed il secondo squa- 
drone che sieguc col mezzo a sinistra scovrendosi 
scambievolmente :n centro; allora i cacciatori che 
sono innanzi prontamente si ritireranno perle ali. 
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Puoi succedere alle -volte che una massa nur 
inerosa debba spiegarsi in un dato punto , e che 
per covrirsi nella manovra avesse fatto soitire 
uno squadrone facendolo agire da cacciatori, o 
pure un intero battaglione , in quel caso la di- 
sposizione clic prenderà lo squadrone citato non 
sarà secondo la regola stabilita ; ma invece sarà 
di quattro linee eguali , come a dire allo squa- 
drone , o battaglione designato , si farà prendere 
distanza alla sola prima riga , per quanto vi sì 
potessero far manovrare tra di esse altre due li- 
nee di cacciatori , quindi si faranno sortire in- 
nanzi i primi numeri della prima riga . ovvero 
della prima linea , rimanendo fermi i secondi , 
e così lo stesso i primi numeri della seconda ri- 
ga , finche tutto lo squadione potesse trovarsi 
in quattro righe con egual distanza di quindici 
passi 1’ uno dall’ altra , e covrirsi a scacchiera. 
In tal modo si troverà l’intero squadrone nella 
disposizione doppia de’ cacciatoi j , che occorren- 
do si farà questa anche sostenere su i fianchi 
da qualche plotone separato. 

Con quest’ordine se dovesse Io squadrone so- 
stenersi sullo stesso terreno . o che dovesse per 
poco retrocedere caracollando ; si avvertirà cha 
dopo la prima linea che abbia fatto fuoco inai- 
cela indietro fino ad oltrepassare 1’ ultima riga; 
o sia l’ultima linea dello squadrone. La secon- 
da linea che ha supplito la prima, dopo che ha 
fatto fuoco , similmente oltrepasserà quella clic 
sia 1’ ultima la terza che avrà supplito la se- 
conda farà lo stesso , e così successivamente. 

Collo stesso sistema che si è detto marciando 
indietro potià succedere avanzando, rimpiazzando- 
si le linee una dopo l’altra. 

Con questo paiticolare paragrafo è necessaiio 
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che qui si dica , che nel caso erano dieci i plo- 
toni de’ cacciatori allora quel plotone che tiene 
1' ufficiale più antico sarà quello che comanderà 
l! intero cordone, a riserva che non vi fosse al- 
tro uffiziale , o pure un capitano che li dovesse 
comandare ; ed è perchè allora quei segno che 
darà quel trombetta in cui si trova il comandan- 
te deve nell’ istante essere ripetuto dal trombetta 
' die siegue; lo stesso ne avviene se fossero due 
squadroni che agissero da cacciatori , cioè quel 
tocco del trombetta in cui si trova il coman- 
dante dev’essere ripetuto nel momento istesso da 
tutti gli altri trombetti che sono dalla dritta 
verso la sinistra , o pure all’ opposto ; e anche 
lo stesso deve avvenire se il comandante fosse nel 
centro, il segno si dovrebbe distendere da quel sito 
verso le ali» 

Nel caso però uno squadrone dovesse agire per 
un lato diverso da quello deli’ altro , o che la 
riunione fosse per un solo squadrone, allora il 
segno s’ intenderà per la sola porzione di truppa 
clic debbaeseguire altra manovra , e per cui solo 
quelli trombetti dovranno ripetere il segno e non 
tutt’ i trombetti. 



ARTICOLO III . 

Dilucidazione sul medoto che debìfon o avere i 
cacciatori di cavalleria allorché manovreran- 
no uniti con quelli di fanteria. 

$ i. — Un’armata qualunque essa sia, e’sempre 
composta di fanteria, cavalleria, ed artiglieria, ed 
in tutte le battaglie che accadono, quasi sempre, 
si veggono interessate le tre arali, e per cui deve 
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dirsi che quasi non vi esiste battaglia , che i cac- 
ciatori di fanteria non siano fiammischiati con, 
quelli di cavalleria, o almeno così deve conside- 
larsi in qualunque terreno si potesse ritrovare la 
truppa. Posto ciò dunque se fino adesso si sia 
solo parlato come un cordone di cacciatori di 
cavalleria debb’ agire innanzi una linea di squa- 
droni , così e necessario che adesso si passasse a 
descrivere come un cordone di fanteria frammi- 
schiato con un cordone di cacciatori di cavalle- 
ria dovesse agire innanzi una linea , ovvero ad 
un corpo di più battaglioni di fanteria, con più 
squadroni di cavalleria." * 

§. 2. — Ogni qualvolta uno , o due squadro-, 
ni si dovessero disporre da cacciatori per agire 
di concerto con un cordone di cacciatori di fan-/' 
teria , allora bisognerà distinguere se quelli di ca- 
valleria debbono essere dietro di quelli di fan- • 
teria , o pure innanzi ; per il primo caso la dis- 
posizione di quelli di cavalleria sarà in una li- 
nea di tanti plotoncini che resteranno a trenta ' 
o quaranta passi dietro il cordone di fanteria , 
con l’ intervallo di un plotone da uno all’ al- 
tro o anche con T intervallo di trenta , o quaran- 
ta passi : insomma la distanza tra essi mezzi plo- 
toni sarà di tale natura che tutta la estensione 
della linea di cavalleria si deve eguagliare per 
quanto sia possibile all’ estensione della linea di 
fanteria. Se però il terreno non fosse tanto adat- 
tato, allora il cordone di cavalleria potrebbe an- 
che disporsi dietro di quello di fanteria , non già 
in plotoncini ma in semplici sostegni. 

Se il cordone del nemico sia di maggior numero, 
di cavalleria, allora il cordone di fanter ia invece di « 
esser innanzi a quello di cavalleria è necessario, 

' i4 
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che sia dietro; ed è perchè sarà in quel caso di- 
sposto il cordone di cavalleria^nel modo come di 
sopra fu detto, cioè colle distanze tra le file , o 
almeno che una porzione fosse unita in contatto, 
ed un’ altra porzione fosse colle distanze , e così 
io stesso se il cordone di fanteria stasse dietro , 
che allora questo non più sarà colle distanze tra 
le file ; ma con i plotoni uniti in contatto 

Deve qui notarsi , che se il cordone di fante- 
i ia sia innanzi, è necessario che vi siano degl’ in- 
tervalli tra le compagnie , o tra i plotoni di ca- 
valleria. Lo stesso egualmente se il cordone di 
cavalleria sia innanzi a quello di fanteria, biso- 
gnerebbe allora che tra la cavalleria vi fossero 
degli intervalli in cui vi si potessero collocare 
de’ plotoni di fanteria , per così mediante il loro 
fuoco trattenere il nemico che non tanto si avan- 
zasse. 

§. 3 — Per una regola generale , ogni qual- 
volta il cordone di cavalleria si debba adatta- 
re con quello di fanteria , è necessario che sia 
a seconda del terreno in cui si trovi la truppa. 
Home a dire se il terreno sia piano, il cordone 
di cavalleria dovrà essere in più vicinanza con 
quello di fanteria , ma se il terreno sia scosceso, 

0 che sia framischiato di piani , e falsi piani , 
allora il coidone di cavalleria è necessario che 
sia in maggior distanza da quello di fante- 
ria , e maggiormente se il terreno sia intaglia- 
to da ruscelli , o da fossate Più la maggio- 
re , o minore distanza puoi nascere ancora dal- 

1 a natura dei cacciatori nemici che si abbiano 
al fronte; dappoicchè se tra i cacciatori nemici 

numero maggiore sia di fanteria , all'ora la 
distanza dev’essere maggiore , ma se per l op- 
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posto il numero maggiore de’ nemici sia di ca- 
valla ia allora la distanza dev’essere minore. Se 
però i cacciatori nemici si avanzassero avendo 
riuniti in centro tutti quelli di cavalleria , o che 
quelli di cavalleria fossero collocati in una delle 
Ali , allora restringendosi i proprii cacciatori di 
fanteria , quelli di cavalleria che prima si erano 
riuniti , si porteranno a rinforzare tutti quei ta- 
li siti che fossero più minacciati. 

Se i propif cacciatori di fanteria per occupare 
più terreno si dovessero -distendere in una sola 
linea, allora quelli di cavalleria dovranno egual- 
mente distendersi in una linea con distanza , e 
solo da tanto. in tanto dovranno lasciare de’ plotoni 
riuniti, che formassero un’ altra linea di sostegno. 
Se il cordone di fanteria dovesse ritirarsi , per- 
chè obbligato dal nemico per essersi rinforzato , 

0 per essere molto aumentato in cavalleria, allora 
il cordone di cavalleria passerà innanzi a quello 
di fanterìa, come si disse, avendo de’ piccoli ploto- 
ni in contatto , che si tramischieranno con tutto 
il cordone per cosi me 
a vicenda. 

Se il nemico battesse la litirata di modo, che 

1 pioppi cacciatori dovessero avanzarsi con più 
sollecitudine, allora ogni cacciatore di cavalleria 
ingroppa à uno di quelli di fanteria , e si avan- 
zerà di piccolo trotto per qualche tratto di ter- 
reno per così giunti al punto giusto, facendo ca- 
lare quello di fanteria , potessero tutti uniti in- 
cominciare il fuoco, e dar così il tempo a tutti 
gli altri rimasti di fanteria da raggiungere al 
passo accelerato. Se però il nemico perchè rin- ‘ 
forzato si arrestasse , o che anzi di nuovo si a- 
vaazasse in gran numero , allora quelli di fan- 



glio ritirarsi c sostenersi 
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tena , ossia quel numero che lo possa esegaire, 
? ^spopperanno come da prima, e si polleranno 
indietro per attendere gli altri rimasti, che si ri- 
ti» cranno con coraggio e fermezza, fino ad incor- 
poiaisi con i primi, ed in dove monteranno in 
groppa , rimanendo a piedi i più freschi , che 
taianno il medesimo In somma si proseguirà 
questa alternativa finche tutto il cordone potes- 
se Munirsi ed allontanarsi. 

Se il nemico di molto rinforzato, si avanzasse 
n modo, che obbligasse i cacciatori di fanteria 
doversi riunire, e formarsi in plotoni, quelli 
cavalleria egualmente dovranno riunirsi in< 
Plotoni collocandosi dietro quelli di fanteria. Se 
i cacciatori di fanteria non solo si riunissero in 
P otone , ma per più sostenersi fossero costretti 
«i doversi formare in battaglione , come a dire, 
c ie di un battaglione metà rimanesse a sinistra 
e meta a dritta, allora quelli di cavalleria si do- 
li anno riunire dietro il vuoto del centro, che 
passa dall una all’ altra metà del battaglione, 
e quelli di fanteria , nel supposto fossero due 
attaghoni che per sostenersi uno di essi si di- 
sponesse sul primo ad angolo, in quel caso 
quelli di cavalleria si collocheranno nel vuoto 
ormato dai due primi Iati dell’ angolo , oppure 
negli estremi di essi lati per così esser pronti a 

S ° 1 ? re ,!T amÌ ’ e k* tteisi co1 nemico. 

Se di due battaglioni di cacciatori di fanteria 
uno si trovasse formato col fronte obbliquo a drit- 
ta , e altro col fronte obbliquo a sinistra senza 
aversi potuto disporre in un perfetto angolo, cioè 
che il vertice invece di essere unito fosse aperto: 
allora quello spazio di terreno, in cui avrebbe 
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dovuto cascare il vertice , vi si collocheranno i 
cacciatori di cavalleria riuniti in tre porzioni , 
delle quali una che rimanesse nella direzione 
di quel vuoto ma in distanza , maggiormente 
se in quel punto vi fosse qualche pezzo di ar- 
tiglieria ; e le altre due dietro gli estremi dei 
lati di essi battaglioni. 

Se i cacciatoli di fanteria si trovassero collo- 
cati in un terreno, che somministrasse de’ cespu- 
gli , delle piccole Siepi , de 1 rialti , delle piccole 
alture , ed altri simili ostacoli , di cui potessero 
profittare per caricare l’ arma, curvandosi, o pure 
inginocchiandosi, o buttati a terra, allora per mag- 
giormente fare argine al nemico , procureranno 
dar luogo a quelli di cavalleria di distendersi a 
scacchi per formare una seconda linea in mag- 
gior distanza , ed anzi buono sarebbe , se questa 
linea covrir si facesse da qualche scoscesa. 

§. 4 — Deve per ultimo notarsi, che nel gran- 
de degli esercii], il cordone de’ cacciatori di fan- 
teria deve in tutto combinare con quello de’ 
cacciatori di cavalleria , e se anche questo com- 
parisse di un regolamento diverso , deve sempre 
riflettersi , che la cosa cosi ha dovuto farsi per 
• adattarsi allo schioppo d* uno , ed alle pistole 
sciahla o lancia dell’ altro'. In ogni modo i cac- 
ciatori di fanteria è necessario , che sapessero 
il modo di agire di quelli di cavalleria, e questi 
■ quello de’ primi , per quindi garentirsi 1’ uno 
con l’ altro ed insieme potersi battere meraviglio- 
samente con un nemico qualunque. Per l’esat- 
ta esecuzione dunque dell’ espressalo ser vizio sa- 
rebbe necessario , che in primo luogo i caccia- 
ttori di cavalleria fossero de’ bravi cavalieri , che 
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fossero istruiti su tutto quello che li sia adatta- 
to, ed educati da coraggiosi soldati, in modo che 
potessero agire con tanta indifferenza militare , 
che nè il fuoco , nè le bajonette nemiche potes- 
sero trattenerli, ed anzi per meglio in questo riu- 
scire buono sarebbe, che continuamente mano- 
vrassero con quelli di fanteria , affinché da en- 
trambi si conoscesse la differenza dei terreni, che 
a ciascuno di essi appartenga. 

Conviene sempre più ripetersi, che tutte le i- 
struzioni, che si sono descritte, difficilmente po- 
tranno eseguirsi se prima i cavalli non siano 
completamente istruiti -, e anzi deve aversi per 
cardine principale , che senza cavalli istruiti non 
vi sarà mai cavalleria , e per potersi in questo 
riuscire bisognerebbe che in ogni squadrone non 
mancasse almeno pei primi anni un’ottimo ca- 
vallerizzo di professione, con buoni allievi. 

5 . 5. — Non vi è corpo di truppa in guerra, 
che non abbia la sua vanguardia , e retroguar- 
dia. La vanguardia è di due specie, una si pro- 
lunga nelle sole strade, -con una successione di 
piccole partite distanti le une dalle altre per vani 
minuti d' intervallo , il cui prodotto forse può 
essere di una , o due ore di cammino nel totale 
della progressione, cioè a seconda della forza. 

L’altra conserva un’ordine circolare a duecen- 
to , o trecento tese distante dalla colonna , c co- 
pre col suo perimetro la testa , e parte dei fian- 
chi , e colla sua figura batte diversi punti della 
campagna. 

Ambedue sono di grandissima utilità dappoic- 
cliè cercano notizia del nemico , chiariscono il 
cammino , allontanano le sorprese , ed assicura- 
no per conseguenza le marce. 
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-La vanguardia sarà sempre proporzionata alla 
forza della truppa che marcia , regolandone il 
calcolo per la sesta , o settima parte della forza 
medesima , a riserva , che la Colonna non fosse 
molto numerosa, che in quel caso il calcolo so- 
praddetto meriterebbe una eccezione. 

La vanguardia sarà divisa in tre parti , cioè 
in una punta , in una partita intermedia , ed in 
una forza principale. 

Dalla partita intermedia sortiranno le partite, 
che fiancheggiano , e quelle che 1 debbono fare 
delle riconoscenze. 

Se la vanguardia sia di tre plotoni avendo 
ciascuna di essi tredici file , la punta sara di un 
sergente , e due soldati. La partita intermedia 
sarà di diciotto o venti individui, e la forza prin- 

• cipale di un plotone intero o più. 

•La punta sarà fiancheggiata per ogni lato da 
due partite ciascuna di due soldati colla distan- 
za tra di essi di otto tese , c da una all’ altra 
partita si conserveranno dodici'tese. Le dette par- 
tite che fiancheggiano procureranno per quanto 
sia possibile di consertarsi sempre nell’ allinea- 

• -mento della punta. 

La retroguardia poi pel regolare sara della for- 
za della terza , o quarta parte della vanguardia, 

• a riserba , che la Colonna non fosse ^ inseguita 
dal nemico , o che si temesse molto piu indietro 

• che innanzi , che in quel caso la forza maggio- 
re consisterà nella retroguaidia , che prenden- 
jà l’ istesse disposizioni , e cautele , che si ese- 
guiscono dalla vanguardia • 

Tosto che la Colonna sia di fanteria e^ caval- 
leria framischiata , la vanguardia lo sara dello 
j tesso modo , come a dire se uno squadrone di 
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•cavalleria, ed un battaglione di fanteria fossero 
.destinati da’ fare la vanguardia , eia retroguar- 
dia di una colonna che marcia , sarà questa dis- 
sposta nel modo seguente. Calcolandosi , che la 
■strada da doversi battere fosse frammischiata 
•con delle pianure , e delle scoscese , la partita 
di punta sarà comandata da un sergente , che 
•avrà non più , che otto , o dieci soldati di fan- 
teria , e quattro di cavalleria. La partita inter- 
media , che saià comandata da uno , o due uf- 
fiziali, sarà fol te di un plotone di fanteria , e di 
•un’ altro di cavalleria. La forza maggiore in- 
fine sarà fornita del rimanente dell’ inteio nume- 
ro meno un plotone di fanteria , con una partita 
di un sergente , e dodici uomini di cavalleria , 
che saranno destinati per la retroguardia. 

Nel sito piano ; la cavalleria marcerà innanzi 
■e la fanteria indietro, e nelle scoscese saranno al- 
r opposto , o pure la fanteria costeggerà la ca- • 
valleria. 

Sopra i fianchi della partita di punta marce- 
ranno due pai lite per ogni fianco ciascuna di 
un caporale con due soldati di cavalleria , e tre 
o quattro di fanteria. 

Piantati dunque i suddetti principii baderassi 
in primo luogo , che non essendo conosciuta la 
strada è necessario di provvedersi di due paesa- 
ni per guida, facendo questi marciare uno ned 
mezzo della partita di punta , e 1’ altro nel mez- 
zo de’ plotoni degli ufliziali, affinchè se la prima 
equivocar potesse, la strada , specialmente nelle 
notti oscure, potesse la seconda rimetterla. Nella 
notte tutta la vanguardia marcerà più riunita., ■ 
e così ancora di più si avvicineranno le partite, 
che fiancheggiano. La truppa marcerà con silen- 
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*io senza permettere , che nessuno si fermasse , 
o che spaiasse qualche colpo ; insomma perchè 
a sicurezza di una colonna che marcia è pog^- 
Igiata sulla somma vigilanza della vanguardia * 
e propriamente della punta , così non si alìon. 
taneranno punto dai sistemi die diffusamente ven- 
dono prescritti nelle istruzioni della p ccola guerra. 
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DELLA COMPOSIZIONE DELLO SQUADRONE, 
DELLE SUE DISPOSIZIONI, 

E DELLE SUE MANOVRE. 



ARTICOLO I. 

Della formazione dello squadrone , e dd modo 
di prendere lo stendardo. 

’J. 1 . — L’ unione di quattro plotoni {fi manovra 
compongono lo squadrone , il quale avrà un ca- 
pitano , quattro uffizioli , otto sotto-ufEziali, un 
Portastendardo , e due trombetti , die tutti si 
disporranno nel modo come si passa a dire. 

Gli ufRziali saranno collocati in una riga , a 
sei piedi dietro gli uffiziòli similmente in una ri- 
ga staranno i sotto ufHziali per antichità di plo- 
tone , alla dritta avranno i trombetti , ed alla 
destra di costoro starà il Portastendardo , succe- 
derà quindi a òtto piedi in distanza la prima ri- 
ga, dietro la quale vi sarà chiusa la seconda ri- 
ga , a due piedi della prima , rimanendo i plo- 
toni da destra a sinistra in ordine numerico di 
2. 0 3.° 4. 0 

Il capitano quindi baderà , che il primo ser- 
gente fosse destinato alla sinistra dello squadro- 
ne ; nel caso però il sergente proprietario dei 
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primo plotone fòsse mancante, allora il primo ser- 
gente occuperà il posto di quello sulla dritta del- 
lo squadione ; quindi il sopraddetto capitano co- 
manderà . 

I . UFFIZI ALI ,E SOTTO-UFFIZI ALI A VOSTRI FOSTI 
3. MARCIA. 



Ogni uffizi a le e sotto- uffizi ale andrà alla sua 
situazione mercè la quale si troverà lo squadro- 
ne in ordine di battaglia subitochè il capitano 
avrà comandato marcia dopo la prevenzione a 
vostri posti , i sotto-uffiziali assegnati al primo 
ed al secondo plotone entreranno a covrire le ca- 
ri che per la dritta dello squadrone , e perla si- 
nistra entreranno il porta stendardo , ed i sotto- 
uffiziali del terzo e quarto plotone. 

Oli uffiziali arrivati che saranno alla fronte del 
rispettivo plotone , ne faranno all’ istante la de- 
nominazione secondo è stato detto nell’ esercizio 
del plotone. 

5 . 2. — Nell'ordine fondamentale di battaglia, 
qualora il capitano non avesse altrimenti disposto 
la situazione degli uffiziali, sarà come si trovano 
a comandare il proprio plotone , come a dire : 

Il primo Alfiere avanti il primo plotone. 

11 secondo Tenente avanti il quarto plotone. 

Il secondo alfiere avanti il secondo plotone. 

Il primo Tenente avanti il terzo plotone. 

E tutti , e quattro sulla stessa linea. 

.Ogni plotone avrà un sergente alla sua dritta 
con un caporale serratile come si è prescritto nel- 
la sua particolare manovra. 

Il porta stendardo prenderà situazione in pri- 
ma riga , precisamente nella terza fila del primo 
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quarto del terzo plotone, pel quale oggetto si Isa-v 
scerà una fila vuota , e questo plotone sarà de-, 
nominato plotone dello stendardo.. 

Un caporale , o pure uno de’ migliori soldati 
starà in fila col Portastendardo. 

I Trombetti saranno divisi, uno nella prima 
riga , e uno nella seconda , che si poggeranno 
sulla dritta della riga rispettiva dello squadrone. 

I due primi plotoni comporranno la prima di- 
visione , ed i secondi la seconda divisione. 

II capitano finalmente si collocherà nel centro 
dello squadrone due piedi in avanti della linea de- 
gli^uffizkdi. 

E necessario doversi qui avvertire, che siccome 
lo stendardo deve assolutamente rimaner sempre 
al plotone , per cosi poterlo combinare nel cen- 
tro dello squadrone , perciò nel easo lo squadro-, 
ne si dovesse dividere in modo , che la prima 
metà dovesse rimanere sotto gli ordini del capi- 
tano , e la seconda metà sotto gli ordini del pri- 
mo Tenente, in quel caso lo stendardo dovrà 
incorporarsi nel secondo plotone. 

Così egualmente , come gli ufììziali vanno de- 
stinati col loro plotone nel modo indicato di so- 
pra , pur tuttavia questa disposizione non toglie, 
che il capitano nella manovra li dovesse adat- 
tare come meglio crederà , specialmente il pri- 
mo , e quarto plotone ; ed anzi affinchè non 
giugne$se nuovo all’ uffiz.iale , ed al plotone , la 
posizione che per qualche accidente dovessero 
cambiare nelle manovre , perciò spesso il primo 
plotone si passerà secondo , ed il secondo primo, 
e così lo stesso intendendosi per gli altri , sem- 
pre però nell’ intelligenza che 1’ ufiìziale non do- 
vesse mai lasciare di comandare il suo proprio 
plotone , e cosi ancora pe 1 sotto uffiziali. 
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§. 3. — La scorta dello stendardo, nel caso que- 
sto dovesse prendersi, sarà composta dal primo Te- 
nente, dal primo quarto del terzo plotone col sot- 
to ufiiziale di dritta dello stesso , dal portasten- 
dardo , e da un Trombettai ' 

Al comando che daià il capitano. 

I . SCORTA , E PORTA STENDARDO IN AVANTI t 

2. MARCIA. 

I sopraddetti individui si situeranno a venti pie- 
di avanti il centro dello squadrone, col seguente 
ordine successivo. 

II Trombetti* *■ 

L’ ufiiziale 

La prima riga del quarto 

'J1 Porta stendardo 

La seconda riga d; esso quarto 

Il sotto ufiiziale. 

Al comando dell 1 ufiiziale marcerà la scorta , 
la quale arrivata , che sarà al luogo dove starà 
lo stendardo, farà alto, ed il portastendardo pren- 
derà lo stendardo , e si resterà dirimpetto alla 
scorta che farà sciafila in mano, o pure portate 
la lancia , e quindi collocatosi il Portastendardo 
nel mezzo delle due righe, l’ufiiziale comanderà 
di marciare, ed il trombette toccherà* . la chia- 
mata, che continuerà a suonarsi fino a che la scorta 
non sarà entrata nello squadrone. 

Arrivato , che sarà lo stendardo a cento passi 
distante dallo squadrone, il capitano farà cacciare 
la sciabla , o presentare la lancia, e farà sonare 
la marcia : la scorta percorrerà la fronte dello 
squadrone , e per 1’ ala sinistra entrerà al suo 
posto. 

i5 
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Dovrà osservarsi , che la fila vuota del primo 
quarto del terzo plotone, nel momento, che sarà 
chiamata la scorta in avanti , sarà ella rimpiaz- 
zata dal soldato di prima riga del contiguo 
qua ito. c 



ARTICOLO II. 

Delle manovre dello squadrone. 

§. 1 . — Prima di entrare nelle manovre della 
squadrone è indispensabile , che si descrivessero 
alcuni fontamentali precetti; come a dire: 

L’ordine di Battaglia nel suo stfttto significato 
addita i movimenti che fa una truppa per agir 
sola , o unita ad altri corpi della stessa natura, 
e di armi diverse. 

La manovra si distingue in manovra di di- 
«posizione , e di esecuzione. 

La prima ricerca nel comandante il colpo d’oc- 
chio militare per adattar T arme al terreno , e 
profittare di tutt’ i vantaggi. 

La manovra di esecuzione succede a quella di di- 
sposizione attaccando il nemico, o ritirandosi alla 
sua presenza , mantenendo 1’ ordine nell 1 uno , e 
nell’altro caso. 

Gli estrenii dello squadrone nell’ordine di bat- 
taglia si chiamano ali , c nelle grandi linee si 
denominano ali le truppe, che sono di termine 
all 1 estensione della fronte, cosicché in ogni linea 
vi sono due ali , ed un centro. 

Nell’ ordine di battaglia , e nella disposizione 
in colonna , il solo capitano darà i comandi di 
prevenzione , e di esecuzione generale. Gli altri- 
ufHziali resteranno col solo incarico di comanda- 



i 
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re il plotone nella paiticolare manovra di esso. 

Nella contromarcia di una colonna per ploto- 
ni , coinè regola eccettuata, l’ ulliziale darà il co- 
mando alto, fronte, ed aspetterà la voce di liga. 
Il comando si distinguerà. 



In getterai e, ed in Particolare. 

Il primo avrà per risultato il concorde movi- 
mento di tutta la truppa disposta a manovrare. 

Il secondo appartiene a quella truppa , dalla 
quale separatamente si vuole che si esegua una 
particolare azione. 

5 . 2 . — Le stesse ragioni per le quali si rom- 
pe un plotone nelle sue divisioni, e suddivisioni, 
obbligano uno squadrone di lasciar l’ordine di bat- 
taglia , e mettersi in quello di colonna, cioè a 
dire di prendere una disposizione accidentale e 
comoda per far de’ lunghi cammini , ovvero ap- 
parecchiarsi per una delle tante combinazioni , 
che ricerca l’esecuzione di una perfetta manovra. 

§. 3. — Quando uno squadrone si dispone 
per far cammino si dice essere in colonna di 
marcia , ed in colonna di manorra dieesi poi, 
allorché* da questa disposizione si passa in un 
altra diversa. 



§. 4- — Degli allineamenti particolari. 

Nel caso lo squadrone si trovasse disposto nel- 
1 ’ ordine di battaglia , e deve istruirsi ne’ diversi 
allineamenti , lo praticherà con le seguenti rego- 
le. Puole lo squadrone allinearsi per file , per 
quarti , per metà di plotone , o Plotoni interi , 
e per divisioni ; che insomma tutte le parti avran- 
no la medesima regola. 
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Nel caso si debba fare un allineamento per fi- 
le, il capitano farà sortire innanzi tre , o quattro 
file della dritta, cioè il primo quarto dell’ala , e 
quindi dopo averle situate in linea comanderà: 

1. PER FILE ALLINEAMENTO 

2. MARCIA. 

Al comando di esecuzione i soldati di ogni riga 
si porteranno successivamente sull’ allineamento 
col cavallo ben dritto ; e giunto ciascuno a due 
pasù dal suo vicino entrerà nell’allineamento con 
pausa. 

Se però 1’ allineamento sia per la sinistra , cioè 
che T ultimo quarto sia sortito innanzi, allora il 
comando sarà: 

I. PER FILE PER LA SINISTRA ALLINEAMENTO 

Se il capitano invece di far sortire il primo , 
o 1’ ult mo quarto , facesse marciare il primo 
o 1’ ultimo plotone ; alloia comanderà: 

I. PER PDTONI ALLINEAMENTO 

1 

o pure 

2 . PER PLOTONI A SINISTRA ALLINEAMENTO. 

4 — Uno squadrone può rompere in colon- 
na: con plotoni su i fianchi: sulla direzione delle 
Ali in avanti : sulla direzione delle ali indietro : 
per la dritta in avanti per marciare a sinistra : 
per la sinistra in avanti per marciare a dritta: per 
la dritta indietro per marciare a sinistra : per la 
sinistra indietro per marciare a dritta. 
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il comando per rompere per uno de’ fianchi 
aaià : 

» l 

^ PLOTONI A DRITTA 
J ‘ £ PLOTONI A SINISTRA. 

2. MARCIA. 

Ogni plotone converserà a dritta, o sinistra, per- 
correndo la quaita parte del proprio cerchio. Ter- 
minato il movimeuto si comanderà : 

X. ALTO. 

2. RIGA. 

Qui sembra molto necessario , clic si dovesse 
includere una dilucidazione sul modo come uno 
squadrone debba conversate per plotoni a dritta, 
o sinistra , per quindi poi mettersi la colonna in 
marcia. Nei supposto , che il capitano abbia dato 
il comando per conversarsi a dritta per plotoni, 
è indispensabile di badare in primo luogo , che 
le guide dritte , che hanno girato sui proprio ter- 
reno, si conservassero perfettamente in fila, e co- 
mechc le righe de’ plotoni nel girare non debbo- 
no mai perdere il contatto , così al comando so- 
praddetto di Alto e poi di Riga i plotoni fino a 
quel momento dovranno esser tutti ben .coverti 
su quelle file. Nel caso poi, che lo squadrone deb- 
ba marciare , allora comechè la dritta è in te- 
sta, e per conseguenza la direzione dev’essere a si- 
nistra , così prima di darsi il comando Marcia , 
il capitano darà quello di Guida a sinistra. Ta- 
le avvertenza sarà necessaria ancora allorquan- 
do lo squadrone abbia la dritta in testa , e per 
conseguenza la guida a sinistra, che dovendo sfilare 
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avanti un superiore , che resti non già al Iato 
della guida , ma in quello apposto , il capitano 
prima di sfilare dovrà comandare Guida a drit- 
ta , e dopo aver sfilato di nuovo dovrà rimet- 
tere lo squadrone nella sua direzione. Da ciò 
si vede , che il capitano, per assuefare lo squa- 
drone nell’ esatto cambiamento della sua dire- 
zione , è necessario che spesso lo faccia esegui- 
re , specialmente allora quando i plotoni non siano 
della stessa forza di file. 

§.5. — Sarà il comando per rompere sulla 
direzione delle ali in avanti. 

Ì il i. di fronte 

IL 4 . DI FRONTE . 

! PLOTONI A DRITTA 
PLOTONI A SINISTRA. 

MARCIA. 

Il primo, o il quarto plotone, marcerà in avanti 
per lo spazio di un fronte di plotone , e gli al- 
tri plotoni formeranno in Colonna a dritta , o 
sinistra. Finito il movimento si comanderà : 

I. ALTO 
2. RIGA. 

§• 6. — — Potrà lo squadrone marciare simil- 
mente in colonna sulla direzione delle ali in a- 
vanti , per cui si darà il comando. 

I. PER PLOTONI PER LA DRITTA SFILATE 
2. MARCIA . 

Il primo plotone seguiterà a marciare per la sua 
direzione , e gli altri plotoni apriranno la marcia 
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diagonale a dritta , e si metteranno successiva- 
mente in colonna sul prolungamento delle file 
della testa. 

Se il movimento si vorrà fare per la sinistra 
ti comanderà: 



1. PER PLOTONI PER LA SINISTRA SFILATE 

2. MARCIA. 



L’esecuzione si praticherà con movimenti op- 
posti. 

J. 7. t- Il comando per rompere sulla direzio- 
ne delle Ali indietro sarà: 




IL 1. INDIETRO 
IL 4* INDIETRO. 



( PLOTONI A DRITTA 
k PLOTONI A SINISTRA 

3 \ .< 

. MARCIA. 



Il plotone dell’ ala farà un mezzo giro a drit- 
ta, se sia per la dritta; e gli altri plotoni for- 
meranno in colonna secondocbè saranno indicati. 
Nel fine del movimento si comanderà: 



1 . ALTO 

2. RIGA. 

Lo squadrone romperà con plotoni in avanti 
per la dritta per marciare a sinistra al comando 

1. PLOTONI PER LA DRITTA IN AVANTI 

PER MARCIARE A SINISTRA 

2. MARCIA . . 
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Il primo plotone marcerà in avanti , e quan- 
do la seconda riga avrà oltrepassato per due piedi 
la linea degli uffiziali , converserà a sinistra , e 
sseguiterà a marciare per la nuova direzione. 

0"ni altro plotone con egual movimento e 
metterà successivamente in colonna sul prolun- 
gamento della testa. Si farà l’opposto quando lo 
squadrone romperà per la sinistra per marciare 
a dritta , e il comando sarà. 

I. PLOTONI PER LA SINISTRA IN AVANTI 

PER MARCIARE A DRITTA . 

3 . MARCIA. 

§. g. — Se il movimento si farà per la dritta, 
© per la sinistra indietro , per marciare verso 
una delle Ali si comanderà : 

1. PLOTONI PER LA DRITTA INDIETRO , 

PER MARCIARE A SINISTRA 

2. MARCIA. 

Il primo plotone farà mezzo giro a dritta , e 
quindi percorrerà dodici passi per poi subito girare 
a dritta. Dopo, che il primo plotone abbia termi- 
nato il mezzo giro, il secondo similmente si mette- 
rà in marcia . cioè farà il mezzo giro , e colla 
stessa regola del primo su di quello andrà a met- 
tersi in colonna. Lo stesso farà il terzo Plotone , 
e così il quarto. 

Se il movimento si volesse per la sinistra si 
comanderà. 

S 

1. PLOTONI PER LA SINISTRA INDIETRO PER 

MARCIARE A DRITTA. 

2. MARCIA. 



\ 



Digitized by Google 




DELLA MANOVBA. 



I 77 

L’ esecuzione sarà 1 ’ opposta di quella che si 
è detto antecedentemente. 

§. g. — Se nel caso lo squadrone invece di 
rompere per plotoni a dritta , o sinistra, volesse 
eseguirlo per divisioni , allora si comanderà : 



1. 



3 . 



PER DIVISIONI A DRITTA. 
PER DIVISIONI A SINISTRA. 
MARCIA, 



L’ esecuzione sai à dello stesso modo come si è 
detto per plotoni , cioè che ogni divisione doves- 
se agire come se fosse un sol plotone, nell’intel- 
ligenza , che la prima divisione saia comandata 
dall’ alfiere, o dall’ uffiziale più antico , e la se- 
conda dal primo Tenente. 

§. io. — Conviene osservarsi , che le prime 
truppe di una colonna si chiamano Testa , quelle 
di mezzo centro , e le ultime coda : il prolun- 
gamento poi delle guide fianco dritta 0 fianco 
sinistro. 

Uno squadrone in colonna avrà la dritta , o 
la sinistra in testa. La colonna colla dritta in testa 
romperà sempre per la dritta; e si adoprerà 1 ’ op- 
posto avendo la sinistra in testa. 

I precetti delle velocità sono analoghi a quelli 
della manovra di plotone. 

La colonna con plotoni sarà nella più facile 
disposizione per mettersi in battaglia in brevissi- 
mo tempo, e in ogni modo, che si vorrà, per es- 
sere la più comoda e da preferirsi a qualunque 
altra diversa fronte , o profondità. 

§. 11. — La colonna marcerà al comando. 

1. in avanti. 

a. MARCIA. 
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Il primo movimento della marcia sarà istantaneo» 
e generale; e per mantenersi esattamente le distata 
sto, le velocità saranno per tutta la colonna le stes- 
se. Per potersi questo esattamente eseguire si ba- 
derà, che essendo la direzione a sinistra, dopo che 
il primo plotone abbia terminata la sua conver- 
sione a sinistra, la guida sinistra e propriamente 
tutto il plotone pet corresse tre passi più veloci in 
avanti per così l’arsi prendere la direzione alla 
guida del secondo plotone , ossia a quello , che 
sicgue. 

Se la dritta della colonna sarà alla testa , la 

§ uida sarà a sinistra; e per cui i Trombetti si 
ovranno appoggiare alla dritta del primo plotone. 
Se la colonna avrà la sinistra in testa, i Trombetti 
si dovranno appoggiare alla sinistra del quarto 
plotone. 



Ogni 



serrafila si collocherà ìn seconda riga , 



ed in fila col sotto Ulfiziale di dritta del proprio 
plotone. 

Il comandante starà sempre al fianco della co- 
lonna, clic dinota la guida. 

Nella marcia della colonna i plotoni, di qua- 
lunque forza siano , calcoleranno la distanza di 
prima riga a prima riga, prolungandosi le guide 
verso le linee di formazione. 

§■ 12. — Una colonna cambierà direzione ne* 
seguenti modi. 

Sopra uno dei fianchi colle conversioni suc- 
cessive. 

Indietro. 

Colla marcia ohbliqua. 

Colla marcia di fianco sul prolungamento 
delle righe. 

Con portare un’ala in avanti. 
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Il cambiamento di direzione sopra uno de’ fian- 
chi sarà indietro, tostochè la testa converserà, e 
girerà. 

Se la colonna marciasse di passo converserà , 
e se andasse con tutt’ altra velocità maggiore 
del passo girerà , cioè a dire, cambierà direzione 
colla marcia diagonale, 

Nei cambiamenti di direzione successivi i plo- 
toni eseguiranno il movimento suil’istesso terreno, 
ove lo ha praticato la testai 

J. i3. — I cambiamenti di direzione indietro 
si adopreranno colla contromarcia. 

Con quarti mezzo giro a dritta. 

Col mezzo giro a dritta conversate. 

Questi movimenti si faranno da’ plotoni della 
stessa maniera come sono prescritti nella loro 
manovra particolare. Soprattutto nella contro- 
marcia che farà lo squadrone, la testa non deve 
dimenticarceli marciare sei passi sul fianco prima 
di girare indietro , e propriamente come si disse 
pel plotone. 

Similmente per la contromarcia, al momento 
che l’uffiziale uscirà per la sinistra per prendere 
la sua situazione, il sèrrafila si dovrà mettere die- 
tro il plotone , e terminato che sarà il cambia- 
mento di direzione , e propriamente al comando 
Riga, tornerà alla sua fila. 

Nel cambiamento di direzione con quarti mez- 
zo giro a dritta, il sotto uffiziale ed il serratila 
di ogni plotone, nell’atto che il quarto converse- 
rà , essi sortiranno velocemente innanzi, e quindi 
girando resteranno nella propria riga alla sinistra 
del plotone per lo avanti dritta. 

Se però il cambiamento di direzione con quarti 
abbia 1’ oggetto di far manovrare . lo squadrone 
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colla seconda riga innanzi, allora dovrà regolarsi 
come si è dimostrato. 

§• 14. — I cambiamenti di direzione obbliqui 
Si faranno. 

Col mezzo a dritta. 

Col mezzo a sinistra. 

§• i 5 . — Si farà il cambiamento di direzione 
tul prolungamento delle righe. 

Colla marcia di fianco a dritta. 

Colla marcia di fianco a sinistra. 

§• 16 Una colonna colla dritta in testa po- 

trà cambiare la sua direzione portando un’ ala 
in avanti al comando : 

1. ALA SINISTRA IN AVANTI. 

2. MARCIA. 

L’ ulfiziale del quarto plotone comanderà. 

1. CON QUARTI A DRITTA 

2. MARCIA.- 

Il plotone si metterà in marcia pii fianco drit- 
to , e sgombrata che avrà la sua intera fronte 
lo stesso ufiiziale del plotone darà il comando : 

1. ALTO FRONTE 

2. RIGA 

3 . MARCIA. 

Il plotone marcerà per la sua nuova direzione. 

Tutt’ i plotoni faranno successivamente lo stes- 
so , e si metteranno in colonna sul prolunga- 
mento della testa. 

Qualora poi la colonna stesse con la sinistra 
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iti testa , e si volesse portare 1’ ala dritta in a- 
•vanti si comanderà : 

1. ALA DRITTA IN AVANTI 

2. MARCIA. 

h' uffiziale del primo plotone darà il comando: 

f. CON QUARTI A SINISTRA 
2. MARCIA. 

Quindi 

1. ALTO FRONTE 

2. RIGA 

; 3 . MARCIA. 

E successivamente lo squadrone si metterà in 
colonna con la dritta in testa. 

L’ ala che si porta in avanti uscirà sempre dal- 
la ^parte nella nuova linea di formazione. 

ARTICOLO III. 

Delle diverse maniere dispiegare le colonne in 
Battaglia , della marcia in Battaglia , e dei 
cambiamenti di direzione. 

$. i. —In un terreno di manovre per meglio 
istruire la truppa il comandante preventivamente 
dest nerà una linea di formazione. Questa linea po- 
trà essere: 

Razionale , o Visibile. 

La pi ima, che è la positiva, risiede nell’ idea 
del comandante , e non si rializza che al momen- 
to dell' esecuzione. 

*6 
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La seconda che si usa nei campi d’istruzione 
sarà sensibile a tutti, verrà designata da u na con- 
tinuazione di punti marcati a bella posta. 

Sia dell’ una, o dell’ altra maniera , una co- 
lonna colla dritta o sinista in testa, che dovrà 
schierarsi in Battaglia , potrà entrare nella linea 
di formazione: 

Per la sinistra : per la dritta : per avanti la 
dritta : per avanti la sinistra : per dietro la si- 
nistra : per dietro la dritta. 

5. a . Se la colonna con la dritta in testa 

entrasse per la sinistra formerà una sola conver- 
sione al coniando: 

1. A SINISTRA IN BATTAGLIA 

2 . MARCIA 

r 3 ALTO 

4' RIGA • 

Se stesse la colonna con la sinistra in testa ^ 
ed entrasse per la dritta , formerà parimenti una 
sola conversione a dritta al comando : 

r. A dritta in battagli 4 

2 . MARCIA 

3. ALTO 

4 . RiG4f 

Se avesse la colonna la dritta in testa, ed entras 7 
pe per avanti la dritta della linea, il primo plotone 
controma i pera, e indicherà il principio dell allinea- 
mento inderminato : gli altri plotoni al coman- 
do , faranno la diagonale a dritta , c si porterà n 7 
no ad oltrepassare in fondo per quattro passi la 
linea (del plotone di regola , coll’ a?yertPB?a 
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il secondo plotone marci nella distanza! dal plo- 
tone di regola pel fronte di due plotoni , e 
quindi colla conversione a sinistra si collocherà 
sulla linea del primo. Colla stessa norma enti c- 
j à il terzo plotone sul secondo , e cosi il quarto 
sul terzo. T utto ciò si eseguirà al comando : 



1. SUL PRIMO PLOTONE IN BATTAGLIA 

2. PER PLOTONI DIAGONALE A DRITTA 

3. MARCIA. 

L’uffiziale giunto clie sarà sulla linea comanderà: 
i. allineamento . 

11 plotone entrerà di passo sulla linea di bat- 
taglia , 1’ ulliziale senza punto trattenersi si al- 
linea à coll’ uiKziale , che avrà alla sua dritta. 

§. 5. — ‘Per l’opposto , entrando una colonna 
colla sinistra in testa per avanti la sinistra del- 
la linea, il quarto plotone contromarcerà, e tutti 
gli altri plotoni colla diagonale a sinistra si schie- 
reranno iu battaglia col comando: 

t. Sul quanto Plotone ìn Battaglia 

2 . per plotoni diagonale a sinistra 

3. MARCtA. 

§. 6. — Una Colonna colla dritta intesta, che 
arriva perdietro la dritta della linea, si spieghe à 
In Battaglia nel modo seguente , cioè il primo 
plotone si portela sulla linea , e tutti gli altri 
colla diagonale a sinistra, e poi con l’ altra a drit- 
ta , si spiegheranno in battaglia. Quindi da ogn. 
uffiziale si darà il comando di allineamento. 
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Finalmente se una colonna colla dritta iir fe- 
sta entrasse per la dritta della linea si formerà 
in battaglia progressivamente, cioè a dire; il plo- 
tone della testa converserà a dritta , e si stabi- 
lirà sulla linea di formazione , gli altri plotoni 
successivamente marceranno v e quindi converse- 
ranno distendendosi sul prolungamento delle ri- 
ghe dell’ ala dritta : Per questo movimento si co- 
manderà. 

1. SUL PRIMO PLOTONE IN LATTIGLI A 

2. MARCIA, 

Ogni ufficiale di plotone progressivamente , e*- 
scluso il primo plotone che sarà diletto dal Ca- 
pitano , comancfeià. 

1. A DRITT Ai COVERSATE 

2. MARCIA 

3. ALLINEAMENTO'. 

I movimenti saranno opposti agli anzidefti se la 
colonna colla sinistra in testa entrasse per la si- 
nistra della linea , ed il comando sarà: 

i. sul quarto plotone in battaglia 

5- 7 . — Se per caso accadesse, che una colon- 
na colla dritta in testa entrasse per la parte si- 
nistra , e si volesse subitaneamente spiegare in 
battaglia in dietro, allora dopo il comando: 

1. SUL PRIMO PLOTONE IN DIETRO 

2. IN ORDINE INVERSO IN BATTAGLIA 

2. MARCIA. 
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Il primo plotone farà la sua contromarcia , e 
gli altii plotoni colla diagonale a sinistra, e poi 
a dritta, si porteranno sulla linea del primo pio 
tone , rimanendo in quel caso lo squadrone in or_ 
dine inverso. 

L’opposto sarebbe se la cololina avesse la sini. 
stra in testa , ed entrasse per la sua destra spie- 
gandosi in battaglia indietro nell’ ordine inverso- 

$. 8. — La linea di formazione potrà esser inar- 
cata visibilmente da punti mobili , o da quelli 
permanenti. 

Pei primi serviranno i trombetti , e i sotto uf- 
ficiali , o soldati. Possono anche questi punti de* 
signarsi con banderole, e nelle grandi linee colle 
ali della truppa si potia determinai e, olo spazio 
da doversi occupale , ovvero il prolungamento 
dell’ordine di 1 attaglia. 

I punti stabili saranno gli alberi , le case , le 
capanue , e cose simili , che si presceglieranno 
nella campagna per indicar la linea di formazio- 
ne , e se vi passasse tra loro gran distanza , con 
punti mobili si marcheranno gl’intermedii, met- 
tendosi in uso i prineipii come qui appresso si 
dimostra. 




Sieno A B gli oggettti stabili, c gli estremi di 
una linea sulla quale si hanno da trovare gl’ in- 
termedii. Due uffiziali, o due aiutanti, si collo- 
cheranno uno in C e l’altro in D. circa cinquini- 



Digitized by Google 




l86 CAPITOLO QUARTO. 

ta passi distante dal primo, o sia da C rimanendo 
col punto A. allineato. Ciò fattosi , 1’ ulìfìziale C 
farà un segno a D per marciare in avanti , ed 
ambidue considerando A come il pei no della 
loro conversione percorreranno ognuno di loro 
il rispettivo arco , mantenendosi D sempre in 
linea con C e col punto A. e l’ulfiziale in C sem- 
pre guardando D per avvertirlo di fermarsi in- 
sieme all’ istante che lo vedrà di esser giunto nel- 
la direzione del punto B della dritta , e fermati 
che si saranno, a cagione che TulH/iale D ha sem- 
pre conservato 1’ allineamento coll’ uffiz ale C e 
l’ oggetto A, resteranno nella posizione da entram- 
bi marcati i punti intermedii C D sulla linea 
designata A B. 

Da tutto ciò rilevasi, che ogni colonna, che en- 
trerà nella linea di formazione , avrà per punti 
di vista quegli stessi che additeranno la fronte, 
uno dei quali risulterà per punto di appoggio , 
e sarà il principio dell'allineamento di ogni trup- 
pa , che si sarà sch erata in battaglia ; talché se 
una colonna avesse la dritta alla testa nel met- 
tersi in linea troverà constantemente il suo pun- 
to d’ appoggio all’ ala dritta. In senso opposto 
avverrà , avendosi la sinistra alla testa ; ed il 
plotone dell’ ala che si appoggerà si chiamerà plo- 
tone di allineamento. 

Il capitano, per rettificare nel più breve tempo 
possibile l’allineamento, si partirà dal punto d’ap- 
poggio , scorrerà di galoppo la fronte dello squa- 
drone , e farà alto all’ ala apposta ; e i soldati, 
passato che sarà il capitano , avanzeranno , o 
retrocederanno, secondo sarà stato indicato , ra- 
tificandosi sulla pesta del comandante. 

Il capitano, terminato che avrà di allineare lo 
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squadrone sul punto d’ appoggio, comanderà fer- 
mo , e i soldati colla maggiore esattezza osserva- 
ranuo l’ immobilità , sen/a che potesse permet- 
tersi che nessuno parlasse , o si scomponesse dal- 
la sua posizione. 

§ 9. — I movimenti dello squadrone in linea 
di battaglia sono in gene» ale analoghi a quelli 
del plotone con dippiù le seguenti regole. 

Nella marcia diretta la guida potià indicarsi 
alla dritta del primo plotone, o alla sinistra del 
quarto , per cui dovrà denominarsi l’ala di dire- 
zione. 

Per accertare la visuale vi dovrà essere in fila 



colla guida il serratile. 

1 soldati avrannò P economia di accrescere , o 
minorare la velocità , secondochè si troveranno 
più indietro , o più in avanti della guida , ma 
lo faranno senza precipitazione , senza mai arre- 
starsi , e con arte tale da non farci nascere di- 



sordine nella linea : iloro sguardi saranno con- 
tinuamente diretti sulla linea propria di marcia , 
e si permetterà solo di guardare verso la guida , 
quando occorrerà di rettificare 1’ allineamento. 

Nel cambiamento di direzione colla marcia per 
uno dei fianchi, gli uffiziali che saranno le guide 
marceranno con la possibile esattezza sul prolun- 
gamento delle file della testa. 

Facendo lo squadrone con quarti mezzo giro 
a dritta, gli uffiziali del primo e quarto plotone 
gireranno perle ali , e si situeranno avanti il ri- 
spettivo plotone , gli altri due uffiziali resteran- 
no due p^edi dietro la linea dei serrafile. 

Il Capitano starà sempre avanti il centro dello 
squadrone. 

Il cambiamento di direzione colla contromarcia 



si farà per regola invariabile colla marcia di 
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fianco a dritta con quarti , e 1’ uffiziale del quar- 
to plotone , al comando del capitano contro , usci- 
rà per la sinistra dello squadrone , e ad otto pie- 
di distante dalla seconda riga si stabilirà per pun- 
to d 1 appoggio , e quindi al comando riga girerà 
il cavallo a dritta , passerà per dietro lo squadro- 
ne , e di galoppo ritornerà al suo posto. 

Nelle marce circolari in muraglia lo squadrone 
cambierà direzione conversando , e qualunque sia 
la velocità , non mai farà uso della marcia dia- 
gonale , toltone i casi delle masse , come si d rà 
nella manovra di più squadroni. 

Marciando lo squadrone col mezzo a dritta , 
o à sinistra , al comando fronte l’ala di direzio- 
ne avrà l’ economia di minorare la velocità , per 
dar comodo all’ala opposta di rettificare l'allinea- 
mento. 

Potrà infine lo squadrone cambiar la sua dire- 
zione indietro col mezzo giro a dritta con plo- 
toni, al comando. , 

1 . CON PLOTONI 

2 . mezzo giro a dritta conversate 

3. MARCIA. I 

Terminato il movimento si comanderà, 
i . alto • 

a. RIGA.' 



5- io. —Nella seconda riga di ogni squadro- 
ne pel regolare ci vanno collocati gl’ uomini 
e cavalli più deboli , e come ancora i coscritti , 
e i cavalli giovani , 0 inquieti , ed è perchè se 
non vi sia un sistema adattato sempre la forza 
dello squadrone nell' offendere un nemico deve 
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considerarsi quasi per la metà. Non solo per le 
sopraddette ragioni lo squadrone viene a soffrire 
un gran disordine; ma come nelle cariche, o al- 
tro , la prima riga per le circostanze è più espo- 
sta della seconda , così dunque tanto per il pri- 
mo , che pel secondo caso, dorrebbe adottarsi un 
sistema , onde lo squadrone si facesse spesso ma- 
novrare colla seconda riga innanzi , che in quel 
caso tali inconvenienti molto si eviterebbero. . 

Posto ciò, volendo il comandante di uno squa- 
drone manovrare colla seconda riga innanzi , da- 
rà i seguenti comandi. 

1. SQU ADRON E COLLA SECONDA RIGA I NNANZt 

2. CON QUARTI MEZZO GIRO A DRITTA 

3 . marcia. 

Comecché nello squadrone, che si trova nell'or- 
dine suo regolare, allorché debba fare con quar- 
ti mezzo giio a dritta, il sergente ed il serratila 
di ogni plotone debbano rimanere alla sinistra 
del Plotone , cioè il sergente alla pr ima riga , 
ed il serrafila alla seconda, per poi subito nel ri- 
mettersi i quarti rimanere ai loro posti nell' or- 
dine di battaglia ; così in questo diverso caso 
che lo squadrone debba sempre manovrare colla 
seconda riga innanzi , allora il sergente si dovrà 
collocare alla sinistra di quella , che prende il 
nome di prima riga , ed il serratile o dietro la 
sopradetta guida , o pure dietro il centro del 
plotone. Nel farsi con quarti mezzo giro a drit- 
ta per l’ oggetto di prendersi dallo squadro- 
ne questo nuovo ordine di Battaglia , gli uflì- 
ziali del primo e secondo plotone girando per 
l’ ala dritta si porteranno a collocarsi ciascu- 
no avanti il nuovo fronte del suo plotone ; e così 
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lo stesso faranno gli uffizioli del terzo e quarto 
Plotone per 1’ ala sinistra. Lo squadrone cosi com- 
posto dona considerare 1’ ala sinistra di direzio- 
ne invece dell’ ala dritta , e da quel momento 
quello che era chiamato primo plotone sarà de- 
nominato quarto , e quello che era quarto plotone 
sarà chiamato primo , come similmente quello che' 
era secondo plotone si chiamerà terzo ,• ed il terzo 
secondo plotone. Dopo che Io squadrone abbia 
manovrato con tale ordine , se si vogha di nuovo 
rimettere ntel suo primo sistema naturale ,- cioè' 
che la sua prima riga passasse innanzi, il Capita- 
no non do via che comandare come siegue: 

1. SQU ADRONE coiti SUI FERÌ PRIMI RIGA 
INNANZI 

2 . CON QUARTI MEZZO GIRO A DRITTA 

3 . MARCII. 

§. 11 . — Non conviene qui tralasciare di do- 
versi accennare il gran vantaggio , che produce 
agli uomini , ed ai cavalli , lo spesso esercitarli 
alle scariche de*caitocci a salva # con delle cara- 
bine , o delle Pistole, mentre questi colpi devono 
assolutamente da mano in mano produrre la 
tranquillità de’ cavalli , e f assuefazione di farli 
rimaner fermi nelle righe senza che s’ infasti- 
dissero ; ed è perchè il comandante dello squa- 
drone dopo di aver fatto prendere della distanza 
tra la prima , e la seconda Riga, farà caricare le 
armi come il consueto , e quindi con regola farà 
eseguire delle scariche dall’ intero squadrone. 
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ARTICOLO IV. 

Del passaggio di ostacolo , . deli' attacco , 
e della riunione. 

§. i. — Se io squadrone marciasse dì passo 
il plotone avanti cui si presentasse 1 ostacolo farà 
alto , e con quarti a aritta , o a sinistra, si mes- 
terà in colonna col contiguo plotone. 

Se poi lo squadrone marciasse di trotto , o di 
galoppo , 1’ anzidetto plotone , sen*’ arrestarsi , si 
porrà in colonna col mezzo a dritta, o a sinistra, 
,e sempre con una velocità minore di quella , che 
ai trovasse di avere prima del movimento. Si av- 
verte, che il primo e secondo plotone si manter- 
ranno in colonna scambievolmente quando oo- 
, correrà ad un di loro di passare l’ ostacolo , e 
/così lo stesso faranno i due plotoni (;erzo e quarto. 

Passato 1’ ostacolo , se lo squadrone marciasse 
.di passo , il plotone cqi è toccato il movimento 
ritornerà in linea colla marcia di fianco , e colla 
velocità del trotto. Ma se lo squadrone si trovas- 
se marciando al trotto o al galoppo , il plotone 
rientrerà in linea col mezzo a dritta , o a sinistra, 
5 con una velocità maggiore eli quella dello squa- 
drone. 

§. 2 .— L 1 azione vigorosa e decisiva dell 1 ai- 
tacco ha due oggetti.* 

Il DISPOSIZIONE E V ESECUZIONE. 

I 

ho squadrone si disporrà per la carica accre- 
scendo il numero dei serratile cogli uffiziali }/ e la- 
rvando dalla fronte gl’ individui che non recano 
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offesi, come appunto sono lo stendardo ed i Trom- 
betti. Al comando: 

1 . disponetevi per là carica 

2 . MARCIA. 

Dopo il comando i due ufficiali del primo , e 
quarto plotone, girando il cavallo per la dritta, 
e sinistraci collocheranno; il primo sul fianco del- 
la guida dell’ ala dritta dello squadrone , ed il 
sfecondo sul fianco dell’ uomo di sinistra dello 
«quadrone. 

I due uffiziali del secondo , e terzo plotone gi- 
reranno il loro cavallo a dritta , ed a sinistra , 
e ritirandosi per le ali rispettive si situeranno 
quattro piedi dietro i bassi uffiziali serratile , be- 
ninteso che 1’ uffiziale del secondo plotone reste- 
rà in direzione del centro della metà dritta dello 
/squadrone ; e 1’ uffiziale del terzo plotone in di- 
rezione del centro della seconda metà dello squa- 
drone. 

Lo stendardo passando per 1' ala sinistra si por- 
terà in seconda riga dietro del centro lineandosi 
con i serratile , venendo rimpiazzato da quell’ in- 
dividuo che lo covre. 

I trombetti si allogheranno dietro 1’ ala dritta 
in linea coi bassi uffiziali serratile , ed in fila cqì 
soldati. Se lo squadrone sia di lancieri i sotto u fi- 
liali delle ali de’ plotoni passeranno nel sito de’ 
serratile , e questi, perchè armati di Lancia, nel 
sito dei primi. 

II capitano resterà due passi innanzi dell’ uffi- 
ciale di dritta e sopra la linea dello squadrane, 

L’ esecuzione della carica sarà come si e jpre- 
scritto nella manovra del plotone. 
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La lancia si passerà in guardia , allorché si 
ordì nei à dal comandante dello squadrone , che 
alcune volle tal comando lo darà prima di met- 
tersi in maicia; altre volte lo darà nell’atto del 
galoppo, ed altre volte infine nell’ atto che lo squa- 
drone abbia, principiato il marcia marcia , percui 
quest’ articolo si lascia interamente alla conoscen- 
za del comandante. Cosi ancora è d’ avvertirsi 
che nel. marcia marcia per vie più intimorire il 
nemico tutt i soldati gtideranno Fiva il Rei Mar- 
cia Marcia , e nell’ istante di aver urtato si pas- 
serà subito da tutti al (massimo silenzio, per séntire 
gli ordini che si daranno. 

L’ attacco premeditato , o accidentale che sia, 
ripete la sua riuscita dall* avvedutezza del coman- 
dante nel conoscere lo spazio da doversi percorre- 
re, e nel saper terminare l’urto. Il .capitano in- 
dicherà all’ uffiy iale dell’ ala 1’ oggetto sul quale 
si dovrà diligere, nell’ intelligenza che i punti d 
vista in questo casa saranno gli stendardi, le ban- 
diere o le ali delle truppe nemiche. Il comandan- 
te dello squadrone userà similmente i sistemi che 
si sono, spiegati per un Plotone , cioè quelli che 
trattano di perfezionare gl' individui nei cambia- 
menti delle diverse velocità. 

§. 4 . . — La riunione , si farà per gli stessi mo- 
tivi , e della medesima maniera comje si è detto 
pel plotone, colla sola seguente variazione. Nella 
ìiunione indietro, il Comandante lo squadrone » 
lo stendardo, i Trombetti, e i due ulRziali ser- 
1 alile si porteranno di galoppo, e faranno alto 
sulla linea clic si designerà per la riunione; co^ 
locandosi i Trombetti all’ala dritta, e gli uffìzi ab,; 
e lo stendardo in una linea, occupando colle loro,’ 
distanze 1’ iutiera fronte dello squadrone., coll’ a 
spetto al nemico. 17 
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Il Capitano non avrà posto, ma invigilerà af- 
finchè i Soldati al tocco della chiamata giras- 
sero indietro , cioè ciascuno sullo stesso terreno 
ove si rattrova. Nel marciare indietro, quelli di 
seconda riga che saranno i primi oltrepasseran- 
no la linea marcata dai punti sopraddetti per 
due corpi di cavallo, onde dare il comodo a quelli 
di prima riga di essere solleciti per entrare in 
linea. 

I Soldati nei campi d’ istruzione si riuniranno 
al trotto, e rare volte al galoppo. 

$. 5. — In fine servirà di preliminare nella 
manovra dello squadrone lo stesso regolamento 
stabilitosi pel plotone , cioè di farsi spesso degli 
allineamenti successivi per plotoni sopra una delle 
ali , onde acquistare gli Ufficiali la pratica di 
sapere entrare di passo nella linea di formazione, 
e di ritaidare, o anticipare il Comando in ra- 
gione della velocità. Per esemplo , se il plotone 
trottasse, I’ uffiziale arrivato che sarà colla testa 
del suo cavallo in direzione della groppa dei 
Cavalli della seconda riga del plotone di allinea- 
mento, comanderà passo,e senza puntq trattenersi 
si allinieià; se il plotone galoppasse questo stesso 
Comando sarà piaticato quando la testa dello 
stesso Cavallo sarà nella direzione della groppa 
del Cavallo del serrafila del plotone entrato di 
già in formazione. 

Nella sfilata per uno, l'uffiziale sfilerà alla testa 
del suo plotone; e nella sfilata per due si attac- 
cherà alla testa, e sempre al fianco opposto dcl- 
1’ ala che avrà rotto. 
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DELLE MANOVRE DI PIU’ SQUADRONI 
UNITI IN LINEA 



ARTICOLO I. 

Della Spiega dove consistano le manovre 
di pia squadroni. 

§. i. — Le Manovre si riducono «nell* ordi- 
ne di battaglia $ nella disposizione in Colonna; 
nel modo di spiegarsi sul terreno di formazione; 
nelle marce ; ne’ cambiamenti di direzione e di 
fronte; e nell’attacco e nella riunione. 

5- 2 . — Prima però di entrarsi nella spiega 
delle manovre è necessario qui notarsi con questo 
particolare paragrafo ciò che segue. 

Il Reggimento e necessario per mille ragioni, 
che abbia una completa musica , la quale sarà 
composta di un Sergente o capo musicante, eventi 
Tstrumentist.i , oltre di un caporal trombetta , e 
due Trombetti per ogni squadrone , come di so- 
pra fu dimostrato nella manovra dello squadrone. 

Gli otto trombetti degli squadroni, che saranno 
sotto gli ordini del Caporal Trombetta, saranno 
addetti semplicemente pe’ tocchi di Guerra, ma 
dovranno essere vestiti come i Trombetti che com-. 
pongono la musica. 



Digitized by Google 



*9^ CAPITOLO QUINTO 

§. 3. — li distaccameli fo della scolta degli sterp- 
dardi sarà composto della scorta di ogm squa- 
drone, coila sola differenza, che gli Uffiziali per 
condurli saranno, il primo Tenente, ed il primo 
Alfiere del Reggimento, che lo eseguiranno al co- 
mando : 



1. PORTA STEN DARDI , E SCORTE IN AVANTI 

2. MARCIA 

, ' Gli anzidetti uffiziali , i portastendardi , e la 
scorta di ogni squadrone formeranno a venti pis- 
>si innanzi del centro del reggimento coll' ordine 
seguente. . . * ■ 

I quattro trombetti, il primo tenente, la scolta 
del pi imo e secondo squadrone disposti ciascuno 
in due righe serrate ,. col sotto-uffiziale del pri- 
mo squadrone alla dritta. 

I porta stendardi, ed a’ loro fianchi i due sotto 
uffiziali del sccondo*e terzo squadrone in una riga. 

La scorta del terzo e quarto squadrone simil- 
mente in due righe scrratOj col sotto ufiiziale del 
quarto squadrone alla dritta. 

Finalmente seguirà l 1 alfiere che chiuderà la 
marcia. 

Al comando del primo tenente , il distaccamen- 
to marcerà coll 1 ordine prescritto , e colla Scia- 
lila al fodero, o colla lancia al braccio. Arrivato 
che sarà quindi allungo degli stendardi farà alto 
e formerà in battaglia. Peldippiù si eseguii à co- 
me è stato stabilito nella manovra dello squadrone. 

Quando il comandante del Reggimento vedrà 
avvicinare gli stendardi si regolerà per le dispo- 
sizioni, che dovrà dare come si è detto nella ci- 
tata manovra dello squadrone. 
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Gli stendardi secondochè passeranno per avanti 
gli ufficiali superiori saranno dai medesimi salu- 
tati , ed arrivati che saranno all’ala sinistra del 
reggimento, per dietro la seconda riga anderanno 
ai proprj squadroni. 

4 - — Nell’ ordine di parata la seconda riga 
del reggimento sarà ad otto passi distante dalla 
prima. ' . 

Nel caso il Reggimento dovesse disporsi per 
qualche parata, onde sonare l’ inno Ambrogiano, 
in quel caso trovandosi formato il reggimento 
nell’ ordine di parata , cioè che la seconda riga 
sia in distanza di otto passi dalla prima, il Colon- 
nello comanderà. 



1. STENDARDI , E SCORTE IN AVANTI 

2. MARCIA. 

Gli stendardi, e le scorte marceranno al fronte 
fino a quattro passi più innanzi della linea de- 
gli uffiziali. Quindi il Colonnello comanderà : 

1. STENDARDI , E SCORTE PER DRITTA 

E SINISTRA AL CENTRO. 

2. MARCIA. 

Dopo il comando ogni siendardo si porrà in- 
nanzi al quarto corrispondente , e poi girando 
quelli del primo e secondo battaglione a sinistia, 
e quelli del terzo e quarto a dritta, si porteran- 
no a formarsi sul centro , dove si ritroverà i 1 
piu antico primo tenente del Reggimento che li 
disporrà nel modo seguente: 

Le due righe di trombetti ovvero la banda. 

I quattro Stendardi. 
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• Il primo tenente. 

Le righe dei quarti 

Il colonnello farà presentare le armi, se la trup- 
pa sia a piedi, ed indi poi si collodio à innanzi 
ai trombetti , ed ordinerà clic si soni 1 inno con- 
saputo. 

Dopo l’inno il colonnello ordinerà all’ ufllziale • 
ebe faccia restituire gli stendardi ai posti rispetti- 
vi , per cui gli stendardi del piimo battaglione 
marceranno per la diitta , quelli del secondo per 
la sinistra, e quindi giunti tutti al fronte de’ vuoti , 
rispettivi, e passando indietro pe’ medesimi, gire- 
ranno, ed entreranno ai loro posti. .1 trombetti 
o sia la banda facendo un mezzo giro a drit- 
ta similmente , e nel punto stesso marceranno 
indietro. 

J. 5. • — TJn reggimento rotto in, colonna per 
plotoni, che stila in parata, potrà avere la dót- 
ta , o la sinistra alla testa. 

Nel primo caso si disporrà coll’ ordine seguente. 

L’ ajutante , tutta la banda del reggimento in 
una , o due righe , d Colonnello coll’ ajutante a 
sinistra. 

Il Tenente Colonnello. 

Il primo battaglione in colonna coi capitai i 
alla testa dei proprio squadrone. II primo mag- 
giore. Il secondo battaglione disposto come il 
primo. Nel secondo caso. I trombetti. Il Co- 
lonnello Il primo maggio» e. Il secondo; battaglio- 
ne coi capitani alla testa de’ rispettivi squadio- 
lìi. IlTenenteColunncllo.il primo battaglione di- 
sposto come il secondo 

§ G. — Tanto m linea di battaglia , quanto 
in colonna i comandi ili p.oven/.iono , e di ese- 
cuzione del comandante del reggimento , saran- 
no ripetuti da’ comandatiti de’ battaglioni. 
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§• 7 — I capitani- ripeteranno soltanto in co-* 
lo una i comandi : 

MARCIA passo 

ALTO TROTTO 

CONTRO GALOPPO. 

I maggiori in verun caso poti anno passare da 
un battaglione all’altro per comandarlo. 

Se mancasse il Colonnello, il Tenente colonnel- 
lo comanderà il ìeggimento, ed il secondo mag- 
giore lo rimpiazzerà nel comando del primo bat- 
taglione. 

I primi capitani di ciascun battaglione rimpiaz- 
za anno il Tenente colonnello, o il Maggiore del 
battaglione rispettivo se venisse a mancare. 

Se due battaglioni 'di diversi .Reggimenti si unis- 
sero per manovrare sotto gli ordini del comandan- 
te di uno dei battaglioni medesimi , sarà egli rim- 
piazzato nel comando del suo battaglione da 
quelTulìiv ije, eliclo seguirà in graduazione nel- 
lo stesso battaglione. 

I comandanti de’ reggimenti, non ostante il di- 
sposto nei precedenti paragrafile stimassero ne- 
'Ccsiaiio il dover cambiare momentaneamente l’or- 
dine di quanto si è di sopra prescritto , potran- 
no eseguirlo , ma dovranno parteciparne l’ inno- 
vazione al loro comandante di brigata , o a quel- 
1 uOi'/ialc Generale sotto i cui ordini si trovassero. 

I Biigadieri nelle manovre di linea si situeran- 
no dinanzi al centro della Imo brigata, nelle mar- 
ce in colonna, c nelle manovre di disposizione,, 
e di esecuzione, staranno dove crederanno essere 
più necessaria la loro presenza. 

Se una linea di più squadroni venisse coman-? 
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data da un Maresciallo si dovrà egli collocare in- 
nanzi del centro della linea due passi innanzi del 
Brigadiere, col suo corrispondente ajutantedi cam- 
po un passo indietro della sua dritta , e d ippiù 
avrà alla sinistra un ajutante per ogni reggimen- 
to ed il caporal trombetta del solo primo reggi- 
mento : nell’ ordine di parata poi resterà innan- 
zi ad una delle ali , cioè in quella che sia più 
vicino a rendere gli onori. Nell’ ordine di colonna 
e di parata, seguirà la banda del reggimento alla 
testa di essa colonna. 

J. 8. — I comandi di una linea possono darsi 
con la voce dèi Comandante , tostochè potesse 
sentirsi dai Colonnelli, o pure con impiegare un 
numero di aiutanti , o di segnali , o in fine con 
far distinguere a tutti dove sia la collocazione 
che vadi a prendere esso comandante. Fra i diversi 
segnali che si possono stabilire vi saranno quelli 
dei tocchi dei trombetti , o anche dei colpi di 
cannone nel caso la linea fosse molto estesa. 

Per una regola generale , una linea che sorpas- 
sasse il numero di quattro battaglioni non riceve- 
rà nessun comando colla voce, ma bensì con uno 
dei sopradetti segnali. 

Nel supposto dunque, che la linea sia di quattro 
battaglioni , dopo il comando generale , che sarà 
ripetuto dai Colonnelli , sarà dato quello di ese- 
cuzione , il quale Generale , o Colonnelli sarà 
proferito prolungandone la parola ; ma da’ co- 
mandanti dei Battaglioni il detto comando di e* 
secuzione sarà ripetuto con brevità per così po- 
tersi eseguire il movimento dalla Truppa , co- 
me a dire; nel supposto che la linea debba formar- 
si in colonna per plotoni sopra il primo che mar- 
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eia di fronte, il comando generale di prevenzio- 
ne sarà : 

IL PRIMO DI FRONTE PER PLOTONI A DRITTA. 

Questo comandò saia ripetuto similmente dai 
Colonnelli; ma il comando poi di marcia , cioè 
quello di esecuzione, sarà dato egualmente lungo 
dal Generale, e dai Colonnelli; e da’ Comandanti 
dei battaglioni saia pioferito breve, onde potersi 
dietro di questo eseguire dalla truppa la manovra. 

Se finalmente la linea sia molto estesa in mo- 
do che il comando di prevenzione non potesse 
affatto passare con sollecitudine , in qual caso i 
Brigadieri, i Colonnelli, e gli ufiìziali superiori si 
adatteranno di fare eseguire quei tali movimen- 
ti, che vedessero praticati da quei tali dorpi, che 
sono più vicini alla parte del comando generale. * 
Se qualche battaglione fosse nella circostanza che 
per eseguire la manovra generale dovesse fare 
un movimento diverso da quello di tutti gli altri 
battaglioni, allora, dopo il detto comando gene- 
rale, il comandante di quel battaglione dovrà da- 
re quel comando che potesse corrispondere alla 
circostanza in cui si trovi la sua truppa. 

5- 9 . — II comandante di una linea nelle ma- 
novre di disposizioni si collocherà avanti della 
linea , in quelle di esecuzione si porrà in quel 
sito dove crederà la sua presenza più necessaria : 
come a dire; nella marcia di colonna sarà sul fian- 
co della testa della colonna per esser prossimo al 
punto di appoggio nel caso dovesse spiegarsi , per 
cosi dirigere 1 ’ allineamento , e determinarlo. 

Se fossero più colonne sarà alla testa di quelle 
che ne disegna la direzione. 
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Negli attacchi parziali sarà sul fianco di quel 
battaglione , o squadrone che ne regola “direzione, 
o in un sito dal quale potesse scovrire tutta quel- 
la porzione di truppa che si trovasse al fronte 
del nemico. Nei casi però non preveduti , in cui 
potesse avvenire un sicuro scompiglio per essersi 
la truppa in qualche modo sbigottita , allora pri- 
ma ai caricare è necessario che la truppa fosse 
incoraggiata con dei brevi , ed energici discorsi, 
e quindi animata non solo da questi , ma ben 
anche dui coraggioso esempio di esso Generale. 

ARTICOLO n. 

. • . * t 

Del numero necessario di manovre, che debbono 
% praticarsi da una linea. 

5- i — Perchè si puole immaginare che il ne- 
mico potesse attaccare, o essere attaccato da più 
parti , e che per doversi adattare alla situazione 
del terreno si dovesse disporre la truppa con più, 
o meno fronte , cosi potrebbero infin te esser le 
figure che si potrebbero prendere nelle diverse 
circostanze, come a dire di più colonne che ob- 
bligassero diverse spieghe , di più cambiamenti 
di fronte , di più attacchi, o ritirate , di più at- 
tacchi simulati in linea estesa , o in scalone : e 
perciò non g à venti , o trenta potrebbero esser 
le manovre che si potrebbero descriver nell’ or- 
dinanza , ma bensì potrebbero essere infinite. 

J. 2 . — Le positive manovre di linea sono quel- 
le che si eseguiscono da più squadroni uniti in- 
sieme, e che si concatenano colf ajuto delle ma- 
novre preparatorie , cioè di quelle che si appar- 
tengono al solo plotone o squadrone. Le manovre 
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di linea quindi si riducono al solo numero di 
sei che sono : 

1 . La formazione delle colonne , con distanza, 
ed in massa. 

2 . La marcia delle colonne, ed i cambiamenti 
di direzione , e di posizione. 

3. La spiega delle colonne. 

4* Il passaggio di uno o più stretti innanzi , 
e dietro di una linea. 

5i II cambiamento di direzione, e di fronte 
di una linea, ed il modo di rifiutare un’ ala del 
nemico. 

6. La marcia di linea o sia di battaglia per 
passare da uno all’ altro terreno , e per caricare 
il nemico. 

5- 3 — Fra tutte le sopraddette manovre quella 
che positivamente può dirsi di esecuzione è la 
marcia di linea , ossia quella che chiamasi mar- 
cia di battaglia per caricai e il nemico. La spie- 
ga di alcune colonne, ornasse , o di alcuni cam- 
jbia menti di direzione potrebbe stare , che se non 
si potessero dire di esecuzione , potrebbero però 
dirsi pronte manovre per doversi subito attaccale 
il nemico. 

$. 4- — Conviene qui soggiugnere , che la ve- 
locità del galoppo deve solo applicarsi alle cari- 
che ; perchè se praticar si volesse per le spieghe 
di certe colonne , o per alcuni cambiamenti di 
fronte , sarebbe lo stesso di perdersi il vantaggio 
nelle cariche , in cui deve procurarsi il più com- 
piuto vantaggio risultando dalla forza dei caval- 
li ; ed è perchè la cavalleria qualunque sia la 
maniera , che debba eseguire , a riserba della 
carica , deve solo servirsi del passo , e del trotto, 
e rare volte del galoppo. 
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Se una linea di diversi squadroni avesse rotto- 
in più colonne , e le cui teste marciassero paral- 
lelamente sulla stessa fronte conservando l’ alli- 
neamento ; dal comandante in tal caso si deve 
indicare qual dovrà essere la colonna di dire- 
zione. 

In tutte le manovre combinate con diverse co- 
lonne , la calonna più prossima a quella di di- 
lezione si chiamerà colonna intermedia , e ser- 
virà per punto di t vista intermedio alle altie per 
conservarsi sulla stessa fronte , e per esattamente 
allinearsi colla colonna' di direzione. Se la co- 
lonna di direzione fosse una del centro, la colon- 
na che sarà sulla sua destra, saia per punto in- 
termedio a quelle che saranno sulla stessa ala , e 
la colonna sinistta a quella di direzione , lo sarà 
alle altre dell 1 ala sinistra. 

Se il comandante della linea giudicasse di non 
più far portare la direzione a quella colonna che 
ne sia incaricata , ma invece di nominare un’al- 
tra allora ne dovrà egli subito avvertire i coman- 
danti de 1 battaglioni , o dei reggimenti. 

I cambiamenti di direzione delle colonne for- 
mate con plotoni saranno simili a quelle di un 
solo, squadrone. 

Le colonne con squadroni, o divisioni, con qua- 
lunque velocità che elleno marciassero, non gire- 
ranno , ma costantemente converseranno. 

La colonna in massa girerà su i fianchi , e nel 
mentre clic la testa dirigerà il movimento, gli squa- 
droni che sieguono piegheranno le teste dei caval- 
li verso l’ala clic gii a, affinchè le guide si pos- 
salo sempre trovare sul prolungamento della loro 
fila. 

5. — Il composto di quattro , o più squa- 
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droni , oss a di uno o più reggimenti romperà 
in colonna con plotoni colli stessi comandi , e 
colle medesime regole stabilite nella manovra di 
squadrone, avvertendosi soltanto, che per forma- 
re la colonna sulla direzione deli’ ala sinistra in 
avanti , o indietro^! comando sarà. 

i. \ l'ultimo di fronte 

£ i’ ULTIMO INDIETRO 
2., PLOTONI A SINISTRA 
3 . MARCIA. 

5- 6. — Se avvenisse che la linea degli squadroni si 
debba formare in colonna, per plotoni sul primo 
della dritta , che rimanesse fermo sullo stesso ter- 
reno, allora si darà il comando. 

X. SUL PRIMO PLOTONE DELLA LINEA 

COLLA DRITTA IN TESTA FORMATE COLONNA 

2, MARCIA. 

Il primo plotone rimarrà sullo stesso terreno, 
« tutti gli altri plotoni daranno un quarto di dia- 
gonale a dritta , e poi facendo con quarti a drit- 
ta , ogni plotone marcerà a collocarsi in colonna 
sul primo designato. 

Se però la colonna che si forma sul primo'plo- 
tone debba rimanere colla sinistra in testa , al- 
lora il comando sarà : 

I SUL PRIMO PLOTONE DELLA LINEA COLLA 
SINISTRA IN TESTA FORMATE COLONNA 

2. MARC/ A. 

Dopo il comando , i plotoni daranno prima 

18 
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una diagonale a sinistra , e poi facendo con quar- 
ti a dritta si porteranno ad occupare il terreno, 
che loro corrisponde. 

Così egualmente si praticherà con movimenti 
opposti nel caso la colonna invece di essere sul 
primo plotone della linea dovesse accadere sull'ul- 
timo plotone. 

§. 7 . — Se una linea di quattro squadroni deh - 
ba formare una doppia colonna per plotoni , po- 
trà questa avvenire , o pel centro , o per le 
ali ; come a dire pel primo caso si darà il co- 
mando : 

1. DOPPIA COLONNA , SOPRA I DUE PLOTONI 
DEL CENTRO 

2 . MARCIA . 

Al primo comando i due plotoni del centro pe- 
steranno preveniti che debbono marciare innanzi, 
ed intanto i plotoni della dritta converseranno 
a sinistra , e quelli della sinistra converseranno 
a dritta. 

Ai comando di esecuzione le due colonne si 
metteranno in marcia. 

5 8 . — Se però la doppia colonna debba esse- 
re per le ali sul centro della linea , allora dopo 
il comando : 

I. PER LE ALI , DOPPIA COLONNA SOPRA I DUE 
PLOTONI DEL CENTRO 

3 . MARCIA. 

Al secondo comando il primo , c 1’ ultimo plo- 
tone della linea marceranno prima innanzi ad 
oltrepassare per due passi la linea degli ufiìziali, 
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e poi quello eli dritta converserà a sinistra , e 
quello di sinistra a dritta , fino a giungere da 
covrire il plotone rispettivo del centro. 

Se poi la doppia colonna per le ali debbe es- 
sere per dietro, in quel caso si comanderà: 

1. PER LE ALI INDIETRO'^ DOPPIA COLONNA 

SOPRA I DUE PLOTONI DEL CENTRO 

2. MARCIA. 

Al comando di esecuzione i due plotoni delle 
ali converseranno a dritta , e sinistra , e dopo 
avet e oltrepassato per due passi la linea dèi ser- 
ratile converseranno di nuovo per mettersi di pro- 
spetto, e con i medesimi pvincipj si porteranno 
a coprire i plotoni del centro , i quali dopo giunti 
gli ultimi plotoni faranno la contromarcia per 
collocarsi in posizione da covrire le rispettive co- 
lonne. 

5 9 . — Se la doppia colonna di plotone doves- 
se cambiare posizione, cioè che il comandante cre- 
desse di doversi cambiare le ali della linea , al- 
lorché le colonne siano fermate, allora il coman- 
do sarà: 

f. COLONNE CAMBIAMENTO DI POSIZIONE 
2. MARCIA . 

Al comando di esecuzione tutt’ i plotoni della 
colonna della dritta faranno per file a sinistra, e 
quelli di sinistra per file a dritta , e cosi mar- 
ciando i plotoni con tale intersecamento si collo- 
cheranno in linea nel rispettivo terreno che loro 
corrisponde e col comando: 

1. PLOTONI IN LINEA 

2. MARCIA . 
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Se però la colonna doppia avesse il fronte di 
squadrone , cioè che ogni colonna parziale aves- 
se il fronte di divisione , o di squadrone , allo- 
ra come pei plotoni si è detto che dovessero fa- 
re per file a dritta e sinistra, le divisioni o squa- 
droni faranno con quarti a dritta o sinistra , e 
colla regola che ogni squadrone prendesse la sua 
dritta ; e comecché la colonna di sinistra che 
passa a dritta rimane alcuni passi indietro dello 
squadrone della testa di dritta , cosi dopo esser- 
si fatto fronte si avanzeranno gli squadroni rima- 
sti più indietro, per eguagliarsi la testa delle due 
colonne sopra la stessa linea. 

io. — Romperà una linea con squadroni va- 
riandosi il nome, cioè invece di plotoni si dirà 
squadroni. 

Quando più squadroni , e propriamente uno , 
o due reggimenti staranno in colonna con squa- 
droni , e che tra questi non vi passasse altra di- 
stanza che di quindici o venti passi , si diranno 
disposti in massa. 

La colonna in massa poti à formarsi dietro una 
delle ali della linea, restando fermo lo squadro- 
ne della testa , e così ancora potrà formarsi so- 
pra 'Uno degli squadroni del centro come a dire; 



1. LA DRITTA IN TESTA IN MASSA SUL 
PRIMO SQUADRONE FORMATE COLONNA 

2. CON QUARTI A DRITTA 

3 . MARCIA. 

Ogni squadrone fuorché il primo piegherà a 
dritta , e si metterà in colonna" collo squadrone 
dell’ ala. 

Tutta l’esecuzione di questa manovra sarà di 



Digitized by Google 




MANOVRE DI Piu’ SQUADRONI.' SOC) 

carico dei capitani , i quali entrati che saranno 
col proprio squadrone sul terreno, che apparterrà 
loro, comanderanno : 

1. ALTO FRONTE 

2. A SINISTRA ALLINEAMENTO. 

Se all 1 opposto si dovesse formare la massa sul- 
lo squadrone di sinistra si comanderà : 

1. LA SINISTRA IN TESTA IN MASSA , SUL 

QUARTO SQUADRONE FORMATE COLONNA 

2. CON QUARTI A SINISTRA 

3. MARCIA. 

Quindi. 

I. ALTO FRONTE 
2 allineamento 

« 

5- ii. — Se la massa dovesse formarsi colla 
dritta in testa sul terzo squadrone , che rimane 
ferino, allora il primo, e secondo squadrone fa- 
ranno con quarti a sinistra , colla stessa norma 
che si disse poco innanzi , ed il quarto squadro- 
ne invece farà con quarti a dritta. 

5- i 2 . — Se il reggimento avesse rotto in 
colonna con squadroni con distanza , e si voles- 
se chiudere la massa , si darà il comando: 

1. IN MASSA SERRATE COLONNA 

2 . MARCIA. 

Se la testa della colonna si trovasse marcian- 
do , e gli squadroni serrassero di trotto , ogni 
capitano, arrivato elio sarà alla distanza che fu 
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detto di sopra dallo squadrone che precede , co- 
manderà passo. 

Ma se la testa avesse cessato di marciare , i 
capitani giunti che saranno alla predetta distan- 
za comanderanno allo , ed allineeranno lo squa- 
drone colla guida della testa. 

5 . i3. — Così egualmente se una massa voles- 
se di nuovo aprire le sue distanze , potrà effet- 
tuirlo o per la testa , o per la coda , come a 
dire pel primo caso dopo il comando : 

I. APRITE LE DISTANZE PER LA TESTA 

DELLA COLONNA 

a. marcia . 

Restando fermi tutti gli squadroni, il solo pri- 
mo squadrone marcerà innanzi , e tosto che il 
capitano del secondo squadrone si accorga di es- 
sei ri la sua distanza stabilita comanderà : 

». SQUADRONE IN AVANTI 
I. MARCIA. 

Il terzo squadrone similmente praticherà lo stes- 
so , tostochè sia nella sua distanza dal secondo; 
e così benanche il quarto sul terzo. 

Se però la massa debba aprire le sue distanze 
per la coda , allora si darà il comando : 

1. APRITE LE DISTANZE PER LA CODA 
DELLA COLONNA 

2. MARCIA. 

Al comando di esecuzione il solo primo squa- 
drone resterà fermo nella sua posizione; ma tutti 
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$ì altri faranno con quarti mezzo giro a dritta, 
marceranno indietro. Il secondo squadrone giun- 
o alla sua distanza , il capitano comanderà: 

A 

1. SQUADRONE ALTO 

2. CON QUARTI MEZZO GIRO A DRITTA 

3 . MARCIA. 

Nell’atto, che il terzo , c auarto squadrone se- 
guiteranno a marciare indietro, il capitano del 
secondo farà con quarti mezzo giro a dritta , e 
si covrirà perfettamente sul primo. Quindi lostcsr 
so farà il terzo squadrone sul secondo , e final- 
mente il quarto sul terzo. 

ARTICOLO III. 

Della maniera di spiegare le colonne 
in Battaglia. 

5- i. — Una linea di più squadroni, che avrà 
rotto in colonna per plotoni, entrerà nella linea 
di battaglia , e formerà colli stessi principi che 
si sono stabiliti nella manovra dello squadrone. 

Lo stesso s 1 intenderà se la colonna invece di 
essere con plotoni , fosse con squadroni , o di- 
risioni. 

§ 2 . — Se una colonna di plotoni colla drit- 
ta in testa si dovesse spiegare sul primo plotone 
innanzi , si eseguirà colla diagonale , e col co- 
mando: ’ • ** 

1. SUL PRIMO PLOTONE IN BATTAGLIA 

2. MARCIA. 

Al comando di esecuzione il primo plotone 
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marcerà per sci passi al fronte , e tutti gli altri 
colla diaconale a sinistra entreranno in linea. 

Se pero la spiega deve farsi sopì a 1’ ultimo 
plotone della colonna, allora si comanderà: 

1. sopra l'ultimo plotone in battaglia 

2. X MARCIA. 

Per cui tutt’ i plotoni daranno due quarti , e 
mezzo di diagonale a dritta, e quindi marccranno 
in modo che il penultimo plotone dopo aver ol- 
trepassato per dieci passi indietro il plotone di 
regola , converserà a dritta ed entrerà nell’ alli- 
neamento , e cosi lo stesso faranno tutti gli al- 
tri ^ successi va mente 

E necessario però qui avvertirsi che se per 
causa del terreno la spiega non potesse farsi 
nell’ ordine naturale sopra l’ultimo plotone , ma 
bensì i plotoni delibano fare la diagonale a si- 
nistra , così in tale circostanza il comando sarà; 

1. sopra l'ultimo plotone in ordine 

INVERSO IN BATTAGLIA 

2. MARCIA. 

5- 3. — Se la spiega deve farsi sopra il primo 
plotone della colonna col fronte indietro, il co- 
mando sarà : 

1. SUL PRIMO PLOTONE COL FRONTE IN- 

DIETRO IN BATTAGLIA 

2. MARCIA. 

Al comando di prevenzione il solo primo plo- 
tone farà la sua contromarcia , e tutti gli altri 
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daranno due quatti e mezzo di diagonale a sini- 
stra , per cosi in tal modo entrare nell’ allinea- 
mento. 

Così egualmente se per adattarsi alla situazione 
del terreno la spiega per esser sollecita dovesse 
l’arsi per la parte dritta del primo plotone , al- 
lora il comando sarà : 

1. SUL PRIMO PLOTONE INDIETRO IN ORDINE 

INVERSO IN BATTAGLIA 

2. MARCIA . 

Ecl in tal caso la diagonale non sarà più per 
la dritta , ma bensì per la sinistra. 

§. 4- — Se una linea di squadroni si trovasse 
in colonna in massa, e tanto che avesse la drit- 
ta o la sinistra in testa, in ogni modo potrà spie- 
garsi come si passa a dii e. 

Se la massa colla dritta in testa si dovesse spie- 
gare sul primo squadrone si comanderà : 

1. SUL PRIMO SQUADRONE SPIEGATE COLON N A 

2 . CON QUARTI A SINISTRA 

3- MARCIA. 

Restando fermo il primo squadrone , che sarà 
di allineamento , il dippiù della colonna marnerà 
pel suo fianco sinistro, ed allora quando i capi- 
tani osserveranno essere sgombrata la fronte del 
proprio squadrone , più la distanza da un squa- 
drone all’ altro , daranno il comando : 

J I. ALTO FRONTE 
2. RIGA. 

Quindi il Capitano portandosi all’ ala sinistra 
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dello squadrone che avrà di già formato si co- 
manderà allineamento. 

Il terzo squadrone subitochè si sia posto in 
marcia girerà colla testa per prendere una dire- 
zione obbliquaa dritta, affinchè potesse condussi 
sulla sinistra del secondo squadrone , e su quella 
linea in cui ha camminato lo stesso secondo squa- 
drone , ove giunto girerà di nuovo a sinistra e 
si metterà in linea paralella , di modo che quin- 
di sgombrato il fronte farà alto , ed entrerà nel- 
T allineamento. Il quarto squadrone farà lo stes- 
so sulla linea del terzo. 

Se la massa avesse la sinistra alla testa si sp i- 
gherà col comando: 

1. SUL QUARTO SQUADRONE SPIEGATE COLONNA 

2. CON QUARTI A DRITTA 

3 . MARCIA. 

V esecuzione sarà con movimenti opposti a 
quelli del primo caso , e per allineare si comande- 
rà , a sinistra allineamento. 

Si potrà spiegare la massa sopra uno degli squa- 
droni del centro come a dire: nel supposto che lo 
squadrone di allineamento debba essere il secondo, 
in tal caso si comanderà: 

SUL SECONDO SQUADRONE SPIEGATE COLONNA . 

Per cui pronunciata questa prevenzione il Co- 
mandante del primo battaglione , e propriamente 
del primo squadrone, nel supposto che siano quat- 
tro gli squadroni garà il comando. 

1. PRIMO SQUADRONE con QUARTI A DRITTA 

2. MARCIA. 
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Eil il comandante del secondo battaglione cc 
mandcia : 

/ 

BaTTAGLTON E CON QUARTI A SINISTRA 

Appena che il secondo squadrone vedrà sgom- 
brata la sua fronte marcerà direttamente in avan- 
ti , ed entrerà nel nuovo terreno di formazione. 

§. 5. — Se la massa con la dritta in testa si 
debba spiegare sullo squadrone della testa col 
fronte indietro , si comanderà: 

1. SULLO SQUADRONE DELLA TESTA INDIETRO 

SPIEGATE COLONNA 

2. MARCIA. 

Dopo il comando lo squadrone della testa fa- 
rà con quarti a sinistra, e dopo aver marciato 
per quindici , o venti passi sul fianco girerà la 
testa di nuovo a sinistra, per occupare lo stesso 
terreno che aveva , che insomma viene a formare 
una contromarcia. Tutti gli altri squadroni mar- 
ceranno pel fianco dritto nel modo seguente: 

Il secondo squadrone girando colla sua testa si 
diriggerà su quel fianco sopra una linea obbli- 
qua , e giunto nella distanza per quanto sia l’e- 
stensione dello squadrone , oltre T intervallo con- 
saputo , oltrepasserà il fondo della linea per ven- 
ti passi , e propriamente per quanto possa esser 
distante dall’ ala dello squadrone della testa , 
quindi giunto colà di nuovo volterà a sinistra 
per prendere la paralella , e poi fare alto fron- 
te per entrare nell’ allineamento. 

II terzo , e quarto squadrone colle stesse nor- 
ia e si porranno sulla linea stabilita. 
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Con i medesimi piincipj si potrà una massa 
spiegare indietro coll 1 oidine inverso , colla sola 
circostanza che lo squadrone della testa non più 
farà con quarti a sinistra , ma con quatti a 
dritta. 

§ 6 — Comecché una massa puole spiegarsi 
in più diverse maniere , tostochè si calcolasse di 
poteila spiegare sopra qualunque squadrone, so- 
pra i diveisi fronti tanto innanzi , che indietro, 
o di fianco , tanto ohbliqui che diretti , o infine 
tanto in ordine diretto , che inverso , cosi dun- 
que le norme che si son date possono esser suf- 
ficienti di potei si tutto adempiere colla massima 
regolarità , e sollecitudine , ed è perchè sembra 
. superfluo che si dovesse prescrivere un altra ma- 
novra che propriamente si denomina contromar- 
cia di una massa ; ed anzi è maggiormente inu- 
tile nel caso si volesse la massa trasportare in 
un terreno più innanzi o indietro , subitochè si 
abbia il mezzo di girare quanto si voglia con 
quarti. 

§.7. — Le marce in battaglia di una linea di più 
squadroni avranno li stessi principi > e sarai * no 
fondate su i medesimi precetti della marcia di- 
retta di uno squadrone , e poiché questo ha la 
facoltà di variare il plotone di direzione , dello 
stesso modo la linea di più squadroni permuterà 
lo squadrone di direzione , il quale permettendo- 
lo le circostanze della manovra, sarà sempre uno 
di quelli del centro. 

Conviene qui osservarsi che lo squadrone che 
più si avvicinerà a quello di direzione , si chia- 
merà squadrone intermedio , e sarà di norma 
agli altri , tanto per conservare 1’ allineamento , 
quanto per non deviare dalle linee di marcia. 
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se poi lo squadrone di direzione fosse uno del 
centro, quello squadrone che si troverà sulla sue 
destra sarà come punto intei medio a quelli che si 
distendo anno sulla stessa ala, e lo squadrone che 
sarà alla sinistra sarà intermedio a quelli dell’ ala 
sinistra , ed a quello di direzione. In somma le 
norme saranno simili a quelle che si dissero per 
più Colonne. Cosi ancora se il comandante della 
linea cambiasse lo squadrone di direzione , ne da- 
rà subito avviso a’ comandanti dei battaglioni. 

5 8 — La riuscita della marcia in linea di 
battaglia dipende dalla precisione , cd esattezza 
della direzione , e dall’ accortezza degli uffiziali 
superiori , e dei capitani nel ripa! are continua- 
mente le mancanze che nascono nel tutto insieme 
della linea. 

Le perfette direzioni si avranno quando il co- 
mandante della linea avrà chiat amente indicato 
allo squadrone di direzione la visuale che condu- 
ce al punto di vista , ed allorché avrà allogata 
la fronte di battaglia pai alida alla linea sulla 
quale vorrà portai si 

11 Comandante dello squadrone di direzione 
avià 1' occhio sopra tutta la linea , e regolerà la 
velocità in modo da potersi tutti i battaglioni 
mantenere nell’ allineamento ; ma questi medesi- 
mi battaglioni , o squadroni dovranno marciare 
con una decisa velocità , dappoiché T incertezza, 
e le irresoluzioni cagionano del disordine , e de- 
gli ondeggiamenti. 

Se un Capitano vedesse che il suo squadrone 
aprisse un angolo co Ha linea, farà minorare, o ao- 
celerave la velocità di quell’ ala che si trover à più 
avanti, o più indietro dell' allineamento generala. 

Se gli squadroni aprissero maggiore intervalle 

*9 
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di quello che dovranno manienere nella linea di 
battaglia ripiglieranno le loio ordinarie distanze 
al comando che daranno i capitani Testa di ca- 
vallo a dritta , o testa di cavallo a sinistra. 

Se non restassero vuoti tra le ali degli squa- 
droni , e si vedesse che nella continuazione del- 
la marcia la linea si stringesse allo squadrone 
di direzione , e facesse uscite la guida dalla per- 
pendicolare del punto di vista, i capitani in questo 
caso comanderanno ai plotoni dell’ ala di restare 
indietro , i quali si riordineranno in linea , quan- 
do avranno riacquistate le disianze. 

Finalmente presentandosi un ostacolo avanti la 
fronte di uno , o più squadroni , il Comandante 
li farà rompere in colonna , eli fata maiciar die- 
tro fino a che non avranno il terreno sufficiente 
per potere entrare nell’ allineamento. 

g. — Il cambiamento di fronte, e di dire- 
zione in stretto senso significano lo stesso , tuttavia 
però osservandosi , che non sempre cambiandosi 
direzione si cambia terreno , perciò si distingue- 
rà 1’ uno dall’ altro movimento dalla voce di co- 
mando che ad ognuno di essi «ia più adattato. 

Per eseguirsi un cambiamento di fronte in una 
linea di squadroni , si sogliono praiicare varj si- 
stemi, ma per il più regolare se voglia eseguirsi per 
trasportare la linea in altro sito , allora si rom- 
perà da prima per plotoni o squadroni , colle dia- 
gonali , o col mezzo a dritta , o sinistra , o pu- 
rànche essendo la colonna per squadioni si farà 
chiudere in massa per poi spiegarsi colle regole 
li già stabilite. 

Per un sistema generale bisogna sempre sfug- 
gire quei difetti chesi 1 ilevano in più ordinanze , 
oc quello di obbligale che gli squadroni facessero 
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due , o tre diverse manovre prima di entrar, 
una linea marcata, e come ancora bisogna m< 
badare che i cambiamenti di fronte avess 
una certa sollecitudine , specialmente ih quelli « 
si debbono eseguire da una linea , che rima> 
deve sull’ istesso terreno , ed in vicinanza « 
nemico. 

Postocelo è da notarsi , che il cambiamento < 
fronte si puole eseguire sopra uno dei fiancli 
o pure indietro ; puole anche essere in linea c . 
retta , o in linea obbliqua. 

Se voglia eseguirsi indietro , come a dire eh 
ogni squadrone facesse la sua contromarcia in mó 
do che la linea rimanesse sullo stesso terreno , h 
•comandante in capo darà i seguenti comandi. 

I. PER SQUADRONI CONTRO 
3. MARCIA. 

Ogni squadrone praticherà da se la sua contro- 
marcia , come è stato dimostrato nella manovra 
di squadrone ; ma se la linea debba cambiare po- 
sizione in modo , che il fi onte si dovesse volgere 
sul fianco dr tto , o sinistro , allora nel supposto 
che funsero otto gli squadroni che si trovassero in 
linea, e si volesse cambiar posizione , volgendo 
il fronte sul fianco dritto , il comandante della 
linea dovrà prima fissare lo squadrone di base, 
sul quale si voglia cambiare il fronte , che se per 
un supposto sia il terzo squadrone , lo farà con- 
versare a dritta . e quindi comanderà : 

I. cambiamento dt fronte a dritta sui 

TERZO SQUADRONE DEL PRIMO REGGIMENTO 

a. MARCIA . 
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Per r adempimento di tale manovra due ca« 
potrebbero avvenire, o che la sinistra della line 
dovesse rimanere ferma al suo posto, o che tro 
vandosi in dietro tutta la linea si dovesse avanza 
re colla sola ala sinistra Nel primo caso rimaner? 
do fermo l’ultimo squadrone , o battaglione dell' 
linea, tutti gli altri che compongono la stessa bnea 
faranno con quarti mezzo giro a dritta e inai* 
ceranno dirittamente indietro. II penultimo squa 
drone tostochè sia giunto nella distanza per quan- 
to è il suo fronte dal primo rimasto fermo farà 
aito, fronte: l’ antipenultimo farà lo stesso, do- 
po di essere giunto n Ila medesima distanza dal 
penultimo ; e così tutti gli altri. 

Nel secondo caso, che la linea si trovasse indie- 
tro, e dovesse marciare a scaloni colla sinistra in- 
nanzi; allora il solo ultimo squadrone intrapren- 
derà la marcia, e subltochè, questo abbia percorso 
il terreno del fronte si porrà in marcia il penul- 
timo squadrone; Quindi 1’ antipenultimo , e cosi 
tutti gli altri. 

Lo stesso potrebbe avvenire se si volesse attac- 
care il centro del nemico , con rifiutare ambe- 
due le ali. 

§. il. — Pel passaggio di uno stretto tanto 
innanzi una linea che d etro si praticheranno le 
seguenti norme. Tostocchè un numero di squadro- 
ni , che si trovino in linea , che per un supposto 
siano tre Battaglioni , ossia sei squadroni, doves- 
sero passare uno stretto , è necessario distinguere 
se la linea sia col nemico al fronte, o ne sia lon- 
tano: pel primo caso Io stretto si passerà nel mo- 
do che si voglia , ma quando il nemico sia a 
.poco distanza del fronte , Io stretto si dovrà pas- 
sare con quelle regole che qui si descrivono. 



Digitized by Google 




&3.S ‘CAPITOLO QUINTO 

Se lo strétto si rattrovi dietro i due plotoni 
'del centro della linea , allora si procurerà prima 
di avvicinarsi allo stretto per quanto sarà possi- 
bile e quindi si comanderà. 

1. PER PLOTONI PASSÀGGIO DELLO STRETTO 

INDIETRO PER LE ALI DELLA LINEA 

2. MARCIA • 

Dopo il comando, sa à principiata la manovra 
dal primo ed ultimo Plotone della linea , colla 
norma che il primo plotone del primo squadro- 
ne darà un mezzo giro di conversione a dritta 
c quindi col mezzo a dritta prenderà la direzio- 
ne dello stretto. Dopo che il primo plotone abbia 
terminato il giro , lo seguirà il secondo plotone; 
lo stesso farà il terzo plotone dopo il secondo, e 
così il quarto. Il primo plotone del secondo squa- 
drone dovrà eseguire il suo giro tostochè la sua 
dritta sia stata coverta dalla dritta del quarto 
plotone del primo squadrone; e tutti gli altri plo- 
toni si regoleranno dello stesso modo , come quel- 
li del primo squadrone , nell’ intelligenza che il 
primo plotone del secondo squadrone s milmente 
dopo il giro dovrà prendere la direzione dello 
stretto ; ed è perchè i due squadroni , cioè il pri- 
mo , e secondo marneranno con due colonne par- 
ziali. Lo stesso succederà per gli altri squadroni. 

I plotoni della sinistra della linea similmente 
regoleranno la loro particolare manovra , come 
V hanno eseguito quelli della dritta. Da ciò si 
vede che il quarto plotone del quarto squadrone 
regolando la marcia colla stessa andatura del pri- 
mo plotone del primo squadrone , ne avverrà che 
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dovranno giungere essi allo stretto net punto stesso 
e così parimenti il terzo squali ione col secondo., 

Posto ciò nel giungere i due primi plotoni al- 
lo stretto, cioè il primo del pi imo squadrone, ed 
il quarto del quarto squadrone, se lo stietto non 
sia capiente pel I’ onte di due plotoni, allora ogni 
plotone siile* a per metà, o per quarti, cioè: quello 
della diitta, ossia il quarto del quarto squadro- 
na, sfilerà per la sinistra , ed il plotone «Iella si- 
nistra ossia d plotone della colonna di sinistra 
sfilerà per la dritta , di modo che la colonna dei 
due squadroni primo, e secondo avranno la drit- 
ta intesta , e gli altri due squadroni cioè il quin- 
to e sesto avranno .la sinistra. 

Deve avvertirsi clie tostoche principia la sfilata 
■nell’ imboccatura dello stretto, è necessario di rad- 
doppiare T andatura della testa , affinchè gli ul- 
’timi squadroni non trovassero il minimo impe- 
dimento. llnolti e subitoechè i due primi plotoni 
del secondo squadrone , ed i due secondi del ter- 
7.0 siano giunti a covrire il quarto .plotone del 
'terzo squadrone ed il primo del quarto , questi 
due ultimi plotoni delle colonne si avvicineran- 
no dippiù allo stretto , e poi si ritireranno colla 
massima sollecitudine. 

Pel regolare in questo passaggio di stretto 
si terrà sempre qualche plotone disposto da cal - 
ciatori , onde averne V oggetto di covrire la ma- 
novra , e trattenere il nemico pei quanto sarà 
possibile. 

La causa per cui si vengono a formare due 
colonne , cioè una colla dritta in testa , e 1’ al- 
tra colla sinistra, è quella che nel caso si dovesse di 
nuovo ripassare lo stretto per inseguire il nemi- 
v«0 ; , ogni squadrone potesse fare la 9ua controma r- 
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*cia , senza che si perdesse da ogni plotone il te, 
reno su cui si trova , cioè ogni quarto girerà pei 
intero mantenendosi la seconda riga dietro la 
.prima. 

5 12 — Lo stesso caso, avverrebbe se lo stretto 
fosse dietro qualunque plotone della linea , tan- 
to in quelli del centi o , che in quelli delle ali. 
La sola aweitenza che debba riguardarsi , che 
se per un supposto Io stretto sia dietro i due pri- 
mi plotoni del secondo squadrone , allora la ma- 
novra sarà principiata dal sesto squadrone , come 
a di re se Io Stretto sia della larghezza di due 
plotoni , dopo che i quattro plotoni di esso sesto 
squadrone abbiano girato , il capitano dello stes- 
so formerà le divisioni. Dopo il sesto squadrone 
seguirà il quin’o, dopo il quatto, quindi il terzo 
ed il punto. Finalmente giteianno prima i due 
jjdotoni di sinistra del secondo squadrone , ed in 
ultimo i due primi dello stesso rimanendone l’ n- 
carico al comandante del primo “Battaglione di 
aggiustare gli squadroni colla dritta, o colla sini- 
stra m testa per conformarsi all’ assieme di tutti 
gli altri squadroni 

§ i3 — Se poi lo stretto si debba passare in- 
nanzi , che per un supposto si lattrovasse avanti 
;i due plotoni del centi o della linea adlora si avrà 
la regola seguente. 

Dopo essersi spediti dei cacciatori al di là del- 
lo stretto , e che insomma se ne sia assicurato 
il passaggio., i due plotoni del centro della linea 
marceranno direttamente, e tutti gli altri faran- 
no una diagonale , cioè quelli della dritta la fa- 
ranno a sinistra , e quelli della sinistra la faran- 
no a dritta , per così il terzo , e quarto squa- 
drone potessero con pausamarcia re direttamente. 
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e gli altri squadroni dirigersi nell' allineamento 
in tante colonne parziali. 

5 i£- — Perche il passaggio di uno stretto tan- 
to avanti che dietro di una linea puoi' essere di 
una positiva manovra di guerra per potersi al- 
lontanare dal nemico , cosi il passaggio o che 
sia dietro per poi contromarcia i e , ed attacca e , 
•o che sia al ftonte avanzando, sempre lichiede la 
massima vigilanza. In ogni modo nel doversi pre- 
sentare in ordine di battaglia al di là dello stret- 
to , puoi succedere che debba eseguirsi di prò • 
spetto , o per uno dei fianchi , ed è perchè 1’ e- 
satta esecuzione di una tale manovra deve la- 
sciarsi al Comandante della truppa , se debba 
praticarlo in ordine diretto j o pure inverso , 
onde averne 1' oggetto della pronta esecuzione. 

ARTICOLO IV •. 

Della carica , e della riunione di una linea . 

’J. i. — La riuscita dell’attacco ripete i suoi 
principi da tutto ciò die si è detto per un solo 
squadrone. 

Gli ufiiziali che com mde;aono i Battaglioni ti 
matteranno alla dritta del rispettivo battaglione, 
e se occorrerà si porteranno dove saia più neces- 
saria la loro presenza ; tutto ciò potià eseguirsi 
però sempre che non saranno sottoposti ad un co- 
mando superiore 

Ogni squadrone piglierà la disposizione di at- 
tacco , come di sopra si è detto 

Ritraendo la cavalleria ogni suo vantaggio dalla 
mobilità , così ne accade che non potendo le sue 
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ali esser protette dalla fanteria, dalle opere di can 
fpagna , o dagli appoggi della natura è necess*; 
rio cosi d’impiegare altra cavalleria, o di sei 
virsi dell’ artiglierò volante per proteggere le al 
cd i fianchi, ed assicurare cosi la linea. 

Le truppe destinate a covrire le ali si possono 
disporre in colonna , o in scaloni. 

Appena la linea si sarà posta in marcia il ca- 
perai trombetta toccherà il passo, che saia ri- 
petuto da tutt’ i trombetti , quindi il comandan- 
te a norma della sua conoscenza, ed esperienza, 
farà toccare il trotto , e poi ordinerà il galoppo. 
Ad un certo numero di tese distante dal nemico 
si farà toccare il fanfarro , che non è altro che 
un concerto di musica , ed un avviso al soldato 
che è prossimo a riportare la vittoria. Ma perchè 
■è ben difficile che d fanfarro o sia il concerto 
sopraddetto si possa sonare nell’ atto che i cavalli 
siano ai gran galoppo; cori i trombetti alla voce del 
Comandante che darà di marcia marcia faranno 
alto e soneranno fino al momento dell' urto. 

È molto necessario di avvertirsi che i trom- 
betti non debbono sonare i loro tocchi troppo e- 
stesi , e lunghi , ma bensì che siano brevi , per 
non produrre incertezza nella linea. 

Pria d’ incominciarsi la carica contro qualun- 
que corpo di linea , sia di cavalleria , o di fan- 
teria , bisognerà disporre la linea de’ proprj squa- 
droni nella perfetta paraletla col nemico , per 
non incorrere nel danno che le ali potessero tro- 
varsi indietro , e fare una carica ritardata. 

Molto vantaggioso sarebbe se nel principiarsi 
la carica ossia nel disporsi la linea degli squadroni 
per tale esecuzione si collocassero dei pezzi di 
artiglieria volante a quindici., o venti tese in- 



Digitized by Google 




MANOVRE IH PlTj’ SQUADRONI. 237 

nanzi la linea , e propriamente nella direzioni 
de’ vuoti de’ prò pr j battaglioni , ed in quella po- 
sizione si facessero mare are , lasciando i casson* 
indietro. Dopo pochi passi di trotto che farà la 
linea, la sola artiglieria prendeià il galoppo , che 
dopo cinquanta o sessanta tese farà alto , e sca- 
richerà un colpo di metraglia , al quale colpo la 
linea passerà al galoppo r e dopo pochi passi al 
gran galoppo. Deve qui notarsi ene nel caso il 
nemico si avanzasse egualmente nel punto istesso, 
allora non conviene che la carica sia eseguita nel 
raodo sopraddetto; ma bensì si farà uso della ca- 
rica detta di sorpresa che sarà regolata nel mo. _ 
do seguente. Ad onta che il nemico si sia po- 
sto in marcia pur tuttavia la linea degli squadro- 
ni resterà fermo , avendo i pezzi di artiglieria 
volante fra gl’ intervalli. Quindi nel giungere la 
linea nemica a cinquanta tese gli squadroni si por- 
ranno in marcia di picciolissimo passo , ed indi 
dopo quattro o cinque passi , i pezzi tireranno 
il loro colpo, e gli squadroni si porranno al ga- 
loppo. 

E necessario cui di farsi due essenzialissime * 
riflessioni.. 

La prima che siccome nella manovra dello squa- 
dione fu dimostrato , che nella carica le ali do- 
vessero in qualche modo aprirsi per dar comodo 
a tutti gl’ individui di agire colla scialila , o col- 
la lancia dopo la carica, così maggiormente de- 
ve succedere in una linea dì squadroni , onde e- • 
vita re dello scoinpigho nel centro. 

Per il secondo punto deve aversi per costante 
regola , che un coipo di cavalleria che deve ca- 
licare una 1 Dea nemica , deve collocare dietro 
de! te ali dei rinforzi o de’ cacciatori , i quali do- 
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po la caiica potessero subito buttarsi sopra il ne- 
mico per inviluppai lo , inseguii lo, e sconfigeilo 
inter.i mente. 

$. q — Pare vantaggioso che la cavalleria do- 
vesse aveie un metodo come caricare un carpò di 
fantei ia disposto in care, che propriamente dovreb- 
be farlo con una carica successiva , cioè con una 
carica in varie riprese , come a dire. 

Nel supposto che tre Battaglioni di fantei ia 
si trovassero collocati in un piano , e che lusserò 
disposti in un forte care , per causa che temes- 
sero di essere attaccati da quattro o più squadroni 
di cavalleria, che li stassero di prospetto, allo: a 
questi squadroni per esattamente riuscire su quan- 
to si volesse, si dovrebbero disporre per T attacco 
nel modo seguente. 

I quattro squadronisi dovrebbero formare in una 
colonna col fronte di squadroni , in guisa che il 
primo dì essi rimanesse pa rateilo ad uno de' lati 
«lei care ed alla distanza di ottanta tese da quel- 
lo. Il secondo squadione sarà venti tese dietro il 
primo , nell’ intelligenza che la metà dritta nel 
dovere in seguito mai tiare dovesse prendere una 
qualche diagonale colla metà dritta a dritta , e 
•olla metà sinistra a sinistra. Il terzo , e quar- 
to squadrone in massa fra di loro colla di- 
stanza di uno a 11’ altro di di ci tese , covren- 
dosi ambedue col primo squadrone. Quindi 
così diposti il primo e secondo squadrone , nel- 
l’esecuzione della manovra prenderanno il galoppo, 
e giunti a venti tese dalla fanteria , nell' atto 
che il primo squadrone perfezionerà la ca- 
rica , il secondo si avanzerà per dritta , e sini- 
stra attaccando gli altri due lati del care , dopo 
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pero che avessero da oltrepassar gli angoli, per cosi 
evitare in parte il fuoco de’ pezzi di Artiglieria, 
che regolaimente dovranno essere in quelle parti. 

I due primi squadroni dopo un qualche scompi- 
glio , che han dovuto produrre sul care, si riti- 
reranno immantinente alla sbandata per unirsi 
dietro il terzo e quarto squadrone , i quali fin 
dal principio hanno dovuto percorrere la mar- 
cia ad un passo sostenuto ; ed è perchè sbaraz- 
zato il fronte il quarto squadrone farà alto: ma il 
terzo con impeto attaccherà. Se con tali cariche 
il care non si farà del tutto posto in disordine, 
si seguiterà dagli squadroni la stessa alternativa 
di cariche; ma se però il Carè, si sia con effet- 
to scompigliato , allora il quarto squadrone nel- 
1’ unione de’ cacciatori inseguiranno il nemico , 
nel mentre che gli altri tre squadroni composti 
in linea si avanzeranno con posatezza per garen- 
tire il quatto squadrone , ea i cacciatori. 

Se i battaglioni fossero di piu numero , o che 
lo fossero gli squadroni , allora da colui che il 
tutto comanda sarà regolata la fronte che deve 
darsi alla colonna di cavalleria, se debba essere 
di uno , o più squadroni in prima linea. 

Se però avvenisse che la fanteria invece di for- 
marsi in un caie si disponesse in due, i quali mar- 
ciassero parallelamente , o si allontanassero dalla 
cavalleria a scaloni, allora essa cavalleria procu- 
rerà di attaccare un solo carè , cioè quello piu 
indietro , che praticherà sulla marcia stessa ver- 
so il lato più prossimo per soffi ire il meno fuo- 
co che sia possibile ; e questo lo esegu'rà con 
ina pronta manovra , che potrà essere analoga in 
nelle circostanze. 

5 3 — -La riunione di più squadroni in ijnea 

2Q 
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bbene sia con i medesimi principi di quelli det- 
i per un solo squadrone , pur tuttavia quella 
di più squadroni richiede una maggiore esten- 
sione per la difficoltà di saper subito trovare 
i punti di regola , cd è perchè molta cura si 
deve avere da quelli individui che sono dei plo- 
toni delle ali di ogni squadrone. La riunione come 
si disse può essere innanzi, o pure in dietro, spe- 
cialmente nel caso la carica non sia teiminata 
tanto felice. Per meglio quindi riuscire in questo 
articolo , buono sarebbe che la ìiunione di più 
squadroni in linea fosse piaticufa colla preven- 
7Ìone, che al tocco delle trombe prima la ese- 
guissero gli squadroni pari, e dopo che questi siano 
in qualche modo riuniti la pi arcassero gli squa- 
droni dispari , lasciando il tutto all' intelligenza 
di colui che comanda. 

§. 4- — ’ Sembra necessario , che le manovre 
di linea fossero terminate con un pailicoluie pa- 
ra gi à fo , onde più facilitare T istruzione degl’ in- 
dividui di ogni corpo. 

Perchè fu detto nella formazione dello squa- 
drone , che il capitano spesso dovesse campai e 
la posizione dei plotoni , affinchè potessero adde- 
strarsi in modo che qualunque nuova situazione 
potessero prendere non dovesse loro formare nessu- 
na novità : così il colonnello nelle manovre d 1 i- 
struzione si servirà dello stesso mezzo , cioè che 
il terzo squadrone occupasse alle volte il sito del 
primo squadrone, ed il p imo squadrone quello 
del fer/o , e così egualmente tutti gli altri cam- 
bimi lo a vicenda ora uno, ed orai’ altro squa- 
drone ; onde addestrare esattamente gli squadro- 
n n I c ‘nervate la direzione, e le d stante che 
i sol Liti p »Nss<to con questo metodo rendersi più 
sviluppa*, itoiio manovre di linea. 
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In oltre affinchè il colonnello potesse ridurr* 
tutti gl' individui del reggimento molto istruiti , 
terià il sistema , che alle volte farà togliere tut- 
ti gli uff! 'tali dal fronte, ed ordinerà che i ser- 
genti Comandassero i plotoni , ed i serra fi le occu- 
passero il posto de’ serg- nti ; e quindi da un 
sotto uffìziale , o da un aiutante farà comanl.i- 
re gli squadroni, senza t asmi are che alle volte i 
battaglioni fusse*o coma mia ti da due ulH --.iali , e 
da un uifiziale anche il reggimento. 

Così egualmente, come puri da si , che un 
corpo di cavalle! ia per alcune circostanze si- 1 o- 
v-asse d’avere indossato il cappotto nel momento 
di dover caiicate il nemico, perciò è necessa io 
clic alcune volte la cavalleria si esercitasse ad at- 
taccare , c maneggiare le armi con il cappotto 
indossato; c coinè anche per addestrate, ed as- 
suefare gli uomini, ed i cavalli ad agire di n >t*e, 
cioè al lustrore della luna , 6Ì facesse esei citare 
il reggimento in quelle ore adattate per assuefar- 
si a conservare gli allineamenti , le direzioni , 
e gl 1 intervalli degli squadroni; nell' intelligm-a 
però che tali manovre fossero eseguite di solo 
passo. 

Si conchiude, che questi mezzi sono positiva- 
mente quelli, che debbono dirsi sublimi per ad- 
destrare veramente in tutto un Corpo di Caval- 
leria. 



oooo 
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DELLA POSIZIONE DELLA BANDA NEL. 
MANOVRE DI LINEA 



ARTICOLO t. 



Delle diverse posizioni 

5 . x. — Bisogna sempre distinguere il nuraei 
fi sato de" trombetti per ogni squadrone da quelli 
clie compongono la banda : dapoichè i primi 
sono sempre incardinati con gli squadroni, e sono 
semplicemente addetti po’ tocchi di guerra al- 
lorché gli squadroni debbono manovrale uniti , o 
separatamente, o che dovessero agite da cacciato- 
ri ,• el i secondi , ossia quelli che compongono 
la banda , saranno onninamente per la musica; 
ed è perchè lo strumento o sia la tromba che 
tiene ciascuno de 1 primi sarà di ordinanza , ma 
pe’ secondi sarà colle chiavi , ed anche per molti 
lo strumento sarà di figuia diversa. 

5 a. — Se il reggimento debba prendere gli sten- 
dardi,^ banda accompagnerà tali stendardi, i quali 
nel l’incorporarsi al reggimento saranno ricevuti toc- 
candosi la marcia dai trombetti degli squadroni, 
e cosi Io stesso nel restituirsi nel sito stabilito. 

5- 3 — Se un reggimento, che si compone di 
quattro squadroni, si trovasse disposto in linea, la 
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banda si collocherà in due righe dodici tese dia- 
tro il centro de’ due battaglioni ; e se il detto reg- 
gimento sia nell'ordine di parata, allora si dovrà 
piagare sulla dritta della prima riga lineandosi 
sulla stessa a quattro tese dall' ala. 

§ 4 — Se il reggimento debba marciare in co- 
lonna tanto che la colonna, sia in ordine di pa- 
rata che di marcia , o che la colonna fosse colla 
dritta o colla sinistra alla testa, sempre la banda 
dovrà occupare la testa di essa colonna avanti il 
colonnello, 

Se però la marcia della colonna sia di guerra, 
allora la banda dovrà rimanere fra l’ in tei vallo 
di uno all’ altro battaglione. 

J 5 — Se il reggimento marciasse in linea , la 
b nda si manterrà nella medesima posÌ7Ìone d e- 
tto il centro; e se la marcia sia di ritirata, allora 
dovrà rimanere nella stessa posizione, cioè al cen- 
tro della linea innanzi del nuovo fronte. 

56 — Nella marcia di colonna di mano- 
vra , la banda resterà sempre nel centro e nello 
stesso lato dove si ritrova , cioè dalla parte op- 
posta di quella della direzione 

J. 7. — - Se la colonna debba sfilare , o che deb- 
ba minorare , o aumentare il fronte, la banda do- 
vrà rimanere sempre sul fianco della colonna 

5 8 — Se una colonna col fronte di Plotone 
dovesse entrare in una linea marcata , la banda 
seguiterà a marciare costantemente sul fianco ilei 
plotone del centro ; e tostocehè sarà giunta sul 
punto dove debba corrispondere il centro del reg- 
gimento farà alto, affinchè neh mentre , che gli 
altri plotoni della colonna proseguiranno la mar- 
cia essa si potesse collocare indietro. 

J. g. — Se la colonna sia col fronte di squa 
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clrone , che dovesse spiegarsi in linea con pronta 
manovra e ool fronte alle spalle di essa colonna, 
allora se la spiega sia in tante colonne parzia- 
li la banda seguiterà il suo cammino tra il vuo- 
to di quelli squadroni , che corrispondano , e 
così seguiterà fin tanto che potesse giungere a ri- 
manere alle spalle del reggimento, 

§. io — Se il reggimento marciasse in due co- 
lonne con distanza, la banda si collocherà sul fian- 
co dell’ ultimo plotone della colonna di dritta ; 
ma se il reggimento fosse formato in due colon- 
ne unite, ovvero in doppia colonna, allora la ban- 
da marcerà alla testa della prima colonna a ri- 
serba , che non sioidinasse diversamente da co- 
lui , che eomanda. Così egualmente se la linea 
si disponesse in colonna per squadroni in massa, 
la banda passerà alla coda di essa massa , col- 
1’ avvertenza che nello spiegarsi la massa passai 
dovesse dietro il centro della linea : e se la mas 
sa si spiegasse col fronte indietro, allora la ban- 
da passando pel fianco corrispondente si porterà 
dietro il fronte, che risulta. 

5 il. — - Finalmente se il reggimento si doves- 
se portare alla carica , la banda marcerà sempre 
dietro il centro in silenzio, seguitando la stessa an- 
datura del reggimento ; ma nel momento che si 
darà il segno elei galoppo, l’enunciata banda pro- 
seguirà a marciar al solo passo toccando degli 
allegri concerti ; e così seguiterà fintantoché non 
si sia urtato il nemico. Se però la carica sia 
data di sorpresa, la banda sonerà nel principia- 
re il passo ; e quindi al comando di alto cesse 
rà di sonare ; per poi nell’ intraprendersi dal reg 
gimento il galoppo , la detta banda si avanzer 
ai passo comodo come si è detto di sopra. 
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RISTRETTO DI ALCUNI GENERALI ELEMEIT 
DELLA TATTICA. 



ARTICOLO I. 

Della tattica in generale. 



J. x. — La tattica è la prima parte della sden- 
ta militare che per mezzo di manovre , e della 
cosi detta strateggiea , si viene a prendere quel 
numero necessario di posizioni. 

a. — La strateggiea disegna i punti , e le 
linee principali , che necessitano per esser sicuro 
delle posizioni che si vogliono acquistare ; ed è 
perchè la stessa coll’ ajuto della tattica fa com- 
porre in somma i piani delle campagne. 

5- 3. — Armata in generale s’ intende 1’ unio- 
ne di più corpi di diverse armi , cioè di fante- 
ria , cavalleria , ed artiglieria , che di concerto 
agiscono per distruggere il nemico. 

§■ 4- — Corpo ai armata s’ intende il grosso 
dell’ armata, che marcia fra una vanguardia, ed 
una retroguardia. 

$. 5. — Per divisione di armata s’ intende un 
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corpo di truppa separato, composto similmente d 
fanteria , cavalleria , ed artiglierìa. 

$. 6. — Il corpo tattico nel suo stretto signi- 
ficato non è che il grosso dell’armata , e volen- 
dolo meglio discifrare puoi dirsi un quantita- 
tivo di uomini delle stesse armi fornito, elio 
mediante 1’ esercizio di certi elementi sono essi 
trasportati con facil modo nelle operazioni tutte 
della guerra : e perchè ad ogni battaglione di 
fanteria se gli dà una bandiera, e ad ogni squa- 
drone di cavalleria uno stendardo ; cosi dunque 
il battaglione , e lo squadrone sono i veri corpi 
tattici in particolare. 

$. 7. — La forza di un' armata consiste nella 
proporzione delle diverse armi : nella sua disci- 
plina ; nella direzione de’ tiri ; nella destrezza 
dei soldati , e dei cavalli ; nel maneggio delle 
anni ; nell’ uso delle marce ; e nella leggerezza 
particolare dell’ equipaggo , e delle armi. 

5 » 8. — Campagna dicesi la durata di uua 
stagione, in cui possono le truppe mantenersi in 
campagna per una spedizione qualunque senza 
prender quartiere. 

La campagna puoi essere difensiva , ed offen- 
siva : dicesi difensiva allora quando la truppa 
abbia preso una posizione , e l’abbia fortificata 
con delle opere per colà potersi mantenere ; ed 
offensiva poi è quella, per assolutamente scaccia- 
re il nemico , e portarsi innanzi. 

Qualunque essa sia è necessario sempre di pre- 
scegliersi dei locali adattati per passarsi in pri- 
ma , o in seconda posizione , nel caso accadessero 
delle battaglie disgraziate , o poco vantaggiose. 

J. 6. — Esercizio militare è l’ uso di quelle 
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istruzióni che si danno agli ufficiali , sotto uffi- 
ziali, e soldati, per maneggiar le ai mi, e per ren- 
dei e i cavalli atti alla guerra. 

5- io. — V ordine di battaglia è la prima 
fondamentale disposizione , colla quale si ordina 
una truppa nella maggiore estensione di una , o 
più linee , e che si adatta ali’ indole del terreno 
per attaccare il nemico. 

§. ix. — L’ordine di colonna è una disposi- 
zione accidentale , che prende uaa truppa rotta 
in più porzioni , che si seguono 1’ una all altra , 
rimanendo con il fondo maggiore del fronte, per 
1’ oggetto di poter passare da una all altra posi-' 
zione , e propriamente in quella da potere attac- 
care il nemico. 

Se la distanza tra le porzioni rimane la stessa 
di quella del fronte rispettivo di ciascuna di es- 
se , allora la colonna si dirà con ' distanza ; se 
però tra i battaglioni , o squadroni si conservasse 
la sola distanza di pochi passi , in quel caso la 
colonna si dirà essere in massa. 

ia. — L’ordine di scaloni è quella dispo^- 
sizione che si prende da una porzione di truppa, 
che si rattrova in linea, situando i battaglioni o 
gli squadroni uno dietro il fianco dell’ altro, cioè 
il fianco dritto di uno dietro il fianco sinistro 
dell’ altro , in modo da scovrirsi tutti tra di loro 
sullo stesso fronte a scala Questa disposizione si 

5 rende dalla cavalleria nel solo caso, che trovan- 
osi sul fronte della fanteria , ed essendo quella 
ben piazzata, e fortificata , da produrre col suo 
fuoco molto danno alla cavalleria, allora questa 
procurerà di rifiutare una delle ali opurc il cen- 
tro della fanteria , per così potersene allontanare 
con regola. 
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J. i 3 . — L'ordine a scacchiera è quella di- 
sposizione, che si prende dalla truppa allorché si 
trova in due linee con degli intervalli tra ciascu-» 
na di esse, e colle porzioni della seconda che siano 
in corrispondenza rimpetto i vuoti della prima. 

Quest’ ordine però quanto è vantaggioso per la 
fanteria , per attaccare , o ritirarsi , non è cosi 
per la cavalleria , che propriamente agisce con 
armi da ferir dappresso. 

5 - i 4 . — Fronte e quella estensione di avanti 
di una truppa in battaglia da un ala all’ altra , 
che si presenta verso la parte , che si voglia. 

i 5 Il fondo è quella biacche misura la 

larghezza della truppa disposta in due , o più ri- 
ghe, e che sta in perpendicolo al prospetto del ne- 
mico , o in quel fronte in cui esso nemico si ìat- 
trova 

§ 16 — La riga è quella quantità di uomini , 
collocati nella loro maggior estensione, uno al fian- 
co dell’ altro. 

§. 17 — La fila è l 1 ordine successivo de’ sol- 
dati 1’ uno appresso 1’ altro in guisacehè sieno co- 
perti petto a schiena. 

$. 18. — Testa di una colonna si chiamano 
le prime truppe ; e quelle che restano dalla parte 
opposta della testa si chiamano coda : quelle poi 
di mezzo compongono il centro. 

5. 19- — Il fianco dritto , o sinistro di una 
colonna è il prolungamento delle guide. 

J. 20. — Per ala si capisce X estremità della 
dritta , o della sinistra di una truppa posta in 
battaglia , e per cui in una linea si considerano 
due ali , ed un centro. 

5 - 21.-— Distanza e quel vuoto che si conser- 
va in battaglia tra una riga e I’ altra , tra una 
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.nea , e l’ altra; o pure in colonna , tra una sud- 
divisione , e 1 ’ altra. 

J. sa — Intervallo e quello spazio di terreno, 
che lascia una truppa in battaglia , tra gli squa- 
droni , battaglioni , e reggimenti. 

5. a 3 . — Il quarto di giro è quel movimento, 
col quale si porta il fronte dov’ era il proprio 
banco descrivendo la quarta parte di un cerchio. 
Se si descrivesse la metà di un cerchio si direb- 
be allora un mezzo giro. 

5 - 24. — Per allineamento s’intende quella riga 
di soldati tra due dati punti disposti in linea 
con direzione paralella tra di loro; ovvero di più 
compagnie , squadroni , o battaglioni. 

5 * a 5 .-— La contromarcia è quella mossa, con 
cui si porta il fronte dove erano le spalle, situ- 
ando 1 ’ ala dritta dove era la sinistra. 

§ 26. — Z>’ ordine inverso e ’l cambiamento 
della posizione consueta de’ plotoni , battaglioni, 
o reggimenti schierati in battaglia, che si abbia do- 
vuto eseguire per doversi prontamente presentare 
il fronte al nemico , o sia quell’ ordine quando le 
ali di ciascuna di queste porzioni di truppa nel 
formare in battaglia non si trovassero nella so- 
lita disposizione ; ma perche dall’ ordine inverso 
si Duole sul momento passare all’ ordine diretto , 
e da questo a quello , lo che non puole certa- 
mente succedere allorché la seconda riga si Sti- 
vasse nel sito della prima : così dunque allora 
quando si avesse la truppa inviluppata in modo, 
che la seconda riga fosse diventata prima , e la 
prima seconda, allora non più si dirà ordine in- 
verso , ma bensì disposizione disordinata , ovv«ro 
inversione irregolare ; ad ecce* ione che la trup- 
pa dovesse agire a bella posta colla seconda riga 
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innanzi , per 1' oggetto che la prima si trovasse 
molto defatigata. ^ # ; 

J. ay. _ La manovra consiste nell’ordine di 
far piegare le truppe passandole da una forma- 
zione ad un’ altra , da un gran fronte ad un 
fronte minore , e cosi viceversa descrivendo linee 



lette , o circolari. 

Le manovre alcune si chiamano di disposi- 
zione , ed altre di esecuzione. 

Le manovre di disposizione sono quelle, che si 
dicono preparatorie per una esecuzione militare, 
e che si eseguiscano in distanza tale dell’ av- 
versario , che non si possa in un subito essere 
assalito : manovre di esecuzione sono quelle, che 
si praticano in tale vicinanza del nemico , che si 
possa quello offendere , o essere offeso ; che pro- 
priamente sì riducono alle cariche , alle spieghe 
delle masse , o pure a qualche cambiamento di 
fronte , o a qualche spiega in somma, che si fa- 
cesse per subito caricare il nemico. 

28. — Per comando s’ intende nel suo stretto 
significato l’autorità di colui, che ne sia investito; 
ed è perchè , dovendo esso individuo comandare 
un coipo di truppa , procurerà comunicare le sue 
idee e farle eseguire per mezzo della propria vo- 
ce, o per mezzo degli ajutanti, de’ tocchi de’ trom- 
betti, o altre cose simili. 

I comandi perchè si distinguono in particolari 
e generali , così quelli della prima parte si ap- 
partengono ad una sola porzione di truppa che 
sta in linea ; ed i secondi a tutta 1’ intera trup- 



pa che debba agire nel punto istesso. 

J. 29 — Il colpo d’occhio è quell’aite di sa- 
per conoscere i vantaggi , o svantaggi di un ter- 
reno, in cui si fa la guerra; osservando ilquan- 
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titativo del terreno che la truppa nc deve occu- 
pare , ed i vantaggi , che dallo stesso ne possa 
avere. 

§. 3o. — La marcia è la mossa progressiva , 
che fa una truppa da un luogo ad un’ altro : 
essa si divide in marcia di manovra paiticolare, 
in marcia di battaglia o di ritirata , in quella 
di guerra , e finalmente in marcia di passeggiata 
militare. 

In qualunque di queste marce bisogna sem- 
pre riguardare la differenza dell’andatura, con cui 
debba essere eseguita ; la differenza dei luoghi 
chiusi o aperti , montuosi , o scoscesi ; umidi o 
secchi , arenosi , o solidi. 

La marcia di manovra puoi distinguersi in 
marcia diretta , obbliqua , o diagonale , ed in 
marcia di fianco. La marcia diretta è quella mos- 
sa progressiva che fa una Truppa in avanti, col 
fronte in perfetta direzione. La marcia obbliqua 
è quella, che la truppa eseguisce con tutta la sua 
fronte , dopo di esser passata da una fronte di- 
retta , in quel grado di giro , che sia in arbitrio 
del Comandante. La marcia di fianco è quella 
che si prattica dalla Truppa da un sito ad un 
altro, disposta in porzioni sul terreno di uno dei 
fianchi. 

La maroia con cui quella truppa procura ab 
lontanarsi dal nemico si dirà marcia di ritirata. 

3i. La marcia di guerra è propriamen- 
te quella mossa progressiva, che fa una truppa 
da un sito ad un’ altro distante più ore , o più 
giorni , e che impiegandoci l’ ore fissate se ne 
S&ppia il tempo stabilito da potervi giungere. 

J. 3a. — La marcia di passeggiata militare ha 
per oggetto di camminarsi una estensione di più mi-, 

a? 
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glia, delle quali alcune si faranno di passo, al- 
ile di trotto, ed altre di galoppo: procuiando- 
si in tal frattempo di fìngere qualche attacco , o 
ritirata , o in fine qualche passaggio di stretto o 
di fiume. Questa pratica alcune volte si procu- 
rerà ottenerla in pianura , ed altre volte in luo- 
ghi alpestri , o arenosi , e così ancora eseguiti 
di giorno , o di notte. 

§. 33. — Punto di vista si chiama quello, ver- 
so il quale è diretta la truppa y e clic forma an- 
golo colla paralella del fronte. Il detto punto da 
la sicurezza nella marcia dì una tiuppa, che si 
voglia portare in una data direzione. 

Il punto puoi essere premeditato , o acciden- 
tale. Il primo è quello verso del quale sì voglia 
portare la Truppa essendole stato indicato con 
anticipazione. 

Il secondo è quello, che si determina sul mo- 
mento relativamente alla situazione,chc deve pren- 
dere una porzione di Truppa , onde conformarsi 
colui che serve di guida. 

34- — * I punti di vista laterali sono quelli, 
tra’ quali una porzione di Truppa deve schierar- 
si in linea. Il punto d’ appoggio è quello verso 
di cui una Truppa ci si porta per appoggiarvì- 
si , e da dove principia V allineamento. 

35. — V attacco , o sia la carica che si fa 
sul nemico, è quello sforzo che la Truppa ese- 
guisce per guadagnarlo. 

L’ attacco vien diviso in diretto , ed ohhliquo. 

Il primo è quanto l’ impulsione , che si vuol 
cagionare , si dirige perpend.colarmente al punto 
del contatto , e questa medesima linea passi pel 
centro comune di gravità de 1 due corpi, che si 
lutano, 
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Il secondo attacco si dice quello , quando la 
impulsione si fa lungo una linea obbliqua per in- 
viluppare il nemico , e batterlo di traverso. 

§• 36. — Simulacro di guerra è quella mano- 
vra d istruzione militare che si eseguirne da un 
corpo di truppa composto delle diverse armi, de- 
signandosi una porzione di esso che fingesse il 
nemico , per così meglio dimostrare 1' azione di 
guerra , che si vuol fingere. Affinchè si potesse- 
ro evitare degli inconvenienti, si daranno degli 
■ordini i più precisi per la Truppa , clic debba 
vincere , e per quella che debba essere pcrditri- 
ce i e così ancora fino a qual punto si debba a- 
vanzare , o retrocedere. In ogni modo qualun- 
que corpo sia giunto col suo fronte a dieci te- 
se di distanza dalT altro si deve nell’ istante fer- 
mare , sotto le. più severe , c rigorose ri&nonsa- 
Lilità. 
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DEL SERVIZIO DI CAMPAGNA 0 SIA 
DELLA PICCOLA GUERRA. 



ARTICOLO I. 

Dei quartieri tV inverno. 

J. 1. ' — li presente sistema, die Ranno le 
pi aneli annate, è quello eli guerreggiare in tut- 
te le stagioni, tanto d’ inverno, che di està; 
min ammettendo nè quartieri d’ inverno , nè 
accantonamenti ; ma solo de’ bivacchi. Un tal 
'sistema, perché porta un raddoppiamento di di- 
saggi , pei ciò deve produrre una certa distru- 
zione generale degli individui. Questo sistema se 
si crede potersi soffrire dulie grandi armate, non 
cosi puole accadere nelle piccole , in cui deve 
molto riguardarsi l’oggetto principale , cioè quel- 
lo della salute degli uomini e degli animali. 

In ogni modo deve considerarsi , che la forza 
di un esercito non consiste già nel numero, ma 
nell’ aver saputo consumare il tempo , il dana- 
ro , ed il travaglio per la vera istruzione de’ ca- 
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valli , per l’ acquisto del vero maneggio delle 
proprie armi , e per sapere insomma vincere un 
nemico qualunque : Postocelo dunque si darà 
principio all’ istruzione della piccola guerra col 
sistema , che in seguito si passa a dire. 

§. 2 . — I quartieri d’ inverno , gli accantona- 
menti, ed i Invecchi vengono forniti di fanteria, 
cavalleria, ed artiglieria; e perchè qualunque siasi 
il servizio, che prestar si potesse nella piccola guer- 
ra, puoi essere praticato dalla sola fanteria, o ca- 
valleria , o pure alle volte dalle due armi uni- 
te insieme ; perciò dunque pare necessario , che 
la presente istruzione fosse praticata quasi in ge- 
neiale , per cosi potersi con più vantaggio svi- 
luppare un Ufficiale qualunque , nel caso doves- 
se comandare porzione di fanteria , e cavalleria, 
cd in cui vi fosse anche qualche pezzo di Ar- 
tiglieria. 

3. — Il quartiere d’inverno è quella posi- 
zione , che sovente prende un’ armata per ì ipo- 
sorsi e riordinarsi dopo lina campagna , che la 
rigidezza della stagione ne avesse impedito il 
prosieguo. 

Qualunque campagna suole regolarmente ter- 
minare alla fine del mese di novembre per la 
fanteria , e per la cavalleria , se la situazione 
lo permetta, potrà terminare anche qualche tem- 
po prima. 

Gli eserciti si sogliono separare quasiché di con- 
certo , onde scambievolmente prendere i quartie- 
ri d’ inverno. Essi nel retrocedere lasciano delle 
truppe leggiere di cavalleria e fanteria acquar- 
tierate in que 1 tali paesi più prossimi al sito delle 
posizioni lasciate , da cui si spediscono delle pic- 
cole partite per formare un cordone di posti distac- 
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cati ; lasciando intanto che tutte le altre truppe 
dell' armata passassero nelle città e ne’ paesi più 
adattati , cioè quelli in maggiore o minor distan- 
za dal nemico, secondo le circostanze e la peg- 
giore o migliore aria , che si potesse incontrare. 
Giunte le truppe ne 1 paesi stabiliti si riorganiz- 
zeranno del tutto profittando de’ comodi necessa- 
ri ,• cd è perchè si avrà l’ avvertenza, che quelli 
corpi , che avessero più sofferto nella campagna, 
si dovessero loro dare de’ quartieri più indietro 
del cordone, per così esser gli ultimi ad entrare 
in azione nella novella campagna. 

5 . 4 » — Se i quartieri d’ inverno saranno in 
poca distanza dal nemico , e profittar si voles- 
se di certi tali punti di difesa, allora alle trup- 
pe situate ne’ primi quartieri, ovvero ne' villag- 
gi più prossimi al nemico , sù cui poggia la si- 
curezza dell’ armata , si fornirà più fanteria , o 
cavalleria secondo le circostanze del terreno , 
e colf avvertenza di tenei le molto comode , tar- 
to se dovessero rimaner fissate in que’siti, o eie 
dovessero cambiarsi da volta in volta. 

Nei quartieri più vicini al nemico il serviz'o 
dovrà adempirsi con più esattezza e rigore, usan- 
dosi certe tali cautele come inseguito saranno det- 
tagliate per spiegare la difesa de’ villaggi , in cui 
maggiormente si dovranno usare delle cautele 
quando la terra sarà coverta di neve , o allagata 
per le continue piogge in modo , che le strade 
o altri piccoli sentieri non si potessero ben di- 
stinguere. 

§■ 5. — Tostocchè la truppa sia passata nei 
quartieri d’ inverno , si faranno subito delle ri- 
gorose riviste , onde notar la gente, che manca, 
c supplire e rimettere tutto il bisognevole ; co- 
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me à dire, si penserà ai rimpiazzo degli uomini. 
Cavalli, ed armi di ogni specie: Si organeran- 
no gli spedali, si rinfrescheranno e rimetteranno 
i cavalli : Si organizzerà 1 ’ artiglieria: Si procu- 
rerà fissare le munizioni da guerra, e da bocca, 
per la nuova campagna: Si osserverà lo stato del 
carriaggio pei magazzini stabili , volanti , ed 
intermedj. In fine si faranno delle annotazioni 
agli errori commessi nella campagna , onde sfu- 
girsi nella seguente. Si preparerà in oltre tutto 
quello potrà occorrere per la successiva campagna. 

§. 6 — Nel terminarsi il quartiere d’inverno, 
ovvero nell’ approssimarsi 1’ armata negli accanto- 
namenti ristretti, si userà una vigilanza maggio- 
re , e molto più se la stagione sia rigida , tan- 
toché per la cavalleria in tali casi si userà il 
sistema, che a riserfea delle sentinelle, tutti gli 
altri si facessero rimanere nel coverto senzaccnè 
potessero restar troppo separati: tali riserbatezze 
sono necessarie ad onta che l’ armata fosse una 
di quelle ben disciplinate , e coraggiose , o sia 
una di quelle, che per la sua bravura non te- 
messe nè di essere attaccata , nè di essere sor- 
presa. 

§. 7. — Regolarmente sogliono sortire le trup- 
pe da’ quartieri d’inverno ne’ principi di marzo 
p.'r passare in campagna. Per ottenersi che la 
macchina di uno esercito potesse muoversi con tut- 
ta regolarità , specialmente se si trovasse mollo 
lontano dal teatro della guerra , si farà avan- 
zare verso il nemico in varie riprese ; come a 
dire si farà avvicinare 1’ esercito occupando da 
prima de’ comodi e spaziosi accantonamenti ; 
quindi si passerà negli accantonamenti più ri- 
stretti j e finalmente si entrerà nel campo stabi- 
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lUo , ovvero nel bivacco , su quella posizione 
che si sia digià fissala doversi avere iuuanzi 
al nemico. 



ARTICOLO II. 



Vegli accantonamenti. 

§. i. — L’accantonamento è quella posizione, 
Che si prende dalla truppa allorché sorle dai 
quartieri d'inverno per passare in campagna, 
ohe «ara presa con le dovute cautele. Per uua 
regola generale la prima posizione dovrà esser 
quella , che dasse un maggior comodo per pas- 
sare in seguilo nella seconda , che sarà chiama- 
ta accantonanunto ristretto. 

2- — 11 primo accantonamento dunque è 
quella prima uscita, che faranno le truppe da’quar- 
tieri d’ inverno passando nel cordone di quelle 
tali citta e villaggi che sono verso il nemico , 
ina che malgrado le truppe sieno più unite pur 
tuttavia restassero ancor lontane dal teatro della 
guerra. In questo primo accantonamento si farà 
j! possibile per risparmiare la cavalleria, o alme- 
no la sua maggior parte come si disse, a riserba 
che non si potessero avere de’ siti molto comodi, 
cd abbondanti di foraggio ed acqua. 

§• 3. — Si passerà quindi all’ accantonamento 
ristretto , che è quello in somma in cui la trup- 
pa devia rimanere piu riunita per pochi giorni, 
non dovendo i paesi , e villaggi che solo darle 
u n semplice ricovero , cioè tanto per quanto po- 
tesse dirsi non bivaccala j per cosi esser pronti 
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i corpi entrare ad un campo stabile , che forai 
potrebbe fissarsi al fronte del nemico ed in po- 
ca distanza da esso. 

§. 4. — Nelle marce per tale accantonamento 
i battaglioni saranno distribuiti in modo , che 
quelli , che dovranno occupare la vanguardia 
siano i primi ; poi quelli delle due linee princi- 
pali , ed in ultimo il corpo di riserva. 

E necessario avvertirsi , che in ciascuno di 
questi corpi vi siano le tre armi principali, rima- 
nendo per la vanguardia , ossia per gii avam- 
posti, i corpi più leggieri, e nella riserba porzio- 
ne della cavalleria leggiera, de'battaglioni di fan- 
teria più sperimentati, e de’ granatieri. 

§. 5. , — Ne’ primi giorni di questi accantona- 
menti si faranno addestrar le truppe ne’ principi! 
delle manovre, facendo loro praticare delle marce 
ili qualche lega , onde tencile esercititi senza pe- 
rò strapazza' le. Così ancora si appronteranno i 
pontoni, e le altre cose necessarie , maggiormente 
se vi fossero de’ vicini fiumi. Si procurerà , che 
siano formati i magazzini di ogni genere, e tutti 
que’ comodi che siano nccessavii, Si faranno av- 
vicinare de 1 zappatori , ed essendo necessario an- 
che quelle truppe , che potranno supplire pel 
riattamento delle strade , e di que’ tali ridotti , 
cd altre opere di campagna , che si dovranno 
rendere indispensabili, molto più se la campa- 
gna dovesse farsi difensiva. Tutto questo però 
dovrà eseguirsi con la massima segretezza , e 
buon ordine, affinchè il nemico non potesse rile- 
vare la vera idea del generale- 

§ 6. — Sebbene la posizione degli accantona- 
menti ristretti rimane per lo più divisa dal ne- 
mico per mezzo di un grosso fiume non guada- 
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bile; da monti o alti i difficoltosi passi, pur tut- 
via Ja vigilanza deve essere molto più scrupolo- 
sa , dappoiché, essendosi il nemico egualmente 
avvicinato , potrebbe esser facile , che da esso 
tentar si volesse un diverso o altro improviso 
attacco. 

$. 7. — Per 1 ’ uscita di tali accantonamenti 
non solo si dovranno stabilire le truppe , che do- 
vranno occupare il cordone degli avamposti , 
delle due linee , e della riserba , ma si dovrà fis- 
sare la marcia delie colonne , cioè si dovranno 
designare le strade , maggiormente se si doves- 
sero formare più campi. 

Perchè facilmente succede , che nel momento 
di sortire dagli accantonamenti ristretti si voglia 
tentare un colpo di mano per cosi dar principio 
alla campagna con buono effetto ; perciò le trup- 
pe , che si prescieglieranno per tale oggetto , bi- 
sogna , che siano collocate con arte in un pun- 
to diverso da quello , che potrebbe prevedere il 
nemico. 

J. 8. — Essendosi nella certezza , che negli ac- 
cantonamenti ristretti molte possono essere le spie, 
che il nemico abbia potuto far introdurre , per- 
ciò dalle non buone disposizioni , che si potessero 
dare in simili circostanze potrebbe dipendere for- 
se P esilo infelice di una intera campagna. Quin- 
di è molto vantaggioso usare tutti i mezzi pos- 
sibili per non far sapere ai nemico la vera for- 
za dell’ armata , che si otterrà facendo occupale 
da’ corpi ora un sito, ed ora un’ altro, senza clic 
il nemico potesse sapere la di loro effettiva forza 
e direzione. 

• Infine nel giorno destinato si entrerà nel cam- 
po, o ne’ diversi campi, per tutte quelle stabiliti: 
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spaile, e con quelle tali regole e precauzioni , 
che si richiedono , per così terminare l’ accanto- 
namento , e dar principio alla campagna ; ed è 
perchè dal generale prescelto per tale disimpegno 
sarà fissato il cordone degli avamposti , come in 
seguito sarà mano mano dimostrato. 

ARTICOLO III. 

Dell' accampamento . 

§. I. — Sebbene si sia di sopra dimostrato , 
che per non rendere gli eserciti pesanti di car- 
riaggio , si costumasse , che la guerra si pra- 
ticasse al presente colla truppa bivaccata , e non 
già con quella , che formasse un generale accam- 
pamento di tende , contentandosi più tosto ne- 
gli estremi casi di usare delle barracche , o pa- 
gliaje ; pur tuttavia però , perchè puoi darsi , 
che una campagna dovendo assolutamente suc- 
cedere difensiva , e per conseguenza fissarsi un 
corpo di armata formando un campo stabile ser- 
vendosi delle tende , c di tutti gli attrezzi neces- 
sari! , perciò è conveniente , che si dasse un me- 
todo, onde potersi questo eseguire ad onta , che 
per la cavalleria deve sempre preferirsi qualun- 
que sia picgolo , o cattivo accantonamento, pur- 
ché si potessero i cavalli conservar sempre nello 
stato ottimo e florido. 

5- 2 - — Postocelo quindi , dopo essersi pre- 
scritto il sito più adattato , in cui la truppa j»- 
tesse -comodamente entrarci, e che avesse le cir- 
costanze di buon 1 aria, di abbondante acqua , di 
ottimi viveri c foraggi , che producesse abbon- 
danti legna , ottime strade di ritirata, e che in- 
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omma presentasse il comodo di non esser domi- 
nato , si stabilirà ciò , che segue. 

Due saranno i modi di accampare , cioè uno 
in ordine di parata , e T altro in ordine di bat- 
taglia, come a dire: se il terreno abbia piu esten- 
sione ne’ lati del fronte si accamperà in ordine 
di battaglia ; e se 1’ estensione maggiore sia nel 
fondo si accamperà in ordine di parata , evitan- 
dosi sempre però i terreni fangosi , o paludosi , 
e badando alla differenza , che vi potrebbe esse- 
re nel caso dovesse accamparsi in una o due li- 
nee, ed in un terreno piano o scosceso. 

3. — Ogni reggimento avrà il suo numero 
di tende per gli ufìiziali, e soldati , non che per 
lo stato minore , per le guardie del campo , pei 
presi , per la vivandiera, per la cappella, e per 
tutf altro , che sia necessario. Ogni tenda avrà 
la dote necessaria di picchetti , e mazzuole , e 
per ogni plotone vi saranno le corde del fronte, 
e del fondo pc’ picchetti de’ cavalli. Piu ogni 
soldato sarà provveduto di un lungo picchetto , 
onde ligarci il proprio cavallo. 

Vi saranno delle zappe e dei magli per la co- 
struzione delle cucine , e delle strade, ed infine 
ogni plotone avrà qualche incerata da covrire 
dalle piogge, o dalla rugiada della notte, il fie- 
no , o la paglia. 

5- 4. — ■ Sarebbe veramente troppo esteso se vo- 
lesse parlarsi delle dimensioni delle strade tanto 
di quelle lunghe , che di quelle corte , e cosà 
delle strette , o larghe , non che del modo come 
farsi i fossi, che circondano le tende, come farsi 
le cucine , ed i luoghi immondi. 

Della maniera come debba tracciarsi il campo, 
del modo come alzare le tende , e collocarle i n 
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giusta simeliia , 'del sistema come collocarsi le 
armi , 1’ equipaggio , e le tende degli uffiziali ; 
ed insomma di tutto quello , che appartiene ad 
un campo finito ; giacche essendo queste delle 
cose molto comuni , e conosciute , ed essendovi 
di già esistenti de’ molti modelli , che su, di que- 
sto riguardo si sono immaginati % perciò sarà me- 
glio tralasciare questi articoli , e passare invece 
a quelli , che più si appartengono alla piccola 
guerra. 

ARTICOLO IV. 
j Degli Avamposti» 

§. l. — Solto il titolo di avamposti si posso- 
no comprendere gli avamposti positivi dei corpi di 
armala , allorché si trovassero col nemico al fron- 
te : e si possono considerare quelli de' posti avan- 
zati allora quando le armate si siano in qualche 
modo allontanate , specialmente nelle rigide sta- 
gioni d’ inverno , in cui non si possa esattamente 
combattere. 

Prima di entrare nei sistemi positivi che deb- 
bono avere gli avamposti per adempire le loro com- 
missioni , non deve trascurarsi di far conoscere 
quanto sarebbe vantaggioso che vi fossero degli 
Uffiziali addestrati del modo come rendere forte 
un sito , un muro, un fabbricato; e come insom- 
ma alzare qualche piccola opera che garenlir po- 
tesse un dato sito pericoloso : posto ciò dunque 
si passerà mano mano sull' oggetto di cui si tratta. 

§. 2 . — 11 sistema , che deve tenersi da ogni 
avamposto , cioè da ciascuno di quelli , che si 
trovano in poca distanza dal nemico, deve consi- 
stere nel saper bene proporzionare la forza » ciof 

a* 
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di più fanteria , o di più cavalleria, a seconda 
tirila situazione locale, in cui si potesse ritrovare. 

Spesso quindi tali avamposti si compongono 
di cavalleria.^ fanteria conte si disse, ed alcune 
volte vi si aggiunge benanche un pezzo di arti- 
glieria volante. Se il sito,in cui debba collocarsi 
ì' avamposto, sia del tutto montuoso , allora la 
truppa sàra di sola fanteria , o al più vi si po- 
trk incorporare qualche poco di cavalleria pel 
solo oggetto di qualche riconoscenza, o per qualche 
posto intermedio indietro , che conduce presso 
1’ armata, onde rendere gli avvisi più solleciti e 
sicuri. Se il terreno sia scosceso, o Piano, è ne- 
cessario allora, che la truppa sia frammischiata 
di fanteria e cavalleria in proporzione , cioè, se 
scosceso e tagliato da ruscelli , la fanteria satV 
di numero maggiore ; ma se piano il maggior 
numero sarà di cavalleria , in dove forse vi si 
dovrù collocare un pezzo di artiglieria come sì 
disse. In ogni modo è necessario avvertirsi , che 
nei luoghi scoscesi la fanteria dovrà rimanere nel- 
liafto per garentire la cavalleria, che dovrà restare 
nei basso. Infine nel silo piano quasi sempre la 
cavalleria dovrh rimanere- innanzi , e la fanteria 
indietro coverta da qualche muro , affinchè agir 
potesse di concerto colla prima. E come ancora 
dovrk esser collocata la truppa in maggior o 
minor distanza per poterle facilmente riuscire nel 
caso dovesse incorporarsi col posto principale. 

Siccome si disse , che gli avamposti debbono 
sortire dalla vanguardia dell’ armata , cosi il Ge- 
nerale di essa vanguardia , nel giungere al sito 
di posizione , ne collocherh tanti per quanti 
potessero essere i luoghi sospetti, da cui penetrar 
potesse il nemico. 
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5- 3. — Gli avamposti sono la positiva sicu- 
rezza di urf’armata , tanto che fosse accampala , 
o che stassc bivaccata, e così ancora lauto , che 
la truppa stasse nei (quartieri d 1 inverno , o negli 
accantonamenti. Essi avamposti sebbene non sia- 
no tenuti di fare una ostinatissima difesa contro 
un nemico di maggior forza , pur tuttavia però 
sono espressamente obbligati di dare gli avvisi 
nel caso il nemico si avvicinasse , d 1 impedire le 
sorptese , i falsi allarmi , le spie , le partite di 
«coverta del nemico ; e così ancora d’ impedire 
il passaggio de 1 proprii disertori. 

§. 4- — Come ogni avamposto è fornito di un 
posto principale , di un posto intermedio , di un 
posto di punta , delle partite di sostegno e di 
n cordone di vedette ; così il numero di tutte 
le sopraddette parti sara secondo la forza di cui 
si compone l 1 intero avamposto: come a dire: nel 
supposto , che la forza dell’ avamposto fosse di 
duecento teste , allora sessanta , o settanta , che 
formano circa la terza parie dell* intero numeri , 
dovranno comporre il posto principale , clic re- 
golarmente viene comandalo da un capitano , ol- 
ire uno o due ufiiziali , che avrò con se ; e dal- 
T altro numero fino a dugento si potranno far 
sortire gli altri posti con giusta proporzione j cioè 
cento venti pel posto intermedio , che viene co- 
mandalo da uno uffiziale , e da cui debbono sor- 
tire le vedette , i sostegni ed i loro rimpiazzi ; 
ed otto , o dieci per quello di punta comandato 
da un sergente. 

Dal posto principale dovranno sortire le parti- 
te di riconoscenza, o di scoverta , e dal posto in- 
termedio le vedette c le parlile di sosteguo, come 
$ disse, che se per un supposto , le vedette fus- 
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sero ventale partite di sostegno debbano .essere 
almeno tre, ciascuna di due uomini comandati da 
un caporale^ soldato anziano. La partita di pun- 
ta nel caso volesse cambiarsi riceverà la sua mu- 
ta similmente dal posto intermedio. Infine se deb- 
bono collocarsi delle, vedette doppie , o che se ne 
dovessero piazzare di quelle anche indietro del- 
r avamposto; allora il capitano, che comanda, sa- 
rà egli tenuto di rattifieare l 1 intero numero e di- 
stribuirlo proporzionatamente pei diversi posti. 

§ 5. — Tostochè il comandante dell’ avampo- 
sto sarà giunto nel sito destinato, particolat men- 
te se sia un paese non conosciuto , si farà chia- 
mare un paesano di capacità da cui si farà dire 
tutte le defilate , i laghi , i boschi , che vi por- 
ranno essere avanti il fronte. Si farà dire per 
dove potrebbe passare l 1 artiglieria, e per dove po- 
trebbe esser sorpreso. 

Quindi il detto Comandant essenza trattenersi a 
quelle notizie acquistate f verificherà la sua carta 
topografica per conoscere se le notizie ricevute 
confrontassero colla sua carta, onde piantare con 
accerto le sue vedette , i suoi sostegni e le altre 
pàrtite , procurando per quanto sia possibile, che 
il suo posto principale fosse scoverto da quello 
intermedio per cinquecento o seicento passi. 

5- 6. — Baderà il Comandante collocare le ve- 
dette di fanteria ne’ siti forti , cioè sulle creste 
de’ monti , o in altri luoghi disastrosi , che do- 
minassero la sua posizione : anzi di giorno ne 
pianterà qualcheduna sopra un campanile , sopra 
di qualche astrico # o torre elevata se vi fosse. 

Le vedette di cavalleria le collocherà ne’ siti ove 
il cavallo potesse in qualche modo agire. Si farà 
il possibile , che le vedette di fanteria fossero 
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immischiate con quelle di cavalleria , e colla 
avvertenza , che nella notte quelle vedette che ve- 
stano dalla parte del nemico , che per conseguen- 
za sono le piu soggette , fossero raddoppiate. Le 
sentinelle dovranno scambievolmente vedersi o al- 
meno sentirsi , e le doppie dovranno esser con 
minor distanza tra loro per agir di concerto. Fi- 
nalmente le sentinelle dovranno esser situate in 
modo da non potersi vedere dal nemico , special- 
mente quelle di cavalleria, percui si collocheran- 
no dietro degli alberi , o dietro de’muri.o siepe* 
purché però potessero scoprire tutto il fronte. 

Se l’avamposto sarà in terreno piano , le vedet- 
te saranno collocate in modo , che le due di ca- 
valleria con quella di fantaria formassero un 
triangolo in guisa , che nell’ angolo superiore, os- 
sia nel vertice potesse restarvi quella di fanteria 
coverta da una fossata , o da un cespuglio : e 
}e due di cavalleria fossero negli angoli alla base 
collocati dietro alberi o altri oggetti isolati , in 
modo ch’esse rimanessero nella distanza da quel- 
la di fanteria per un tiro di pistola o poco più. 

Se il posto fosse in vicinanza dei nemico e il 
sito fosse al quanto scosceso si avrà la preven- 
zione , che nella notte le sentinelle fossero collo- 
cate nel basso delle alture, o de’ monti , affinchè 
potessero meglio scovrire i siti elevati. 

Se il sito fosse positivamente montuoso, allora 
nelle notti oscure o piovose , delle due sentinel- 
le doppie , una resterà ferma al suo posto , e 
1’ altra passeggerà distendendosi ad incontrare qua- 
si 1’ altra sentinella doppia , che segue nel cor- 
done , per così evitare , che in quel terreno , che 
tra esse tramezza vi si potesse nascondere qualche 
persona. Baderassi scrupolosamente , che se dal 
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posto intermedio non potranno in qualche modo 
scoprirsi le vedette o almeno le più vicine , al- 
lora sarà meglio di collocarne delle altre inter- 
medie. 

§. 7. — Se 1 ’ avamposto fosse' collocato in un 
sito tagliato da un largo fosso o da un piccolo 
fiume , allora maggiormente si deve badare alla 
comunicazione di quelle vedette e di quei posti , 
che fossero al di là del fiume ; tanto che se que- 
sto non potesse ottenersi , sarà meglio allora di 
prendere posizione coll’ intero avamposto molto 
più indietro. 

Negli avamposti in vicinanza del nemico, da* 
quali potesse sentirsi la voce delle sentinelle , do- 
vrà il comandante dare un segno muto, onde ser- 
vir questo di avviso per tutte le sentinelle e per 
le partite di scoverta e pei sostegni ; coll 1 avver- 
tenza però che in quel caso il cordone delle sen- 
tinelle deve essere più riunito. 

J. 6. — Per una regola generale il comandan- 
te dell’ avamposto dopo che abbia ricevuto il san- 
to dall’ armata con la contrasegna , questo lo do- 
vrà solo comunicare all’ uffiziale del posto inter- 
medio. Giova qui farsi noto che il santo consiste 
i n due sole parole , come a dire la prima nel 
nome di qualche santo , e la seconda in quello 
di qualche paese. La prima parola, o sia quella 
che dinota il santo , è quella che propriamente 
si dice santo ; la seconda ossia quella che segna 
un paese , e quella che si appella contrasegna ; 
ma tutte due però sono unite nello stesso bigliet- 
to; come nel supposto — S. Francesco e Roma — il 
primo ossia S. Francesco è il santo , Poma è la 
lontra segna. Di queste due la seconda che parla 
ideila sola contrasegna è quella che si dà alle ve- 
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‘elètte , alle partite di sostegno , a quella di pun- 
ta » ed alle partite di scoverta , che alla notte 
spediscono innanzi al Cordone. 

Come fu detto di sopra , che le yedette e U> 
partite di sostegno debbono sortire dal posto in* 
tennedio , perciò le yedette saranno sempre col- 
locate e rilevate da quei medesimi sotto uffiziali, 
a cui appartengono ; e cosi lo stesso ogni qual 
Tolta si debba il cordone restringere , retrocedere 
o avanzare , gli ordini si debbano dare dal capi- 
tano; o dall’ uffizìale del posto intermedio. Cosi 
ancora nel caso il cordone venisse attaccato » e 
«he tutte le vedette e le altre partite si debbano 
ritirare, lo eseguiranno all’ avviso del trombetti* 
dell’uffiziale del posto intermedio. 

Le sentinelle dovranno pel regolare cambiar- 
si in ogni due ore , ma ne’ giorni di molto fred- 
do , o di gran pioggia, queste si potranno cam- 
biare ogni ora e forsi anche in ogni mezz’ ora. 
'Cosi egualmente dall’ uffizìale saia regolato que- 
st’ articolo per la muta che debbono ricevere le 
partite di sostegno. 

Il posto , Che debbono occupare le sentinelle -, 
le partite di sostegno, o altre partite ancora se vi 
fossero , si deve prescrivere dal capitano alla pre- 
senza dell’ uffizìale del posto intermedio , e di 

3 uelli tali sottoffiziali , che sono destinati per 
arsi la muta - e così ancora il medesimo sistema 
sì avrà per darsi la contrasegna e 1’ ordine ad 
ogni individuo in sentinella. 



$. 8. — • Doveri delle vedette. 

Tutte le vedette di cavalleria dovranno restare 
'«tìUa pistola in mano , o pure .coita cavaoina oc 
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? avessero, e la sciabla pendente dal polso; quel- 
li che sono lancieri terranno la lancia in riposo 
e la pistola in mano , e le vedette di fanteria ter- 
ranno lo schioppo al braccio armato di baio- 
netta. 

• Le vedette non dovranno fumare -, nè appar- 
tarsi da 1 loro siti, non dovendo cantare, gridare, 
nè discorrere con alcuno. 

Non dovranno partirsi dal loro sito , ma sem- 
plicemente se facesse molto freddo potranno pas- 
seggiare alquanto nello stesso recinto senza farsi 
scovrire. Quelle di cavalleria non potranno smon- 
tare da cavallo, dovendosi regolare come quelle 
dì fanteria ; percui dal comandante si ordinerà , 
che le vedette debbano avere de’ cavalli tran- 
quilli , ubbidienti e che non nitrissero. 

Le vedette baderanno di esser sempre vigilan- 
ti sull’estensione di quel fronte ohe loro viene 
assegnate. Qualunque persona , che venisse dalle 
«palle per oltrepassare la vedetta e portarsi al 
nemico senza biglietto, non si farà passare , anzi 
si arresterà e si darà 1’ avviso alla sentinella vi- 
cina per mezzo della quale si farà avvicinare la 
partita di sostegno onde far condurre la persona 
all'uffizìale. 

Ogni persona , ohe viene dalla parte del ne- 
mico la sentinella preparerà l’ arma , e quindi a- 
vanzandosi per dieci o dodici passi verso quella 
la farà fermare domandandole che cosa voglia, ed 
anù senza voltarsi indietro chiamerà la partita di 
sostegno come si disse. Se lo stesso accadesse di 
notte, e la sentinella fosse di fanteria si avanzerà 
questa al calpestio a venti o trenta passi innan- 
zi -e griderà. Chi va là , che rispondendosi datila 
persona la darà fermare e le domanderà la con- 
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tro segna , la quale trovandola giusta le permei» 
terà poter rimanere in quel punto finche giunga 
la partita di sostegno ; ma se la persona senza 
rispondere fino alla terza volta continuasse a cam- 
minare , la sentinella dopo essersi ben assicura- 
ta , che quella non sia sorda e che anzi si ac- 
corga , che raddoppia il passo , le farà fuoco so- 
pra ritirandosi al suo posto finche non giunga la 
partita di sostegno , che pel regolare ha dovuto 
sentire il colpo : ed anzi come questo colpo ha 
dovuto sentirsi ancora dal posto di puntale da 
quello intermedio , così questi prenderanno le ar- 
mi e resteranno fino a tanto , che non si sia il 
Tutto assicurato e verificato. Se pero la sentinel- 
la sia di cavalleria, allora invece di uscire innan- 
zi per venti, o trenta passi # come quella di fante- 
ria , lo cseguuà per cinquanta o sessanta passi; 

Ma se la sentinella sia doppia-, allora una re- 
sterà al suo posto # e 1’ altra si porterà innanzi. 
Se si avvicinasse un trombetta o tamburro ne- 
mico con uno ufficiale , il quale trombetta o 
tamburro sonasse la chiamata , la detta vedetta 
si avanzerà come si disse, e l’obbligherà fermar- 
si facendo loro volgere il fronte indietro , finché 
non giunga la partita di sostegno il di cui ca- 
porale si farà dire dall 1 uffiziale nemico quello che 
gli possa occorrere. Se alla sentinella si approssi- 
masse qualche partita o distaccamento della pro- 
pria armata , questa le domanderà la contro se- 
gna , la quale abbenc.hè fosse esatta, purtuttavia 
invece di farla passare attenderà la partita di 
sostegno. 

Ogni qualvolta la vedetta sia chiamata dalla 
partita di sostegno vi si deve subito riunire-, < 
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se mai sentisse il tocco della riunione del posto 
intermedio allora dovià subito ritiiarsi per in- 
corporarsi a quella , procurando in percorrere 
quella strada , clic sia la più breve ; anzi nel 
caso fosse inseguita in modo , che non potesse 
battere la propria strada , le sarà permesso far- 
ne un’altra per salvarsi, ed occorrendo anche 
invece di riunirsi al suo posto intermedio potrà 
incorporarsi col suo posto principale. 

5. 8. — Doveri delle partite di sostegno 

Per ogni quadro o cinque vedette, ed anche 
sei se occorresse, vi sarà una paitita di sostegno. 
L’ obbligo positivo di queste partite sarà quello di 
garentire le vedette nel caso fossero sorprese , e 
di soccorrerle in qualche accidente. Appartiene 
ad esse partite di tenere in soggezione le ve- 
dette , onde non mancassero a’ loro doveri , e 
se nel caso qualche sentinella dovesse cambiarsi 
o che si dovesse cambiare quel posto per man- 
canza della sentinella , che lo abbia abbandona- 
to , allora il caporale lascerà in sentinella uno 
de’ suoi , ed intanto si porterà egli al posto in- 
termedio per dafne parte all’ uffiziale, e farsi sup- 
plire da un’ altro soldato. Da ciò si vede , che 
le partite di sostegno devono spessissimo girare 
per le diverse sentinelle , procurando però di 
non farsi scoprire da lontano dalle partite nemiche,. 

Queste piccole partite si sogliono comporre da 
ttn caporale, o soldato anziano, con due o tre sol- 
dati. Nel giro , che faranno, essendo lancieri la 
lancia la porteranno al braccialetto, ossia in ripo- 
so : c non essendo lancieri la scialila si terrà nel 
fodero ad oggetto di evitare , ciré si potesse vc- 
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dere il riverbero delle armi , procurando di os- 
servare le stesse cautele , che si dissero per le 
vedette , cioè di non parlare , di non fumare , 
ed altro. 

Se la partita di sostegno sia avvertita da qual- 
che sentinella di essexsi avvicinata qualche per- 
sona sospetta, nell’ istante si porterà a quella volta , 
e condurrà scortata quella persona all’ ufEziale 
del posto intermedio : e cosi ancora se si avvici- 
nasse qualche uffiziale nemico con un trombetta, 
il caporale dopo essersi approssimato all’ uffiziale, 
e dopo aversi fatto dire ciò che desidera, si ritirerà 
sul fianco della vedetta , mandando intanto uno 
de’ suoi soldati ad avvertirne 1’ uffiziale interme- 
dio , il quale si porterà dall’ uffiziale nemico per 
prendere de’ pieghi, se ne abbia, o farsi dire l’ im- 
basciata , o in fine prendere quelle risoluzioni , 
che si convengono. Nel caso qualche sentinella 
fosse attaccata e costretta a far fuoco , allora il 
sostegno nel momento si porterà a quella volta 
per tutto verificare, e quindi farne inteso l’uffizia- 
le , affinchè evitar si potessero i falsi allarmi. Se . 
però la sentinella eon effetto fosse stata attaccata 
da una partita nemica , allora il caporale chia- 
merà tutte le sentinelle e si ritirerà nel punto 
stesso ad uuirsi alla partita di punta , dandone 
intanto avviso all* uffiziale ; ma nal caso la for- 
za nemica, che attacca, fosse imponente, in quel ' 
caso la partita o le partite di sostegno, unitamen- 
te alle vedette, ed alla partita di punta, si ritire- 
ranno sopra il posto intermedio, il quale ne' pri- 
mi colpi , che già si sarà posto sopra la difesa, 
farà dal trombetta, o dal tamburro , suonare la 
riunione , avvertendone sollecitamente il capitano. 
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5 0. — Doveri delle partile di punta. 



La partita di punta di un’avamposto similmen- 
te dovrà invigilare sopra quelle poche vedette , 
che sono innanzi al suo fronte, e che dovrà garen- 
tire ; colla sola differenza , che siccome si disse 
che le partite di sostegno debbono spesso girare* 
così per l 1 opposto la partita di punta non deve 
partirsi dal suo sito , dovendo essere di positivo 
appoggio e riunione a tutte le vedette, e partite di 
sostegno. La punta potrà rimanere a piede arme, 
se sia di fanteria , c se di cavalleria potrà esse- 
re smontata , ma colle redini della briglia po- 
ste sul collo del cavallo, a riserba di un sol uo- 
mo, che rimarrà a cavallo , affinchè potesse pron- 
tamente portarsi per gli avvisi alla partita del- 
1’ uffiziale intermedio ; anzi può darsi , che se 
mai il posto di punta fosse molto lontano dal 
posto intermedio, e che vi fosse qualche cupa tor* 
tuosa a doversi passare , allora il posto di pun- 
ta collocherà una o due sentinelle intermedie tra 
esso ed il posto dell’ uffiziale. 

Riguardo poi alle cautele , che si debbano a- 
▼ere dal posto di punta , cioè quelle , che ri- 
guardano il silenzio e tutt’ altro saranno regolate 
di quello stesso modo , che si sono accennate per 
I sostegni e per le vedette per una regola gene- 
rale il posto di punta sarà sempre collocata die- 
tro un muro 0 altro fabbricato , per così non 
farsi scoprire da lontano , ed esserli di comodo 
nelle ore rigide di accendere un poco di fuoco 
•elle cautele , che si diranno pel posto intermedio.. 
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5- i o — Dovevi Ael posto Intermedio. 

Questo posto è quello , che positivamente so- 
stiene il posto principale del cap tano , e per con- 
seguenza è quello da cui può nascere la tianquil- 
lità dell’ armata. Oltre i. speciali doveri, che si 
dissero di sopra, per le sentinelle, per i sostegn , 
e per il posto di puntarsi possono anche adat- 
tare a questo i seguenti particolari. 

Al posto intermedio è permesso ne’ giorni po- 
sitivamente freddi di accendere un poco di fuoco, 
ma in un sito, che fosse ben coverto, e da non 
potersi vedere da lontano , affinchè non fosse rii 
punto di veduta e di guida al nemico, nell intel- 
ligenza , che essendovi qualche allarme si potes- 
se questo fuoco nell’ istante smorzare. Per meglio 
riuscire su di questo articolo sarebbe vantaggio - 
* 0 , che con anticipazione si approntasse della 
terra , del fango, dell’ arena , o altro materiale, 
che potesse aversi onde esser atto a smorzare det- 
to fuoco. 

Come nella notte puole facilmente accadere, ohe 
il cordone per esser molto vicino al nemico doves- 
te retrocedere, o che si dovesse restringere ; cosi 
è dovere dell’ ufficiale , che nel giorno facesse le 
sue osservazioni per quindi parteciparle al capita- 
no con anticipazione. 

L’ ufficiale dei posto intermedio da tanto la 
tanto dopo averne avvertito colui , che lo siegue 
nel comando, farà una piccola girata per osserva- 
re s« il cordone delle vedette, e quello delle partite • 
di sostegno si mantenessero esatte , anzi qualche 
volta domanderà a qualche vedetta la controsegna 
e l 1 ordine , che le sia stato dato , per accertar- 

23 
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.si, ohe non labbia dimenticato; e come io stesso 
farà con quelle vedette che siano doppie, e colle 
partite di sostegno. 

Tutta volta , che l 1 uffiziale yenghi avvertito 
di portarsi innanzi per essersi avvicinato un’ uffi- 
ciale nemico con un trombetta o tamburo , egli 
lo eseguirà colie dovute cautele , e .quindi dopo 
aver inteso il sopraddetto uffiziale nemico, ed aver- 
si preso de" pieghi, se mai ne avvesse, io licenzie- 
rà ; ma se però 1’ uffiziale nemico debba abboc- 
carsi col generale, allora Egli gli farà bendare 
gli occhi, e ben guidato lo farà condurre al ca- 
pitano. 

Se mai il detto uffiziale nemico avesse qualche 
piccola partita con se , e domandasse del soccor- 
so di viveri e foraggi ; allora il citato ufficiale 
intermedio nel momento , (die P uffiziale nemico 
si troverà già al posto p-incipale per esser passa- 
to dal Generale , farà soccorrere la partita di 
tuttociò che gli sia stato domandato, ma procu- 
rà nel punto stesso, che la pai tifa rimanesse al- 
quanto più indietro. 

Avvicinandosi qualche partita o distaccamento 
delia propria armata, non gli si dovrà subito per- 
mettere P entrata , malgrado , che la contrasegna 
posse giusta , e la divisa quella stessa dell’ ar- 
mata ; ma P ufficiale comandante del posto in- 
termedio farà a se avvicinare il comaudante di 
osso distaccamento , e lo esaminerà facendosi an- 
che dare il santo , e trovando , che la truppa 
sia positivamente amica, la farà passare, dando- 
ne prima però P avviso al capitano. Se però tal 
distaccamento non sapesse il santo e la contro- 
segna, per essere stata molti giorni fuori del cam- 
po, o del bivacco; in quel caso l'ufficiale depposto 
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intermedio pi-ima sentirà gli ordini del capitano, e' 
poi farà sfilare il distaccamento per uno, facendo sr 
che conservassero molta distanza da un’uomo all’al- 
tro, e questo lo eseguirà do poctfhè il completo del 
posto si sia collocato sotto 1’ anni da ricevere 
il 1 distaccamento j nell’ intelligenza , che se il di- 
staccamento sia di fanteria, lo schioppo di ciascuno 
deve esser senza kajonetta, e deve portare la cas- 
soletta aperta' ; e se sia di cavalleria , dovranno' 
tutti sfilale a piedi. 

Tutta la gente non' conósciuta', chesi presen- 
tassi; sul' cordone per voler passare, l’uffiziale la 
farà sul momento scoitare al capitano,- senza- 
punto faila trattenere nel supposto.- , , 

§ li. — L’ ufficiale del posto intermedio nel’ 
sentire un colpo di fucile tirato da qualche sen- 
tinella , o' che di questo accidente rie sia avver- 
tito da una partita iti sostegno' , si avanzerà ver- 
so quella pai te per veiifìcare l’avvenimento, il 
quale se sia di poco momento non occorre av- 
vitirne il capitanò ; ma se ] é. Y o pposto sia di 
qualche conseguenza nell’ istante dcvià spedirne 
l’avviso al capitano , ed egli intanto faià porre 
Ih tiuppa sotto 1’ armi. 

Se 1’ ufficiale fosse avveitìto', che mancasse ’ 
qualche vedetta per eiseisi tlisertata , o per es- 
ser stata piesa dal nemico , sul momento cam- 
bierà la contro segna di tutto il cordone delle 
vedette, passandone contemporaneamente l’avviso 
al capitano ; anzi nel caso il cordone fosse poco 
lontano dal cordone di altro avamposto , che 
rimanesse su i fianchi , allora il detto ufficiale, 
per mezzo di qualche partita di sostegno, farà 
avvertire 1’ altra vanguardia di essersi cambiata? 
la- contro-segna. 
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Se per caso il cordone delle vedette fosse at- 
taccato , 1’ ufficiale nell’ istante farà suonare la 
riunione, e della miglior maniera, dopo averne 
avventilo il capitano, si metterà in posizione da 
far fronte al nemico ; ma se il nemico fosse di 
una for/a maggiore della sua, egli si ripiegherà 
sopra il posto principale del capitano. 

§ ia. — Doveri del posto principale 
del Capitano. 

11 posto principale deve dirsi il ncibo dell' a- 
a m posto, il qnale.comesi disse, è un composto di 
tutto il cordone delle vedette , e di tutte quelle 
diver«e paitite, che furono accennate, ed è perchè 
in tal posto limane il capitano, < he tutto coman- 
da, su di cui poggiar deve Tintela lesponsabilità. 

Dopo , che il Gcneiale avià segnato dove deb- 
ba rimanere T avamposto, inclini he al Capitano 
di prescegliere ' il sito, per la partita di punta, 
pel cordone delle vedette designandone il numero 
cosi di esse come delle paitite di sostegno. 

Piantatosi dal capiiano tutto il cordone delle 
vedette , procurerà esso , che innanzi a lui , ed 
alla presenza dcll’uffiziale del posto intermedio, e 
di tutf i caporali , clic debbono dar la muta , 
si desse la contrasegna a ciascuno di essi , e si 
prescrivesse il punto di vista, e propriamente, l’e- 
stensione del fronte, che debbano riguardare, non 
che l’ordine della loro consegna , l’ordine di 
ciò che debba farsi dai sostegni nella riunione, e 
la strada , che debbano battere unitamente alle 
vedette. 

Qualunque persona sarà presentata al Capita- 
no egli le domanderà da qual parte pervengalo» 
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Ve sia diretta, e di qual professione sia ; le do- 
manderà se abbia veduto qualche pozione di 
truppa nemica, e trovandola affermativa si faià 
spiegare per dove era diretta quella tiuppa, uni- 
tamente a tutte le altre dilucida? ioni , che siano 
necessarie ; quindi sul momento la detta persona 
la farà passare innanzi, o pure la manderà scor- 
tata diletta al generale, secondo gli ordini, che 
avrà- ricevuti. 

5- i3. — ■ Sarà nel dovere il Capitano di fare 
qualche ronda sopra tutta la posizione dell’ avam- 
posto , per cosi ben calcolare se nella notte deb' 
ha o no piantare più indietro il cordone delle ve- 
dette, o anche tutto l’intero avamposto, nell’ in- 
telligenza però, che debba prima darne Parte al 
Generale. 

Se T avamposto sia di sola Cavalleria, che do- 
vrà abbeverare i cavalli,- questi li farà condurre 
nel p ù vicino ruscello, con questa distinzione:Nel 
caso cioè che il sito sia pericoloso i cavalli si faran- 
no abbeverare due volte nel corso delle ore venti- 
quattro/ se però sia senza timore, si potranno ab- 
beverare altre tre o quattro volte ancora. Più biso- 
gna osservare se il sito da potersi abbeverare sia* 
vicino, o lontano, per così disporre, che nel caso’ 
1 ! avamposto sia pericolóso , allóra è necessario , 
che dall’ armata si mandasse prima un rinforzo. 

Nel/ avamposto pericoloso si osserverà il siste- 
ma , che. dell 1 intera forza potrà solo abbeverar- 
sene una terza parte per volta , prescegliendosi 
1’ ora dell 1 imbrunir dell 1 aria della 'sera , qualche 
ora della notte, o l’ora presto della mattina, do- 
po però, che si siano ritirate le partite di scoverta. 

Giunta l’ora di doversi abbeverare, il capitano’ 
procurerà rinforzare colla sua partila il posto in w 
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lermedio, affinchè, dovendosi dar l 1 acqua a tulli 
i cavalli, si potesse supplire tutto il cordone delle 
vedette, e lutto il numero delle partite di 4 Soste- 
gno, e come anche quelle del posto di punta, du- 
rante il tempo, che si troverà fuori un certo nu- 
mero di cavalli. 

Cosi ancora nel doversi dare la biada al posto 
intermedio, questa operazione si eseguirà colla me- 
tà de’ cavalli per volta 5 ma nel posto principale 
potrà darsi la biada a tutti i cavalli nel punto 
stesso. 

Nell’ avamposto pericoloso lutti i soldati del 
posto intermedio potranno smontare da cavallo , 
lasciando le redini sul collo del cavallo; ma nel 
posto principale la sola prima riga potrà smonta- 
re da cavallo, e la seconda potrà togliere la bri- 
glia, per così i cavalli mangiar potessero il fieno. 
Su questo articolo è necessario doversi dire, che 
il capitano debba combinare in modo il servizio 
dell’ intiero avamposto, che il posto di punta, e 
quello intermedio , potessero avere qualche ora, 
che i cavalli mangiar potessero il fieno. 

14 Curerà il Capitano , che durante la sua 
dimora facesse sortire qualche partila di s.covcrta, 
prescegliendo sopra tutto 1 ’ ora dell’ albeggiare 
della mattina, ed anche qualche poco prima delle 
ore , che si fanno le abbeverate. Ai sotto ufficiali 
di scoverta darà 1 ’ istruzione, che nel caso in- 
coi] lasserò qualche partita nemica, procurassero 
di tenersi celati senza mai attaccare , ma solo 
sorvegliare sulla positiva sua direzione , per co-ù 
portarne subito l’avviso al Capitano, ed al Coman- 
dante del posto intermedio ; e tutto. ciò con mag- 
giore attenzione esse partite di scriverla dovranno 
eseguire, se per caso il nemico si avanzasse cou 
forza imponente. 
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§• i 5 . — Sei’ oggetto dell’avamposto sla quello 
d’ invigilare sull’ opposta riva di un fiume < per 
osservare i preparativi del nemico, nel caso ten- 
tasse il passaggio in qualche sito $ allora oltre 
delle vedette , che si pianteranno, si spediranno 
di giorno e di notte delle partite separate , che 
si dovranno incrociare con quelle degli altri po- 
sti, che restano su i fianchi lungo l’ estensione del 
fiume : procurandosi da essi sotto ufficiali , che 
nel corso della loro marcia facessero di tutto 
per non farsi scovrire. Perehè ad un comandan- 
te di avamposto potrebbe esser facile scovrire 
tutti i movimenti del nemico , maggiormente al- 
lorquando sia molto vicino a quello •, così da 
esso comandante si praticheranno lutti què mez- 
zi , che saranno in seguito dettagliati per le par-* 
tite di scoverta. 

§• 16 — Nel caso il cordone dell'avamposto ve- 
nisse attaccato da una forza imponente , il Ca- 
pitano in un’ istante spedirà 1' avviso al eampo , 
che lo eseguirà con duplicate ordinanze, per co- 
si esser certo , che 1’ armata ne potesse ricevere 
l 1 avviso in tempo, ed egli intanto procurerà nel- 
l’ istante di collocarsi in quell’ordine , che possa 
ricevere il nemico. 

, Se però la forza, che si avanza sia molto mag- 
giore di quella del capitano, allora potrà, egli 
principiare a ritirarsi, ma col sistema di presen- 
tare da tanto in tanto il fronte al nemico , cam- 
biando diverse posizioni , e portandosi ora sopra 
un fianco, ed ora sopra un’altro, finche insomma 
riuscir gli potesse, che 1’ armata ne fosse avver- 
tita in tempo , e potesse spedirgli de 1 soccorsi. 

Un avamposto può essere attaccato di gior- 
no, e di uollej e sì nell’uno, che nell’ altro ca- 
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so è necessario distinguere , se il nemico si pre- 
senti con poca forza , o con forza imponente. 

Gli allaccili, che si eseguiscono di giorno, per 
V ordinario due conseguenze possono produrre , o 
che il nemico gli facesse fintamente per chiamare 
colà r attenzione dell’ armata , ed intanto diri- 
gersi con effetto in altro punto ; o che positi- 
vamente volesse per quella parte penetrare. Que- 
gli attacchi poi , che succedono di notte , pos- 
sono avvenire anche per due motivi , o per fare 
de' falsi allarmi, che sono i più comuni ; o per- 
chè dal nemico si sia penetrato , che 1' armata si 
sia posta in ritirata, e per conseguenza dovendo 
anche ritirarsi l’avamposto , cosi egli procura 
attaccarlo per maggiormente portare dell’ invilup- 
po nella ritirata dell’armata: puole infine questo 
attacco di avamposto succedere ancora perchè l’ar- 
mata nemica volendo ritirarsi procura covrire la 
sua marcia con attaccale uno degli avamposti. In 
somma qualunque sia il caso, che potesse avveri^ 
re per I’ attacco di un avamposto , è necessario, 
che tutte le vedette, e tutte le partite fossero vigi* 
lauti a non esser solleciti ad abbandonare il posto; 
ma bensi eseguire il tutto con prontezza ed arte. 

Può alle volte succedere, che il nemico attacchi' 
con tal sorpresa , e con forza tanto imponente 
che gli riesca , non solo non dar tempo all’ a- 
vamposlo attaccato di ritirarsi con ordine ; ma 
anche di frammischiare in tal modo le sue truppe 
con quelle dell’avamposto, che potrebbe, con- 
fuso con esse introdursi nell’ armala Se dunque 
ciò avviene , maggiormente si deve il tutto risol- 
vere con prontezza, ciò è, che dopo essersi spediti 
gli avvisi al campo , esso avamposto si ritiri 
velocemente per diverse strade, prescegliendo sena- 
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pre quella por uno dò fianchi, ad onta, che fosse 
costretto di dover fare de’ gran giri , e nel caso 
la fanteria non potesse percorrere la strada della 
cavalleria, o che questa seconda non potesse pra- 
ticare quella della prima , in questa circostanza 
il comandante con pronto coraggio di videi a le 
strade piu adattate per ciascuna delle armi, fissan- 
done ir» modo la marcia , che potessero tulli u- 
n rsi ad un dato punto stabilito. 

§. 17. — Prima di terminarsi 1 ’ articolo dogli a- 
vamposti è necessario di avvertirsi , che deve 
molto badarsi di evitare lo sconcio , che spesso 
accade, cioè quello di permettere, che i snidai i 
si allontanassero dal silo rispettivo p. r la man- 
canza dè viveri ; ed è perchè si deve con molla 
scrupolosità badare, che dall’armata non si faces- 
sero mancare de’ viveri agli avamposti, e special- 
mente a quelli, in cui vi debba esser molla vi- 
gilanza. 



ARTICOLO V, 

Metodo come un avamposto dovrà ricevere 
la muta dal campo. 

§• 1 . — Dovendosi dar la muta ad un’ avamposto, 
questo si eseguirà alla punta del giorno , senza 
che si suonassero trombette, o si battessero tam- 
buri. 

La nuova guardia , giunta che sarà alla di- 
stanza di trecento o quattrocento passi da quella, 
che dovrà smontare , si fermerà, e quindi il co- 
mandante di essa speditone avviso all’altro co- 
mandante che deve smontare, si avanzerà verso di 
lui per farsi dare la consegna del tutto. Quindi 
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il («uovo comandatile fura sortire al fronte ari 1 
sufficiente numero di sotto uffizioli , e soldati, 
per quanto potessero comporre il completo diT 
posto intermedio , per guarnire il cordone del- 
le sentinelle , ed il posto di punta. Posto ciò , 
il capitano alla testa di questa truppa st por- 
terei sul fianco della truppa , che dove smontare; 
ed unitosi con il capitano, che smonta, si porterà' 
sul cordone stabilito, onde rilevare tutte le scnti- 
mT'le, e tolti i posti, e dar loro la consegna, e le’ 
istruzioni , che spellano. 

B necessario però , che >n tal frattempo dal* 
n»iovo comandante si spedissero delle partite di 
scoverla a poca distanza per meglio assicurarsi 
ddlc osserva zoili, che si debbono fare. Dopo ese- 
guita tale operazione , i due comandanti si ri- 
tireranno tìel sito del posto principale, condì iccr* 
do con essi tutta la truppa che è smontata ; e 
nel’ momento . clic la nuova guardia si a vati zeta 
a prendere il suo possesso, la guardia, che smonta 
si radancia- ed intraprendila la marcia di ritirata 
per le stesse strade. 

Il nuovo comandante stabilito d posto princi- 
pale, e tutti quelli, die giudicherà necessari, farà' 
di nuovo il giro dell’ intero posto , e ratifiche- 
rà Je consegue, e luti 1 altro, che sia conveniente. 

ARTICOLO VI 

Delle partite ili scoverla. 

§. 1. Per sapersi quàlche notizia del nemico , 
specialmente della sua posizione , della sua forza,- 
della sua marcia , o altro , si sogliono spedire 
delle partile composte di un 1 t.ffiziaie, e dieci, a 
dodici soldati. 
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iQueste partitesi possono rendere di tal rimarco, 
.che ad un offiziale destinato p;r simile commisi 
sione , se li potrebbe dare la lode di aver pro- 
curalo all 1 armata un gran, servizio. Dette partite 
4t spediscono di giorno , e di notte , ma perchè 
dalle prime alle seconde vi passa una certa diffe- 
renza , così prima convien parlaisi di quelle di 
giorno , per poi passare a quelle di notte. 

5 Per una regola generale, le partite, che 

ai spediscono di scoverta, perchè non debbano mai 
attaccare, come si disse, ma specialmente deb- 
bono riconoscere le circostanze deli* avversario ., 
perciò marceranno con due soldati di punta , i; 
quali nel «aso incontrassero il nemico senza es- 
ser veduti non dovranno , che destramente retro- 
cedere avvicinandosi alla partita , per cosi 1’ uf- 
fiziale poter procurare di guadagnare altra strada. 
Se però i detti due uomini di punta fossero stali 
scoverli dal nemico, allora nel retrocedere avver- 
tiranno Tuffiziale con un colpo di pistola, il quale 
nel momento dividerà la sua partita in piò por- 
zioni facendole incamminare pel più vicino bosco, 
o pel più vicino villaggio , che si avesse Cogni- 
zione , e da cui uscir se ne potesse senza aver 
bisogno di fare un gran giro. 

Se però il nemico, abbenchè di forze minore, 
volesse inseguire, e fare un colpo di mano, allo- 
ra converrebbe all’ uffiziale di far di tutto onde 
riunir di nuovo la sua partita per farsi così co- 
noscere già disposto a volersi battere, ed obbligar- 
lo a trattenersi. 

Deve però notarsi , che 1’ uffiziale da tanto in 
tanto , è necessario , che si fermasse , onde rie- 
pilogare il punto di riunione, nel caso la partita 
si dovesse dividere. 
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§. 3 . — Se T Ufficiale di scoveiia impadronir 
si volesse di un’ altura molto vantaggiosa nel suo 
disimpegno, ma , che fosse occupalo da una par- 
tita nemica , allora per ottenere l 1 intento , cioè, 
che il nemico l'abboudonasse, procurerà di fargli 
credere , che vi sia per lui qualche imboscata , 
facendocela supporre col lasciare alle falde di 
essa altura , uno o due soldati con i cavalli 
bianchi, e più deboli ; o coll 1 ordine di farsi ve- 
dere ora in un sito ed ora in un’ altro , ed an- 
zi buono sarebbe , nel caso 1’ uffiiziale avesse uu 
trombetta, di fargli sentire delle sonate da un sito 
elevalo. Giunto quindi 1’ uffiiziale molto da presso 
al nemico, risolutamente 1’ attaccherà, e lo scac- 
cerà dal suo posto. Tostocchè aH’uffiziale sia riu- 
scito il colpo, prenderà cognizione di tutto quello, 
che potesse fargli de’ vantaggi , e quindi senza 
trattenersi si ritirerà per la strada più breve e 
recondita. 

§. 4- — Se la sopraddetta intrapresa deH’uffizia- 
le non fosse riuscita felice , e maggiormente per- 
chè la forza del nemico fosse maggiore , in quel 
caso Tuffiziale dovrà dividere la sua partita in di- 
verse porzioni , e farle incamminare per diver- 
se trade , e comesi disse prescegliendo le miglio- 
ri , o le più brevi per quelli , che hanno i ca- 
valli fiacchi , coll’ avvertenza però di far sapere 
a ciascuna porzione il sito dove debbono fermarsi 
per la riunione. 

Se nel ritirarsi la partita dovesse passare qual- 
che ponte, l’uffiziale dopo averlo oltrepassato pro- 
cureià romperlo, se sia possibile, o almeno ren- 
derne difficile il passaggio per mezzo di qualche 
materiale , che procurerà , e così lo stesso pra- 
ticherà nell 1 imboccatura di qualche strada di yil- 
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leggio. In somma l’ ufficiale prende rà luti’ i mez- 
zi possibili onde riuscire nell’intento: ed è perchè 
dovrà sopra (ulto badare, che i cavalli dilla sua 
parlila si potessero conservare nelle forze, e (juelli 
del nemico per lo contrario poterli defatigare, per 
così non esser nel caso di doversi ritirare, senza 
che avesse potuto adempire esattamente la sua 
commissione. 

§. 5 . — Procurerà l’uffiziale di scoverta di non 
mai passare per villaggi , e nel caso non potesse 
dispensarsene userà la cautela almeno di spedire dei 
soldati innanzi affinchè, potessero questi ricono- 
scere tutti i siti sospetti. La stessa cautela prali- 
cherassi passandosi per qualche strada, in cui esi- 
stesse del seminato mollo alto su i fianchi, come 
grano, biada, Canape, o altri generi, sotto de' quali 
fàcilmente vi si potrebbero nascondere delle par- 
tite di fanteria nemica. Nel passaggio di qualche 
defilala, o ponte, si dovranno sempre lasciare due 
soldati per qualche tempo, affinchè se il nemico 
inseguisse, potessero essi con qualche colpo avver- 
tire l’uffiziale, acciocché questo subito cambiasse 
direzione, regolandone la strada colla sua carta 
topografica. 

Dovendosi caminarc per la riva di un fiume , 
in cui vi fussero più ponti , si useranno le me- 
desime cautele , cioè non essendo molto separati, 
vi si lasccranno uno o due soldati , ed anzi se 
vi fossero delle scafe queste si faranno ritirare. 
Tali precauzioni debbono far conoscere di non 
esser dannoso , che in simili casi , la partita si 
dovesse anche minorare di forze, mentre, come di 
nuovo si replica, 1’ oggetto non è quello di attac- 
care il nemico , ma semplicemente di scovrire le 
sue forze e le sue circostanze. 
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§. G — Nella commissione di scovcrla l'uflìziale 
baderà, per quanto sia possibili, non prendere delle 
guide , ma semplicemente regolarsi con la sua 
caria. Cosi ancora ne’ paesi nemici non dovrà 
discorrere con nessuno, lenendo la genie sempre 
inula , e qualunque domanda fosse costretto di 
doversi fare, procurerà piu tosto farla fare da qual- 
che sotto uflìziale, o soldato, che sapesse la lingua 
del paese : infine se dovesse molto avvicinarsi al 
nemico, allora procureià celarsi ne’ boschi, durante 
il giorno , per quindi proseguire dopo , che la 
gente, ed i cavalli, si siano riposali. 

§.7. — Nel caso l’uflìziale di scoverla fosse giunto 
colla partita mollo vicino al nemico, avendo au- 
che oltrepassati i posti avanzati di quello , il suo 
principale impegno dovrà essere eli scovrire con 
un cannocchiale lutte le particolarità , che si di- 
segnano ne’ seguenti articoli; cioè la posizione 
dell’ avversario , il quantitativo della sua truppa, 
distinguendo il numero della fanteria , della ca- 
valleria , dell’artiglieria, e treno: cd ove sia la 
collocazione di esse diverse armi. Se sia in una 
o più linee, e quale ordine tengano , cioè «e di 
battaglia odi parata, e se bivaccata, o parte di es- 
sa accantonata, o parte accampata. Se vi siano mol- 
te guardie in giro, e di quale forze compariscano. 
Se 1’ armata sia molto pesante di carriaggi, se vi 
sia qualche punto fortificato, e se vi siano de* ri- 
dotti o altre opere separate. Se vi sia qualche 
ruscello , che divida la posizione, lnsomma 1’ u£- 
fiziale tutto procurerà esaminare descrivendolo 
sulla carta , anzi sapendo designare, distenderà il 
tutto con esattezza ; se nel caso il detto uffiziale 
non potesse esattamente scovrire , farà salire un 
soldato sopra la cima di un’ albero, e da queliqi 
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si farà dire parie , a parie , indo ciò. che desi- 
dei a, designandosi da esso ufHziale sulla caria 

Da tulio ciò si rileva chiaramente, che 1’ uffi- 
zialc è necessario, che vada provveduto, di un’ oro- 
logio mollo esalto . del ricapito da scrivere , e di 
un’ ottimo cannocchiale, per cosi meglio osservare 
le ove in cui, si fanno sortire le partile per forag- 
giare. 

§. 8. — Se 1’ ufR/.i;rle di scoverta sia spedilo di 
none per tale commissione, allora dovià regolarsi 
come si disse, cioè di marciare colla pulita innan- 
zi , ed indietro , c con lune le istessc cautele : e 
se tra le tante circosianze,rhe possono richiamare 
l’allenzione dell Ufficiai «* avvertisse quella di osser- 
vare qualche incendio, per dove dovesse assoluta- 
mene passare, qualora al fianco di questo vi lusserò 
delle abitazioni, egl le lata subito aprire per as- 
sicurarsi, che non vi fossero neodri anzi essen- 
dovi la luna , farà , che qualche soldato salisse 
sopra delle dette abitazioni per osservare dalle 
finestre se vi sia genie sospetta. Trovandosi di 
notte esser giunto nel punto destinato,converrebbe, 
che invece del cannocchiale accennalo, facesse 
liso di quello di notte per meglio scovrire. Net 
maggior silenzio della notte per certo , che puole 
rilevarsi se entra , o sorte truppa dal campo ; e 
questo maggiormente puole conoscerlo da’ fuo- 
chi , che si aumentano o diminuiscono, da’ gridi 
dfc’vetiorini , e dal nitrire de’ cavalli. Tutto ciò 
1’ uffizi ale dovrà eseguire con molta avvedutezza, 
senza tanto poggiare sul numero de’ fuochi, men- 
tre per ingannare si sogliono alle volte lare delle 
spedizioni sostenendo lo stesso numero de’fuochi. 

Se si dasse 1’ accidente, che la partita fosse dai 
nemico scoverta , si ritirerà 1' uditale iuwnastjr- 
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nonie , avvertendone i posti avanzati dell’armata! 
ed occorrendo, si riunirà con uno di essi posti, 
per meglio insomma dif< ndersi dal nemico, nel 
taso questi si avanzassercon tali mozzisi eviteranno 
que’ continuati allarmi , elle formano il positivo 
danno delle armate. Se però 1’ ufìiziale nella sua 
commissione non sia punto scoverlo , allora nel 
ritirarsi farà il suo esatto rapporto al Generale. 

Premesse le surriferite cautele , per certo, che 
potrebbero sperimentarsi delle favorevoli circostan- 
ze , come giusto potrebbe avvenire nel ca»o il 
Generale fosse in tempo avvertilo di qualunque 
forza nemica , clic si avanzasse , clic potrebbe 
spedire delle truppe in qualche sito adattato , 
per cosi battere il nemico , nel momento , elle 
fosse egli dedicato ad attaccare gli avamposti. 

ARTICOLO VII. 

Delle partite per farsi de' prigionieri , e propria- 
mente del come una parlila debba ailaccare , 
o difendersi da una parlila nemica . 

§• 1 . — L’ avere de’ prigionieri è un’oggetto 
oltre modo necessario, maggiormente allorquando 
non si hanno notizie del nemico. Per ottenersi 
dunque un tale intento si sogliono spedire delle 
partite, ciascuna comandata da un coraggioso uffi- 
ciale , con venti o trenta soldati di cavalleria. 
Queste partite dovranno regolare la marcia con 
i più esatti principii , e con la più grande dili- 
genza , ed esattezza. 

Si porterà quindi l 'uffizi al e in un sito, che sarà 
più vicino al nemico, nascondendo la partila, ora 

in un vallone , cd ora in un’ altro j ora io una 
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8cl\ r a , ed ora in una gola di motagna , cd egli 
intanto smontando da cavallo sai ra su di qual- 
che altura per osservare qualche panila nemica, 
che passasse. Nel supposto che I’ utìiziale ne sco- 
vrisse una di eeuale , o di minore foiza della sua, 
nell istante monterà a cavallo, e su di quella si 
imiterà per farla prigioniera. 

Vedendo l’uffiziale passare una partila attraverso 
della sua posizione, egli distaccherà tre o quattro 
soldati per una strada tortuosa in modo , che 
potessero comparire al nemico come pattuglia, 
di scoverta, che procurassero farsi inseguire dal ne- 
mico verso la parte deU’ufliziale , il quale lostoc- 
che si accorger? che il nemico sia di molto fa- 
ticato , e che sia giunto nella giusta portala gli 
dava sopra. Se però il nemico non curasse in- 
seguire (juei pochi soldati distaccali, allora quelli 
faranno di lutto per attaccarlo , ed oltrepassare 
di fianco il sito, dove si trova imboscato l 1 uffi- 
ziale, il quale non potendo batterlo procurerà 
almeno d’mseguirlo per ottenerne 1’ inteuto deside- 
rato. 

2 • — In somma la prima cura dell’ uffi- 
ziale deve esser quella , che nell’ incontrarsi col 
nemico potesse nasconderli la sua forza, mostran- 
dosi con poca gente Procurerà rilevare la qua- 
lità e numero della forza nemica , osservando 
se sia stanca , qual cammino dovrà fare per riti- 
rarsi , e se questo sia buono, cretoso, e se vi sia- 
no delle defilate , o pianure , per co'i rilevando- 
tali indagini , con tutta celerilà esser l’uffiziale 
abilitato di fare un gran colpo malgrado , che 1 
il nemico fosse di forza maggiore. Nel $uppo~ 
sto dunque , clic il nemico fosse stanco in gui- 
fa , che dimostrasse di uou volersi attaccare 
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all’incontro conoscendosi dall’ uffizi ale paterne m 
quel momento ricavare un gran vantaggio procu- 
rerassi da esso senza sbigottirlo d’ inseguirlo coi» 
indifferenza facendosi credere più debole, tantoc- 
chè per assicurarlo farà smontare un numero di 
soldati , che conducessero i cavalli a mano fin- 
gendo, che fossero spossati e spedati» Se nel sup- 
posto però 1’ uffiziale si avvedesse, che il nemico 
sia in ordiue, e che anzi dimostrasse volersi bat- 
tere, allora dovrà anche egli farsi conoscere pron- 
to all’ attacco , percui tcneudo coverta una por- 
zione della sua partila gli si presenterà con in- 
differenza , e fermezza , manovrando in modo da 
condurre il nemico in un terreno cretoso obbli- 
gandolo ed eseguire molte manovra. Egli, 1’ uffi- 
ziale con arte fingerà come si disse di non cu- 
rarlo ; ma quando conoicerà che sarà caduto 
in un terreno disadatto, egli subito gli piomberà 
velocemente sopra , attaccandolo con forti grida 
per due o tre punti diversi. 

Queste partile , che si sogliono commissionare 
per farsi de’ prigionieri, ed anche forse per quello 
da servire di scoverta , dovendo percorrere certe 
tali strade si faranno anche accompagnare da qual- 
che piccola parlila di cacciatori svelti di fan- 
teria, affinchè di concerto con quelli di cavalieri» 
potessero con più sicurezza riuscire nella com- 
missione. 

§■ 3. — Se 1’ uffiziale dovesse di notte esegui- 
re la commissione allora giunto nel sito opportu- 
no farà smontare da cavallo il più coraggioso 
soldato , preferendo quello , che sapesse la lin- 
gua della truppa nemica , e facendogli lasciare 
le armi lo farà approssimare ad un posto nemico 
c propriamento aa una delle vedette annunciai» 
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'dosi per disertore : quindi 1’ uffiziale nell’ atto 9 
che il finto disertore si trattiene in discorso colla 
sentinella la farà sorprendere da quattro, o cinque 
soldati de 1 suoi. Se non potesse riuscire il so-* 
praddetto pensiere procurerà 1’ uffiziale impos- 
sessarsi , e scorgere la strada di qualche pattu- 
glia di scoverta , o di riconoscenza , e quindi 
facendo nascondere due o tre soldati a qualche 
vicina casa di campagna , che resti più indietro 
del sito in cui si trova l’uffizialc, farà da quelli 
attirare il nemico colà mediante qualche lume, o 
qualche fuoco , per così piombargli sopra. 

Questo pensiero potrebbe anche tentarlo con 
attaccare la partita nemica di fronte , e nel mo- 
mento , che attraversa un passo stretto. Insom- 
ma yi sono de’ diversi modi di prendersi de’ pri- 
gionieri , percui in tale commissione procurerà 
1’ uffiziale di porre in pratica tutti i suoi laten- 
ti e la sua abilità. Tostocchè I’ uffiziale sia riu- 
scito nell 1 iutento, procurerà sul momento sapere 
da’ prigionieri tutte le circostanze del nemico di- 
stinguendone però il falso dal vero , che procu-, 
rerà rilevarlo nell’ atto dello sbalordimento , pri- 
ma , che potessero frà di loro combinarsi. 



ARTICOLO Vili. 

Regolamento come attaccarsi un' avamposto. 

5- 1- -—Sembra inutile di doversi diffusamen- 
te riepilogare quello stesso, che fu di sopra det- 
to , cioè de’ diversi motivi per cui si attaccano 
gli avamposti , ma perchè il primo di quei mo- 
tivi è giusto quello di produrre degli allarmi f 
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£où nel caso Tattacco fosse a tale oggetto, allora' 
la forza non occorre, che sia tanto numerosa, ina* 
solo basta che sia sufficiente da potersi fingere, 
che si voglia attaccare con effetto. 

Per questi attacchi , che hanno P oggetto di 
produne degli allarmi, la truppa potrebbe essere 
di sola cavalleria , quante volte però il terreno 
fosse edattato Se poi P oggetto fosse da doversi 
fare un diversivo, in quel caso è assolutamente 
necessario , che vi sia quella porzione di fante- 
aia, che potesse sostenere la cavalleria. Se final- 
mente si attacca positivamente per penetrare e - 
piombare sull 1 armata , allora è necessario che 
vi sia tanta cavalleria, e fanteria per quanto si 
potesse esser certo della Buona riuscita. 

§. a. — Gli attacchi da produrre degli allar- 
mi si sogliono lare piuttosto di notte, che di giri- 
no, vale a dire, che il comandante destinato per 
tale operazione dopo essersi esattamente informato 
della posizione del posto , che debba attaccare , 
procurerà di avvicinarvisi per quanto sia possibile 
prescegliendo P ora in cui le partite di scoverta; 
avessero potuto ritirarsi. Quando sarà giunto nelle 
vicinanze della prima vedetta al gran trotto s’ in- 
trodurrà quasi in linea , inseguendo le vedette 
nemiche fino al posto dell’ ufficiale , che si pro- 
curerà farlo retrocedere , facendogli credere, che 
egli venghi attaccato da forze imponenti. Tostoc- 
chè l 1 ufliziale , che attacca si accorge, che l 1 in- 
tero posto nemico si sia riunito sulla difesa , e 
che per conseguenza abbia potuto mandare degli 
avvisi indietro , egli ordinerà di retrocedere pro- 
curando di guadagnar qualche strada , che do- 
po un miglio glipotesse presentare una defilata , 
ovvero un sentiero difficile , in cui il nemico» 
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i*on potesse azzardare di spedire della forza per 
‘inseguirlo. Gli attacchi della seconda specie , 
che servono per semplici diversivi , dovranno 
farsi assolatamente di giorno , e con le seguen- 
ti precauzioni. Si disporrà in primo luogo la 
truppa in modo, che tutta agir potesse con van- 
taggio , nel caso, che il nemico molto arditamen- 
te dimostrasse il fronte per volersi battere. Po- 
stocelo si procurerà di avvicinarsi di fianco al 
cordone, onde far credere , che assolutamente si 
voglia penetrare. Si cambierà spesso di posizione 
ora avanzando , ed ora retrocedente, procurando 
al più possibile di molto faticare 1’ avamposto , 
e quindi obbligarlo ad impegnarsi. L ulfi/iale , 
che attacca , tostocchè vegga di già risoluta la 
forza del posto di volersi battere, farà avanzare 
quella poca cavalleria, che con anticipazione avrà 
lasciata indietro coll’ordine di percorrere una stra- 
da traversa, e polverosa, onde far credere all’av- 
versario , che sicuramente potrebbe giungere del 
rinforzo per circondarlo. 

Per il terzo , cioè , che si voglia attaccare , 
rovesciare, e portare una sorpresa all’ armata ne- 
mica , allora si attaccherà quasi tutto il cordone 
degli avamposti , o almeno quella piccola por- 
zione di essi, che sia più unita, e vicino all’ ar- 
mata. Per tale operazione si presceglieranno pri- 
ma quelle truppe la di cui divisa fosse molto 
somigliante a quella del nemico. Quindi tutti di 
concerto si avanzeranno ^ con impeto, e senza 
trattenersi ad offendere , procurano non dar 
tempo al nemico di mettersi in ordinanza. 

Intanto, che l’armata nemica si riunisce in un 
altra posizione , le truppe che hanfio attaccato 
procureranno riconcentrarsi con arte j per cos 
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potersi nell’ istante battere sopra qiiablie colotr- 
na . che si potesse tagliar fuori, e farla prigio- 
niera. 



ARTICOLO IX. 



Vi li Imb acare la cavalleria 



5 t. — Si sogl ono fare dell’ inboscate a'ior- 
c!iè si sappia, che l’esercito nemico debba slog- 
giare da un sito per passare in un* alno , o per 
sorprendere un convoglio, un foraggio o una por- 
zione di truppa, ciré da un quartiere, o da un’ ac- 
cantonamento passi in un' altro. 

§. 2 . — Il sito più atto per imboscare una 
quantità di truppa , composta di sola cavalleria, 
o pure di cavalleria con una porzione di fanteria 
e quello di un bosco non troppo folto circondalo 
da buone uscite , e che contenesse qualche pia- 
nura frammischiata. Per imboscarsi buono sereb- 
be ancora una vasta vallonata, e da cui se ne 
potesse sollecitamente uscire , e cosi ancora una 
falda di qualche moine , o infine un villaggio , 
un , giardino, o vasto casino di campagna. 

£ da notarsi, che qualunque sia il luogo do- 
ve si debba imboscare 1 è d’uopo, che sia suf- 
ficiente , e spazioso, affinchè la truppa vi potesse 
rimaner comoda, molto più se si dovesse dividere 
in più porzioni. 

§. 3. *— Il comandante fata tutto il possibile 
per occultare la marcia della sua truppa, durai - 
te la quale , per ottenerlo più facilmente procu - 
rcra di evitare il passaggio, per i luoghi abitati,. 
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cambiando, spesso direzione onde non batter sem- 
pre le stesse strade giacché la marcia delle co- 
lorirà' spesso si sogliono rilevare dalle impressio- 
ni de’ piedi de’ cavalli specialmente in una strada 
arenosa , e polverosa , coi per impedire tale in- 
conveniente prima di entrare nel positivo luogo 
dove dovrà collocarsi, dovrà per altra strada gi- 
rare , marciando ora con un fronte minore , ed 
ora con un fronte maggiore, anzi si ordinerà al- 
la punta della retroguardia composta di sola fan- 
teria di far trasportare delle fascine , che potes- 
sero eguagliare V arena , o la terra per così can- 
cellare le impressioni de 1 piedi de’ cavalli. 

Si entrerà nel sito da doversi imboscare un 
ora prima del giorno a fine di avere il tempo 
di potersi disporre con regola ; specialmeutc di 
poter collocare un cordane di vedette. 

Qualunque persona, che s’ incontrasse in quelle 
vicinanze , che avesse potuto vedere l’ imbosca- 
ta, il comandante la farà trattenere ben costudita. 

Prima di entrarsi nell’ imboscata , si farà alto 
in un sito proprio, onde darai il tempo alle par- 
tile , che avessero potuto rivisitare l’intiero re- 
cinto del Bosco. 

§• 4- — Pai comandante si ordinerà, che .se- 
veramente sarà ; ben casticato colui , che farà, 
de’ fuochi , che fumi , che spari , che gridi , o 
che sortisse dal cordone. Si porrà qualche vedet- 
ta su gli alberi, su di qualche eminenza o infine 
su de’ luoghi da cui si potesse meglio scovrire 
il circuito del piano. Si procurerà , che le ar- 
mi siano al più possibile coverte ; onde il sole 
non le facesse risplendere. Per tale disimpegno 
si eviteranno i cavalli inquieti , o che nitrissero» 
ed in somma esso comandante regolerà il tallt* 
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tanio nella marcia , clic nel tempo da doversi 
colà iraWeuerc, secondo tulle quelle prescrizioni, 
che si sono citale negli articoli antecedenti. 

ARTICOLO X. 

Ve' foraggi e del regolamento , che dovrà osser- 
varsi allorché le partite di scoverta incontras- 
sero il nemico , che si dirigge a quella parte. 

§. i. — - Per doversi conoscere un sito in cui 
debba foraggiarsi, il sistema sarà quello dispedire 
con anticipazione un’ uffiziale dello stato maggio- 
re o pure un’ uffiziale di cavalleria con dieci o 
dodici soldati. 

L’ uffiziale commissionato dovrà esaminare se 
il sito da foreggiarc sia circondato da vantag- 
giosi posti di difesa, e che vi siano delle comode 
defilate per una pronta ritirata, per così prevenire 
qualunque intrapresa , che il nemico tentasse di 
fare. Postocelo verificherà 1’ uffiz’ale se i foraggi 
siano di buona qualità, e calcolerà se questo sito 
dia il sufficiente per quel numero di cavalli, che 
si desdera , esaminando la differenza , che passa 
dall 1 eslenzione del terreno piu fertile da quello 
meno fecondo. Se per le circostanze della stagione 
Dou vi sia altro foraggio che secco , allora do- 
vrà foraggiarsi ne* fanili o nelle case di campagna- 
li foraggio è un' operazione per quanto neces- 
saria , altrettanto pericolosa , dovendosi riflettere, 
che il nemico procurerà , tutti i mezzi per sor- 
prenderlo , e farne prigionieri i fóraggiatori. In- 
somma deve sempre riflettersi , che il nemico 
procurerà tutt’ i mezzi per aver notizia di qualche 
foraggio , che vada a farsi mentre deve credersi: - - 
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clic la mancanza di quella truppa dal grosso dcl- 
r armala gli potrebbe facilitare un colpo di mano, 
o in ultimo caso gli potrebbe dare il vantaggio di 
battere compii tamente un foraggio. Per foraggia- 
re con regola dovrà distinguersi 1’ assunto in tre 
diverse parti , vale a dire ; dovi'a prima osser- 
varli se il sito da forepgiare sia lontano ed in 
paese nemico , se sia distante ed in un terreno 
amico , per ultimo se sia vicino e senza timore 
affatto. 

Per il primo caso ciascun soldato altro non 
dovrà portare che 60 rotola di foraggio , cal- 
colandone tanto per il secco che pel verde: nel 
secondo ne porterà ottanta , e nel terzo cento o 
poco più. 

J. a. — Siccome i sili da foraggiare possono 
esser molti, così dovrà procurarsi di sempre prin- 
cipiare da quelli più lontani, e maggiormente quan- 
do può darsi , che nel punto stesso si dovesse 
foraggiare in due o tre diversi sili onde meglio 
adattarsi all’ estensione del terreno. 

La partita , che deve garentire i foraggiatori, 
sarà di tutto punto armata , ma quelli che deb- 
bono propriamente foraggiare avranno la sola 
«cialda e pistola ad onta che fossero lancieri. 
Allorché il sito da doversi foraggiare sia perico- 
loso , allora è buon avvertirsi , che sebbene il 
foraggio appartenga alla sola cavalleria, pur tut- 
tavia vi si deve sempre unire una porzione di fan- 
teria , affinchè di concerto potessero agire e ren- 
dere l’esecuzione del foraggio molto più accertala. 

La cavalleria terrà nel foraggiare la seguente 
proporzione che sarà di norma per ogni Corpo , 
cioè: nel supposto, che duecento uomini dovessero 
portarsi al foraggio, di questi ossiauo circa 

25 



Digitized by Google 




CAPITOLO OTTAVO 



39O 

due terze parti, saranno quelli die dovranno gn- 
renlire il foraggio, e tulli gli altri saranno forag- 
giatoti. Di ogni qu altro o cinque soldati fmag- 
giatori uno sarà addetto a custodire i cavalli c 
gli altri tre o quattro faranno i fasci con ((nella 
dimensione , che si disse , cioè , clic ogni fascio 
contenesse trenta rotola. Si avvertita , che gli 
uomini foraggiatoti dovranno anche occuparsi di 
fare i fasci per quelli che sono alla custodia de* 
cavalli. 

§. 3 . — Se il foraggio consiste non già in er- 
ba o fieno , ma bensì in biada orzo o grano- 
ne, allora, come si disse, ogni soldino dovrà es- 
ser provveduto di un sacco , in cr.i si possa- 
no riporre due tomola , che in somma pote-sero 
equivalere al peso delle 60 rotola ; e se nel ca- 
so il sacco noti fosse sufficiente a contenerne due 
tomola , allora il soldato invece di uno ne por- 
terà due. 

§. 4 — 1 L* ordine di foraggiare sarh dato colla 
massima segretezza , e siccome spesso avviene 
che si danno degli ordini per finti foraggi , còsi 
1’ ordine positivo ‘ sarà dato in iscritto all* uflL 
Stale , che dovrà comandai Io. 

Qualche ora prima di uscire a foraggiare si 
spediranno delle partile di scoverta , le (jn^lt s j 
regoleranno come di sopra si è prescritto : e 
se queste scovriranno il nemico, o ne avranno 
sicura notizia, allora colla maggiore sollecitudine 
retrocederanno dandone parie al comandante dèi 
foraggio , il quale se già sia in marcia , e non 
s’ incontrasse da loro , ne daranno parie al gene* 
rale , che ne è incaricato. 

Si sortirà dall’armata di buon mattino calco- 
landosi l' ora a seconda della distanza 3 cioè do- 
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vranno i foraggiatori giungere nel sito stabilito 
c nel momento , che già siano siate fqlte le ri- 
conosccrjze , le quali non dovranno principiare, 
clic alla punta del giorno. 

§. 5. — Nell'ora dunque che si sia ordinalo 
dal generale ciascun reggimento farà sortire in- 
nanzi la gente nominata , che la disporrà in li- 
nea nel sito prefisso, e quindi tutta la colonna si 
porrà in marcia con silenzio, destinandosi dal co- 
mandante la truppa di vanguardia c di retro- 
guardia. Tosiocchè la truppa sarà giunta nel «ito 
Stabilito. si spiegherà in linea nel centro di quel 
terreno , e dopo ritiratesi le partile di scoverta, 
e .fissato il cordone della vedette c de’ sostegni, si 
collocherà la truppa ne’ luoghi adattati , c cosi 
ancora si slabililirà, quella truppa , che debba 
servir di riserba. 

Quindi il comandante farà a se venire tulli gli 
uflìziali superiori, e loio darà bordine di esser vie- 
talo ad ogni soldato di fischiare, di gridare , e 
di t.irar colpi di fucili , o di pistola , e che es- 
sendovi cani si ammazzassero. 

Ordinerà , che sieno trattenuti tutti que’ pae- 
sani , che si trovassero in quel sito , finché non 
|ia terminata 1’ operazione. Se sieno piu reggimenti 
assegnerà a ciascuno dj essi il silo in cui debba 
foraggiare , e cosi ancora il sito che debba ser- 
vir.qpjf la riunione della truppa in caso di sor- 
presa. Poslpcciò i detti uflìziali superiori si ritire- 
ranno ne’loro posti per passare ai capitani ed agli 
altri .individui gli ordini dati , c quindi principiarsi 
in seguito 1’ operazione colle regole additate. 

E* necessario qui prevenirsi, che se il foraggiti 
sia al, secco, allora ad ogni corpo sarà destinata 
!<£. Casina p il villaggio proporzionato in cui ij. 
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corpo debba foraggiare, e colui che comanderà 
è necessario che prevegga , che queste casiue 
o villaggi non sieuo lauto separati 1’ uno dal* 
1’ altro. 

Terminatasi l’operazione si farà toccate il pri- 
mo segno delle trombe per la riunione della trup- 
pa , ed è perchè i foraggiatori monteranno a ca- 
vallo ajutandosi scambievolmente l’ uno coll’ al- 
tro per collocare i fasci. 

Infine al secondo tocco si ritireranno le vedette, 
e lo stesso faranno tutte le altre partite. Ra- 
dunatasi tutta la truppa il comandante la fata 
mettere in marcia con tulle quelle cautele:, che 
sono state di già indicale , assegnando alla trup- 
pa di vanguardia ed a quella di retroguardia 
quella tale forza , che si conviene a seconda del 
pericolo , che polià essere maggiore alla testa o 
alla coda. 

§. 7. — Ne! caso il foraggio venisse attaccato 
da una forza imponente , il comandante spedirà 
subito de’ replicali avvisi all’ armata, e farà all’ i- 
stanle toccare la riunione, affinchè ogni corpo pren- 
desse la sua posizione che gli era stata destinata. 

I foraggiatori butteranno i loro fasci e simil- 
mente si riuniranno nella loro posizione Se il 
comandante abbia del tempo procurerà di gua- 
dagnare qualche defilala ; ma se sia costretto di 
doversi battere , allora si disporrà colla fanteria 
e cavalleria nella posizione più adattata , desi- 
gnando il momento in cui la truppa di riserba 
dovesse agire; e cosi ancora procurerà di avver- 
tire quelle partite, che aveva lasciato per qualche 
diversivo, cioè per piombare nei fianchi del ne- 
mico , le quali mediante alcune fascine ligate alle 
®ode de’ cavalli, e marciando al trotto per le strade 
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polverose, avessero potuto far credere al nemico 
che sopragg'ungessc un gran rinforzo. 

In somma sarà cura del comandante di tutto 
eseguile con prontezza ed esattezza, affinchè inve- 
ce di una tiagica sconfitta potesse ottenei e una 
lode di coraggioso od ottimo uffi/.iale ; maggior- 
mente se la so:tc lo assistesse di poter traspoi ta- 
re un quantitativo di foraggio col risparmio dei 
suoi uffizioli e soldati. 

Qui cade in acconcio il doversi prevenite che nel ' 
supposto il sito del foraggio non fosse tanto lontano, 
e ci losse del pericolo di essere attaccato, buono 
sarebbe che dall’armata si spedisse qualche por 
zione di tiuppa , che si trattenesse a poca di 
stanza, nel caso dovesse soccorrere il foraggio. 

ARTICOLO XI. 

Dell’ attacco di unfi>raggio ì o di un convoglio . 

Se un forte distaccamento di due o trecento 
cavalli con un proporzionato numero di fanteria 
fosse destinato per attaccare un foraggio , o pure 
un convoglio , dovrà regolarsi con quelle tali 
disposizioni , che saranno mano mano qui di- 
mostrate. Perchè 1’ attacco di un foraggio dif- 
ferisce dall’ attacco di un convoglio, cosi^irà ne- 
cessario parlarsi prima del come attaccare un 

foraggio per poi passarsi all’ attacco di un con- 
vogliò 

_ Il comandante di un corpo di truppa che deb- 
ba attaccare un foraggio la prima sua mira sa- 
rà- qui Ila , che nel portarsi verso quella volta 
procurasse di evitare le pattuglie nemiche , bat- 
tendo quelle tali strade , che sono le più dilli- 
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collose ; giunto che sia in luogo opportuno , 
farà alto , e prescegliendo un’ ufficiale molto e- 
sperto lo commissione à sui momento della ri- 
conoscenza di tutto il cordone del foraggio , per 
quindi, dopo il rapporto del detto uffiziale , po- 
ter decidere se debba attaccare nell’ atto che si 



formano i fasci di erba o di fieno , oppure attac- 
care dopo di essersi fatta l’ operazione dei fasci, 
e propriamente nell’ atto che tutto il convoglio 
si ritrovasse sulla marcia* 



Se dunque il comandante volesse forzare il fo- 
raggio nell’atto che si formano i fasci, distac- 
cheià per due diversi lati delle compagnie di 
fanteria sostenute queste da partite di cavalleria, 
che fingendo di attaccare procurassero d’ impegna- 
re fortemente il nemico in que’ tali punti. Quindi 
il citato comandante nell’atto medesimo si avan- 



! zeàcon la forza maggiore per altra paite, e con 
pronta manovra mascherata si butterà con impeto 
sul nemico senza dargli tempo , che potesse met- 
tersi in ordinanza. 



$. a. — Se però al nemico riuscisse di potersi 
* riunire ed incorporare con tutte le sue partite 
t dimodoché potrebbe far retrocedere la truppa at- 
taccante: allora esso comandante farà avanzare la 



risei ba per le spalle per cosi sbaragliare il nemico 
in altro modo. Se la colonna de’ foraggiatovi si 
dovesse attaccare sulla marica , il comandante che 
attacca procurerà indagare sollecitamente la par- 
te più debole della colonna, che nel supposto sia 
il centro, allora farà de' finti attacchi alla te- 
sta , ed alla coda , nel mentre che egli colla 
forza maggiore si butterà sul centro per cosi di- 
videre la colonna nemica in due porzioni, senza 
che una potesse soccorrere 1’ altra. 
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Se però l’attacco dovrà farsi alla testa della 
colonna .allora il comandante attenderà la colon- 
na nemica nel passaggio di una defilata» el’at* 
laccherà nel momento che la vanguardia j&biit 
oltrepassato la detta defilata. 

S- — Dovendosi attaccare un convoglio il 
comandante indagherà quale sia la sua lunghez- 
za , e se sia nel caso di ricevere de’ soccorsi , 
di qual forza sarà la sua scorta e come sia es- 
sa distribuita, infine procurerà sapere se la mar- 
cia si eseguisca con ordine e vigilanza. 

Dopo dunque , che il comandante avrà fatte 
le sopraddette vei ifiche risolverà come 1’ attacco 
debba eseguirsi. Se l’estensione della colonna sa- 
ia lunga , cioè che i cari i marciassero in una 
fila, allora il miglior partito sarà quello di piom- 
bare sopra due o tre punti del centro. 

Per maggiormente introdurre il disordine nel 
convoglio ordinerà il comandante , che la fan-» 
teria guadagnando alcuni siti , che dominassero 
la strada , eseguisse da più punti del fuoco vi-» 
vo procurando ammazzare i cavalli. 

Se l’ attacco debba farsi assolutamente nel mo» 
mento che al convoglio sia riuscito collocarsi 
in una pianura con i carri già formati in uno, 
o due carè, sarà necessario allora introdurre il 
disordine mediante qualche granata , che si bui- 
. tera tra’ carri, e mediante un fuoco vivo della 
fanteria su i diversi punti dei carri medesimi, sen- 
za tralasciare d’imrodur3i colla cavalleria per 
qualche intervallo, che fusse poco difeso. Da tutto 
c»o si riie*a, che la truppa destinata per simili 
attacchi buono sarebbe che fosse provveduta di 
un pezzo di artiglieria leggiera. 
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$. 4. — Nel supposto , che fosse riuscito al 
comandante di battere il convoglio , allora egli 
nell’ istante farà defilare i carri per la strada più 
corta , ed anzi prevedendo che potesse giunge- 
re della truppa nemica di rinforzo per maggior 
brevità farà solo sfilare un certo numero di 
carri trascurando gli altri, ma coll’ avvertenza, 
che i cavalli de’ carri trascurati si facessero ag- 
giungere agli altri , bruciando intanto "i Oarri 
rifiutati , o pure si faranno rovesciare , * facen- 
dosi , che i generi si mescolassero colia terra. 

. . * I I . * 

ARTICOLO XII. - ■ 

. •• • * ‘ 5 ' 

Del regolamento come scortarsi un convoglia, 
«e come difenderlo nel caso venisse' attac - 
■ • caxo 

^ . , * •. * • * « 1 • » 

L’operazione di scoi tare un convoglio e una 
delle più difficili e rischiose, che possano avve- 
nire, mentre ha per oggetto di condurre uri quan- 
titativo di carri con s cu rezza nel mezzo di mol- 
tissimi pericoli , che si possono incontrare per le 
strade e per i passaggi de’ fiumi , specialmente 
dovendo tr aversare una pai te del territorio ne- 
mico. Dalla buona o mala riuscita di questa com- 
missione dipende sovente il ristoro 0 il danno di 
una armata. , 

• - $,•-*. — È necessario distinguere la specie 
del convoglio che deve scortarsi , cioè “se di 
munizióne da bocca, o da guerra , giacche sesia 
della prima è sempre vantaggioso , che nell’ u-i 
nione d< Ha tiuppa destinata vi sia compreso 
benanche qualche pezzo di artiglieria : in ogni 
modo si dell’ una , che dell’ altra specie è ne- 
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cessarlo , che il convoglio sia scortato da una 
sufficiente porzione di cavalleria e fanteria. 5 

Nel supposto che un convoglio fosse compo- 
sto di due o trecento carri , dovrà il medesimo 
esser scottato da cinque o seicento uomini di fan- 
teria , e dugento di cavalleiia , e buono sareb- 
bero, che vi fossero uno o due pezzi di artiglie- 
ria, come si disse, che in quel caso avià ancora 
un. numero di cavalli di frisa, e piccolo numero 
di zappatori. Il comandante di esso convoglio e- 
saminetà prima la sttada , che si dovrà . percor- 
rere, per così dispone se i carri dovessero mar- 
ciare in una o due file, mentre pei mettendolo la 
strada saia sempre megi io, che marciassero a due 
di fronte per così essere piti riuniti, -e poter mi- 
norare nel tempo stesso Testensionc della colonna. 

Nomineià esso comandante dille pattuglie di 
scoverta alla distanza dì un miglio almeno, sem- 
prechè la marcia fosse come nel primo caso , 
cioè, che la colonna fosse in due file : ma se 
fosse in una fila , tali pattuglie dovranno es- 
sere nella distanza di due o tre miglia ancora. 
Disporrà una vanguardia , ed una retroguar- 
dia , e tra questa ed i carri farà marciare 
l’ artiglieria , se vi fosse , situandone un pezzo 
alla testa ed un’ altro alla coda : ordinerà quat-. 
tro pattugle di cavalleria , ed altrettante di fan- 
teria, che dovranno fiancheggiare il convoglio in 
qualche distanza. Per ogni lato del convoglio 
saranno collocati in fila trenta o quaranta uo- 
mini di fanteria con una proporzionata distanze 
dall’uno all’ altro, e se vi sarà timore più da un 
lato che dall’ altro , quello più esposto riceverà 
maggior numero di gente. Il resto della truppe 
si formerà. in plotone collocandosi alla testa , <*l 
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alla coda del convoglio , e distribuendosi in mo- 
do , che il numero maggiore sia in quella par- 
te , clic vi potesse essere un maggior perico- 
lo. Infine si destineranno degli ulHziali per por- 
tarsi spesso lungo l’estensione del convoglio, af- 
finchè proibissero , che nessuno carro si fermas- 
se e prendesse della distanza maggiore, dovendo es- 
sere sempre chiusi per quanto sarà possibile. 

Se qualche accidente pressante obbligasse la 
retroguardia a doversi formare , colui che co- 
manderà indieLio ne fata subito avvertire il 
comandante del convoglio, onde poter disporre, 
che tutti si fermassero. Se però la tardanza do- 
vesse avvenite per più ore, allora se ne dovrà su- 
bito spedire la prevenzione alle partite separate. 
Rompendosi qualche carro , che si potesse im- 
mantinente accomodare, si farà questo togliere 
dalla strada per non trattenere la mai eia degli 
altri , e lasciandovi una scorta competente si fa- 
rà il carro accomodare. Se però il carro sai a rotr 
tò in modo clic vi bisognasse molto tempo per 
riattarlo, o che si fosse intieramente inutilizza- 
to , allora si ripartirà tutto il quantitativo del 
carico sù degli altri cani , che ne avessero la 
capienza. ojigpp, ù , ora 

5- 4- — Nel caso dovrà il convoglio trattener- 
si nella sera, il comandante nell’ora stabilita fa- 
rà alto ove vi sia un piano da potervi entra- 
re comodamente tutto il numero de’ carri, e se il 
terreno non sia sufficiene si procurerà di collo- 
carli in due o tre piani diversi, ma che fussevo 
in poca distanza l 1 uno dall' altro. Essi carri ver- 
ranno collocati uno al fianco dell’ altro in più .ri- 
ghe , ed in modo , che formassero un quadri- 
lungo , ovvero un care , collocando in centro 
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tutt’i cavalli e gli attiragli- I pezzi di artiglie- 
ria saranno situati negli angoli , o pure dove si 
credesse che i'osseto più convenienti , e cosi an- 
cora del modo stesso piazzerà tutta la truppa. 

I 6i collocheranno delle avanzate e delle vedette 
ne’ luoghi più esposti, ed anzi essendovi della mol- 
ta necessità si spediranno ancora delle pattuglie 
in qualche distauza. 

> : J. 5, ~_ Nel supposto che il citato convoglio 
venisse attaccato, allora il comandante tos tocche 
R f> sarà avvertito dalle partite di seoveita , ed 
avrà rilevato la direzione che porta il nemico., 
sul momento darà le sue disposizioni affinché ri* 
uscir gli potesse un* ottima defilata. Nel caso , 
che il convoglio si trovasse sulla marcia e stasse 
lontano da pianure , allora il comandante pro- 
curèrà almeno di prendere quei vantaggi , che 
la strada gli potesse presentare ; come a dire-, 
ilei caso la strada gli permettesse di raddop- 
piare i carri , ossia , che si potessero forma- 
re delle colonne doppie in due file , ordineia 
che tutti i carri di numero paro si avanzas- 
sero -mettendosi in linea con quelli del nume- 
ro dLsparOj. cioè il secondo carro si unirà al pri- 
mo , il quarto al terzo, e così in prosieguo tut- 
ti! gl {altri. Quindi nel mentre, che i cani 
di ogni fila si avanzeranno per chiudersi sopra 
quelli d* avanti gireranno per dritta e sinistra , 
affinché potessero rimanere i. cavalli uno rimpetto 
dell* altro , volgendo il di dietro de 1 carri ver» 
i due lati per dove si avanzerà il nemico. I ca- 
valli e gli attiragli , nel caso si togliessero , re- 
steranno tral’una e l’altra riga de* carri. Se pero 
iT nemico si presentasse per un sol lato , allora 
•••V • 
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tutti gli attiragli nel caso si togliessero resteran- 
no tra T una e 1' altra riga di carri. 

Se però il nemico si presentasse per un solo 
lato, allora tutti gli attiragli ed i cavalli si tra- 
sporteranno dietro le due righe de carri , ma se 
la strada fosse più stretta si raddoppieranno le 
avvertenze pei clic* potesse almeno rendersi più cor- 
ta tutta 1’ estensione della colouna , in ogni mo- 
do o clic i carri siano in una o due righe, o 
che siano frammischiati , cioè porzione in due , 
cd altra parte in una , la truppa che deve 
difendersi si dividerà m più porzioni pinzzan- ; 
dosi come si grassa a dimostrare. Della cavalleria 
se ne formerà quattro porzioni , la prima sarà 
destinata a collocarsi nel sito più adattato per 
servire di riserva giusta le precedenti precauzio- 
ni: La seconda porzione si collocherà alla sinistra 
ovvero alla coda della colonna , la terza sulla 
dritta , e la quarta nel centro , dietro due o tre 

J riccioli spazii , che a bella posta si potranno far 
asciare tra i carri. 

Della fanteria una quinta parte potrà distender- 
si lungo i carri , dietro i quali potrà far fuoco 
contro .il nemico nell’ unione de 1 vittorini, che 
similmente sono armati di schioppo , ed il ri- 
manente numero di essa prenderà quella po- 
sizione, che sia più adattata . per poter agi- 
re di concerto con la cavalleria per cosi unite 
insieme respingere il nemico. Se poi il convoglio 
venisse attaccato nel momento, che già si trovas- 
se collocato in un piano , avendo formato due 
quadri lunghi o due care , cioè uno più innanzi 
dell’ altro , che rimanessero a scaloni , allora dei 
pezzi di artiglieria uno si collocherà in un ca- 
re è l’altro nell’ altro care , ovvero negli angoli 
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più esposti. Per ogni care si piaceranno una 
o due compagnie di fanteria ; ed il resto di es- 
sa fanteria, e la cavalleria si collocheranno neir 
intervallo dell’uno e dell’altro carè, o pure sopra 
de lati di un solo carè, o in quella posizione in 
fine, che sai a considerata più adattata da reggere 
al fuoco nemico , e scacciarlo indietro’ 

Il comandante sopra lutto darà le sue adattale 
disposizioni per la truppa collocata di riserba, affin- 
chè agir potesse con vantaggio negli attacchi 9 e 
specialmente se il nemico avesse qualche obice, coli 
il quale buttar potesse delle granate tra’ carri. 

5. 6 -— E’ necessario per ultimo avvertirsi, che 
se nel caso il comandante avesse delle sicure an- 
ticipale notizie che sar'a attaccato da forze mol- 
to superiori, e che auzi questi avvisi giungessero 
nel momento che si trovasse molto lontano da potei 
ricevere de' soccorsi, allora potendogli riuscire pro- 
curerà subito, o di fare cambiare la strada ai 
convoglio, o di f arlo retrocedere per la stessa stra- 
da; cercando intanto di unire tutta la sua forza, « 
collocarla in buona posizione in guisa che po- 
tesse occupare il nemico ora in un modo, ed ora 
in uu* altro , fintantocchè potesse ricavarne il 
vantaggio che al convoglio riuscisse di potersi 
allontanare , c quindi il comandante con pronta 
manovra «i ritirerà per incorporarsi con il su© con- 
voglio. 

ARTICOLO XIII. 

• 4 $ 

Preliminari sulle posizioni della vanguardia ài 
lina armata , cioè di una colonna , che sia 
in marcia . 

C. 1. — Sebbene si sia detto qualche cosa 
su nodo di comporre una Vanguardia di reggi- 

36 
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mento, pur tuttavia perchè vi passa una gran d f- 
ferenza da una picccola Vanguardia ad una mol- 
to più numerosa , così mano matto si passtra a 
descrivere la vanguardia di cui si natta. La stes- 
sa sarà sempre proporzionata alla forza della 
truppa che marcia , regolandosene il calcolo per 
la sesta, o settima parte della forza medesima , 
a riserba che la colonna non fosse molto nume- 
cosa, che in quel caso il calcolo sopraddetto me- 
riterebbe un’eccezione ; e cosi ancora sarà essa 
•amentata di piu fanteria, odi più cavalleria, se* 
condo il sito dove si farà la guerra, ovvero secon- 
do il locale in cui si dovrà marciare. Ogni colonna 
che marcia non solo tiene la sua vanguardia, ma 
deve benanche avere la sua retroguardia, la qua- 
le sarà della terza o quarta parte della vanguar- 
dia , a riserva che nel caso la colonna fosse in- 
seguita dal nemico , o che si temesse mollo più 
indietro che innanzi, allora la maggior forza sarà 
nella retroguardia che prenderà 1* istesse dispo- 
sizioni e cautele, che si spiegheranno per la van- 
guardia, la quale in quel caso saia molto debole. 

$. a. -—La vanguardia sarà disposta colla sua 
punta di fanteria e cavalleria ,e con delle par- 
tite separate , ed altri sostegni* come a dire: nel 
Supposto , che uno squadrone di cavalleria, ed un 
battaglione di fanteria fossero destinati di far la 
vanguardia e la retroguardia di una colonna , 
che marcia , forte di un reggimento di cavalle- 
ria, e sei o sette battaglioni di fanteria, sar'a questa 
vanguardia e retroguardia disposta nel modo se- 
guente : calcolandosi che la strada da doversi bat- 
tere fosse frammischiata con delL pianure, e delle 
scoscese *, la vanguardia saik d.visà in una par- 
tita di punta, uua partita intermedia, «d una 
(orza principale ; e tutta per intero avrà di più 
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delle partite di sostegno , e delle partite di rico- 
noscenza. La partita di punta sarà comandala da 
un sergente , che avrà non più che dicci o 
otto soldati di fanteria , e quattro di cavalleria. 
La partita intermedia, che sarà comandata da uno 
o due uffizioli , sarà forte di un plotone di fan- 
teria e di un altro di cavalleria; la forza maggio- 
re infine sarà fornita del rimanente della soprad- 
detta forza , meno un plotone di fanteria , ed 
-Una partita di un sergente, e dodeci uomini di 
cavalleria , che saranno destinali per rctroguar- 
d a. Posto ciò, nel sito piano la cavalleria mar- 
cerà innanzi , e la fanteria iudietro; e nelle sco- 
scese sarà all’opposto, oppure la fanteria cosleg- 
gerà la cavalla ia. Sopra i fianchi della partita 
di punta niarceranuo due o tre partite per ogni 
fianco , ciascuna di un caporale con due soldati 
di cavalleria e due di fanteria ; nell’intelligenza , 
che queste partite procurassero di conservarsi nella 
stessa linea della partila di punta. 

§. 3. — Tutta la sicurezza di una colonna, 
che marcia , è poggiata sulla positiva vigilanza 
della sua punta , ed è perchè fa d’ uopo che 
si descrivessero di mano in mano i doveri del- 
la detta punta , nella prevenzione , che se l’inte- 
ra vanguardia, e propriamente la punta, sia com- 
posta di cavalleria, e fanteria, le stesse dimostra- 
zioni, che si fanno per quelli di cavalleria, po- 
-tranno valere per quelli di fanteria j maggior- 
mente perchè ne 1 cammini piani e tagliati da 
ruscelli dovrà sempre la cavalleria frammi- 
schiarsi con una porzione di fanteria , come si v 
disse di sopra ; e nei luoghi boscosi c mon- 
tuosi è necessario che la cavalleria venisse mol- 
to fiancheggiata dalla fanteria. 

$. 4* ■— Piantali dunque i suddetti principi! , 
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huderassi in primo luogo , thè non essendo co- 
nosciuta la strada è necessario di provedersi di 
due paesani per guida , facendoli marciare , uno 
nel mezzo della partita di punta , c V altro nel 
mezzo de’ plotoni degli uflìziali , o de’ plotoni , 
clic compongono la forza intermedia ; affinchè 
se la prima equivocar potesse la strada , spe- 
cialmente nelle notti oscure , potes e la seconda 
rimetterla. Nella notte tutta la vanguardia mar- 
nerà più riunita ; e cos'i ancora si avvicineranno 
di più le p ulite , che fiancheggiano la punta. 
La truppa marccrà con silenzio senza permette- 
re che alcuno si fermasse , e che sparasse qual- 
che colpo. Nelle strade polverose si marcerà con 
diligenza , affinchè si evitasse 1’ elevazione del 
polverio, badando ancora che le armi non trop- 
po potessero rispondere al sole. Nell’ avvicinarsi 
a qualche altura , due soldati procureranno cam- 
minare pel basso della dritta , ed altri due pel 
basso della sinistra , dirigendosi quelli di mezzo 
alla cima dell 1 altura. Da tanto in tanto si fer- 
meranno tutti, restando -nel gran silenzio; ed iti 
tal frattempo si farà ad un soldato poggiare l’o- 
recclno a terra per osservare se si sentisse del 
rumore innanzi. Se la punta scovrisse il nemico, 
o sentisse del rumore , nell’ istante ne dovrà av- 
vertire 1* uffiziale che su gne. Di giorno soprat- 
tutto marceranno separali l’uno dall’ altro , affin- 
chè se qualche par/ita nemica si tenesse nasco- 
sta potesse con Inedia essere scovcrta. Scovren- 
dosi qualche casino , o altro fabbricato , a tre- 
cento o quattrocento passi dalla punta , il co- 
mandante di questa spedirà subito de’ soldati di 
cavalleria uno dopo 1’ altro per riconoscere quel 
locale. Nel caso si sentisse qualche colpo , il 
comandante de’ plotoni intermedi spedirà all’ i- 
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Stante verso quella parte una piccola partila fram- 
mischiata di cavalleria e fanteria , onde rico- 
noscere l’oggetto di quel colpo. Lo stesso si fa- 
rà di notte nel vedersi qualche incendio o qual- 
che fuoco in poca distanza. Tra’ soldati , che si 
spediscono , buono sarebbe che vi fosse una 
guida , la quale , se mai fosse sospetta , si farà 
ligure, e se occorra, a solo oggetto d’ intimo 
rirla , se le farà credere che nel caso tradisse 
sarebbe ammazzata. Se si seniisse rumore signi- 
ficante , o che si scovrisse unione di molta gen- 
te , allora la partita di scovcrta si dovrà com- 
porre di un numero maggiore , ed occorrendo 
si avvertirà il capitano che siegue per farla 
rinforzare. Lo stesso si praticherà scovrendosi 
una densa polvere, che impedisse di vedersi l’oggetto. 

$. 5. — Se per caso qua'che soldato della 
punta sentisse un colpo , allora tutta P intera van- 
guardia si dovià fermare per accertarsi della co- 
sa ; ma se si sentissero due , o Ire colpi uno 
dietro l'altro, e che questi provenissero dallo 
stesso sito , allora tutta la punta si dovrà solle- 
citamente riunire, al trinco della forza maggiore , 
e oè dell* ufliziale , senza trascurare di separare 
qualche soldato, che lentamente si avanzasse per 
osservare da vicino il ni mico , cd indagare la 
sua direzione. L’ uffi/.iale nell’ atto stesso spedirà 
1’ avviso indietro al comandante della vanguar- 
dia, affinchè prendesse qu< Ila posizione, che me- 
glio giudicherà adattata alla circostanza. 

§. 6 . — Qualunque persona , che volesse ol- 
trepassare la punta verso la strada che pori* 
al nemico . si farà costantemente retrocedere. E«- 
aendovi de' lavoratori di campagna sulle alture , 
•i obbligheranno questi di calare al piano , fi»* 
GCQdoycii trattenere fiataatocchè la maggior parte 
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della vanguardia non si fosse di molto avanzata. 
Dovendosi passare un seulicre , che formasse cro- 
ciera , si lasccranno in quel punto due soldati 
a cavallo , i quali non si restituiranno al loro 
posto se prima non avranno indicata la strada 
ad altri due della pari la che siegue , e che 
similmente resteranno nello stesso silo finche non 
sieno rimpiazzati da altri due della coda della van- 
guardia ; e così in prosieguo fino alla lesta dell in- 
tera colonna.il medesimo è da osservarsi nel passag- 
gio di qualche ruscello, fiume, o luogo disastroso. 

Se per qualche accidente la punta do- 
vrà fermarsi , e per conseguenza la partita del- 
1 * uffiziolo , che siegue, dovrà fare lo stesso; 
V uffizi ale ne spedirà subito avviso a’ cacciatori 
separati , ed alle piccole partite , che fiancheg- 
giano, affinchè tutte egualmente si fermassero , 
senza trascurare di avvertirne sul momento i 



comandante della vanguardia. 

Le partite , che fiauchcggiano le punte della 
vsngnardia , baderanno di non perdere la comu- 
nicazione tra di loro , n'e colla forza maggiore , 
da cui non si potranno appartare , malgrado 
che il terreno fosse cattivo. Da ciò si r, _ * v 

che sarebbe molto vantaggioso che innanzi «1 » 
punta si facesse marciare un uurnero di Soldati 
zappatori, ed occorrendo si prenderà anche qual- 
ehe zappatore paesano , che si trovasse nelle 
vicinanze ; affinchè , dovendo le partite che fi an- 
cheggiano passare delle boscaglie , delle siepi , 
de’ fossi , o de* ruscelli , potessero ricevere degli 
■juti , onde non essere trattenuti f o essere co- 
stretti a retrocedere , e fare de* gran giri. 

Incontrandosi dalla punta una partita nemica , 
il comandante subito spedirà avviso all’ nffiziale 
intermedio , i questi al comaudautc della Tia* 
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guardia : 1’ uffiziale intermedio però in tale cir- 
costanza farà subito avanzare una forza compe- 
tente per inseguire la partita nemica, coll* ordine 
di allontanarla senza impegnarsi in un’ attacco 
positivo. Se però il nemico sia di una forza im- 
ponente , allora bisognerà che la punta facesse 
alto riunendosi alla forza maggiore del coman- 
dante, per cosi prendersi da costui una posizione 
vantaggiosa , onde dare il tempo sufficiente 
che giunger potesse la colonna. Se ì' intera co- 
lonna, che mircia, andasse positivamente col 
piano di attaccare il nemico , allora la punta 
che marcia con tale disposizione , e prevenzione, 
bisognerà ehe nel discovrire il nemico , ossia 
la sua vedetta , la debba prendere senza strepi- 
to , ed occorrendo anche la dovrà ammazzare. 



I»' uffiziale che siegue nell* istante prenderà 
qnelle disposizioni , che cou anticipazione gli 
siano state indicate , e quindi , incorporandosi 
alla forza maggiore del comandante, da mano in 
mano si avanzerà chiamando l’aitenzione del nemico 



in più diversi punti. 

8. — Se la marcia di una vanguard a non 
fosse eseguita colle sopraddette precauzioni per 
certo ne potrebbe avvenire , che il nemico ne 
rilevasse la debolezza , ne conoscesse la forza , 
e ne sapesse in somma le armi , di cui essa si 
compone, e per conseguenza potrebbe essere facile 
al nemico di prescegliere prontamente un silo 
vantaggioso per attaccare non solo la vanguar- 
dia , ma l' intera colonna. Si ripete dunque che 
le precauzioni debbono essere esatte , e che no» 
ci debba mai perdere la comuuicazioue Odila co- 
lonua. 
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ARTICOLO XIV. 

Del modo d' investire una piana , o pure 
un paese qualunque. 

5- 1 . — Per impadronirsi di una piazza, o di 
un paese , è necessario che si sappia prima in- 
vestire colle regole che si convengono. 

Per investire quindi una piazza si deve prima 
approntare la truppa , che debba eseguirlo : c 
per tale disimpegno la forza maggiore di essa 
truppa deve consistere nella cavalleria. 

La truppa stabilita sarà distribuita in tante 
colonne per quante sieno le strade clic condu- 
cono alla piazza, o al paese, che si voglia con- 
quistare ; e comechè P esecuzione di un tal pro- 
getto non potrà esser mai felice se non vi sia 
la massima segretezza , così gli ordini per tale 
esecuzione saranno dati colla maggior esattezza 
e riserbaiezza ; anzi saranno dati nel momento 
che il nemico si terighi divertilo iu altro punto, 
per così non fargli mai supporre l’ operazione 
che si voglia eseguire. 

L’ investire una piazza , o un paese , puole 
praticarsi di giorno , e di notte ; ma P ora piu 
adattata , che deve preferirsi onde trovarsi le 
colonne ne’ punti stabiliti , è appunto quella di 
una mezz'ora prima di farsi giorno ; procuran- 
dosi in ogni modo che esse colonne non si fac- 
ciano scovrire punto dalle sent nelle , che vi po- 
trebbero essere sulle mura della piazza , o del 
paese , affinchè non potessero essere impedite le 
operazioni , che in seguilo si debbano fare. 

Le colonne , che si portano su quelle dire 
siout , è necessario che siano provvedute di 
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ottime guide } die non solo marciassero con si- 
lenz o . e con tutta cautela , ma che lasciassero 
anche delle punte indietro , dalle quali potessero 
sapere se il nemico si portasse per inseguirle. 
Giunte le colonne nel sito stabilito , sul momento 
dovranno impedire qualunque passaggio, o traf- 
fico di gente , specialmente se conducessero 
viveri, o altro materiale, fintantoché non si ri- 
cevano gli ordini di ciò , che debbano praticare; 
molto più se dagli uifiziali del genio si dovessero 
costruire delle opere necessarie. 

§. i — L’investire una piazza pel solo fine 
di sorprenderla , ed impossessarsene sul momen- 
to , non è cosa tanto facile, abbencliè vi fossero 
delle pochissime fortificazioni -, ma perchè può 
darsi, ohe 1’ affare sia pel solo fine di bloccarla 
formalmente, e collocarvi un’assedio onde im- 
pedirne le comunicazioni , o i viveri ; allora nel 
giungere le diverse colonne nc’ sili stabiliti do- 
vranno rimaner ferme, finché l'intero corpo delle 
truppe non si sia collocato in posizione. Se poi 
si trattasse d’ investire , non gfa una piazza, ma 
un paese senza fortificazioni, allora potrebbe esser 
facile riuscire nell’ impegno, ed impossessarsene. 
Tn ogni modo il sapere investile con arte una 
piazza , o pure un paese-, è una dille parti piu 
interessatili elio si debbono sapere du* militari. 



ARTICOLO XV. 



Dell' attacco di un quartiere d' inverno , o 3 di 
uno di quelli dell' accantonamento , o in Jìne 
di un quartiere separato. 

§. t. — - Se un’ ufficiale di grado superiore con 
)5o o 3oo uòmini di cavalleria volesse fare la 
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brillante e coraggiosa azione di attaccare un 
quartiere d’inverno, o pure un villaggio fornito 
di cavalleria , e di porzione di fanteria , che in 
tutto componessero più del doppio della sua for- 
za ; allora quest’ uffiziale dovrebbe prendere tutte 
quelle misure che si passano a dimostrare. 

§. 3. — La pruna cura dunque di esso uffiziale 
dovrà esser quella di unirsi con una piccola par- 
lila di cinque o sei soldati , e portarsi occul- 
tamente nella vicinanza del quartiere che ab % 
bia prefisso di attaccare ; ed anzi molto meglio 
sarebbe se vi andasse travestito. Avvicinatosi co- 
là procurerà avere delle ottime spie , o de' pae- 
sani che potesse incontrare i più probi , dai 
quali potesse rilevare la pianta del quartiere , e 
farsi insieme chiarire su de’ seguenti articoli , 
cioè : se il comandante di quel posto sia bravo 
nel suo mestiere , e se sia attivo , o pigro ; se 
i soldati sìeno coraggiosi , se il servizio si fac- 
cia con esattezza , quante entrate vi sieno * e di 
qual numero di gente sieno forniti i posti se 
vi sia qualche fiume con de' ponti, o scale, e per 
quale strada potrebbe introdursi nel quartiere del 
rinforzo : se vi suino siti foniiicati } quale sia 

l'alloggio de’ soldati di cavalleiia, e quale quello 
della Iantina; dove r. mangano le scuderie, e 
se i cavalli sieno buoni , e dove sia 1’ alloggio 
del comandante Indagherà la situazione della 
piazza d’armi, quella dello guardie avanzate, il 
quantitativo delle sentinelle , c come situale ; di 
qual forza si formino le partite di scoverta , e s« 
queste siano frammischiale con della fanteria , - 
non che l’ora in cui sortano tutte le partite di, 
scoverta , per potersi cosi calcolare la gente . 
che rimane in quel quartiere. Indagherà se nel 
quartiere vi sieno i ncccssarii viveri , o che fosse 



Digitized by Google 




DtLLX riCCOLA OOBRRA. 3ll 

costretto a riceverli da fuori , e se vi sia drU’ac- 
qua. In fine procurerà indagare se i paesani la 
passino in buon'* armonia con la truppa . e se 
celle vicinanze del quarliere vi sia qualche bo- 
sco , o qualche luogo adattalo da potersi occul- 
tare seDza pericolo. 

§. 3. Tostocchè il sopraddetto uffiziale si 
Sia esattamente informato di tutte le sopraddette 
circostanze , allora si restituirà alia sua armata, 
e procurerà di mettere in esecuzione tutto quel- 
lo , che egli si abbia proposto. 

La sorpresa di un piccolo paese, in cui il ne- 
mico si abbia fatto un quartiere d’ inverno, • 
che vi abbia accantonata della truppa , produr- 
rà Un gran vantaggio , specialmente se sia uno 
di que 1 quartieri , che molto si avvicinano ali’ ar- 
mata r o che sia uno di que’ punti dell’ accan- 
tonamento ristretto , che potrebbe forse far deci- 
dere di un incomineiamento vantaggioso per la 
nuova campagna. 

$ 4. — Un quartiere , ovvero un paese di 
•intil natura , può attaccarsi di notte , e di gior- 
no j ma perchè vi cade qualche differenza dai 
primo al secondo modo d’ittaccare, così dirnostre- 
rassi prima il come debba attaccarsi di giorno , 
per poi passare a quello di notte. 

Se il quartiere sarà distante dal sito dove 
resta Tuffi/iale, allora questi pincìperà la sua 
marcia di notte , aflinehe , piofiltanjjo dell’ oscu- 
rità , potesse la truppa fermarsi sulle spalle dei 
quartiere , e precisamente in quel sito recondito, 
che egli già si abbia ideato. Così nascosto si trat- 
terrà sino alia punta del giorno , e propriamen- 
te sino al momento che si saranno ritirate la 
partite nemiche , le quali avranno dovuto dar 
parte al comandante di non esservi notiti. 
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Egli intanto istruirà i soldati sopra tutto quel- 
lo , che dovranno eseguile nel quattiere , desi- 
gnando a ciascuno la sua commissione , cioè a 
tre , o quattro soldati , darà l 1 ordine di arresta- 
re » o trattenere il comandante nella siessa sua 
«a sa ; a dieci , o dodici altri di sorprendere 
il quartiere de’ soldati , ad altri il quartiere di 
fanteria e di artiglieria , ad altri le scuderie 
de’ camalli , e quelle pattuglie ancora che passeg- 
giar potessero per le strade. Destinerà un’ uffizi- 
ìe con ao o 3o soldati , che debba rimanere fuo- 
ri del qua rt ere , non solo per ricevere i prigio- 
nieri , ma per evitare che nessuno de’ nemici 
potesse uscire o entrare nel quartiere. Egli spie- 
gherà quest' istruzioni à soldati con infinita chia- 
rezza , e loro avvertirà , che non potendo indo- 
vinare le strade, nè aver dei paesani che li gui- 
dassero , si facessero condurre da qualche mede- 
timo soldato nemico, facendolo prima intimorire. 

Essendovi nelle vicinanze del quartiere qualche 
lume con ponte , o scafa , il comandante dovrà 
prevenire un’ nffiziale , che nel momento si farà 
la sorpresa si portasse subito ad attaccare quel- 
li , che sono nel fiume , combinando di poter 
rompere il ponte , se sia di legno , o di taglia- 
re le corde della scafa , o almeno procurare che 
essa fosse trasportata dalla parte , ove si trovi 
1’ ufliziale. 

Cosi ancora se il comandante dell’ intero di- 
staccamento avesse con se qualche porzione di 
fanteria » e nel punto stesso sapesse che sei 
quartiere vi fosse qualche punto fortificato , al- 
lora destinerà , che nell’ atto della sorpresa la 
detta finteria si occupasse guadagnare tal punto. 

Più l’ ufliziale comandante darà l’ordine, chi 
neU' entrare nessuno si trattenga a far de 1 pri- 
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gionicri, o a fare del bottino; mentre Egli , 
subilo clic avià conosciuto che il nemico non 
possa più riunirsi, fata sonarle trombe, affin- 
chè le ostilità cessassero ; e che al secondo tocco 
delle stesse trombe si assicurassero i pi igiouieri, 
che a porzioni si faranno condur fuori : e lo 
stesso si farà co’ cavalli , obbligando i paesani 
a trasportarli. 

5. — Ciò posto , l’uffiziale comandante intra- 
prenderà la sua manovra nel modo seguente. Tutta 
la gente la dividerà in più porzioni , delle quali 
la prima formerà la vanguardia , che sarà torte 
di quindici , o verni soldati , comandata da un* 
idoneo uffiziale ; quale vanguardia al gran galop- 
po si butterà sul posto avanzato dell’ entrata. 
Detta vanguardia sarà sostenuta da altra simi- 
le partita , che marcerà a cento passi da essa ; 
e tanto la vanguardia, che 1’ altra partita, non 
dovranno che trucidare tutti coloro , che gli si 
presenteranno , onde introdurre il timore , e lo 
spavento sulla forza nemica , e senza impedire 
l’ entrala si avanzeranno nell 1 interno del quar- 
tiere. 

L 1 uffiziale comandante con tutto il resto della 
sua gente seguirà ad altri cento passi , lascian- 
do la partita di sopra destinata alla porta ; e 
recandosi egli intanto ad accudire , ove sia più 
necessario , procurerà che la fanteria salisse pe* 
quartieri per impossessarsi delle finestre , o altre 
aperture , che sporgessero sulla strada. 

J. 6. — Dovendo la sorpresa succedere di not- 
te , procurerà T uffiziale avvicinarsi al quartiere- 
con molta cautela , avvertendo però di far pri- 
ma avviare innanzi un soldato a piedi per osser- 
vare se la porta sia chiusa ; perchè nel caso con 
effetto sia cosi , allora due saranno i mezzi per 
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potersi introdurre ; cioè : o con fare avvicinare 
un pajo di soldati, che (incesselo essere diserto- 
ri ; o pure di attendere qm>h lie partita , che dcb- 
ha enti are , o sortire dal quaitieie , onde così 
prendere quel momento per potersi introdurre. 

. Per distinguersi nella notte tutt’ i soldati del 
distaccamento dovranno avere un segno partico- 
lare colla voce , e buono sarebbe anche se fosse 
muto colle mani. 

■Con anticipazione farà 1’ uffiziale prendere un 
quantitativo di torce di pece, che faià accende- 
re dopo il primo attacco , e le fai à collocare ne’ 
capi ai strada. Sul momento obbligherà gli abi- 
tanti a collocare de’ lumi fuori delle finestre , 
o balconi , chiudendo le vetrate , e le imposte , 
acciò nessuno si vedesse fuori di detti balconi. 

7 . — Deve qui avvertirsi , che siccome si e 
supposto che una sia 1 ’ entrata , cosi , nel «aso 
ve ne fossero di più , il comandante combinerà 
le stesse disposizioni in modo che si potesse en- 
trare da due parti , con la circostanza , che pei’ 
una parte si potesse fare una finta entrata , « 
per 1 ’ altra farla effettivamente, con le basi che ai 
sono dimostrate. In qualunque modo 6 e alla -ci- 
tata partita non sarà riuscito il desiderato col- 
po , che per consequenza sia costretta doversi ri- 
tirare per quella strada , che con anticipazione 
avrà fìssatta , allora tutti si riuniranno in qifet 
punto stabilito, che sarà a quattrocento o -cin- 
quecento passi fuori del quartiere. 

Con ordine rigoroso farà ‘conoscere a’ soldati 
die al tocco delle trombe debbano ttutti all’ istan- 
te ritirarsi, incolpando di grandissinio errore teo- 
lui , ebe non ubbidisca. Stabilirà di p& dhe 
quella tale guardia , che sia «tata destinata per 
la custodia delle porte., dotasse non abbandonar- 
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le : fintar» tocche tutt 1 i soldati non siano usciti * 
e per conseguenza essere l’ultima a poi tarsi nei 
punto di riunione : cosi dunque , n< 1 caso la sor- 
presa riesca fallita , il citato comandante darà 
subito 1’ 01 dine a' trombetti per toccarsi la riu- 
nione , ed egli intanto dovrà essere il primo , ch« 
dovrà portarsi nel luogo fissato e stabilito. 

- ' 1 

CAPITOLO IX. 

DELLA TEORIA PRATICA. 

ARTICOLO I. 

Cosa sìa la teoria praticai e come 
si debba eseguire. 

' 5- !• — La teoria pratica consiste nel dimo- 
strare il valore e le circostanze di un’oggetto , 
su di cui si voglia parlare ; spiegandola non già 
hi astratto , ma sullo stesso oggetto , che si a- 
vrà presente per cosi meglio potersene capire il 
risultato. 

; La sopraddetta teoria, perchè rappresenta il si- 
stema di osservarsi e dimostrarsi un oggetto alla 
presenza di tanti individui collocati in circolo , 
così con facil modo si ottiene , che da tutti si 
potesse capire esattamente la cosa di cui si tratta^ 
e nel punto sa sso otti nerne , che si promulgasse 
a tutti gli altri con i medesimi principit. 

*^La teoria, di cui si parla, si rileva con chia- 
rezza che contiene in se tanta sublimità , che 
francamente potrebbe dirsi non potersi ottenere 
nessuna istruzione militare , nè potersi appren- 
dere con esattezza e con prontezza nessun risiti^ 
tato lèlice senza T ajuto della stessa, 
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§ 2 . — Essa teoria sarà eseguita in un proporzio- 
nato terreno, in cui vi si turnici à un circolo rad- 
doppialo di tutù gli u Amali e sottoffiziali, e nel 
mezzo del quale vi presiederà il Colonnello, o al- 
tro ufficiale superiore , e come ancora vi si col- 
locherà l 1 oggetto su del quale si debba parlare, 
cioè un soldato a piedi , o a cavallo , se mai 
l 1 istruzione si riduca sul modo di piantare un 
soldato a piedi, o a cavallo , c sulla formazione 
del passo del soldato , e del cavallo. 

Se l’ istruzione si raggiri sopra il solo cavallo 
per dinotare le parti esteriori di esso, le sue pro- 
porzioni , o la distinzione della sua età , allora 
il cavallo sarà introdotto nel circolo prima nudo: 
ed indi dopo essere bardato cd imbrigliato si 
farà couoscere la maniera come il cavallo debba 
camminare n< Ile sue diverse andature , e quali 
siano gli effelt' , clic produce nella bocca del ca- 
vallo tutto il meccanismo del morso della briglia 
nelle sue diverse chiamate. 

Se inolile 1’ istruzione debba ridursi sulla co- 
struzione della sella , delia briglia-, o delle ar- 
mi , allora nel circolo si farà trasportare benan- 
che una sella, una briglia , ed un pezzo d’arme. 

Se però perla dimostrazione del maneggio delle 
armi da fuoco, c della direzione eie’ tiri, vi biso- 
gnassero altri individui , allora si combineranno 
altri soldati ancora , maggiormente se dimosirar 
si volesse il maneggio delle armi per tutta la sua 
estensione. 

Dovendosi parlare della istruzione di un ploto- 
ne a piedi , e di lutto ciò che sia necessario per 
tal riguardo, è indispensabile che nel circolo vi si 
facessero introdurre due righe di sedici o dicias- 
sette soldati per ciascuna; quali soldati dovrebbero 
esser montati nel caso l’istruzione si riducesse su di 
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kiì plotone a cavallo , in dove anche si farebbe 
distinguere la causa percui un plotone , clic vo- 
glia agire , è necessario che si dovesse dividere 
in quelle diverse parti , che sono state prescritte 
nelle ordinanze. 

§. 3. — II Colonnello quindi chiamerà ora un 
uffiziale , ed ora un’ altro, affinchè lo stesso alla 
presenza del citato Colonnello , e di lutti gl’in- 
dividui presemi , facesse da istruttore di un sot- 
t’ uffiziale , facendo a quello dimostrare tutte le 
circostanze , che si richicggano sulle domande ; 
ed anzi alcune volte un sotto uffiziale farà da 
isti ultore di altro sottoffiziale secondo il prescritto 
delle dette ordinanze. 

Se però l' istruzione di quel tale giorno dovesse 
farsi sulle manovre di uno, o più squadroni, in 
questo solo caso è necessario che 1’ istruttore si 
servisse di piccoli pezzetti di legno , che farà gi- 
rare su di mia gran tavola , la quale con anti- 
cipazione si farà introdurre a bella posta nel cir- 
colo. Con molta scrupolosità si farà dimostrare 
dal sottoffiziale la causa percui convenga , che 
nel terminarsi una carica da uno, o più squadro- 
ni , i cavalli non debbano arrestarsi repentina- 
mente, ma bensì feunarsi a gradi; la causa per 
cui le file non si debbono chiudere in modo che 
potessero impedire le diverse velocità; e finalmente 
la ragione percui nelle cariche d’ istruzione contro 
una linea di fanteria o di cavalleria , debba evi- 
tarsi il sistema di fare arrestare gli squadroni 
come se avessero urtato contro un muro . trascu- 
rando di maneggiar le armi : cioè di far cono- 
scere che in quell’istante debbono difendersi, cd 
offendere , invece di attendere il comando per 
portarsi sopra uno de’ fianchi, e girare iudietio, 
non incaricandosi del nemico, che per certo dsh- 
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}>a credersi di esser loro in quel momento di prò - 
spetto , ed anzi sopra. 

Inoltre si farà ben dimostrare il sistema che 
dovrebbe aversi per 1 istruzione di addestrare i 
cavalli ed i soldati a saper urtare una linea di 
fanteria, o cavalleria, passando prima pel denso 
fumo delle scariche, che loro poti ebbero farsi a 
poca distanza : insomma come si dovrebbe im- 
maginare una istruzione per togliere 1’ ombra alla 
maggior parte de’ cavalli, che ad essi potrebbe lare 
una linea di fanteria , ed il ribrezzo de’ cavalieri 
nel doverla con effetto e franchezza urtare. 

5- 5. — Si deve ben dimostrare dove consista la 
▼era foi’za della fanteria, della cavalleria, e dell’ar- 
tiglieria , e quindi rendet e tutti persuasi che si 
dirà cavalleria se i cavalli siano stati prima esat- 
tamente addestrati, altrimenti non potendo esserli 
nè anco i soldati, per conseguenza la cavalleria do- 
rrebbe dirsi un corpo del tutto inutile, ad onta che 
i cavalli fossero belli , ben nudriti , e coragiosi. 

Nelle istruzioni si farà spesso riepilogare a tutti 
gl 1 individui quale sia il vantaggio che produca 
ad un corpo , che un plotone non sia mai fram- 
mischiato con altri plotoni , ad onta che la loio 
forza di uomini avesse una qualche differenza , 
e che nelle manovre sia sempre il plotone coman- 
dato dallo stesso uffiziale che ne sia incaricalo 
nella Caserma , ed anzi nel caso , clic 1’ uffiziale 
fosse assente , lo debba comandare il sergente ri- 
spettivo , a riserba che non fosse niente suscetti- 
bile da poterlo eseguire. 

Finalmente se 1’ istruzione debba riguardare il 
oome prendersi le direzioni , come misurarsi un* 
estensione di terreno , come prescegliersi delle po- 
sizioni , ed anzi come far conoscere le cause ed 
il nodo nel caso uu’ armata passar dovesse dalU 
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prima alla seconda posizione , come stabilirsi i 
siti per foraggiate , come collocarsi degli avam- 
posti , come investirsi una piazza , o pure uu 
villaggio , come passarsi una boscaglia , e come 
insomma potersi tegolaie in altre cose simili ; è 
necessario allora ette tutti gli ufHziali fossero 
montati , e seguissero il Colonnello nelle dimo- 
strazioni, che camm in tacendo farà mano mano 



osservare : ed anzi potrebbe far loro anche co- 
noscere in quali cose e qual vantaggio producano 
i simulacri di guerra , e come questi si debbano 
r egolare , per così sapersi con anticipazione tutto 
Quello che appai tengbi ad un'armata prima che 
*acci la guerra : Inoltre non essendo possibile che il 
Colonnello potesse tutto dimostrare agli uffizioli 
senza 1 ’ ajuto di qualche numero di truppa, così 
alle volte si uniranno con gli uffiziali anche i sot- 
tn Amali montati , ed occorrendo benanche qual- 



che numero di plotoni di soldati. 

5- 8 . — Come l’ artiglieria volante spesso agisce 
colla cavalleria , ed anzi nelle pianure estese essa 
manovra tra gl’ intervalli degli squadroni , cosi 
gli uffizioli e sottuffiziali di cavalleria pare che 
dovessero sapere in pai te le manovre dell’ arti- 



glieria , e saperne distintamente la portata de’ di- 
versi tiri. Cosi ancora il medesimo deve accadere 



co’ cacciatori di fanteria , co’ quali spesso , ami 
spessissimo , la cavalle! ia e propriamente i suoi 
cacciatori debbono manovrare ; posto ciò dunque 
tanto pei primo , clic pel secondo caso meumbe 
al Colonnello di spesso fare agl’ individui del suo 
Corpo quelle tali istruzioni , che potessero esser* 
necessarie per simili citati articoli. 

9 . — Non bisogna che il Colonnello trascu- 
rasse far conoscere i regolamenti come, c quaudo 
In cavalieri debba passar un pome ia vicinai»* 
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de! nemico, facendo distinguere nel momento istcssd 
le Unte differenze , rhe si debbano marcare su tal 
riguardo , come a dire : se il ponte sia di fabbrica 
o di pontoni , cd essendo di questa seconda spe- 
eie, se debba buttarsi sotto il tiro del caunone ne- 
mico , e se possa o no farsi garantire da qualche 
batteria. Il Colonnello dimostrerà beuanche agli uf- 
fiziali la differenza che vi è nel caso il ponte debba 
passarsi per impedire al nemico le sue intraprese, 
che tentar volesse passandolo esso con anticipazio- 
ne, o che a bella posta se gli permettesse il pas- 
saggio per poi con fìnta ritirata condurlo in un' 
agguato. 

$. io. — Il Colonnello farà conoscere quanto sia 
necessario che un annata dovesse avere un gran- 
de Stato Maggiore . oltre un quartier mastro ge- 
nerale, cogli uffiziali che vi debbono essere addetti. 

Più il Colonnello dimostrerà di qual forza deh- 
ba essere lo Stato Maggiore di un'armata di cin- 
quanta , o sessantamiia uomini ; di quale classe 
di uffiziali s> debba esso comporre , oltre gli uf- 
fiziali di Oidinanza , che gli debbono essere ag- 
giunti : qual porzione di truppa, e di qual natura 
se gli dovesse aggregare : come debba formai si 
il suo archivio , di quali carte geografiche c to- 
pografiche , non che di quali istrumenti mate- 
matici dovrebbe esser fornito ; di quanto classi 
debbono essere le sue segrctcìic; ed insomma con 
ehiara maniera dimostrerà agli uffiziali tutto quello 
che dovrebbe corrispondere al predetto Stato Mag- 
giore ; coll' avvertenza che esso Colonnello si do- 
▼rehbe prendere tutta la pena possibile , per non 
solo far conoscere, come sopra, le parti in cui è 
diviso il sopraddetto Stato Maggiore ; ma tutte 
quelle circostanze ancora clic Io dovrebbero ac- 
codpagnare , e la causa per cui tali requisiti gli 
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dovrebbero indispensabilmente esser dovuti ; onde 
poterne cosi ottenere il vantaggio di potere arnie, 
c muovere con regola un intera armata. 

Si conchiude per ultimo che ogni comandante 
d r Corpo è nel dovere di supplire tutto quello 
che potesse mancare alle dimostrazioni, che si sono 
fatte nel presente trattato. 

§. li. — Per ultimo non deve tralasciarsi di 
dire, che allorquando un reggimento sia del tutto 
istruito si deve spesso esercitare nel montare a ca- 
vallo subitaneamente, e con sollecitudine. Questo 
esercizio non solo si deve far fare di giorno, ma 
benanche di notte , procurando di nou trapazzare 
uè i soldati , uè i cavalli. 

FINE. 
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Rompere ptr divisióni a sinistra . 
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La punizione, ossia la lacchetta 
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La carica de’ soli sostegni 
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La Riunione de’ Cacciatori 
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